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Sotto i jet della Nato 
che domenica notte 
dovrebbero volare sul- 
la Bosnia per fermare 
‘ serbi non ci saranno, 
come tre anni fa nel- 
operazione «Desert 
Storm», le distese di 
Sabbia irachene e un 
©lelo limpido, ideali 
Per attaccare e «con- 
trollare» un nemico a 
Perdita d'occhio, Ci sa- 
"anno invece monta- 
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Ribadito il miliardo per il Pci - Anche il Msi chiese soldi, «ma lo sa meglio Cragnotti» 
Inchiesta sulle «penne sporche» 


LA STRATEGIA 
Nessuna guerra 
si vince soltanto 
Coni raid aerei 


mamenti distrutti a 
tappeto dai caccia oc- 
cidentali, morirono 
molti civili e decine di 
soldati alleati furono 
colpiti dal fuoco dei lo- 
ro commilitoni. Se in 
Bosnia i serbi sposte- 
ranno le loro armi nei 
centri abitati, come po- 
tranno gli aerei evita- 
re di colpire i civili? 
Se gli aerei si leveran- 
no per difendere i ca- 


ne aspre, altipiani ‘schi blu attaccati dai 
rulli, foreste di quer- © serbi, come faranno a 
Cee di abeti, grottecal- non colpire le stesse 


“eree e, in questa sta- 
Vione, un tempo pessi- 
Mo contuvole basse e 
Neve o pioggia: quan- 
to serve al nemico per 
diventare imprendibi- 
EI 


A tre giorni dallo 
Scadere ’ dell'ultima: 
tum, nelle basi Nato 
d'Europa si valutano 
biù i rischi di una 
«campagna di Bosnia» 
cheivantaggi derivan- 
(ti dall'esperienza del 

jolfo. L' Alleanza at- 
Di tica - si dice in am- 

lenti militari - ha an- 
“liutto fatto tesoro de- 
Ii errori di tre anni 
%, ha avuto più tempo 
der radiografare il ier- 
Teno, per dotarsi di 
Una forza aerea più 
Consistente di quella 

el Golfo (saranno 170 

‘a aerei da combatti- 
Mento e bombardieri), 
Per aggiornare gli spo- 
Stamenti del nemico. 
‘ra come allora con- 
trolla appieno lo spa- 
Zio aereo, può attacca- 
pe quando e come vuo- 

€, e qui non ci sarà la 
Contraerea o i missili 
di Baghdad. 

Il «fuoco amico» e 
Un massacro tra la po- 
Dolazione sono i rischi 
ji temuti in Bosnia. 

Iraq, oltre agli ar- 


Di Centa, ancora argento 
I terzo posto per Stefania Belmondo 


truppe dell'Onu? 

Attorno e dentro Sa- 
rajevo, poi, tutto è più 
confuso: tra serbi e 
musulmani le linee 
del fronte sono spesso 
una strada o un tratto 
di fiume largo appena 
15 metri. Si combatte 
tra i quartieri e a dife- 
sa di Sarajevo ci sono 
solo 3.000 caschi blu. 
L'«agilità» dei soldati 
serbi è un'altra spina 
nel fianco: possono di- 
ventare obiettivi mobi- 
li, spostare in 24 ore 
l'artiglieria e sfuggire. 
Nel deserto iracheno 
tutto era immobile e 
migliaia di soldati fu- 
rono sepolti nelle loro 
trincee. 

Alla Nato i piani so- 
no aggiornati di conti- 
nuo per portare il ri- 
schio vicino allo zero. 
Ma non si pensa anco- 
ra a un'alternativa 
possibile: a un consi- 
stente appoggio di 
truppe da terra equi- 

‘paggiate con artiglie- 
ria e armi pesanti. For- 
se per questo l'Onu ha 
chiesto rinforzi. Per- 
chè anche questa fu la 
lezione del Golfo: nes- 
sun conflitto si vince 
soltanto con i raid ae- 
rei. 

a.j. 


Marco Albarello conquista il bronzo 


e IN SPORT 
Paternità respinta 


Mattia, nato in provetta otto anni fa, 
adesso è diventato «figlio di nessuno» 


— A PAGINA 5 
Karaoke fatale 


Caserta; durante il programma di Fiorello 
Stovane di 19 anni cade dal tetto e muore 
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ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 


TRIESTE 


i VENDITA PROMOZIONALE 


{CUCINE - SOGGIORNI 
CAMERE - SALOTTI 


con sconti 


dal 20., al 50., 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE - 
Soi PARCHEGGIO RISERVATO 
60 AGAMENTO RATEALE 
MESI SENZA CAMBIALI 


Aviano, riunione 
domenica 
per valutare 
la situazione 


BELGRADO — Svolta a 


‘ Sarajevo, con probabili 


riflessi positivi su tutto 
il conflitto. Su preghiera 
di Eltsin, i serbo-bosnia- 
cihanno accettato di riti- 
rare, ovvero di porre sot- 
to controllo dell'Unpro-. 
for, l'artiglieria pesante 
intorno a Sarajevo. In 
cambio Mosca ha offerto 
un forte impegno politi- 
co-militare: l'invio di ca- 
schi blu a garanzia che 
nessuno approfitti della 
situazione. A tre giorni 
dalla scadenza dell'ulti- 
matum Nato sembra 
dunque allentarsi la ten- 
sione, anche se ora alle 
parole dovranno seguire 
i fatti. 

E' stato l'inviato spe- 
ciale di Eltsin, Vitali Ci- 
iurkin, a portare avanti 
la mediazione russa. Ne 
ha parlato prima col pre- 
sidente serbo Milosevic, 
ottenendone l'avallo, 
quindi col leader serbo: 
bosniaco Karadzic per il 
sì finale. Secondo l'Onu, 
il ritiro dell'artigieria è 
già iniziato. 

Ma nonostante un cau- 
to ottimismo tutto è 
pronto per gli attacchi 
Nato. E’ stato anche de- 
ciso un incontro dei mi- 
nistri della Difesa ameri- 
cano, britannico, olande- 
se e italiano domenica, a 
poche ore dalla scaden- 
za dell'ultimatum, che si 
terrà ad Aviano per valu- 
tare la situazione finale. 
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L’EX CONSIGLIERE PDS DEL VENETO 


Morandina: «I soldi 
erano per il partito» 


MILANO — L'ex consi- 
gliere regionale del Pds 
per il Veneto, che ha 
confessato di essere l'in- 
testatario dei due conti 
aperti in Svizzera con 
soldi provenienti dalla 
Fiat, non ha avuto la 
stessa costanza di Pri- 
mo Greganti. In due ore 
di interrogatorio il giu- 


dice Di Pietro lo ha in- 
chiodato: Morandina 
ha ammesso di aver uti- 
lizzato quei soldi per fi- 
nanziare la campagna 
elettorale del Pds nel 
Veneto in occasione del- 
le elezioni del 1992. 
Una dichiarazione cla- 
morosa e suffragata dai 
verbali della confessio- 


ne di Morandina, che 
aveva prima sostenuto 
che i soldi della Fiat En- 
geneering erano legati a 
una «consulenza» che la 
Casa di Torino gli ave- 
va chiesto sulla costru- 
zione di un collegamen- 
to tra Venezia e la terra- 
ferma. 


A pagina 4 


TANGENTOPOLI: CRAXI INSISTE SULLE ACCUSE A OCCHETTO E D’ALEMA 


«Botteghe Oscure sapeva» 


Annunciate altre ‘rivelazioni’ - La Quercia: «Bettino? Un semplice malfattore» 


ROMA — Non ha fatto molto effetto a 
Craxi la denuncia per calunnia presen- 
tata nei suoi confronti da D'Alema. Ie- 
ri, mentre la procura lo iscriveva nel 
registro degli indagati, insieme a 
D'Alema stesso, il leader socialista ha 
continuato ad accusare i vertici del 
Pds e ha annunciato per oggi una con- 
ferenza stampa in cui RISeRnA ogni 
accusa. Oltre a ribadire di aver ricevu- 
to dal difensore del funzionario del 
Pci-Pds Carnevale la conferma che Oc- 
chetto e D'Alema erano al corrente del- 
le tangenti versate al loro partito, e ol- 
tre a diffondere il testo di quel collo- 
quio con il legale, Craxi è tornato sulla 
vicenda del vino «in odore di mafia». 
E' «una storia di vini siciliani - ha di- 
chiarato - con anche i notissimi Salvo, 
indicati come capi mafiosi, in veste di 
fornitori dell'Urss e di importanti par- 


tite di vino che passavano attraverso 


la mediazione di cooperative e società 
rosse italiane e francesi. Craxi ha mi- 
nacciato anche di poter aggiungere 
«chiacchiere delle frequentazioni sici- 
liane di Occhetto». 

Occhetto ‘contrattacca. A. Craxi che 
continua a lanciargli accuse gravissi- 
me ha risposto convocando i giornali- 
sti alle ‘Botteghe Oscure per ribadire 
che nessuno dei dirigenti del Pds è 
iscritto nel registro degli indagati. Il 
leader della Quercia non teme conse- 
guenze giudiziarie per le «calunnie» di 
un «malfattore» come Bettino Craxi, 
«il capo riconosciuto di AI 
Ma è preoccupato perchè dietro le ac- 
cuse di Craxi c'è un «disegno politico 
lucido», una «offensiva pericolosa», un 
«disegno autoritario»: colpire il Pds. 
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Diminuiscono i tassi 


Bundeshank: inatteso calodi 1/2 punto, 
e subito si adegua la Banca d’Italia 


Seleco, via all'accordo 


DE MITA GIA’ ANNUNCIA BATTAGLIA AL SEGRETARIO DEL PPIE A SEGNI | DA DOMENICA IN EDICOLA 


Martinazzoli: attenti a destra 


«Può vincere. Anche per l’arroganza della sinistra. Tra le due? E° meglio il centro» 


ROMA — Non farà il 
pensionato di lusso, Gi- 
riaco De Mita. Escluso 
da Segni e Martinazzoli 
dalle candidature alle 
prossime politiche l'ex 
segretario dc promette 
vendetta. Nel Ppi e non 
contro il Ppi, ma certo 
contro Martinazzoli, de- 
finito «uomo invisibile», 
come ha definito Segni 
«un cretino», testuale. 
Martinazzoli replica du- 
ro: «Sono solo insulti, al- 
trochè ragionamenti». 
Martinazzoli  comun- 
que teme l'esito elettora- 
le. Se il Centro non sarà 
in grado di farsi vedere - 
dice - va a finire che vin- 
cerà la Destra, che non è 
moderata, che con Berlu- 
sconi «finirà per portar- 


dell'arroganza della sini- 
stra. 

Ma tra le due alterna- 
tive, destra o sinistra, 
«non saprei chi sceglie- 
re», dice. E, se non inver- 
tiamo la tendenza «ci sa- 


Trieste: Lista, Lega e ForzalItalia 
lanciano il polo liberal-democratico 


Ricapitalizzazione dell’azienda mentre 
a Pordenone resta assai forte la tensione 


«Sama e Arturo 
Ferruzzi sanno 
dei pagamenti 
ai giornalisti» 


MILANO — Sergio Cusa- 
ni parla al processo che 
porta il suo nome, ma 
non dice novità. Ha con- 
fermato nuovamente il 
miliardo destinato al 
Pci: «Ho dato il denaro a 
Gardini. Con questo con- 
tributo, mi disse, la cosa 
si può sbloccare». La «co- 
sa» era la votazione in 
Parlamentosulla defisca- 
lizzazione dell'affare 
Enimont. Gardini, secon- 
do Gusani, si sentiva im- 
brogliato dai partiti di 
governo e cercava di ga- 
rantirsi la neutralità del- 
l'opposizione. 

Cusani ha poi ribadito 
di aver saputo da Gardi- 
ni che anche il Msi ave- 
va chiesto denaro: «Do- 
vrebbe essere però Cra- 
gnotti a dirlo - ha spiega- 
to - io non so di più, Fu 
Gardini a dirmi che Cra- 
gnotti era stato contatta- 
to dal Msi e che ci avreb- 
be pensato lui». 

Silenzio sui giornalisti 
pagati per dimostrare 
«benevolenza» verso, la 
Montedison e la famiglia 
Gardini. I soldi usati, se- 
condo Cusani, sono' gli 
stessi della tangente Eni- 
mont. Cusani ha detto 
che anche Sama e Artu- 
ro Ferruzzi sanno dei pa- 
fementi ai giornalisti: 

lui preferisce non fare i 
nomi per non coinvolge- 
re altre persone. Ma la 
procura di Milano sta 
per aprire un'inchiesta 
sulle «penne sporche». 
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«L'ultimo reportage» 
Perricordare Marco, 
Alessandro e Dario 


DE 


IL PICCOLO 


ei 


rà una rottura verticale 


de Paese. A allora spero 
che non vinca nessuna 
delle due, perchè non ci 
sono ancora in Italia le 
condizioni dell'alternan- 
za). 

Martinazzoli spera 
sempre nella «tripolari- 


tà», giura che il Ppi non © 


vuole un governo con il 
Pds. Ma sa di non essere 
creduto. Allora sostiene 
di volere costruire «qua- 
si donchisciottescamen- 
te un Centro», perchè 
«una vittoria della de- 
stra o della sinstra sareb- 


TRIESTE —Ilpololibe- 
ral-democratico ha ca- 
lato le carte. Due gior- 
nalisti, Gualberto Nic- 
colini, direttore di Tele- 
quattro, e Marucci Va- 
scon  Vitrotti, titolare 
di una casa di produzio- 
ne televisiva, correran- 
no rispettivamente nei 
collegi di Trieste 1 e 2 
per il'‘cartello Lista, Le- 
ga e Forza Italia. Rober- 
to Antonione (LpT) sfi- 
derà invece Claudio 


per il seggio senatoria- 
5 : 

La cordata, che com- 
prende anche Cristiano 
democratici e Unione 
di centro, ha ufficializ- 
zato ieri i candidati nel- 
lo studio dell'on. Gam- 
ber. Sulla non ricandi- 
datura dell'ex sottose- 
gretario alla Marina 
mercantile si è diplo- 
maticamente glissato. 
«Abbiamo creato falsi 
bersagli — ha detto 
Camber — e lavorato 


sti comunque masche- 
rati, Abbiamo sacrifica- 
ti tutti qualcosa a favo- 
re di candidature forti 
e in grado di vincere». 
Intanto i «Progressi- 
sti» rispondono con la 
candidatura della Hack 
alla Camera in Trieste 
1, al posto della Del 
Giudice. E fra gli ex dc 
si dichiara: c'è un pat- 
to di desistenza che 
coinvolge Pds e Partito 
popolare. Riguarda la 
Hack e Magnelli. Que- 


«MO. 


COM. AL COM. EFF. 


ci indietro al tempo del- 
l'autarchia». E vincerà 
la Destra - aggiunge Mar- 
tinazzoli anche a causa 


ve». 


bero comunque negati 


Magris, di Progressisti 
e Pattisti, e Sergio Dres- 
si (Alleanza nazionale) 
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OPERAZIONE A FINI PROPAGANDISTICI i 
Rubato dagli antiabortisti 
il celebre «Urlo» di Munch 


OSLO — Volete riavere l'urlo di Mun- 
ch, il capolavoro finito sabato scorso 
nelle mani di due lestissimi Diabolik 
scomparsi nel nulla nel giro di neppu- 
re un minuto? Bene, trasmettete un al- 
tro «grido», «il grido silente» in tv. 
Cioè un filmato del vero sullo «scem- 
pio» dell'aborto. Solo così si potrebbe 
riammirare il dipinto simbolo del- 
l'espressionismo pittorico staccato dal- 
la parete del vecchio museo norvegese 
di Oslo da due fantasmatici topi d'ar- 
te. Che, umiliando i sistemi di sicurez- 
za della Galleria, hanno fatto il colpo 


«armati» solo di una scala a pioli e di 
un paio di cesoie, Il quadro di Munch, 
insomma, è nelle grinfie di antiaborti- 
sti pronti a tutto. 

.Il commissario di polizia ha parlato 
di un possibile interrogatorio di Knud- 
sen. Senza mezzi termini il rifiuto del- 
l'emittente. «Non trasmetteremo mai 
a queste condizioni», ha detto il diret- 
tore della tv. 

Intanto, il museo ha istituito una ta- 
glia: più di 30 milioni di lire finiranno 
a chi riporterà a casa il dipinto. 
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senza pubblicità per va- 
lorizzare quello che ci 
‘unisce contro i comuni- 


st'ultimo «corre» per 
Montecitorio in Trieste 
2. 


DITISIO: 


CARINZIA 


A e rei Tor rap VAR 
SCIARE 


PASSO PRAMOLLO 


SCLINFORMAZIONI: TELEFONO 0043/4285-8241 
| amen PREZZI SKIPASS mio 
Presso tutte le Agenzie del Credito Romagnolo - Banca 
del Friuli è in vendita lo SKIPASS che ti consente di sciare: 
senza code, quando vuoi, a prezzi ridotti: 
ADULTI L. 43.000 - GIOVANI 16-23 ANNI L. 33.000 
BAMBINI 6-15 ANNI L. 23.000 
APERTIOLTRE 100 KM:DI PISTE; 
23 IMPIANTI DI RISALITA 
OLTRE 150 CM DI NEVE 


Sciare è bello su comode e lunghe piste 
Autostrada ALPE ADRIA uscita PONTEBBA 


STRADA APERTA 


Non dimenticatevi la carta verde e. documenti necessari, ‘per recarsi all'estero 


28 gennaio 1994 \. 


L'ULTIMO 


La storia di Marco Luchetta, Alessandro Ota 
e Dario D'Angelo, i tre inviati della Rai uccisi 
a Mostar il 28 gennaio scorso, è stato uno-dei 
momenti più tragici della guerra nei Balcani 
e una vicenda che ha colpito profondamenii 
l'Italia e Trieste. x e 
Ora quella storia viene raccontata in unifit 


bro, «L'ultimo reportage», un ‘instant book" 
che ricostruisce quelle drammatiche giorna- 
te con l'apporto di esperti del conflitto balca- 
nico, le biografie dei tre inviati, le testimo- 
nianze di giornalisti direttamente impegnati 
sul campo e le attestazioni di solidarietà per- 
venute ogni parte, ma soprattutto dai 
bambini. Per non dimenticare. 

Il volume sarà in vendita nelle edicole a 
partire da domenica, al prezzo di 2.000 lire. 
Nella sola giornata di domenica, chi acqui- 
sterà «Il Piccolo» potrà avere il libro a 700 li-. 
re anziché 2.000. x A 


(2_] Il Piccolo 


Politica 


Venerdì 18 febbraio 194 


REPLICANO ALLE ACCUSE DI DE MITA IL SEGRETARIO DEL PPI E IL LEADER DEI PATTISTI 


«Segni un cretino», dice Ciriaco 


L'uomo di Nusco si candiderà alla segreteria dei popolari quando Martinazzoli si dimetterà 


S. CIRIACO DA NUSCO: 


ROMA — Non farà il pen- 


sionato di lusso, Ciriaco ‘ 


De Mita, 66 anni compiu- 
ti il 2 febbraio scorso. 
Ora, «sbarcato» dal bre- 
sciano Martinazzoli pro- 
mette vendetta. E chi lo 
conosce è sicuro che lo fa- 
rà. Perchè ha una «testa» 
politica, perchè è abitua- 
to a fare politica, perchè 
vorrà fare ancora politi- 
ca. Nel Ppi e non contro 
il Ppi, ma certo contro 
Martinazzoli. Un Giolitti 
meridionale, l'ha definito 
chi lo conosce. E nel mo- 
mentaneo, apparente al- 
lontanarsi dai palazzi del- 
la politica, come fece ap- 
punto Giolitti, lancia ac- 
cuse sanguinose. In due 
interviste apparse con- 
temporaneamente non 
ha esitato a definire Mar- 
tinazzoli un «uomo invisi- 
bile» e Segni un cretino. 
Martinazzoli se la 
prende. Si dice dispiaciu- 
to per le parole usate dal- 
l'avellinese di Nusco. 
Quanto all'annuncio di 
volere aqndare all'opposi- 
zione, nel Ppi, afferma il 


IL PREMIER A UN INVIATO BULGARO 


SI può gridare «Italia, Italia» 


ROMA — Adesso che lo slogan 'For- 
za Italia' è privatizzato, cosa potran- 
no gridare gli italiani allo stadio per 
sostenere la nazionale? La domanda 
di un giornalista bulgaro è stata ri- 


leader popolare che quel- 
lo «è un suo diritto». 
«Trovo, aggiunge poi, 
che dl ai 
zioni di queste ore siano 
assolutamente ingiuste. 
Sono più insulti che ra- 
gionamenti. E questo mi 
dispiace particolarmen- 
te). 

Insulti? Certo De Mita 
è un umorale, un viscera- 
le che si lega al dito lun- 
ghi odi di cui spesso cono- 
sce solo lui le ragioni. Poi 
deve tenere conto della 
sua base, una base che, 
in Campania, avrebbe vo- 
luto si candidasse a capo 
di una sua lista e che non 


si rassegna (come non si 
rassegna lui, Ciriaco) a 


.un ruolo di notabilato 


del suo leader. Il collegio 
che doveva essere suo va 
all'amico di sempre, do- 
po la morte di Marcora 
«cassiere» della Base, Sal- 
verino De Vito. Ma De 
Mita non lascia. C'è già 
oggi chi, alla luce delle 
sue interviste, ritiene 
che si presenterà candi- 
dato alla segreteria del 
Ppi, quando, al Congres- 
so dopo le elezioni, come 
va ripetendo, Martinaz- 
zoli lascerà l'incarico. 
Ma quella che fu l'area 


volta al presidente del Consiglio, 
Carlo Azeglio Ciampi, nell'incontro 
con i giornalisti esteri. Ciampi ha re- 
plicato con una battuta: «Gli italiani 
potranno urlare ‘Italia, Italia'». 


Zac rischia di tornare fal- 
cidiata in Parlamento, 
proprio per il meccani- 
smo voluto da Mariotto 
Segni per selezionare i 
candidati. E questo sarà 
il possibile punto di at- 
tacco di De Mita all'inte- 
sa Patto-Ppi. Martinazzo- 
li ne appare consapevole. 
Se il Centro non sarà in 
grado di farsi vedere, ar- 
gomenta in risposta al- 
l'intervista «in esclusiva» 
rilasciata da Berlusconi 
al Grl ( e Martinazzoli 
ironizza su quell'«esclusi- 
va» del direttore Zanetti) 
va a finire che vincerà la 
Destra, che non è mode- 


rata, che ha un leader ve- 
ro, Berlusconi, che «fini- 
Tà per portarci indietro 
al tempo dell'autarchia». 
«Quando Berlusconi dice 
a Zanetti, che farà tran- 
quillamente il governo 
con Fini io, aggiunge, ri- 
spondo che se lo vuol fa- 
re con lui come può chie- 
dere a noi di ripensar- 
ci?». De Mita gli ha già ri- 
sposto, nelle interviste ci- 
tate. Il «matrimonio» con 
Segni, che non è altro se 
non «un'invenzione dei 
giornali» e che «non sti- 
mo» è esiziale per il Ppi, 
così come è negativo l'at- 
teggiamento di indiffe- 
renza di Martinazzoli. 
Che ora confessa: «tra le 
alternative non saprei 
chi scegliere ma se non 
invertiamo la tendenza 
ci sarà una rottura verti- 
cale nel Paese e allora 
spero che non vinca nes- 
suno, perchè non ci sono 
ancora nel nostro Paese 
le condizioni dell'alter- 
nanza e certo non per un 
desiderio di consociativi- 
smo). 

Neri Paoloni 


SONO FORTEMENTE DIMINUITI I POLITICI DI PROFESSIONE NELLE LISTE PER LE POLITICHE 


Si candidano anche due giudici del Csm 


Per un posto in Parlamento in gara molti uomini di spettacolo: Minà, Squitieri, Zeffirelli, Toscani, Villaggio 


TRIESTE — «Il governo 
Ciampi è stato uno dei 
migliori della Prima Re- 
pubblica se non il mi- 
gliore assoluto. Ha fatto 
molto nonostante si sia 
trovato ad operare in 
una sityazione difficilis- 
sima». Così il sindaco di 
Trieste, Riccardo Illy, ri- 
sponde a chi gli chiede 
quale presidente del 
Consiglio vorrebbe do- 
po le prossime elezioni. 

In margine a un in- 
contro con i giovani im- 
prenditori dell'Associa- 
zione industriali di Trie- 
ste, il neosindaco e im- 
prenditore spiega: «non 
credo che in caso di vit- 


Riccardo Illy 


tro l'economia di merca- 


£ i to). 
toria del suo schiera- Secondo il sindaco di 
mento Berlusconi ripro- ‘Trieste «questo nodo sa- 


porrebbe Ciampi. Anzi, 
ho letto che Berlusconi 
si è offerto in prima per- 
sona di far lui il presi- 
dente del Consiglio». 
Ma perIlly, nonostan- 
te i sondaggi lo diano fa- 
vorito, «è possibile che 
vinca Berlusconi, ma 
non è certo. E soprattut- 
to sono preoccupanti le 
alleanze che sta strin- 
gendo: la Lega da una 
parte, e al sud An, che 
deve preoccupare per i 
suoi residui ideologici. 
E questo — secondo il 
sindaco di Trieste — do- 
vrebbe preoccupare un 
po' tutti, perchè c'e 
un'incoerenza di fondo 
tra i criteri di economia 
politica che ispirano 
Berlusconi, di stampo 
puramenteliberaldemo- 
cratico e quelli di An 
che, fino a pochi mesi 
fa, era il partito più con- 
servatore di tutti e con- 


rà difficile da sciogliere 
e penso sarà altrettanto 
difficile trovare un ac- 
cordo tra le varie forze 
di questo schieramen- 
to». E Illy si dice scetti- 
co anche sui veri motivi 
che hanno ispirato il Ca- 
valiere a scendere nel- 
l'arena politica: «come 
imprenditore ho deciso 
di assumermi questo 
compito per un preciso 
dovere civico che ogni 
imprenditore ha nei 
confronti della società. 
E mi sono anche detto 
che potevo dare un 
esempio ad altri impren- 
ditori che oggi possono 
assumere un ruolo fon- 
damentale nella società 
in un momento così dif- 
ficile di passaggio tra la 
Prima e la Seconda Re- 
pubblica. Questo vale 
anche per Berlusconi. 
Fu proprio lui in un in- 


IL SINDACO ILLY SU BERLUSCONI E IL PDS 
Ciampi, il migliore 
in cinquant’anni 


contro dello scorso lu- 
glio tra imprenditori a 
parlare di un richiamo, 
di una necessità all'im- 
pegno civile per gli im- 
prenditori. E quindi, in 
ogni caso anche il suo 
impegno è positivo, ma 
ho paura che ci possa 
essere da parte sua an- 
che un altro obiettivo, 
quello di tutelare e di- 
fendere il suo gruppo». 

Secondo Illy poi, da 
parte di Berlusconi «c'è 
anche una esagerazione 
nei confronti del ‘peri- 
colo rosso’ nei confron- 
ti del Pds, di un partito 
che certo lo ha attacca- 
to pesantemente in pas- 
sato ma del quale tende 
ad avere dei preconcet- 
ti. Infatti — dice Illy — 
il programma presenta- 
to dal Pds è di stampo li- 
beral democratico. Cer- 
to, vi sono anche dei 
dubbi e delle preoccupa- 
zioni che derivano a 
esempio da alcuni ele- 
menti a contenuti ideo- 
logico che cozzano con 
il programma. Penso al 
simbolo della falce e 
martello già eliminato 
nella Russia di Eltsin, 
così Occhetto arriva ul- 
timo in questo rinnova- 
mento». 

Im ogni caso per il sin- 
daco di Trieste «il Pds 
non può fare promesse 
da marinaio perchè, 
con il sistema maggiori- 
tario, il costo sul piano 
del consenso sarebbe 
troppo elevato. E poi, il 
Pds oggi è costretto a es- 
sere liberal democrati- 
co dalla stessa Unione 
europea). 

Dario Converso 


ROMA — Salvo sorprese, in lizza per le elezioni ci sa- 
ranno tutti i segretari dei partiti d'opposizione men- 
tre saranno assenti i leader di quel pentapartito che 
ha governato l'Italia nelle ultime legislature. Nelle li- 
ste che i vari «poli» e partiti stanno per consegnare 
non c'è infatti traccia di Arnaldo Forlani, Mino Mar- 
tinazzoli, Ciriaco De Mita, Bettino Craxi, Giorgio La 
Malfa, Carlo Vizzini, Antonio LC e Renato Altis- 
simo. Dei «bigy della Prima Repubblica ne restano in 
piedi assai pochini. Scompaiono i vari i dc Gava, Ga- 
spari, Cirino Pomicino, Prandini, Goria, Bianco, Gra- 
nelli, i socialisti Amato, Intini, De Michelis, Martelli, 
Andò, Boniver, Di Donato, il liberale De Lorenzo e il 
pri Mammì. Vanno poi in pensione per‘il Pds Lama, 
Pecchioli, Boldrini, Barbera, Tortorella e Chiarante, 
per Rifondazione Magri e per il Msi Caradonna e Ab- 
batangelo. - 

SUPERSTITI: sono riusciti a trovare ancora un po- 
sto più o meno «periferico» i democristiani Nicola 
Mancino, Sergio Mattarella, Giuseppe Gargani e Sil- 
via Costa. Con Alleanza democratica ci saranno poi 
Bruno Visentini, Giorgio Bogi, l'ex presidente della 
Commissione stragi anti-Cossiga Libero Gualtieri, Va- 
lerio Zanone e Giorgio Benvenuto. In prima fila nel 
polo moderato ci sono invece i neocentristi Mastella, 
Casini e D'Onofrio, con Alleanza nazionale Pubblio 
Fiori e con Forza Italia Sergio De Luca. 

GIUDICI: una pioggia di magistrati è presente nel- 
le varie liste. C'è l'ex membro del pool antimafia di 
Palermo Peppino Di Lello è in lizza per Rifondazione 
e due.dei 33 componenti del Csm, il «togato» Ernesto 
Staiano con i pattisti di Segni e il «laico» di nomina 
dc Giuseppe Ruggiero con il Ppi di Martinazzoli. Giu- 
seppe Ayala e Antonio Caponnetto saranno candidati 
di punta di Alleanza democratica in Emilia e Tiziana 
Parenti di Forza Italia in Lombardia. 

IMPRENDITORI: il più celebre è Lui, Silvio Berlu- 
sconi, il simbolo di questa campagna elettorale, ma 
ci sono anche Vittorio Cecchi Gori, Marina Salomon 
e Franco De Benedetti per Ad, Giulio Tremonti per il 
Patto e i giovani Giorgio Dragotto e Giuseppe Monici 
per Forza Italia. 

PROFESSORI: il primario del Fatebenefratelli di 
Roma, Romano Forleo, ha accettato di scendere in 
campo per il Patto-Ppi mentre il ministro Silvio Spa- 
venta difenderà i colori del polo progressista. Trovia- 
mo poi Massimo Salvadori con il Pds, il sociologo Lui- 
gi Manconi per i verdi, l'ex rettore della Luiss, Carlo 
Scognamiglio, per l'Unione di centro, Antonio Marti- 
no per Forza Italia e l'astronoma Margherita Hack 
per Ad. Pietro Scoppola, animatore da sempre di Alle- 
anza democratica, ha invece annunciato ieri che non 
si candiderà. 

SPETTACOLO: C'èanche Gianni Minà: correrà per 
la Rete a Palermo e Napoli. Ma il grosso è con Forza 
Italia. Si va da Pasquale Squitieri a Franco Zeffirelli 
a Ombretta Colli. Pierangelo Bertoli è in lizza per Ri- 
fondazione mentre con Pannella si schierano due 
big, il fotografo Oliviero Toscani e Paolo Villaggio. 
C'è poi l'ex cantante Gipo Farassino ormai leader sto- 
rico della Lega. i 

SPORTIVI: con Forza Italia c'è Alberto Cova e la 
vedova dell'ex capitano della nazionale di calcio, Ma- 
riella Scirea, Per il Patto, oltre allo «storico»« Gianni 
Rivera, c'è Novella Calligaris. i 

MILITARI: L'ex comandante dei carabinieri, Anto- 
nio Viesti e l'ex capo di stato maggiore dell'Aeronau- 
tica, Stelio Nardini, sono candidati per il Patto. Il ge- 
nerale Luigi Calligaris è invece con Forza Italia. 

Valerio Pietrantoni 


Oliviero Toscani 


ALLE ELEZIONI IN LIZZA UNA TRENTINA DI GIORNALISTI | 


«Penne» futuri onorevoli 


Il vicedirettore della «Nazione» capolista a Firenze per il Cavalier 


Paolo Villaggio 


Miglio: «Ci rido sopra 
sulle minacce di morte» 


ROMA — Pallottole e 
minacce di morte con- 
tro esponenti della Le- 
ga nord? «Sì — rispon- 
de Gianfranco Miglio 
con il consueto distac- 


co, a proposito di 
quanto pubblicato ieri 
su alcuni quotidiani 
— nei mesi scorsi ho 
ricevuto 7-8 lettere 
con insulti e minacce 
di morte e, di recente, 
sono state fatte telefo- 
nate nelle sedi del quo- 
tidiano 'La Stampa' di 
Imperia e Torino che 
preannunciavano il 
mio assassinio. Anche 


al mio recapito del Se- 
nato sono arrivate let- 
tere con minacce di 
morte». E' allarmato? 
«No, queste missive 
non mi hanno assolu- 
tamente turbato. Al- 
l'inizio sporgevo de- 
nuncia ma ora ci rido 
e le getto via. Oggi la 
politica è fatta tutta 
così, e bisogna mette- 
re nel conto certi ri- 
schi. Gente che affron- 
ta la lotta politica in 
questa maniera c'è 
sempre stata. E' vero, 
però, che ogni tanto 
fanno la fesseria...).. 


Pagani: «Il primo passo 
per il riordino dell'etere» 


Italia e San Marino. 
Con il rilascio delle 
concessioni, ha spiega- 
to Pagani, infatti si «ac- 
certerà quali sono le‘ 
frequenze legittima- 
mente utilizzate e qua- 
li non sono legittima- 


ROMA — «Il rilascio 
delle concessioni che 


avverrà il 28 febbraio 
consentirà di fare il pri- 
mo fondamentale pas- 
so nel riordino dell’ete- 
re». Lo ha sostenuto il 
ministro delle poste e 
tlc, Maurizio Pagani a mente utilizzate. Que- 
marginedellapresenta-. ste ultime ritorneran- 
zione dell'emissione fi- no quindi al patrimo- 
latelica congiunta tra nio dello Stato». 


ROMA — Dal 25 febbraio la Fininvest non 
trasmetterà più spot elettorali nè gratis, nè 
a pagamento. E‘ questa una delle norme con- 
tenute nel codice di autoregolamentazione 
che la Rti (Reti televisive italiane) ha predi- 
sposto per gli ultimi 30 giorni della campa- 
gna elettorale e che entrerà in vigore a parti- 
re da venerdì 25 febbraio. Il codice, dirama- 
to dal presidente della Rti Adriano Galliani 
contiene le norme alle quali Canale 5, Rete- 
quattro e Italia Uno dovranno uniformarsi 
secondo quanto prevede la legge per la disci- 
plina della campagna elettorale. Il regola- 
mento del garante consentirà «ai partiti e ai 
movimenti politici di riferimento a livello 
nazionale, idonei spazi di propaganda in 
condizioni di parità fra loro». 

Per questo la Fininvest ha deciso di riser- 
vare «alle aggregazioni di candidati collega- 
ti con uno o più contrassegni identici in al- 


meno 14 circoscrizoni elettorali (Val D'Ao- 
sta esclusa) e alle liste presentate per la pro- 
porzionale e in almeno 14 circoscrizioni del- 
la Camera dei deputati», una serie di pro- 
grammi diversi, nella loro formula per ognu- 
na delle sue tre reti. Il codice, che è stato in- 
viato anche al garante per la radiodiffusio- 
ne e l'editoria Giuseppe Santaniello, preve- 
de programmi diversi nell'ambito della pro- 
pria linea editoriale, per Canale 5, Italia 
Uno e Retequattro «senza oneri a carico de- 
gli invitati». Canale 5 (responsabile di que- 
ste trasmissioni è il direttore dei programmi 
Giorgio Gori) trasmetterà tre diversi tipi di 
programmi, così suddivisi: interviste a rap- 
presentanti di partito o movimento politico 
trasmesse in seconda serata dal lunedì al ve- 
nerdì della durata ognuna di 15 minuti; fac- 
cia a faccia tra rappresentanti di partito o 
movimento politico della durata di 40 minu- 
ti, inonda in seconda serata per non meno 


di due puntate settimanali; interventi di 
rappresentanti di partito o movimento poli- 
tico per rispondere alle domande poste dai 
cittadini, trasmessi nella prima fascia pome- 
ridiana, almeno per cinque puntate a setti- 
mana, della durata ognuno di 3 minuti. 

Per Italia Uno (responsabile dei program- 
mi è il direttore Carlo Vetrugno) andranno 
in onda dibattiti tra i rappresentanti di più 
schieramenti politici e saranno trasmessi in 
seconda serata con la cadenza di almeno 
due puntate a settimana per la durata di 90 
minuti. Su Retequattro (responsabile delle 
trasmissioni sarà il direttore Michele Fran- 
ceschelli) saranno trasmessi in seconda sera- 
ta 20 puntate circa, della durata ognuna di 
15 minuti, di trasmissioni che avranno la 
formula del dibattito-intervista. Queste tra- 
smissioni avranno «nell'ambito del palinse- 
sto una loro autonomia e saranno precedute 
dalla indicazione della loro natura». 


nella lettera agli italiani 


nobbe ai cattolici italiani 


antica cultura, superando 


Pietro e Paolo». Il passo 
cattolici a «testimoniare 


ta e coerente e un servizio 


di Papa Wojtyla. 


ra' del popolo italiano in 


dell'intera società». 


problema di «e; 
manca spesso 


ROMA — Dopo i magi- 
strati, è quella dei gior- 
nalisti la categoria pro- 
fessionale che conta più 
concorrenti in gara per 
le prossime elezioni: so- 
no infatti già oltre 25 i 
candidati che aspirano a 
‘un seggio in Parlamento. - 
Ai nomi degli editoriali- ‘ 
sti e degli inviati che cir- 
colano da un paio di set- 


timane, si è aggiunto ora 
anche quello di un vice 
direttore: si tratta di 


Umberto Cecchi della 
«Nazione» che a Firenze 
sarà il capolista nel siste- 
ma proporzionale per 
Forza Italia. Il Cavalier 
Silvio Berlusconi si è as- 
sicurato inoltre la candi- 
datura di.Oliviero Beha 
e, con tutta probabilità, 
quella di Fabrizio. Del 
Noce del Tg]. 

Con il Patto per l'Ita- 
lia correranno fra gli al- 
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IL PAPA CON 800 PARROCI 
«Una presenza unita 
ditutti i cattolici»: 

il clero è d'accordo 


CITTA' DEL VATICANO — Ottocento parroci ro- 
mani hanno manifestato ieri la loro «piena e t0- 
tale adesione» alle raccomandazioni contenute 


condo. Il 10 gennaio Papa Wojtyla, in una lette- 
ra indirizzata formalmente all’episcopato, rico- 


posti «alle varie forme di totalitarismo» solleci- 
tando tutti gli italiani a ritrovarsi nella comuné 


ve» e «i rischi separatisti» con un «atteggiamento 
di amore per la propria nazione e con comporta: 
menti di rinnovata solidarietà». Nel documento 
venne anche sottolineato il compito che, secondo 
Papa Wojtyla, la storia ha assegnato all'Italia: 
«difendere per tutta l'Europa il patrimonio reli- 
gioso e culturale innestato a Roma dagli apostoli 


conteneva infine un pressante invito rivoltò al 


amore per il Paese «attraverso una presenza uni- 


nel campo sociale e politico». i 

A farsi interprete dei comuni convincimenti 
del clero romano è stato il cardinale Camillo Rui- 
ni, presidente della conferenza espiscopale e vi- 
cario del Papa, nel tradizionale incontro d'inizio 
quaresima tenuto, per il terzo anno consecutivo, 
a porte chiuse. I parroci si sono detti consapevoli 
della «complessità» della fase storica che il Paese 
sta vivendo. Sono state tuttavia manifestate criti 
che al modo in cui il documento papale è stato 
presentato dalla stampa e dalla televisione. Alcu- 
ni parroci si sono in particolare lamentati del- 
l'«uso politico» che i «media» fanno delle parole 
di Giovanni Paolo Secondo. Un «uso politico», è 
stato detto, che falsa il profilo umano e pastorale 


«Ne abbiamo fatto e faremo tesoro — ha detto 
‘Ruini, riferendosi alla ormai ben nota lettera del 
Papa agli italiani — nella nostra riflessione e nel- 
la nostra azione pastorale e accogliamo con gio- 
ia e gratitudine il suo invito alla ‘grande preghie- 


in riferimento alla situazione attuale, che esig@ 
la mobilitazione delle forze spirituali e morali 


Giovanni Paolo Secondo, parlando.a braccio: è 
ritornato sultema del «consumismo» e der «digii- 
no» facendo notare quanto, su questo ultimo 
punto, «stanno in una posizione più conseguente 
della nostra, più forte» ortodossi e orientali per 
non parlare poi dei musulmani che hanno il Ra- 
madan», un intero mese dedicato al digiuno. An- 
che gli ebrei sono molto più osservanti in mate- 
ria. Quella del digiuno, ha insistito il Pontefice, 
non è questione di «ambizione» cattolica. E” un 
‘acia dei nostri sforzi» ai quali 
«forza spirituale che viene ap- 
‘punto dalla preghiera e dal digiuno». 
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‘Avvisi economici vedi rubriche (+1va) 


di Giovanni Paolo Se- 


il merito di essersi op- 


le «tendenze corporati- 


centrale della lettera 


con coraggio» il loro 


onesto e disinteressato 


vista dell'anno 2000 € 


Salvatore Arcella 


tri Paolo Guzzanti, invi 
to della «Stampa», Gla!” 


dio Angelini del Tgl e Li 
no Rizzi, ex direttore d@ 
l'«Avvenire». Con la LIS 
di Vittorio Sgarbi si pù 
senterà Lino Jannuz” 
l'ex redatto! 
dell'«Espresso», aut ti 
dello scoop sul caso % 
far. Con i popolar! 
Martinazzoli si s0 
schierati il notista poli!” 
co del Tg1 Federico 50% 
nò e-Robi Ronza, portà 
voce del meeting di 

ni. 


Tra i giornalisti chi 
scenderanno in cam’ 
con l'alleanza progre®*) 
sta, Sandra Bonsant,, 
Miriam Mafai di «Rep! 
blica», Giuseppe Giuli”; 
ti, leaderstorico dell'U®, 


; Sergio Turone, 04, 
IRE del cdr MO 
dadori e Corrado Staja!: 
del «Corriere della Se!” | 
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Il Piccolo [3] 


PERSONAGGI: GADDA 


Tbotta e risposta coi giornalisti, spesso esilaranti 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 
È difficile immaginare 
ber quali altri classici 
ella letteratura italiana 
Contemporanea avrebbe 
Rotuto avere un senso 
Iniziativa come que- 
a realizzata per Gad- 
: «Per favore, mi lasci 
i Ombra» è il felice ti- 
Ro di (ei voltuato che 
SCcoglie le più significa- 
live interviste si 
‘all'autore del «Pastic- 
Maccio» fra il 1952 e il 
pz une di Claudio 
‘ia, Adelphi, pagg. 291, 
Mie 22 mila] 
1 Schivi, inclini a essere 
asciati nell'ombra, era- 
(lo ugualmente Italo Cal- 
Vino o Primo Levi: ma 
Uma raccolta di loro in- 
&Tviste sarebbe assai 
ficile da mettere insie- 
Me (troppo ripetitive, 
SPesso stereotipe, non 
Soltanto per colpa degli 
‘Mtervistatori); ‘Pasolini 
Moravia nell'ombra 
Stavano mal volentieri, 
Waterviste ce ne saranno 
ln circolazione a decine, 
si renderebbe loro 
essimo servizio rac- 
Cogliendole in volume, 
i pure dopo un accura- 
® lavoro di setaccio. 
l Gadda, no. Resiste al 
Ògorìoperché, nonostan- 
hi la sua avversione per 
lato pubblico del suo 
estiere, riteneva l'in- 
&Ivista un atto creati- 
0, non solo un rito sa- 
Rgficale. Certo anche a 
ci si rivolgeva per sa- 
de se gli italiani sono 
ocratici, se sarebbe 
igdato sulla Luna e al- 
“ amenità del genere. 
a Gadda sapeva sem- 
Dre mettere nelle rispo- 
Ste qualcosa di originale 
© di nuovo (nell'uso del- 
la ki gua, in primo luo- 
Bo: l’oralità del dialogo 
Non fa da ostacolo mai). 3 
Qualche esempio, fra i 
Diù gustosi. Che cosa 
hensa del neorealismo? 
{Dirmi che una scarica 
Mitra è realtà, mi va 
e; ma io chiedo al ro- 
duo che dietro quei 
ho ettogrammi di piom- 


tr ci sia una tensione 


so bica, un mistero, for- 
ni © ragioni e le irragio- 
Ù di un fatto... Il fatto 
tod, non è che il morto 
RUro della realtà, il resi- 
gU0 fecale della storia... 
rasa tanto». Quale sa- 
Ì bbe il peccato origina- 
° della cultura italiana? 


Una missione italiana ritrova la pista che lo portò a Siwa 


Roma - La pista attra- 
agrs0 il deserto egiziano 
VSuita da Alessandro 
pegno oltre 23 secoli fa, 
T giungere a un san- 
0 di cruciale impor- 
Za, è stata scoperta 
da Una missione italia- 
) diretta da Maurizio 
deri lano Appia (che ne 
To nel numero di 
lip 20-aprile di «Archeo- 
viva», ed. Giunti). 


xl una conferenza 
ta pa Damiano Appia 


Taccontato ieri come 

i identificato la pista 
ù i essandro da diversi 
Wale i più chiari dei 
Di di Sono parecchi grup- 
Soy Cinque Alamat cia- 
tp lo.(gli Alam sono pie- 
Dogi: 1,5 metri di lato) 
; in fila a indicare la 
Der loneattraversol'im- 
to 20 deserto dell'Egit- 
Ty Cidentale: 

«Quel deserto, lungo 
topPiSta di Alessandro, 
a ca Um'altura che anco- 
Tp35gÌ si chiama Qaret 
Ale gRdar («collinetta di 
l'oasi Rdro»). Andare al- 
Beya el Siwa, dove sor- 

Îl santuario, non è 
log Passeggiata. E non 
Ù fa nemmeno 23 seco- 
IN a Alessandro vol- 
ltucat nonostante 
te, Ò astrofico preceden- 
dahp;i® Secoli prima le 
do x© del deserto aveva- 
di cangplottito l'armata 


DI 
data (O la propria legitti- 
IR come soffio da 
Bitto, 

Quistag: ÎOPO avere con- 

i 00 Îl paese ai Per- 
Te per Vittorie per ter- 
Re] RL Mare, Vi arrivò 
Te, a. G.; da vincito- 


«La prima colpa che le 
faccio è di essere refrat- 
taria alla storia natura- 
le, di ignorare le ere geo- 
logiche, il darwinismo, i 
classificatori del Sette e 
Ottocento, Malpighi e 
Spallanzani», Che cosa 
pensa dell'impresa di 
Fiume? «Si devono esse- 
re divertiti molto quei le- 
gionari; D'Annunzio lo 
consideravano uno jetta- 
tore, non lo nominavano 
mai nelle loro canzoni, e 
al sentirlo nominare si 
toccavano le stellette...». 

Alcune interviste sono 
assai celebri e a suo tem- 
po furono già raccolte al- 
trove (si pensa soprattut- 
to a quella, densissima, 
di Alberto Arbasino en- 
trata a far parte poi di 
«Gerti romanzi»). Altre 
meno conosciute aiuta- 
no a far uscire l'Ingegne- 
re dall'ombra che gli era 
congeniale e sono indi- 
spensabili per ricostruir- 
ne la biografia («Così il 

iorno che mi diedero la 
aurea fu Der me quasi 
un giorno di lutto, come 
di chi è costretto a con- 
statare di aver contratto 


un matrimonio sbaglia- 
to»). 

Di tutte le pagine qui 
stampate il curatore rac- 
conta, in un esemplare 
apparato critico-biblio- 
grafico, le varianti, persi- 
noi refusi. Gadda ignora- 
va tutto degli scrittori a 
lui contemporanei, sic- 
ché poteva anche capi- 
targli (in un'intervista 
del'53) di continuare im- 
perterrito a chiamare 
«Arrigoni» Mario Rigoni 
Stern, quell'anno finali- 
sta con lui al Viareggio. 
Se Gadda chiedesse o no 
ai suoi intervistatori di 
rivedere il testo delle 
conversazioni non ci è 
dato sapere, ma proba- 
bilmente abbandonava 
volentieri, con un pizzi- 
co di perfidia, i suoi in- 
terlocutori al loro desti- 


no. 

C'è qualcosa di liturgi- 
co in quel pellegrinaggio 
dei migliori giornalisti 
italiani (Andrea Barbato, 
Corrado Stajano, Alberto 
Cavallari, Dacia Marai- 
ni, Goffredo Parise) nel- 
l'appartamento d'affitto 
vicino a Monte Mario a 


Garlo Emilio Gadda non giudicava le interviste 
‘un noioso obbligo: le arricchiva e stravolgeva. 


EGITTO /SCOPERTE 


‘Alessandro passò di qua 


Roma. Non solo a causa 
della SO che avvol- 
geva il personaggio. 

Le RE di Gadda 
sono sempre diverse, 
tanto quanto le ossessio- 
ni degli intervistatori so- 
no sempre uguali. È im- 
pressionante notare co- 
me tutti siano colpiti da- 
gli stessi dettagli. Come 

‘a a vivere uno scrittore 

lontano dal fragore del 
mondo? E perché deve 
sempre chiedere scusa 
al giornalista salito fin 
lassù, dopo un lungo 
viaggio? E quale enigma 
nasconde. quell’«omeno- 
ne» dimesso, con la bar- 
ba da fare e niente da of- 
frire all'ospite? E che 
senso allegorico avrà 
mai, nella poetica gad- 
diana, il fatto che il gen- 
tiluomolombardo abban- 
doni quella casa della pe- 
riferia dell'Urbe, alla 
stessa ora, ogni giorno, 
per recarsi in centro, in 
autobus (totale 14 chilo- 
metri) per saziarsi, in 
una trattoria, di cibo e 
di umanità? 

Le domande sono sem- 
pre le stesse, ma Gadda 
non se ne accorge, o fin- 
ge di non accorgersene; 
rincorre i suoi fantasmi, 
le sue ossessioni, i suol 
incubi dialettologici co- 
me se niente fosse, e il 
malcapitato giornalista 
magari è chiamato a da- 
re una mano per fare lu- 
cesull'etimologia del «vi- 
no» che Gadda beve nel- 
la sua trattoria trasteve- 
rina. Un capolavoro di 
oreficeria gaddiana: «I 
successivi etimi sono sta- 
ti nell'ordine "oinos, vi- 
num, vino, vin” (milane- 
se), “vi” (bresciano)... 
mentre si dice in berga- 
masco semplicemente 
"i", spaventosa erosione 
della matrice “vinum”, 
opera dell’abominevole 
dialetto bergamasco... 
Senonché nella gloriosa 
e stupenda lingua del 
grande La Fontaine e an- 
che di quel Saint-Simon, 
che come dice Sainte- 
Beuve “écrità la diable 
pour l'éternité”, per dire 

agosto” attraverso le 
successive erosioni di 
"a tus mensis” si pas- 
Si a Paout je 
finalmente alla fonazio- 
ne "u" che come erosio- 
ne fonetica equivale allo 
"i” dell'abominevole ber- 
O Così redenta, 
‘intervista si trasforma 


in una scrittura «à la dia-, 


ble» per l'eternità. 


L'antica città di Siwa: qui si trovava il tempio dell'oracolo di Zeus-Ammone 
che fu meta del viaggio di Alessandro nel deserto egiziano, 23 secoli fa. 


EGITTO/MOSTRA 
Magia e mania dei faraoni 


PARIGI - L'Egitto come scoperta da 
parte di esploratori e archeologi, e 
come fucina di miti per l'arte occi- 
mostra 
all'«Egittomania» è aperta al Louvre 
fino al 18 aprile, L'Egitto è stato in- 
ventato dall'Europa, dicono alcuni 
amanti del paradosso; e le 300 mani- 
«egittomania» del Lou- 
vre illustrano come le immagini, i co- 
lori, i miti egiziani siano stati ideal- 
mente resuscitati dagli artisti euro- 
pei, a partire dall’ondata di «egitto- 
mania» che invase Roma nel'700. 

Fu nel 1710 infatti che, con la sco- 
perta di cinque statue egiziane nei 
pressi di un tempio fatto costruire 
dall'imperatore Adriano, si sviluppò 


dentale. . Una 


festazioni 


dedicata 


in Italia la passione per l'Egitto. Il 
cardinale Albani, con l'aiuto dell’ar- 
cheologo tedesco Winckelmann, co- 
minciò a raccogliere reperti; presero 
forma le collezioni di palazzo Barbe- 
rini e del Campidoglio, mentre obeli- 
schi, la piramide di Caio Cestio, leo- 
ni, sfingi e statue di divinità presenti 
a Roma divenivano, per gli artisti eu- 
Topei, massima fonte di studio e ispi- 
razione. Quanto al filone francese 
dell'egittomania, già maturo nel «se- 
colo dei lumi» con il pittore Hubert- 
Robert e con il decisivo impulso di 
Maria Antonietta, esplose poi con le 
campagne napoleoniche e, soprattut- 
to, con il «ritorno dell'Armata» dalla 
terra dei faraoni. 


TEATRO/INTERVISTA 


Intervistiamoci Comi come pianoforti 


= 


Intervista di 

Roberto Canziani 

Il più riservato fra i mae- 
stri del teatro contempo- 
raneo vive in Italia. Il suo 
nome ha libero corso in 
Europa, esattamente co- 
me in Sud- America. 
ospite di riguardo: nelle 
università californiane, 
ma anche nei piccoli cen- 
tri della Polonia, dov'è na- 
to e dove più di trent'an- 
ni fa si è avviata la sua 
carriera di esploratore 
dell'arte. Eppure Jerzy 
Grotowski preferisce il ri- 
fugio toscano che da otto 
anni protegge la sua ricer- 
ca. 


Finanziato dal Centro 
per la ricerca e la speri- 
mentazione. teatrale di 
Pontedera\(che non sem- 
bra aspettarsi alcun «ri- 
torno d'immagine» da un 
lavoro «segretoy.e così po- 
co spendibile sul «merca- 
to»),. Grotowski ha fatto 
del suo Workcenter a Pon- 
tederaun'accademiaanti- 
ca. Non è un metodo ciò 
che vi si apprende. Non 
sono tecniche o teorie del- 
la scena. Sono — lo dice 
lo stesso Grotowski — le 
conoscenze necessarie a 
chi voglia «dedicare la 
sua vita alla battaglia nel- 
l'arte». Gli insegnamenti 
di un maestro (il vocabolo 
su cui Grotowski insiste è 
però «teacher») che ha 
qualcosa del biologo con- 
temporaneo e, nello stes- 
so tempo, del mago rina- 
scimentale. Che opera 
con il rigore delle scienze 
positive, ma non rinuncia 
al suggerimento dei man- 
tra delle culture orientali. 

Stanarlo da quel suo 
eremo, nella campagna 
fra Firenze e Pisa, non è 
facile. C'era voluto, quat- 
tro anni fa, un convegno 
în suo nome per portarlo 
a Modena e metterlo di 
fronte ad autorevoli am- 
miratori, Peter Brook e 
‘Anatolij Vasil'ev, fra gli 
altri. E già il titolo di quel- 
l'incontro, «La presenza 
assente», qualificava il 
suo ruolo, fondamentale 
ed eccentrico, nel teatro 
contemporaneo. E stata 
la consegna del Premio 
Nonino, a Percoto, alcune 
settimane fa, a riportare 
Grotowski sotto i riflettori 
dei media. Come sempre, 
la sua-riservatezza lo ha 
sottratto al fuoco di fila 
delle interviste. 

Eppure un caminetto, 
la vicinanza di poche per- 
sone, la mediazione genti- 
le dei suoi collaboratori, 
sono riusciti ad aprire un 
varco, oltre al quale è sta- 


to poi difficile frenare il 
flusso delle parole. Gro- 
towski parla in un france- 
se passe-partout, scandi- 
to dalle occhiate curiose, 
dietro le lenti da miope, e 
dalla barba mobile e un 
po' caprina, messa. là a 
erire qualcosa del 
ino. Senza che questo 
cancelli l'imm 
nonno, giovanile e simpa- 


Oggi Grotowski ha più 
di sessant'anni: immagi- 
narlo maestro, esplorato- 
re e custode di un sapere 
non comune, viene spon- 
taneo. La stessaimpressio- 
ne, forse, che si provava 
davanti a Edward Gor- 
don Craig o a Konstantin 
Stanislavskij, maestri del 
secolo, esploratori dell'uo- 
mo teatrale, dalle mani 
dei quali egli oggi accetta 
un mandato d'eredità. 

I suoi trent'anni di ma- 
gistero ‘sono segnati da 
numerose tappe. Fasi che 
dall'esterno possono an- 
che apparire contradditto- 
rie. Prima il «teatro pove- 
ro» e il metodo del «trai- 
ning corporeo», poi la ri- 


«parateatrale», poi il «tea- 
tro delle sorgenti», ora 
l'approdo al concetto di 
«arte come veicolo». 


TEATRO/LIBRO 
Da unallievo entusiasta 


Jerzy Grotowski spiega le battaglie con l’arte del palcoscenico 


calipsys cum fi 
claw diretto 


costante» di Calderòn de la Barca (1965). 


Nonè facile trovare li- 
nearità nel percorso tea- 
trale di Jerzy Grotowk- 
si, E tuttavia nessuno 


dubita della sua coeren- sate, n.d.r.). Ma fra le atti- 
za. vità ci sono anche incon- 
«Il fatto è che la cultura tri con i giovani gruppi 

| deve essere sempre molte- italiani e stranieri. Si fer- 


plice. Non ho mai voluto 


rio di un certo tipo di tea- 
tro. Il mio lavoro ha com- 
portato diverse svolte, tro- 
vo però che esista una 
continuità, anche se non 
è assente una dose di au- 
topolemica. Come spetta- 
tore, ad esempio, mi sono 
sempre interessato agli 
spettacoli diversi ;) 
miei. “Madre Coraggio” 
per me è un capolavoro, 
eppure il metodo di lavo- 
ro di Brecht è agli antipo- 
di rispetto al mio. Posso 
dire lo stesso della "Classe 
morta" di Tadeusz Kan- 
tor. Le mie scelte di spet- 
tatore sono abbastanza di- 
verse dalle mie scelte di 
regista. Che sono ancora 
diverse dalle mie scelte co- 
me "teacher". 

In che cosa consiste, 
oggi, il suo insegnamen- 


no venuti a visitarci». 


Grotowski. 


to? to a lavorare, negli anni 

«La fase attuale è com- Cinquanta, andava di mo- 
plessa, In questo momen- da il "teatro totale”. Nello 
to, per il gruppo di allievi stesso spettacolo si utiliz- 
con cui sto lavorando, so- zavano le proiezioni, la 
no essenziali i canti tradi- danza, il mimo, l'orche- 


Un recente volume documenta dall'interno l’ulti- 
mo decennio della ricerca di Jerzy Grotowski. «Al 
lavoro con Grotowski sulle azioni fisiche» (Ubuli- 
bri, pagg. 144, lire 30 mila) è stato scritto da Tho- 
mas Richards, un newyorkese di trent'anni, oggi 
collaboratore del maestro polacco e leader di uno 
dei due gruppi di lavoro al Workcenter di Pontede- 
ra. Il volume registra la storia personale di questo 
giovane americano che nel Dipartimento di teatro 
della Yale University incontra per la prima, volta 
il «teatro povero», grazie a un seminario condotto 
da Ryszard Cieslak, il più famoso degli attori di 
Grotowski, scomparso quattro anni fa. Da questa 
esperienza scaturisce per l'allievo entusiasta la ne- 
cessità di una conoscenza diretta del lavoro di 
Grotowski. Dall'America all'Italia, dalle prime 
esperienze all'attuale collaborazione, il volume se- 
gue le difficoltà e le scoperte di Richards, fino a fo- 
‘calizzare l'indagine sul metodo delle «azioni fisi- 
che», che Grotowski ha sviluppato a partire dalle 
intuizioni dell'ultimo periodo di lavoro di Kon- 
stantin Stanislavskij. Al regista russo il metodo di 
Grotovski si ricollega evidentemente: non solo in 
nome di un'eredità artistica, ma anche per lo spa- 
zio dedicato al «mestiere». Chiude il volume uno 
scritto dello stesso Grotowski, «Dalla compagnia 
teatrale a L'arte come veicolo», che al sapore della 
provocazione culturale aggiunge anche il senso di 
un testamento spirituale. 


zionali (canti tradizionali 
di Haiti, ad esempio, as- 
sieme a danze e a sempli- 
cissime reazioni improvvi- 


mano qui da noi due o tre 
considerarmi il missiona- giogE e ci mostrano quel- 

lo che è essenziale dei lo- 
ro spettacoli. Noi, in cam- 
bio, mostriamo loro tecni- 
che, canti, azioni perfor- 
mative. Non critico né 
analizzo il loro lavoro. 
L'incontro è sempre mol- 
to pratico, molto attento 
ai dettagli, e non esiste la 
tensione del giudizio. L'at- 
tività dunque è chiusa, 
ma allo stesso tempo è 
aperta, anche se con î no- 
stri ospiti ci prendiamo 
l'impegno reciproco di 
non parlarne all'esterno. 
Oramai sono più di una 
sessantina. gruppi che so- 


Torniamo a quell'idea 
di «teatro povero», l'eti- 
chetta che più comune- 
mente si lega al nome di 


«Quando ho comincia- 


Le foto: a sinistra, Jerzy Grotowski e, qui sopra, Richard Cieslak in «Apo- 


is», lo storico spettacolo del Teatr Laboratorium di Wro- 
regista polacco prima di abbandonare gli allestimenti sce- 
nici per dare avvio all’«avventura» parateatrale che nello scorso decennio 
lo ha portato verso il concetto di «arte come veicolo». Nella foto piccola in 
basso, ancora Richard Cieslak nella nota interpretazione de «Il principe 


stra, i cantanti.. L'attore 
non era che uno degli ele- 
menti di questa concezio- 
ne teatrale, che risaliva 
alle teorie del regista Max 
“Reinhardt. Io non ero con- 
trario. In linea di princi- 
pio non sono contrario a 
nessun orientamento nel- 
l'arte. Sono contrario solo 
‘agli orientamenti che. vo- 
gliono essere gli unici. 
Ma il "teatro totale" negli 
anni Cinquanta era diven- 
tato una specie di "vacca 
sacra". Così ho voluto cre- 
are una controtendenza». 

Questo avveniva a 
Wroclaw, in Polonia, 
con gli spettacoli del Te- 
atr Laboratorium... 

«Abbiamo cercato di eli- 
minare gradualmente tut- 
to. Via l'orchestra, via la 
musica registrata, via i 
giochi di luce. Tutta la co- 
municazione si è concen- 
trata nella relazione fra 
attore e spettatore. Abbia- 
mo anche eliminato il pal- 
coscenico per inventare 
altre relazioni spaziali. 
Gli attorihanno comincia- 
to a cantare e a regolare 
essi stessi le luci, nel cor- 
so dello spettacolo. Il ru- 
more dei loro passi crea- 
va il ritmo. Così abbiamo 
ritrovato il teatro totale 
dentro all'attore. Un tea- 
tro senza i trucchi del tea- 
tro: ecco spiegato il 
"teatro povero”. Natural- 
mente c'è stato bisogno di 
un enorme lavoro sull'at- 
tore, anzi sullo sviluppo 
di tecniche dell'attore», 

Ciò ha voluto anche‘ 
dire ridimensionare la 
funzione dei testi nello 
spettacolo? 

«No, non mi sono mai 
messo contro la letteratu- 
ra. Anzi, in tutta la mia 
vita essa è stata una fonte 
essenziale. Ma i testi rap- 
presentano una sfida e 
ciascuna generazione li 
legge "diversamente. 
Un'impressione comune è 
che ilmio lavoro eliminas- 
se i testi. La loro funzio- 
ne, al contrario, era enor- 
me, come nell'allestimen- 
to del "Principe Costante” 
da Calderòn. Io non ho 
mai voluto fare "teatro 
fisico”: ho voluto invece 
che l'attore si applicasse 
al "training fisico”, a de- 
gli esercizi che trasforma- 
no il suo corpo in un ca- 
nale vuoto, dove le cose 
‘possono passare senza re- 
sistenza. 

«Certo, sono diventati; 
esercizi famosi. Ma gli 
esercizi non sono spetta- 
coli. Se dovessi scegliere 
una metafora musicale di- 
rei che servono solo a 


‘EDITORIA: «CASO» 
Leavitt, un libro da rifare 


WASHINGTON - L'ultimo libro dello 
scrittore americano David Leavitt, 
«While England sleeps» (Mentre l'In- 
ghilterra dorme), non verrà più 
stampato negli Stati Uniti. La deci- 
sione, senza precedenti, è stata pre- 
sa dalla casa editrice Viking dopo 


re un romanzo storico, bisogna ba- 
sarlo sulla vita di una persona de- 
funta». La vicenda ha gettato un'om- 
bra su Leavitt, che esordì negli anni 
'80 con i racconti di «Ballo di fami- 
glia», in gran parte incentrati sul te- 
ma dell'omosessualità. La critica 


aver raggiunto un accordo agio aveva subito notato la forte somi- 
en 


diziale con il poeta inglese Step! 
Spender, che aveva citato a Londra 
l'autore per Diagio: Un portavoce 
ichiarato che Lea- 
vitt «sta riscrivendo il libro». L'auto- 
re, che non ha mai negato di essersi 
ispirato a Spender, aveva anticipato 
già qualche mese fa la propria posi- 
zione dichiarando ai giornalisti di 
averimparato che, «se si vuol scrive- 


della Viking ha 


glianza del suo nuovo libro con 
«World within world», l'autobiogra- 
fia di Spender, ottantacinquenne su- 
perstite della generazione dei Dosi 
inglesi degli anni ‘30. E in effetti 
Spender aveva portato il libro in tri- 
bunale, basandosi fra l'altro su una 
recente logge inglese che difende gli 
autori da adattamenti non autorizza- 
ti delle loro opere. 


r.canz. mantenere il pianoforte 


in buono stato». 


INIZIATIVE EDITORIALI ?’94» 


90 OPERE DI POESIA 


da selezionare per la pubblicazione nel 1994 


Le raccolte inedite, composte da un minimo di 25 poe- 
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nella collana: - 
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TANGENTI ROSSE /PDS SOTTO INCHIESTA 


Occhetto contrattacca: 
‘Craxi serve Berlusconi 


ROMA — Achille Oc- 
chetto contrattacca. A 
Craxi che continua a 
lanciargli accuse gra- 
vissime (per questa 
mattina è prevista una 
infuocata conferenza 
stampa dell'ex segreta- 
rio socialista) ha rispo- 
sto convocando i gior- 
nalisti alle Botteghe 
Oscure per ribadire che 
nessuno dei dirigenti 
del Pds è iscritto nel re- 
gistro degli indagati. 
«Non siamo indagati 
- ha precisato - siamo 
solo denunciati da Cra- 
xi» che fa del «terrori- 


smo politico». Il leader 
della Quercia non teme 
conseguenze giudizia- 
rie per le «calunnie» di 
un «malfattore» come 
Bettino Craxi, «il capo 
riconosciuto di Tangen- 
topoli». Ma è preoccu- 
pato perchè, ha affer- 
mato davanti a nume- 
rosi giornalisti, dietro 
le accuse di Craxi ci so- 
no un «disegno politico 
lucido», una «offensiva 
pericolosa», un «dise- 
gno autoritario». Colpi- 
re cioè il Pds nel pieno 
della campagna eletto- 
rale per favorire la de- 
stra e permettere che 
al governo vadano. «i 
frutti amari del craxi- 
smo». Ed a chi gli ha 
chiesto di dare un no- 
me a questi «frutti ama- 
ri» Occhetto ha rispo- 
sto senza esitazione: 
«Il “berlusconismo” è il 
prodotto del 
“craxismo”. Due ‘o tre 
anni fa anche un bam- 
bino delle elementari 
avrebbe detto il nome 
di Berlusconi per indi- 
care un imprenditore 
vicino a Craxi». 

Nella . conferenza 
stampa al fianco di Oc- 
chetto era schierato 
l'intero stato maggiore 
del Pds: da Massimo 


Achille Occhetto 


D'Alema a Davide Visa- 
ni, da Gavino Angius a 
Claudio. Petruccioli ed 
a Gianni Pellicani. Tut- 
ti uniti nel respingere 


le accuse di Craxi con- 


tro il quale Occhetto si 
è scagliato con toni du- 
ri e parole grosse. Il se- 
gretario del Pds, come 
aveva già fatto D'Ale- 
ma, ha presentato una 
denuncia per calunnia 
contro l'ex segretario 
socialista che ieri lo ha 
accusato di essere coin- 
volto in una storia di 
vini siciliani da espor- 
tare in Unione Sovieti- 
ca. 

Craxi, ha affermato 
Occhetto, sta girando 
tutte le Procure d'Italia 
per «seminare veleni» 
contro il Pds. Essere ac- 
cusati da Craxi, comun- 
que, per Occhetto è co- 
me «avere una meda- 
glia». L'ex leader socia- 
lista, comunque, secon- 
do il leader della Quer- 


cia, sa benissimo («per- 
chè non è un fesso») 
che non ci saranno con- 
seguenze giudiziarie. 
Quel che gli interessa è 
l'obiettivo politico di 
indebolire il PDS con le 
calunnie. «E' una vergo- 
gna», ha affermato Oc- 
chetto, «che la parola 
di un malfattore sia di- 
ventata metro di misu- 
ra» per la giustizia ita- 
liana. Ed a questo pun- 
to Occhetto ha fatto 
una considerazione. O 
un avvertimento, «E' 
‘un precedente gravissi- 
mo - ha affermato - 
Chiunque di noi sareb- 
be in grado di mettere 
in campo delle equipes 
e confezionare così de- 
nunce per cambiare il 
tono e i contenuti della 
campagna elettorale a 
favore di" ini 
nuovi” nati dal loro 
stesso sistema di pote- 
Te). 

Massimo D'Alema 
ha respinto le accuse di 
Craxi ed ha ribadito di 
non sapere se il suo no- 
me sia stato iscritto nel 
registro degli indagati. 
L'iniziativa di Craxi, a 
suo parere, è destinata 
a trasformarsi in un 
boomerang. perchè le 
accuse non hanno al- 
cun fondamento ed il 
personaggio che le ha 
mosse «non gode credi- 
to nell'opinione pubbli- 
ca». A D'Alema ha 
espresso la sua solida- 
rietà l'ex presidente 
della Corte Costituzio- 
nale Ettore Gallo. Sil- 
vio Berlusconi, pur es- 
sendo un bersaglio Pds, 
si è detto «dispiaciuto» 
per quanto è accaduto 
a D'Alema ed ha ag- 
giunto di augurarsi che 
i giudici conservino 
sempre la loro caratte- 
ristica di essere al di so- 
pra delle parti. 

Elvio Sarrocco 


ROMA — Non deve ave- 
re fatto molto effetto a 
Bettino Craxi la denun- 
cia per calunnia presen- 
tata nei suoi confronti 
da Massimo D'Alema. Ie- 
ri, mentre la procura lo 
iscriveva nel registro de- 
gli indagati, insieme a 
Massimo D'Alema, il lea- 
der socialista ha conti- 
nuato ad accusare i ver- 
tici del Pds e ha annun- 
ciato per oggi una confe- 
renza stampa in cui pre- 
ciserà ogni accusa. 

Oltre a ribadire di 
aver ricevuto dal difen- 
sore del funzionario del 
Pci-Pds Carnevale la con- 
ferma che Occhetto e 
D'Alema erano al corren- 
te delle tangenti versate 
al loro partito, e oltre a 
diffondere il testo di 
quel colloquio con il le- 
gale, Craxi è tornato sul- 
la vicenda del vino «in 
odore di mafia». Ne ave- 
va appena accennato nel 
suo «Je accuse» in Parla- 
mento. Stavolta è stato 
più esplicito. E' «una sto- 
ria di vini siciliani - ha 
dichiarato - con anche i 


notissimi Salvo, indicati 
come capi mafiosi, in ve- 
ste di fornitori dell'Urss 
e di importanti partite 
di vino con convogli che 
partivano da Trapani, 
che passavano attraver- 
so la mediazione di coo- 
perative e società rosse 
italiane e francesi e pre- 
sumibilmente tutto que- 
sto avveniva con la bene- 
dizione dei dirigenti del 
partito, oppure nella to- 
tale ignoranza dei diri- 
genti del partito». 

Craxi ha minacciato 
‘anche di poter aggiunge- 
re «chiacchiere delle fre- 
quentazioni siciliane di 
Occhetto» che chiarireb- 
bero la natura dei rap- 
porti politico-commer- 
ciali e finanziari legati 
al commercio del vino 
che si svolse anni addie- 
tro con l'Urss. L'ex segre- 
tario del Psi ha lamenta- 
to il «livore» con cui è 
stato trattato: «Mi sono 
preso dell'assassino, del 
delinquente, dell'Al Ca- 
pone. La mia azione vie- 
ne definita vergognosa, 
bieca, mascalzonesca, ca- 


detto . Carnevale». 
«Cioè?», dice Craxi, «Che 
erano - prosegue l'avvo- 


lunniosa». Ma ha prean- 
nunciato che nulla servi- 
rà a fermarlo. 


Per dare un piccolo as- 
saggio delle rivelazioni 
su quel dossier presenta- 
to ai magistrati sabato 
scorso, Craxi è poi torna- 
to sulle rivelazioni del- 
l'avvocato Pezzi. Come 
il funzionario del Sisde, 
Maurizio Broccoletti, an- 
che il «cinghialone» ha 
voluto esibire un nastro 
di intercettazione am- 
bientale. All'insaputa 
del legale di Carnevale, 
l'ex segretario del Psi 
aveva registrato le sue 
pressioni in favore di un 
condono.  . All'indomani 
della smentita dell'avvo- 
cato Pezzi, Craxi ha volu- 
to quindi renderne pub- 
blica la trascrizione. 

Secondo il testo Craxi, 
riferendosi al gruppo di- 
rigente di Botteghe Oscu- 
re, dice, «so benissimo 
che loro erano perfetta- 
mente al corrente». L'av- 
vocato Pezzi replica: 
«Non c'è bisogno di dir- 
melo, perchè io lo dò per 
scontato e me l'ha già 


cato - perfettamente al 
corrente. Quindi si trat- 
ta adesso di fare un di- 
scorso per favorire ‘sto 
condono. Che discorso si 
può fare...). 

Più avanti è Craxi a fa- 


re riferimento a Occhet- 


to e D'Alema: «La diffi- 
coltà è che a Roma, su 
una serie di personaggi, 
a cominciare dai primi 
due maggiori dirigenti 
comunisti che erano per- 
fettamente al corrente 
di quello che succedeva 
a Milano...». Pezzi lo in- 
terrompe dicendo: «Che 
Carnevale è disposto a ti- 
rar dentro perchè a un 
certo punto...». E Craxi 
incalza: «che loro... per 
Carnevale, Occhetto e 
D'Alema erano perfetta- 
mente informati, no?». 
Pezzi conferma: «Non 


, C'è dubbio». In attesa 


che qualcuno valuti l'at- 
tendibilità di questa regi- 
strazione, Occhetto no 
già fatto sapere che lo 
denuncerà per calunnia. 


Virginia Piccolillo 


Quercia e vino di mafia 


Bettino Craxi 


TANGENTI ROSSE /L’EX LEADER SOCIALISTA ANTICIPA I CONTENUTI DI UN NUOVO DOSSIER CONTRO BOTTEGHE OSCURE 


Massimo D'Alema 


TANGENTI ROSSE /CUSANI INSISTE SUL PCI-PDS E LANCIA OMBRE SUL MSI 


Gardini disse: «Miele all'opposizione» 


Aperta l’inchiesta «penne sporche» - Il finanziere: «Non faccio nomi, ma anche Sama e Ferruzzi sanno) 


Sergio Cusani: ieri ha confessato ma senza fare 


nomi. 


TANGENTI ROSSE /RENATO MORANDINA CONFESSA A DI PIETRO 


«Quei soldi servirono al Pds» 


I conti aperti in Svizzera dalla Fiat spesi nella campagna elettorale del ’92 


MILANO — Altro che «Compagno G»: Renato Morandi- 


na, l'ex consigliere regionale del Pds per il Veneto che . 


ha confessato di essere l'intestatario dei due conti aper- 
ti in Svizzera che contenevano soldi provenienti dalla 
Fiat, non ha avuto la stessa costanza di Primo Greganti. 
In due ore di interrogatorio svoltesi nella tarda serata 
di mercoledì, il giudice Antonio Di Pietro lo ha inchioda- 
to: al termine Morandina ha confessato di aver utilizza- 
to quei soldi per finanziare la campagna elettorale del 
Pds nel Veneto in occasione delle elezioni del 1992. 

Una dichiarazione clamorosa, uscita in sordina a Pa- 
lazzo di Giustizia ieri pomeriggio, e suffragata dai ver- 
bali della confessione di Morandina: «il denaro in que- 
stione è stato utilizzato per far fronte alle spese che 
avevo sostenuto in occasione della campagna elettorale 
del 1992. In quell'occasione sono stato nominato re- 
sponsabile del comitato organizzativo del Pds nel Vene- 
to per la campagna elettorale. Questo incarico ho svolto 
in quanto sin dalla fine del 1990 sono stato nominato 
dal comitato regionale del Pds del Veneto membro della 
segreteria regionale del Pds, carica che ricoprivo unita- 
mente ad altre sei o sette persone». 

«Per questa carica - ha aggiunto Morandina - ho svol- 
to attività extra bilancio ‘straordinarie in campagna 
elettorale e cioè mi sono occupato di distribuire manife- 
sti, provvedere a far attaccare manifesti, utilizzare au- 
to e pagare giovani ragazzi che si sono occupati di fare 
da supporto in queste attività quotidiane che servivano 
per la campagna elettorale. 

«Tutto questo lavoro naturalmente costava denaro 
che io ho provveduto 'in nerò, cioè senza richiederlo al 
partito, a pagare consegnando ai miei collaboratori oc- 
casionali denaro in contante per le loro spettanze». 

Morandina fino all'altroieri aveva sempre sostenuto 
che i soldi ricevuti dalla Fiat Engeneering attraverso il 
manager Ugo Montevecchi erano collegati a una non 
meglio precisata «consulenza» che la Casa di Torino gli 
aveva chiesto in merito al progetto di costruzione di un 
collegamento tra Venezia e la terraferma. 

Una giustificazione poco credibile dal momento che 
le specifiche competenze di Morandina sono limitate al- 
la sua esperienza di maestro elementare in pensione. E 
duecento milioni, in ogni caso, sembravano molti. Dai 
conti aperti in Svizzera, nel corso del tempo, sono stati 
prelevati ottanta milioni, la maggior parte tra il 5 mag- 
gio e il 20 agosto ‘92. «Il materiale propagandistico per 
il quale sono stati spesi i soldi della Fiat - ha raccontato 
Morandina ai giudici - riguardava in genere tutti i can- 
didati del Pds del Veneto di cui poi otto sono stati elet- 
ti. Degli altri soldi sono stati prelevati per mie esigenze 
personali, mentre la rimanente somma che avevo in 
Svizzera era e rimaneva a mia disposizione». Morandi- 
na ha disposto il trasferimento dei soldi rimasti in un 
conto presso una banca italiana a disposizione della au- 
torità giudiziaria. 2 
Luca Belletti 


| “reati” 
dei parlamentari 


Reati contestati 
‘a deputati e senatori 
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SE 


MILANO — Sergio Cusani parla, ma non racconta 
nulla di nuovo e i giudici milanesi e i molti giornali- 
sti che ieri affollavano palazzo di Giustizia sono ri- 
masti parzialmente delusi. Nell'udienza in cui il fi- 
nanziere ha deciso di rispondere alle domande dei 
magistrati, sono emerse poche novità e una sola pe- 
sante conferma: Cusani ha chiamato nuovamente in 
causa le opposizioni, e in particolare il Pci-Pds e l' 
Msi. 

Quando Antonio Di Pietro ha portato in aula i do- 
cumenti sui voli degli aerei privati di Raul Gardini 
dai quali risulta che l'ex padrone della Montedison 


era volato diverse volte tra Milano e Roma nell'otto- | 


bre-novembre dell'89, Cusani ha confermato di aver 
portato in un'occasione un miliardo che sarebbe do- 
vuto andare al Pci: «Ho consegnato il denaro nelle 
mani di Gardini. Con questo contributo, con un pò 
di miele, mi disse, la cosa si può sbloccare». La «co- 
sa» in questione era la votazione in parlamento per 
la defiscalizzazione dell'affare Enimont. 

Gardini, secondo Cusani, si sentiva imbrogliato 
dai partiti di governo e quindi giocava su un altro ta- 
volo, quello dell'opposizione, per garantirsene la 
neutralità. Lo stesso ex ministro Formica gli avreb- 
be dato rassicurazione sulla possibilità che il Pci 
cambiasse atteggiamento o si astenesse sul disegno 
di legge per la defiscalizzazione. Cusani ha quindi ri- 
badito di aver saputo sempre da Gardini che anche 
l'Msi aveva chiesto denaro: «Dovrebbe essere però 
Cragnotti a dirlo - ha spiegato Cusani - io rion so se 
c'erano state richieste da parte dell’Msi, non so di 
più. Fu Gardini a dirmi che Cragnotti era stato con- 
tattato da'‘qualcuno dell'Msi e che ci avrebbe pensa- 
to lui». ; ì È 

Attesa delusa anche per quanto riguarda i nomi 
dei giornalisti che secondo Cusani, sarebbero stati 
pagati per dimostrare «benevolenza» nei loro artico- 
li verso la Montedison e la famiglia Gardini. I soldi 
con cui furono fatti i pagamenti, secondo Cusani so- 
no gli stessi della maxi tangente Enimont: perciò il 
presidente del tribunale ha ritenuto doveroso chiede- 
re al finanziere chi fossero i giornalisti «beneficiati». 
Cusani a questo punto ha chiesto la sospensione del 
processo per decidere se fare almeno un nome, cosa 
che aveva promesso una settimana fa. 

Ma alla ripresa del processo, la doccia fredda. Il fi-i 


.| nanziere ha detto che anche Sama e Arturo Ferruzzi 


sono a conoscenza di questi pagamenti ad alcuni 
giornalisti: lui, assicura, preferisce non farli per non 
coinvolgere ‘altre persone nell'inchiesta. Ma la pro- 
cura generale della Repubblica di Milano già questa 
mattina dopo le dichiarazioni rese da Cusani proba- 
bilmente aprirà un'inchiesta: il sostituto procurato- 
re generale Giacomo Caliendo, che si è occupato an- 
che della vicenda Lombardfin, ha ascoltato Cusani 
poco dopo l'udienza e anche su sollecitazione dell'or- 
dine dei giornalisti della Lombardia indagherà su 
questo aspetto dell'inchiesta. 

Nel corso del dibattimento infine il giudice Di Pie- 
tro ha appreso dell'incidente stradale occorso al fi- 
glio, Cristiano, agente di polizia alla questura di Mi- 
lano. Il giovane che si trovava su un auto di servizio 
con altri tre colleghi ha subito un «colpo di frusta» e 
ne avrà per 15 giorni, Il giudice si è recato al Policli- 
nico nella pausa del processo. 

Luca Belletti 


CORRUZIONE 


Secondo 
arresto 

per Manzi 
e Mongini 


MILANO — L'ex pre- 
sidente Giovanni 
Manzi (Psi) e l'ex vi- 
ce presidente della 
Sea, Roberto Mongi- 
ni (Dc), sono stati ar- 
restati con l'accusa 
di corruzione con 
l'aggravante della 
violazione della leg- 
ge sul finanziamen- 
to pubblico ai parti- 
ti, su ordine di custo- 
dia chiesto dal pool 
«Mani pulite», 

Secondo l'accusa, 
tra il luglio e il set- 
tembre 1990 Manzi 
e Mongini avrebbe- 
ro percepito 200 mi- 
lioni per contratti di 
appalto della Stam, 
la società che gesti- 
sce gli spazi aeropor- 
tuali a Malpensa e 
Linate. Mongini e 
Manzi, arrestati dai 
carabinieri del nu- 
cleo operativo di Mi- 
lano, sono stati rin- 
chiusi nel carcere di 
San Vittore, dove sa- 
ranno interrogati og- 
gi. 

Per. Mongini e 
Manzi si tratta del 
secondo arresto nel- 
l'ambito di «Mani 
pulite». Entrambi fu- 
rono colpiti da ordi- 
ne di custodia cute- 
lare per tangenti ri- 
cevute nella loro ve- 
ste di esponenti di ri- 
lievo della Dc e del 
Psi. A riferire l'episo- 
dio contestato a 
Manzi e a Mongini 
sarebbe stato un im- 
prenditore che pagò 
a Manzi.i 200 milio- 
ni cui si fa riferimen- 
tonelcapo d'imputa- 
zione. 


SCANDALO SISDE /L’EX SEGRETARIA MARTUCCI TIRA IN BALLO IL CAPO DELLO STATO E AMATO 


Malpica accusa il ministro: « Mancino voleva versioni di comodo” 


Matilde Martucci 


Riccardo Malpica 


ROMA — L'ex direttore 
del Sisde Malpica secon- 
do le indiscrezioni trape- 
late sui contenuti degli 
interrogatori, avrebbe 
confermato quanto già 
detto dai funzionari in- 
quisiti. Le rivelazioni di 
Malpica in particolare, 
fanno riferimento ai con- 
tatti anche telefonici che 
questi avrebbe avuto 
con il ministro dell'inter- 
no Nicola Mancino. Tra 
queste telefonate ci sa- 
rebbe anche quella du- 
rante la quale il mini- 
stro chiese a Malpica di 
invitare i funzionari che 
sarebbero stati arrestati 
a confermare la versione 


aveva incontrato Lauro 


di comodo da fornire ai 
magistrati. — 

Malpica avrebbe an- 
che parlato dei versa- 
menti di somme apparte- 
nenti al servizio su un 
conto presso la Carimon- 
te (cui aveva accesso an- 
che la sua segreteria Ma- 
tilde Martucci) e di «al- 
cuni regali di natale» fat- 
ti con i fondi riservati 
del servizio. Ma c'è del- 
l'altro, Anche la sua se- 
greteria Matilde Martuc- 
ci, accusa i vertici dello 
Stato e il 2 dicembre 
scorso, interrogata dai 
pn, racconta di una con- 

fidenza fattale da Malpi- 
ca nel ‘92. «Mi disse - 
racconta la “zarina” che 


e Finocchiaro ed i due lo 
avevano informato che 
un magistrato aveva tro- 
vato presso una banca 
dei depositi intestati a 


Broccoletti, Finocchi e’ 


Di Pasquale. Lauro e Fi- 
nocchiaro si erano accor- 
dati sul fatto di riferire 
al giudice che sitrattava 
di depositi autorizzati di 
somme del Sisde, accan- 
tonati per ragioni di ser- 
vizio. Malpica mi disse 
che erano stati informa- 


ti i presidenti ‘della Re- 


pubblica, e del Consiglio 
e il ministro dell'Inter- 
no». Re 

Le indagini di Frisani, 
però preoccuparono no- 


tevolemente gli 007 inda- 
Fou e la «zarina» parla 
i una telefonata che 
Malpica avrebbe ricevu- 
to da Mancino. «Il mini- 
stro - racconta - gli ave- 
va detto che purtroppo î 
funzionari coinvolti 
avrebbero dovuto farsi 
qualche giorno di galera 
e che poi, però, tutto sa- 
rebbe finito». A proposi- 
to di questo la Martucci 
tira in ballo Scalfaro e 
Amato, raccontando che 
gli agenti «ce l'avevano 
con il presidente Amato, 
con il presidente Scalfa- 
ro ed anche con il prefet- 
to Malpica, ritenendo 
che non avevano fatto 
abbastanza». : 


SENTENZA 


Cancellato 
il sequestro 
preventivo 
dei beni 


ROMA — La Corte 
costituzionale ha eli- 
minato due norme in 
forza delle quali gli 
indagati o imputati 
di reati di mafia 0 
contro la. pubblica 
amministrazione do- 
vevano giustificare 
la disponibilità di be- 
ni di valore spropor- 
zionato al loro reddi- 
to o alla loro attività 
economica per non 
incorrere nella san- 
zione del sequestro 
preventivo. 

La Corte ha stabili- 
to che dalla qualità 
di imputato per un 
fatto oggettivo non è 
consentito trarre la 
«presunzione» che la 
sproporzione tra be- 
ni e reddito derivi di 
per sè da attività ille- 
cite. La sentenza fa 
rilevare che una tale 
presunzione inverti- 
va di fatto l'onere 
della prova, costrin- 
gendo l'imputato & 
giustificare la liceità 
della . provenienza 
dei suoi beni ed esen- 
tando il pm dal dove- 
re di dimostrarne in- 
vece l’illiceità. 

Quella di indagato 
o imputato - afferma 
la sentenza - è una 
condizione instabile 
che non legittima al- 
cun apprezzamento 
in termini di disvalo- 
re che varrebbe ine- 
luttabilmente ad an- 
ticipare effetti riser- 
vati dalla Costituzio- 
ne soltanto alla sen- 
tenza irrevocabile 
condanna. 


Tra le. indiscrezion, 
circolate ieri, c'è al bi 
un rapporto dei car ale 
nieri di Benevento 8; 
«zarina»; Il dossier, i 
cui la Martucci è defi. 
ta «donna di facili 008°. 
mi» ne racconta per 50%). 
mi capi la vita trava8 gl 
ta, parlando anche lapo 
suo curriculum di 5 Pinta 
zio (quando fu Gt 
al Sisde aveva soltà%o 
la licenza media ac 
re) e delle ricchez2® pr 
cumulate, tra cui api 
tamenti per circa dl ci 
liardi, un'auto da 
lioni e la pizzeria «DA pp 
raffa» ne quartiere A 
pio a PET go B arba”' 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [5] 


TERRORE E MORTE NEL CARCERE DI BOLZANO FORSE INNESCATI DA UN RIMPROVERO 


Tenta la strage e si spara 


Guardia carceraria ferisce tre colleghi, uccide una donna e si toglie la vita 


INLIBANO 
Piede amp 


pervision Organization), è 
lo scoppio di una mina in 


pace Onu nel Libano. 


bo-israeliana - stavano c 
Nei pressi del villaggio di 
Incappati in una mina. I 


a un militare italiano 
ferito da una mina 


SIDONE — Il maggiore italiano Roberto Fenu, 
Integrato da nove mesi nella forza di pace delle 
Nazioni Unite 'Untso' (United Nation Truce Su- 


Vittima dell’ esplosione con un collega norvege- 
se, a sua volta rimasto leggermente ferito, ha su- 
bito l' amputazione del piede destro nell’ ospeda- 
le del villaggio di Nagoura, sulla costa del Medi- 
terraneo, quartier generale dell’ Unifil, la forza 


I due ufficiali dell’ 'Untso’ - inviata nella zona 
fin dal maggio 1948 dopo la prima guerra ara- 


Posto per fotografare l' area in-cui nei giorni 
Scorsi un ordigno era esploso provocando danni 
a un traliccio dell' energia elettrica. 


utato 


rimasto ferito ieri dal- 
Libano. Fenu, 40 anni, 


‘ompiendo rilevamenti 
Shamaa, quando sono 
due ufficiali erano sul 


BOLZANO — Terrore e 
morte in carcere a Bolza- 
no. Una guardia carcera- 
ria ha sparato a quattro 
colleghi, uccidendone 
una, e ferendone gli altri 
tre e si è ucciso. L'agen- 
te che ha sparato e si è 
suicidato subito dopo si 
chiamava Massimo Ber- 
tè, 23 anni, di Milazzo. 
Era in servizio a Bolza- 
no da due anni. Avrebbe 
ricevuto un rimprovero 
da un superiore ma è im- 
possibile dire se questo 
fatto sia all'origine del 
suo gesto. L'agente ha 
sparato dalla portineria 
delle carceri verso le 
quindici usando la sua 
pistola di servizio una 
Beretta calibro 9 «para- 
bellum» lungo. 

La collega uccisa da 
Bertè si chiamava Lidia 
Scola, 44 anni, di Bolza- 
no. Gli'altri due feriti 
gravi sono il maresciallo 
comandante le guardie 
del carcere, Angelo Fra- 
tacci, 38 anni, dell'Agri- 
gentino (già sottoposto 
ad intervento chirurgi- 

DI 


co) e il brigadiere Anto- 
nio Pinter, 46 anni, di 
Rovereto. E' invece feri- 
to in modo lieve, ad una 
mano, l'appuntato Anto- 
nio Cardillo, 33 anni, di 
Aversa, 

Il Sostituto procurato- 
re Cuno Tarfusser, par- 
lando in serata con i 
giornalisti, ha detto che 
non era ancora stata fat- 
ta una ricostruzione 
esatta della vicenda. Il 
magistrato ha sentito al- 
cuni agenti che al mo- 
mento della sparatoria 
si trovavano nel corrido- 
io vicino alla portineria. 
Quel che è certo è che ie- 
ri mattina il comandan- 
te delle guardie Angelo 
Fratacci aveva comuni- 
cato all'agente Bertè che 
contro di lui, per ragioni 
disciplinari non ancora 
note, sarebbe stato av- 
viato il provvedimento 
del «richiamo. scritto». 
Potrebbe essere stata 
questa la molla che ha 
fatto scattare la reazio- 
ne del giovane agente. E' 
stato, inoltre, accertato 


che l'agente omicida-sui- 
cida Massimo Bertè ave- 
va ieri una giornata di ri- 
poso. E' uscito in matti- 
nata dalle carceri ed è 
rientrato poco dopo le 
quindici. Era in borghe- 
se, è entrato nell'arme- 
ria che si trova vicino al- 
la portineria ed ha preso 
la sua pistola di ordinan- 
za. 

Tornato in portineria 
ha fatto immediatamen- 
te fuoco contro tutte le 
persone che vi si trova- 
vano, colpendo forse per 
primo il capo delle guar- 
die. Ha sparato nove col- 
pi. L'ultimo l’ha sparato 


‘ contro sè stesso puntan- 


dosi la pistola ad una 
tempia. La sparatoria è 
durata pochi secondi. 
L'agente ha sollevato il 
cane della sua Beretta 
ed ha sparato a ripetizio- 
ne: i primi ad accorrere 
sul posto sono stati gli 
agenti che si trovavano 
al corridoio vicino. Subi- 
to sono arrivati anche i 
carabinieri del Comando 
provinciale di Bolzano la 


DUB NIGERIANI INDIVIDUATI DAL NUMERO DI TARGA DELLA LORO VETTURA 


Presi gli stupratori della colf 


Intanto si cercano trai naziskin i violentatori della studentessa aggredita nella Capitale 


DENUNCIA 


Presunte 
Molestie 
sessuali 
alla Sapienza 


ROMA — La capita- 
\e è stordita, sgomen- 
la: due stupri in po- 
Che ore e contempo- 
Taneamente una de- 
Nuncia infamante 
che arriva dall'Uni- 
Versità: alla Sapien- 
Za ci'sono stati casi 
di ragazze vittime di 
Pesantiapprezzamen- 
ti, molestie sessuali e 
Ticatti, da parte di al- 
cuni docenti. Dura la 
Presa di posizione 
del rettore: «è un at- 
tacco strumentale al- 
l'istituzione dell'Uni- 


Versità», ha detto 
Giorgio Tecce. Gli 
Studenti comunque 


Si sono riuniti in as-. 
Semblea e hanno an- 
Nunciato peril prossi- 
Mo anno accademico 
la presentazione di 
Un «libro bianco» con 
il resoconto delle mo- 
lestie dei docenti e 
dei loro assistenti nei 
Confronti delle stu- 
dentesse. Per il mo- 
Mento, dunque, nes- 
Sun nonme dei pro- 
fessori incriminati. 

Sulle molestie ses- 
Suali alla Sapienza 
C'è stato anche un 
Sondaggio su un cam- 
Pione di studenti. Un 
20 per cento di essi 
a risposto di aver 
Subito molestie in 
ambito universitario. 

‘a i molestatori i 
Professori sono stati 
indicati con una per- 
Centuale di circa l'8 
Per cento, gli assi- 
tenti con una del 5 
Per cento, i bidelli 
Con una percentuale 
del 2 per cento. 


ROMA — Traditi dalla 
targa. Nonostante fosse 
sconvolta, dopo la vio- 
lenza, N.M. una capover- 
diana di 21 anni, aveva 
tenuto a mente i primi 
numeri della targa della 
Bmw dei suoi stuprato- 
ri. E ieri i due sono stati 
arrestati. Appena 24 ore 
dopo la violenza sessua- 
le consumata all'alba 
nella pineta di Castelfu- 
sano. Sono nigeriani gli 
autori di quell'odiosa 
violenza: Jonn Semako 
Olumuxiwa, di 30 anni, 
e il ventunenne Godwin 
Ero Monse Oeikhena. Il 
primo è noto come orga- 
nizzatore di feste, il se- 
condo è un disoccupato. 

Ora la caccia si con- 
centra sui violentatori 
della studentessa di 19 
anni, brutalmente aggre- 
dita martedì mattina al 


Villaggio Olimpico men- 
tre andava a scuola. In 
una città dove solo in un 
anno gli stupri denuncia- 
ti sono stati dieci la cac- 
cia si sposta nell'ambien- 
te dei naziskin e dei loro 
simpatizzanti. Si setac- 
ciano i bar, i luoghi di ri- 
trovo del quartiere, il 
bowling. Si interrogano i 
frequentatori delle scuo- 
le superiori della zona. 
La studentessa ha cerca- 


to nella sua memoria” 


ogni particolare che la 
alutasse a mettere gli in- 
vestigatori sulla pista 
giusta. 

Ha descritto con dovi- 
zia di particolari ogni at- 
timo della sua brutta av- 
ventura, ha riferito che i 
suoi aggressori erano ra- 
gazzi con le teste pelate, 
occhi scuri, sui 20-25 an- 
ni, giubbotti di pelle ne- 


Ta, scarpe a punta; uno 
aveva pure una svastica 
tatuata sul palmo della 
mano, 

Si sono appresi intan- 
to nuovi particolari sul- 
l'aggressione alla colf di 
Capo Verde. A N.M. è 
stata mostrata la loro fo- 
to e lei, che quei volti 
aveva stampati nella 
mente, non ha avuto 
dubbi: «sono loro i miei 
stupratori». Sono imme- 
diatamente scattate le 
manette: E dopo i primi 
momenti di shock, intan- 
to, la ragazza di Capo 
Verde, è riuscita a rico- 
struire le terribili se- 
quenze di quella notte 
maledetta, . il martedì 
grasso. 

Quella sera aveva vo- 
glia di festeggiare in alle- 
gria la fine del Carneva- 
le e aveva strappato alla 


madre il permesso di 
rientrare più tardi. Dopo 
aver ballato, scherzato e 
TISO per tutta la serata 
in compagnia di altri ex- 
tracomunitari al night 
«Free Time», verso le tre 
era stanca e voleva tor- 
nare a casa, I due nige- 
riani, conosciuti da po- 
co, si sono offerti di dar- 
le un passaggio e lei, do- 
po un'iniziale perplessi- 
tà, ha deciso di fidarsi, 
di accettare la proposta. 
Ma poco dopo si è resa 
conto che non era la'stra- 
da di casa sua quella che 
i due nigeriani avevano 
preso. A forte velocità si 
sono diretti in pineta e lì 
la donna è stata violenta- 
ta a turno. Verso le cin- 
que, N.M. ha approfitta- 
to di un momento di 
stanchezza dei suoi aguz- 
zini e si è data alla fuga. 


cui caserma è attigua al- 
le carceri e da dove sono 
stati anche uditi i colpi 
di pistola. Il magistrato, 
in serata, ha escluso che 
almomento in cuil'agen- 
te Bertè si trovava in 
portineria con i colleghi 
vi sia stato tra loro qual- 
che diverbio. 

Le carceri di Bolzano 
si trovano in via Dante, 
in pieno centro cittadi- 
no, a fianco del Coman- 
do carabineri e a duecen- 
to metri dalla Questura. 
Vilavorano una settanti- 
na di agenti, tra i quali 
anche alcune donne adi- 
bite però al cosiddetto 
servizio esterno. E, infat- 
ti, un carcere maschile 
la sezione femminile si 
trova a Trento. I detenu- 
ti, con un frequente ri- 
cambio dato che non vi 
si trovano persone che 
devono normalmente 
scontare un lungo perio- 
do di pena, sono già cir- 
ca 120. Potrebbero inve- 
ce venirne ospitati una 
ottantina rispetto agli 
spazi esistenti. 

at. 


RESIDENZA 
Totò Riina 
fa causa 

al Comune 
di Corleone 


PALERMO — Il boss di 
Cosa Nostra, Totò Riina, 
ergastolano e sotto pro- 
cesso per i più efferati 
delitti degli ultimi anni 
in Sicilia, fa causa al Co- 
mune di Corleone, il suo 
paese d'origine. La cita- 
zione, già depositata dai 
legali di Riina presso il 
Tribunale civile di Paler- 
mo, è volta ad ottenere 
la residenza anagrafica, 
che il Comune gli ha ne- 
gato. Il boss aveva chie- 
sto di essere iscritto nei 
registri anagrafici del pa- 
ese dopo la sua cattura, 
il 15 gennaio del ‘93. 
L'amministrazione, gui- 
data da Giuseppe Cipria- 
ni, del Pds, ha dato però 
risposta negativa, per- 
chè il boss, detenuto, 
non hala sua dimora abi- 
tuale nelterritorio comu- 
nale, come prevede inve- 
ce la legge. 


ACCOLTO DAL TRIBUNALE DI CREMONA IL DISCONOSCIMENTO 


Nato in provetta, ora senza padre 


Mattia, generato col seme di un donatore, «rifiutato» dall’ex marito della madre 


CREMONA — Era un fi-, 


glio «in provetta». Ora è 
figlio di nessuno. E' iltri- 
ste destino di Mattia, na- 
to otto anni fa con la fe- 
condazione artificiale, 
che da ieri non ha più un 
genitore legittimo. I giu- 
dici del Tribunale civile 
di Gremona, con una de- 
cisione senza precedenti 
su un caso decisamente 
delicato, hanno accolto 
la richiesta di disconosci- 
mento di paternità pre- 
sentata da Luciano An- 
selmi, ex marito della 
madre del bambino, Lau- 
ra Pizzetti. 

Non voleva continua- 
re ad essere padre di un 
figlio che non aveva ge- 
nerato. Ex marito dun- 
que, l'operaio cremone- 
se di 44 anni che ha pre- 
sentato ricorso, e da ieri 
ex padre. Ora lui potrà ti- 


rare un sospiro di sollie- 
vo, godere il suo trionfo, 
ma per Mattia vittima 
innocente di un deside- 
rio di maternità e pater- 
nità «a tempo» si profila 
un: futuro incerto. Sicu- 
ramente doloroso. Accan- 
to ad una madre che do- 
vrà allevarlo e mantener- 
lo da sola il bambino che 
anche Luciano Anselmi 
aveva voluto. Otto anni 
fa. ì 

Il Tribunale, dopo tre 
anni di controversie, ha 
anche dichiarato la nulli- 
tà agli effetti civili, del 
matrimonio contratto 
con rito religioso tra An- 
selmi e Laura Pizzetti, 
edha rigettato la doman- 
da di risarcimento del 
danno proposta dalla 
donna nei confronti del 
marito che non voleva 
più riconoscere il figlio. 


Non è tutto. I giudici 
hanno respinto anche la 
richiesta - presentata 
dal curatore del bambi- 
no - di conoscere quale 
sia il vero padre: era sta- 
to infatti richiesto che 
venisse reso noto il no- 
me del donatore del se- 
me utilizzato per la fe- 
condazione. 

Tutto è cominciato nel 
1980, quando l'operaio 
‘cremonese sposa l'infer- 
miera Laura Pizzetti. Al- 
l’inizio il menage proce- 
de bene, ma ben presto 
la coppia ha la certezza 
di non potere avere figli: 
lui è affetto da azoosper- 
mia. Una scoperta dolo- 
Tosa, un sogno infranto. 
Ma i due non si danno 
per vinti. E alla fine deci- 
dono di ricorrere all'inse- 
minazione artificiale. 
L'intervento, con il seme 
di un donatore scono- 


sciuto, riesce perfetta- 
mente e il primo novem- 
bre 1985 nasce Mattia. 

Nella famiglia Ansel: 
mi la felicità dura poco. 
L'uomo si sente turbato 
dai pettegolezzi da bar, 
dalle insinuazioni e poi 
si sente messo da parte 
quando si devono pren- 
dere delle decisioni per 
Mattia. Alla fine decide 
di separarsi, quindi opta 
per l'annullamento e in- 
sieme al suo matrimonio 
vuole cancellare anche 
quel figlio della provet- 
ta. E ieri il Tribunale gli 
ha dato ragione su tutta 
la linea. 

Il legale tutore di Mat- 
tia, avv. Giovanni Bene- 
dini, si era opposto al di- 
sconoscimento,sostenen- 
do che al momento del- 
l'intervento di insemina- 
zione artificiale Luciano 


Anselmi era pienamente 
consenziente. In più l'av- 
vocato Benedini aveva 
chiesto che, in caso di di- 
sconoscimento, venisse 
reso noto il nome del do- 
natore, osservando che 
il mantenimento del se- 
greto sul donatore del se- 
me è solo una prassi, ma 
nessuna norma ne stabi- 
lisce la legittimità. Ma 
questa tesi è steta re- 
spinta dal Tribunale. I 
giudici hanno accolto in- 
vece la tesi del difensore 
dell'operaio cremonese, 
secondo il quale in base 
alle leggi vigenti la filia- 
zione avviene soltanto 
in seguito a rapporto ses- 
suale o adozione. Una te- 
si legittimamente soste- 
nuta dai giudici, ma che 
non mancherà di solleva- 
re polemiche e prese di 
posizione. 

le 


DICIANNOVENNE STERA ARRAMPICATO SU UN TETTO PER SEGUIRE LA TRASMISSIONE DI FIORELLO A CAPUA 


quarto piano e muore per vedere il Karaoke 


Cade dal 


dama 


GAPUA — La passione 
per la musica ed il fana- 
tismo per i divi dello 
spettacolo possono an- 
che uccidere. Teri sera il 
«Karaoke» di Fiorello 
che si registrava a Ca- 
pua, un centro in provin- 
cia di Caserta, è finito in 
tragedia. Un ragazzo di 
diciannove anni che si 
era arrampicato sul tet- 
to di un palazzo di quat- 
tro piani è inciampato in 
un lucernario ed ha fat- 
to un volo di venti me- 
tri. 

E' morto sul colpo. 
Inutili sono stati i tenta- 
tivi di rianimarlo da par- 


te dei soccorritori e la 
corsa in ospedale. Ai me- 
dici del nosocomio non è 
rimasto che constatare il 
decesso. Romano Corbo, 
studente, voleva passare 
una serata diversa dal 
solito tran tran di paese 
ed aveva deciso di assi- 
stere allo spettacolo mu- 
sicale che va in onda tut- 
te le sere su Italia 1. 

Per vedere meglio, il 
gruppo aveva deciso di 
arrampicarsi sul tetto di 
un edificio che dà pro- 
prio su piazza dei Giudi- 
ci, dove era stato monta- 
to il palco sul quale di lì 
a poco sarebbero sfidati 
i concorrenti della gara 


rhino 


canora per principianti. 
Ma sul tetto, forse per 
vedere ‘ancora meglio, 
Romano si è arrampica- 
to su un parapetto inter- 
no più alto, ma ha messo 
inavvertitamente un pie- 
de in fallo su un lucerna- 
rio, che ha ceduto. 
Romano Corbo si è 
schiantato al suolo in un 
cortile interno tra le ur- 
la di raccapriccio dei 
compagni. Sono corse 
persone dell'esterno del- 
l'edificio richiamata dal- 
le grida. Nella piazza 
stracolma di giovani c'è 
stato un attimo di pani- 


.co, Nessuno sapeva cosa 


stesse succedendo e la 
gente sembrava impazzi- 
ta. E nel pigia pigia si so- 
no registrati contusi ed 
anche svenimenti. 

I commissario, re- 
sponsabile dell'ordine 
pubblico, in accordo con 
il conduttore della tra- 
smissione, l'amatissimo 
Fiorello, ha deciso di so- 
spendere lo spettacolo. 
A quel punto anche lui 
non se la sentiva più di 
fingere dinanzi alle tele- 
camere un'allegria che 
non ci poteva essere. 

Non è la prima volta 
che l'eccesso di «calore» 
attorno ad una manife- 
stazione e ad un perso- 


naggio di successo è cau- 
sa di incidenti. Un'altra 
puntata del karaoke che 
si doveva registrare a Pe- 
scara fu sospesa a causa 
di scene di delirio gene- 
rale e di super affolla- 
mento di ragazzi. Alcuni 
di loro, anche in quella 
circostanza rimasero 
contusi e si registrò qual- 
che svenimento. Un se- 
gno premonitore, forse 
di quanto, in maniera 
ben più drammatica si è 


' verificato a Capua in 


quella che doveva essere 
una serata di spensiera- 
tezza da passare in com- 
pagnia. 

Daniela Esposito 


A SCADENZA 


La patente 
documento 
di identità 
non più valido 


ROMA - Dicono che il 
provvedimento è stato 
ideato per semplificare 
le cose. A prima vista, 
però, sembra tutto il con- 
trario. Se finora, alla ri- 
chiesta del personale au- 
torizzato, bastava pre- 
sentare la patente per di- 
mostrare la propria iden- 
tità, in un prossimo futu- 
ro ciò non sarà più possi- 
bile. Lo stabilisce infatti 
la nuova disciplina per 
il rilascio delle patenti 
di guida predisposta dal 
ministro per la Funzio- 
ne pubblica Cassese. 

Dunque, la patente at- 
testerà soltanto che si è 
superato l'esame di gui- 
da. Ma è stato stabilito 
che fintanto che la pa- 
tente attuale avrà validi- 
tà potrà essere usata co- 
me documento di ricono- 
scimento. E solo alla sca- 
denza naturale bisogne- 
ràmunirsi diun’alterna- 
tiva. Quasi certamente 
la carta di identità che 
dal primo maggio sarà 
adottato dai Comuni nel- 
la sua nuova versione. 

Come cambierà la car- 
ta? La questione è solo 
formale. Rispetto a quel- 
le consegnate entro il 30 
aprile saranno diversi il 
materiale e alcuni parti- 
colari tipografici (per 
esempio, ci saranno due 
colori), per render più 
difficili le contraffazio- 
ni. Saranno anche inse- 
riti alcuni «fondi di sicu- 
rezza» anch'essi a due 
colori, dellemicroscrittu- 
re e la ripetizione della 
numerazione anche in 
quarta pagina. Le carte 
di identità in uso, co- 
munque varranno fino 
alla scadenza. 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari il 
DOTTOR 
Willi Unterweger 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MIDI, il cognato 
UMBERTO, le cognate GI- 
GLIOLA, GLORIA e MA- 
RINA, il fratello RUDI, i 
nipoti, i parenti e l'amica 
TINA. 

Un grazie particolare al 
dott. BONINI e alle gentili 
persone che lo hanno assi- 
stito. 

I funerali seguiranno saba- 
to 19 febbraio alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore per il cimitero 
di Grado. > 


Trieste, 18 febbraio 1994 


Partecipano commossi alla 
scomparsa di zio 


Willi 


il fratello RODOLFO e le 
congiunte famiglie UNTE- 
RWEGER-VIANI e BASI- 
LISCO. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


Partecipiamo grave lutto di 
MIDI e ricorderemo sem- 
pre l'amico 


Willi 
- BARBARA e PIETRO 
ROMERO 


Milano, 18 febbraio 1994 . 
| —rr——_________—mÉÈ 


E' mancata 


Valeria Sauro 
ved. Dussich 


«Ne danno l'annuncio i figli 


BRUNO, OTTAVIO, RI- 
NA, ANTONELLA, BRU- 
NA, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo sa- 
bato alle ore 9. 


Trieste, 18 febbraio 1994 
__————r 


I ANNIVERSARIO 
Mariuccia 


Ti ricordiamo con affetto. 
I tuoi cari 
Trieste, 18 febbraio 1994 


XVI ANNIVERSARIO 
Gino Carbonaro 


Ricordandoti sempre con 
tanto amore. 
Tua moglie 


Trieste, 18 febbraio 1994 
TT __ÒyÒy o _mm_r—=., 
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Ci ha lasciati 


Giuseppe Favretto 


Con profondo dolore ne dà 
l'annuncio la moglie LI- 
CIA, i figli LOREDANA e 
FEDERICO con ADRIA- 
NA e GIANNI, la sorella 


ANDREINA e i nipoti MI- 


CHELA, VALENTINA e 


LUCA. 


Un sentito ringraziamento 


al dott. PALADINI. 


Il funerale avrà luogo il 


giorno 18 c.m. alle ore 9.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


Si unisce al dolore RENA- 


TA PENNESTRE con FU- 


RIO e PAOLA. 
Trieste, 18 febbraio 1994 


Si stringono nel dolore a LI- 
CIA e ai. figli: GRAZIEL- 
LA con GIULIANA, PA- 
TRIZIA, PIERO e famiglie 
e il cognato FRIDO. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


Prendono parte al lutto la 
sorella ANDREINA, i nipo- 
ti MARIUCCIA, FRAN- 
CO, ANDREA. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


Partecipa al lutto famiglia 
CIOFFI. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di piazza Foraggi 5. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


: Fabio Busan 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma GIOVANNA, il 
figlio BRUNO, il fratello 
GIORGIO, la cognata ON- 
DINA, la nuora DANIE- 
LA, le nipoti MARINA e 
MANUELA, nonna RINA 
e MONICA. 

I funerali seguiranno saba- 
to 19 alle ore 10.15 alla 
Cappella di via Pietà. 


- Trieste, 18 febbraio 1994 


La COOPERATIVA SAN 
CRISTOFORO Srl prende 
parte al lutto che ha colpito 
il collega BRUNO per la 
perdita del padre 


Fabio Busan 
Trieste, 18 febbraio 1994 


fi 


Si è spenta serenamente 


Anna Sau 
ved. Burolo 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie MARIA con RU- 
DI, NERINA con SANTO 
e NIRVANA con LUIGI, 
gli adorati nipoti ENRICO, 
ANTONELLA, CARLO e 
STEFANO, la cognata ER- 
MINIA e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla dott.ssa MARIA AN- 
TONIETTA ALBERTI. 

I funerali seguiranno lunedì 
21 alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 18 febbraio 1994 
TIZIO ZIE ITA I 


Partecipa al dolore di RO- 
SY per la perdita della 
mamma 


Linuccia Napoli 


- famiglia ALBERTI 
Trieste, 18 febbraio 1994 


I ANNIVERSARIO 


Maria Zalar 

ved. Volpi 
I suoi cari la ricordano con 
immutato rimpianto. 
Trieste, 18 febbraio 1994 
LITE ZII RAZZI 


II ANNIVERSARIO 
Emilio Bubich 
Ti ricordano i tuoi cari. 


Trieste, 18 febbraio 1994 
assenti 


T 


Ci hai lasciati nostro gran- 
de uomo 


Vittorio Viezzoli 


Con tutto il nostro amore 
MARISA, SANDRO, LAU- 
RA, i fratelli, le cognate, i 
cognati e i nipoti tutti. 
I funerali seguiranno saba- 
to 19 alle 12.30 dalle porte 
del cimitero di Sant'Anna. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 18 febbraio 1994 


Ciao 
Vittorio 


Vicini a MARISA, SAN- 
DRO e LAURA: ANNA- 
MARIA, DINO, SABRI- 
NA, NEVIO e ALESSIA. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


La famiglia MLECUS si as- 
socia al vostro dolore. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


Ti ricorderemo sempre, 
LIA e FRANCO BO- 
DIGOI. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


Partecipiamo al vostro dolo- 
re: SEBASTIANO, GIAN- 
FRANCO, PAOLO; COR- 
RADO e LUCIANA; fami- 
glia DI MAIO. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


Toio 


‘grazie di tutto, fam. FAT- 
TOR. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


Si uniscono al dolore della 
famiglia gli amici ELVI ed 
EGIDIO. 


Sistiana, 18 febbraio 1994 


t 


E' mancata al nostro affetto 


Orsola Rogelia 
ved. Bisiacchi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ARGEO e GIOVAN- 
NI, le‘nuore, le nipoti, la 
pronipote, il fratello e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 19 febbraio alle ore 
12.15 nella chiesa Ss. Erma- 
cora e Fortunato di Roiano. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


(UIL e UIL-SCUOLA sono 
vicini a GIOVANNI. 


‘Trieste, 18 febbraio 1994 


{Commossa partecipa al gra- 


jve lutto ELVIA GOM-, 


IBAC. 
‘Trieste, 18 febbraio 1994 
[_——_——m——____mÉc11, 
Per la scomparsa di 

Lino Vicigni 


partecipiamo al dolore del- 
ila famiglia. RAMIRO e 
;:SERGIO DEVETAK. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


(Partecipano al dolore per la 
iscomparsa dell'amico 


Lino Vicigni 


ii dipendenti della LIGA- 
BUE CATERING S.p.A. 
‘unitamente a tutti gli ex col- 
leghi. 

Trieste, 18 febbraio 1994 
USATE TSE 


La direzione e i dipendenti 
dell'INSIEL S.p.A. parteci- 
pano al lutto che ha colpito 
la collega GABRIELLA 
TADDEO per Ia perdita del 
padre 


Ruggero Visintin 
Trieste, 18 febbraio 1994 
licci————"@"@ oz 5 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Aurelia Valent 
in Pirmetti 
ringraziano tutti coloro che 


presero parte al loro dolore 
per la sua scomparsa. 


Trieste, 18 febbraio 1994 


Nel V anniversario della 
scomparsa di 


Mariano Suban 


lo ricordano la moglie SVE- 
TA, i figli MARIANO, 
GIORGIO, mamma e fratel- 
li. 

Trieste, 18 febbraio 1994 
BREST IEDIIN OTRS TTIMSOITAZION 
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[6_] Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 18 febbraio 194 


scorsa settimana. 


re della tregua per gua 


funzione di cuscinetto. 


drei Kozyrev. 


primo impe; 


bardieri dell'alleanza. 


MINISTRI DELLA DIFESA 
Domenica ad Aviano 
mini-vertice Nato 
sulla crisi bosniaca 


ROMA — I serbi accettano di ritirare le artiglie- 
rie dalle alture intorno a Sarajevo; l'annuncio, 
contenuto in un comunicato del ministero degli 
esteri russo, è giunto ieri pomeriggio, al termine 
di una giornata che ha visto l'inviato di Mosca, 
Vitali Ciurkin, impegnato in colloqui con i vertici 
militari e politici dell'autoproclamata repubblica 
serba di Bosnia, ai quali avrebbe consegnato una 
lettera del capo del Cremlino Boris Eltsin. Si trat- 
terebbe, in pratica, di una piena accettazione dei 
termini dell'ultimatum, lanciato dalla Nato la 


L'Alleanza atlantica, tuttavia, considera non 
del tutto tramontata l'eventualità di un interven- 
to militare. Si aspetta di vedere, infatti, se nei 
prossimi giorni si serbi passeranno davvero dalle 
parole ai fatti, dando impulso ad una operazione 
di smilitarizzazione della città che finora è anda- 
ta avanti molto lentamente. Il leader serbo bosni- 
aco Radovan Karadzic ha posto, come condizione 
per l'arretramento delle sue milizie, che alle 
truppe musulmane Sena impedito di approfitta- 

lagnare posizioni. A que- 
sto scopo Mosca ha garantito l'invio a Sarajevo 
di alcuni suoi reparti che andrebbero a rafforza- 
re il dispositivo dell'Unprofor, schierandosi con 


Una prima verifica di quello che sembrerebbe 
un notevole successo diplomatico per Eltsin, si 
avrà già oggi ad Atene dove la Troika dell'Unione 
Europea, composta dai ministri degli esteri di 
Gercia, Belgio e Germania, ha in programma un 
incontro con il capo della diplomazia russa An- 


Il governo italiano, per bocca del presidente 
del Consiglio Ciampi, si è detto «convinto che gli 
effetti deterrenti della posizione più decisa che è 
stata assunta dalla comunità internazionale con- 
sentirà di arrivare, all'inizio della prossima setti- 
mana, ad una realtà che rispetti le condizioni e 
le indicazioni dell'ultimatum». 

Intanto, però, è stata convocata per domenica 
una riunione dei ministri della Difesa di Stati 
Uniti, Italia, Gran Bretagna, Francia e Olanda, 
che si terrà presso la base Nato di Aviano a po- 
che ore dalla scadenza del termine previsto per il 
ritiro delle armi pesanti serbe dalla capitale bo- 
sniaca. A questa sorta di mini vertice atlantico 
parteciperanno anche i capi di stato maggiore 
dei paesi che forniscono gli apparecchi ed il sup- 
porto logistoco per quello che potrebbe essere il 
0 bellico dell'Alleanza Atlantica. 

Durante l’incontro verranno esaminati gli ulti- 
mi sviluppi della situazione, in attesa che, sulla 
base dei rapporti dei caschi blu e dei rilevamenti 
radar e satellitari, l'ammiraglio Jeremy Boorda, 
comandante delle forze Nato nell'Europa meri- 
dionale, prenda una decisione sull'opportunità o 
meno di dare il via alle missioni dei caccia bom- 


' FORSEL’ATTESA SVOLTA ATTRAVERSO DURE PRESSIONI SU BELGRADO 


Mosca piega Milosevic 


«Viai serbi da Sarajevo, caschi blu russi in Bosnia», annuncia il mediatore Ciurkin 


Paolo Salerno 


BELGRADO — Svolta a 
Sarajevo, con probabili 
riflessi positivi su tutto 
il conflitto bosniaco. Su 
‘preghiera’ del presiden- 
te russo Boris Eltsin 
«perchè sia fermato il ba- 
gno di sangue», i serbo- 
bosniaci - con l'avallo di 
Belgrado - hanno accet- 
tato di ritirare, ovvero 
di porre sotto controllo 
dell'Unprofor, l'artiglie- 
ria pesante schierata in- 
torno a Sarajevo. Ma per 
ottenere ciò Mosca ha of- 
ferto in cambio un forte 
impegno. politico-milita- 
re: l'invio di caschi blu 
nella capitale bosniaca 
(circa 400 in tempo bre- 
vissimi, secondo le pri- 
me informazioni) a ga- 
ranzia che nessuno pos- 
sa approfittare della si- 
tuazione. Appena l'altro 
ieri la Russia aveva for- 
malmente escluso tale 
possibilità, temendo di 
restare invischiata in un 
conflitto temibilissimo. 
A poco più di due gior- 
ni dalla scadenza dell'ul- 
timatum della Nato - 


scatterà all'una della 
notte tra domenica e lu- 
nedì - sembra dunque al- 
lentarsi la tensione, an- 
che se ora alle parole do- 
vranno seguire i fatti, 
senza.i quali (già troppi 
sono gli impegni non 
mantenuti) i caccia della 
Nato decolleranno. 

E' stato l'inviato spe- 
ciale di Eltsin, Vitali Gi- 
iurkin, a farsi latore del- 
la proposta di mediazio- 
ne russa. Ne ha parlato 
‘prima col presidente ser- 
bo Slobodan Milosevic, 
ottenendone l'avallo. 
Quindi un veloce sposta- 
mento a Pale, ‘capitale’ 


Esplicito il ministro degli Esteri 


Andrei Kozyrev (nella foto): 


«La crisi non può intaccare 


i nostri rapporti con gli Usa» 


della repubblica serbo 
bosniaca, e l'incontro 
col presidente locale Ra- 
dovan Karadzic per il sì 
finale, ottenuto dopo 
due ore di colloqui. 
Questo il parere di Ka- 
radzic: «Accettiamo con 
riconoscenza l'iniziativa 
russa: nei prossimi gior- 
ni ritireremo le nostre 
armi pesanti da Sa- 
rajevo. Contiamo che i 
musulmani non ne ap- 
profittino e che i caschi 
blu se ne facciano garan- 
ti. Siamo certi che in 
questo modo la guerra a 
Sarajevo si concluderà e 
che ciò segni l'avvio di 
una. soluzione politica 


definitiva e globale della 
crisi in Bosnia». 
Quasi contemporanea- 


. mente, la presidenza ser- 


ba emetteva a Belgrado 
un comunicato che fa da 
suggello all'intesa: vi si 
ringrazia Mosca per il 
suo intervento che «aiu-, 
ta a superare il momen- 
to più difficile della crisi 
e disinnesca i rischi di 
una escalation della 
guerra). 

. Un segnale che le cose 
erano a un punto di svol- 
ta era arrivato nel pome- 
riggio, quando il mini- 
stro degli esteri russo. 
Andrei Kozyrev aveva as- 


sicurato che la crisi in 
Bosnia non avrebbe dan- 
neggiato i rapporti della 
Russia con gli Stati Uniti 
e con gli altri paesi occi- 
dentali. «La Russia non 
permetterà che la crisi 
bosniaca determini una 
deviazione nella sua poli- 
tica di partnership stra- 
tegica con gli Stati Uniti 
e gli altri paesi dell’ Occi- 
dente», aveva detto 
Kozyrev alla partenza 
per Atene, dove oggi esa- 
minerà la questione bo- 
sniaca con i colleghi del- 
la ‘Troika' comunitaria. 
A Sarajevo la giornata 
diieri è passata senza in- 
cidenti di rilievo. Co- 
munque, anche se l'at- 
mosfera sembra volgere 
all' ottimismo, tutto re- 
sta pronto per eventuali 


. interventi della Nato. La 


bomba a orologeria dei 
blitz aerei della Nato - 
da cui molti paventava- 
no il rischio di un avvita- 
mento vorticoso e tragi- 
co del conflitto balcani- 
co - sembra comunque 
ticchettare più lentanen- 
Lei 3 È 


DOPO L'INTERVENTO DI MOSCA E I «SEGNALI» DELL'ONU 


Clinton è ottimista sul ritiro dei serbi 


Un pezzo di pane conquistato dopo la lunga fila. 


Gli fa eco dalla Bosnia il generale Rose, capo dei caschi blu: «Lunedì sarà un giorno come gli altri» 


Ebrei a Washington: lo shofar per Sarajevo. 


‘INVITA ALLA CAUTELA IL PREMIER PÉTER BOROSS 


Budapest non crede ai raid della Nato 
«E in Serbia ci sono tanti ungheresi» 


BUDAPEST — La sua è 
stata una carriera ser- 
peggiante attraverso i 
più diversi settori e se- 
gnata dalla partecipazio- 
ne alla rivolta ungherese 
del 1956. Le conseguen- 
ze di quel deciso schiera- 
mento per la democrazia 
lo costrinsero ainventar- 
si dei mestieri per i suc- 
cessivi dieci anni, nono- 
stante una laurea in giu- 
risprudenza. Poi l’inseri- 
mento nel campo della 
ristorazione, fino al pen- 
sionamento, nel fatidico 
anno 1989, Dopo una ve- 
loce scalata ai vertici del- 
la politica nell'Ungheria 
post-comunista, all'età 
di 65 anni, Péter Boross 
è primo ministro. 

Succeduto a Jézsef An- 
tall il 23 dicembre scor- 
so, appena dopo la scom- 
parsa dello statista, Bo- 
ross non fa mistero di 
volerne seguire fedel- 
mente le orme: «Antall è 
stato un grande politico, 
un padre per la nazione, 
e per me un amico attra- 
verso quattro difficili de- 
cenni. ‘Io intendo conti- 
nuare la sua azione». 

I problemi che l'Un- 
gheria è chiamata ad af- 
frontare nel cambiamen- 
to di rotta. verso Ovest 
sono numerosi. E la que- 
stione più spinosa resta 
quella economica, con 
una disoccupazione che 
tocca il 20% nella parte 
orientale del Paese, e 
con gli effetti devastanti 
delle sanzioni contro la 
ex Jugoslavia: «Era una 
delle nazioni con cui ave- 
vamo. gli stambi com- 
merciali più intensi — 
dice Boross —. Noi ci sia- 
moimmediatamente ade- 
guati alle decisioni inter- 


nazionali, ma il peso dei 
mancati affari è smisura- 
to per noi, Perdipiù in 
questa fase delicata il 
flusso di rifugiati è un ul- 
teriore fardello per un 
Paese piccolo come il no- 
stro. Ora l'Onu sembra 
finalmente propensa ad 
aiutare le nazioni colpi- 
te indirettamente dal- 
l'embargo, che del resto 
non pare una misura ve- 
ramente efficace». 

Ad un'eventuale azio- 
ne di forza della Nato al- 
lo scadere dell'ultima- 
tum ai belligeranti attor- 
no alla città di Sarajevo, 
l'Ungheria non intende 
partecipare: «Motivi sto- 
rici, ma non solo, rendo- 
no necessaria una no- 
stra astensione. Con i 
serbi dobbiamo vivere 
in continuità per ancora 
molti secoli e nel nostro 
passato abbiamo fatto 
amare esperienze. Non 
vorremmo risvegliare 
sentimenti di acredine e 
di vendetta. E non di- 
mentichiamo del resto 
che in Serbia vivono 
mezzo milione di unghe- 
resi». | 

Il problema dei cinque 
milioni di concittadini 
residenti all'estero — un 
terzo rispetto alla popo- 
lazione che vive entro i 
confininazionali, oggi at- 
testata sui dieci milioni 
di abitanti —, è una que- 
stione che condiziona pe- 
raltro molte delle scelte 


ungheresi in tema di po- . 


litica estera. Come An- 
tall, anche Boross si sen- 
te primo nàinistro di 15 
milioni di ungheresi: 
«Nell'anima, però. Non 
politicamente. In questo 
secolo tre tragedie han- 
no costretto nostri con- 


nazionali a lasciare la pa- 
tria: il nazismo per quan- 
to riguarda soprattutto i 
nostri fratelli di religio- 
ne ebraica, tra il 1945 e 
il 1949 centinaia di mi- 
gliaia di dissidenti, nel 
1956 ancora altre centi- 
naia di migliaia di oppo- 
sitori del regime comuni- 
sta. A tutti loro noi dicia- 
mo con chiarezza: torna- 
te. Ma, anche se non lo 
faranno, noi continuere- 
mo a sostenere la loro di- 
gnità nazionale. Con 
mezzi esclusivamente 
politici, perché l'Unghe- 
ria non ha mire egemoni- 
che». 

Il corso verso l'Europa 
e la Nato restano per Bo- 
ross.le migliori garanzie 
per un libero sviluppo e 


per la sicurezza del Pae- . 


se: «Gli obiettivi priorita- 
ri sono l'integrazione 
completa al più presto. 
Gerto, per l'Unione euro- 
pea l'Ungheria deve po- 
ter soddisfare le condi- 
zioni economiche in mo- 
do non troppo doloroso». 
Le elezioni dell'8 mag- 
gio in Ungheria non so- 
no per Boross una que- 
stione pressante: «Sono 
ancora molto, molto lon- 
tane. E c'è tempo per 
chiarire alla gente che il 
nostro Forum democrati- 
co si vuole distanziare 
da ogni estremismo, e 
Srna decisioni prese 
sul terreno di una pro- 
gettualità realistica. I 
quattro anni di travaglio 
che abbiamo alle spalle 
erano necessari e i risul- 
tati cominciano a veder- 
si. Non abbiamo inten- 
zione di promuovere pat- 
ti con altre forze politi- 
che prima delle »elezio- 

ni». 
Flavia Foradini 


Il premier ungherese 


Péter Boross 


WASHINGTON — Gli 
Stati Uniti hanno reagito 
con cauto ottimismo alla 
notizia che i serbobosni- 
aci intendono rispettare 
l’ ultimatum Nato. «Se i 
serbi osserveranno le 
condizioni, questa è ov- 
viamente una buona no- 
tizia», ha commentato la 
portavoce della Casa 
Bianca Dee Dee Myers. 
Il presidente. Bill Clin- 
ton, che si è consultato 
ieri per telefono con i 
leader di diversi paesi 
Nato, ha espresso la spe- 
ranza che gli attacchi ae- 
rei sulla Bosnia «non sia- 
no necessari). 

I serbo-bosniaci han- 
no fatto sapere, dopo la 
visita dell' inviato spe- 
ciale russo. Vitali Ciu- 
rkin, di essere disposti a 
ritirare le armi pesanti 
da Sarajevo. Poco prima 
a New York l’ Onu ave- 
va annunciato i primi 
dettagli sul meccanismo 
di raccolta delle armi pe- 
santiconsegnate dalle fa- 
zioni in lotta per Sa- 
rajevo. «Saranno creati 
cinque o sei centri sy en- 
trambe le posizioni, vigi- 
lati da forze armate 
Onu, dove le armi pesan- 
ti saranno raggruppate), 
aveva spiegato a New 
York un portavoce delle 
Nazioni Unite. 

«Se una delle fazioni 


tenterà di rientrare in. 


possesso di queste armi 
dovrà usare la forza - ha 
proseguito il portavoce 
Ahmad Fawzi - e tutta- 
via si verificherà una 
violazione delle condizio- 
ni precisate nell' ultima- 
tum. A questo punto 
scatterà l' uso della for- 
za). 

Glinton, pur esprimen- 
do cauto. ottimismo, ha 
ribadito che il messaggio 
lanciato ai serbobosniaci 
«è chiaro: l’ ultimatum 
non è flessibile. Se non 
lo rispetteranno la Nato 
entrerà in azione». «La 
cosa. più importante 
adesso è che i serbi e gli 
altri in Bosnia capiscano 
che gli alleati Nato faran- 
no sul serio nell' attuare 


gli attacchi aerei - ha 
detto Clinton ai giornali- 
sti-. Seiserbi sposteran- 
no le loro armi o le por: 
ranno sotto il controllo 
dell'Onu non vi saranno 
attacchi aerei». 
Gliamericani hannori- 
badito di aver chiarito 
con le Nazioni Unite, 
grazie ad una intensa se- 
tie di colloqui e consulta- 
zioni, ogni possibile am- 
biguità su ciò che i serbi 


. dovranno fare per rispet- 
tare le condizioni dell’ © 


ultimatum di domenica. 
Le armi pesanti non 
evacuate dall' area di Sa- 
Tajevo o non trasferite 
nei centri di raccolta cre- 


«ati dai caschi blu, per- 


chè non trasportabili 
(per il maltempo o la 
mancanza di veicoli), do- 
vranno essere poste sot- 


- to il «controllo effettivo» 


delle forze Onu. Saranno 
cioè prese in consegna 
dai caschi blu e rese‘ non 
operative. 

Anche il comandante 
delle forze Onu in Bo- 
snia, il britannico Micha- 
el Rose, è certo che en- 
tro la mezzanotte di do- 
menica i serbo-bosniaci 
Timuoveranno o conse- 
gneranno tutte le loro ar- 
mi pesanti posizionate 
intorno a Sarajevo e che 
quindi non ci sarà nes- 
sun bisogno del minac- 
ciato bombardamento 
Nato. Lo ha detto in 
un'intervista pubblicata 
dal quotidiano britanni- 
co «The Daily  Tele- 
graph». 

«Lunedì sarà un gior- 
no come un altro. Tutti 
leggono dallo stesso spar- 
tito e nessuno vuole che 
le bombe cadano sulla 
Bosnia», ha detto Rose 
negando che ci sia disac- 
cordo fra l'Unprofor (la 
forza di protezione Onu) 
e la Nato sul livello di 
controllo che l'Onu do- 
vrebbe avere sulle armi 
pesanti serbe. «E' una 
tempesta in un bicchier 
d'acqua. La Nato ora so- 
stiene completamente 
quello che noi stiamo 
cercando di fare sul cam- 
po», ha aggiunto. 


ne. 


TEL AVIV — A causare 
la strage nel mercato | 
Sarajevo, il 5 febbraio, 
‘potrebbe non essere sta- 
to un proiettile di can- 
none 0 di mortaio spa- 
rato dai serbi, ma un or- 
digno - simile alle mine 
usate dai guerriglieri 
islamici Hezbollah in 
sud Libano - forse na- 
scosto in una cassetta 
di verdura. 3 
Questa è l' ipotesi 
che un esperto di esplo- 
sivi israeliano (del qua- 
le non è stato pubblica- 
to il nome) ha fatto al 
quotidiano 'Davar’ di 
Tel Aviv. Una commis- 
sione di esperti dell' 
Onu ha detto di non es- 
sere per ora in grado di 
stabilire la natura e la 
provenienza dell’ordi- 
gno. 
Il giornale ha anche 
raccolto a New York la 
testimonianza del dot- 
tor Sevekt Karduman, 
un medico americano 
di origine turca specia- 


«Noi diciamo apertamente a tutti: 
in caso di attacchi aerei, tutti gli 
stranieri che si trovano sul nostro 
territorio diventeranno ostaggi», af 
ferma il generale in un'intervista ap- 
parsa sull'ultimo numero del setti- 
manale belgradese «Intervju». «Inten- 


stato mag- 


vanovio. 


Generale serbo-bosniaco minaccia 


il «massacro» di tutti gli stranieri 


BELGRADO — Il capo di 
giore dell'esercito serbo bosniaco agi- 
ta lo spettro di sequestri di massa di 
operatori sanitari e giornalisti stra- 
nieri per ritorsione nel caso scattas- 
se la macchina bellica della Nato. Le 
minacce del gen. Manojlo Milovano- 
‘vic arrivano fino a ventilare la possi- 
‘bilità di veri e propri «massacri» de- 
gli stranieri impegnati in operazioni 
umanitarie nelle enclave musulma- 


diamo anche la Croce rossa interna- 
zionale e chi lavora per le agenzie 
umanitarie dell'Onu e, purtroppo, an- 
che i giornalisti», ha dichiarato Milo- 


Milovanovic sostiene che le sue 
truppe sono in grado di rispondere 
agli attacchi Nato con la. contraere 
e che i bombardamenti aeret poss0- 
no distruggere solo il 12-18%della lo- 
ro artiglieria, lasciandogliene comun. 


que sempre molti pezzi in più 


l'intervista. 


«Fuuna micidiale bomba nascosta 
aprovocare la strage al mercato» 


lizzato in traumatolo- 
gia, che era presente 
nell'ospedale di Sa- 
rajevo quando comin- 
ciarono ad arrivare i 
morti e i feriti. Secondo 
Karduman «l' 80 per 
cento delle ferite erano 
dalla vita in giù, Molte 
delle vittime soffrivano 
di ustioni e di ferite in- 
fossate», inoltre nelle 
ferite «mon c'erano qua- 
si. corpi estranei 0 
schegge di granate». 

L' esperto israeliano, 
sulla base della testimo- 
nianza di 'Karduman e 
di una donna musulma- 
na, che ha detto di non 
aver sentito prima del- 
lo scoppio il sibilo tipi- 
co di un proiettile in av- 
vicinamento, ha conclu- 
so che con ogni probabi- 
lità la strage è stata 
causata da una mina 
nascosta tra i cesti nel 
mercato. 

A suo giudizio, la 
quasi totale assenza di 
schegge, il tipo di ferite 


‘ "Davar', 


quanti possano disporne i musulma- 
ni. «I musulmani ormai vivono in 12 
enclave completamente accerchiat! 
dai nostri cannoni. «Con loro ci son0 
anche le truppe dell'Onu, sarebbe un 
massacro di stranieri», ha detto nel- 


e le bruciature fanno 
pensare che si sia trat- 
tato di un ordigno di 
circa 15 chili contene- 
te una carica propulsi” 
va, dentro la quale era” 
no nascoste una bomb? 
al fosforo e le testate 
tre o quattro granat? 
che sono scoppiate ne! 
lo stesso momento. «01" 
digni simili - ha detto‘ 
sono stati usati dag' 
Hezbollah in Libano £ 
dai Mujaheddin in Af 
ghanistan». Secondo il 
centinaia di 
guerriglieri | islami@ 
giunti da paesi come L 
Iran e l' Afghanistan 9! 
trovano coni musulm&” 
ni in Bosnia. 

L' ipotesi che sia st4" 
ta una mina e non 
cannonata o una bom 
ba sparata da un morta; 
io è avvalorata, dice 
esperto, dal fatto ch° 
«messun proiettile PO 
trebbe aver causat? 
una così ampia distrU” 
zione». 


Atene ha messo il blocco alla Macedonia 


ATENE — Lunghe code 
di veicoli commerciali si 
sono formate ieri al vali- 
co di frontiera di Evzo- 
ni, al confine tra Grecia 
e Macedonia, dove nes- 
sun camion ha potuto 
transitare. I responsabili 
delporto di Salonicco, at- 
traverso il quale passa- 
no gran parte delle mer- 
ci da e per la Macedonia, 
priva di sbocco al mare, 
hanno detto che il bloc- 
co del traffico è applica- 
to «alla lettera». 

E' diventato così pie- 
namente operativo il 
blocco del porto di Salo- 
nicco per le merci prove- 


nienti o dirette in Mace- 
donia, deciso dal gover- 
no di Atene, e diversi pa- 
esi europei - oltre alla 
Turchia - hanno espres- 
so ufficialmente la loro 
preoccupazione per que- 
sta svolta inattesa nella 
vertenza fra i due paesi. 
La Commissione euro- 
pea ha deplorato come 
«non utile per la costru- 
zione europea» la deci- 
sione del governo di An- 
dreas Papandreu. 

Il portavoce del gover- 
no greco Evangelos Veni- 
zelos ba ribadito le ragio- 
ni di Atene, affermando 
che la decisione non ha 
‘nulla a che vedere con la 


situazione in Bosnia e 
con l' ultimatum della 
Nato per smilitarizzare 
Sarajevo. 


La decisione del gover- © 


no greco ha trovato l' ap- 
poggio, in linea di massi- 
ma, dei due grandi parti- 
ti dell’ opposizione, la 
«Nuova. Democrazia» ' e 
la «Primavera politica» 
mentre i due partiti del- 
la sinistra, il Partito co- 
munista (Kke) e la «Coali- 
zione di sinistra e del 
progresso» (non rappre- 
sentata in parlamento), 
‘hanno espresso riserve. 
Per quanto riguarda la 
posizione della Ue, un 
portavoce della Commis- 


sione europea ha detto 
che essa sarà precisata 
oggi, dopo l' incontro in 
‘programma ad Atene del- 
la ‘troikà dei ministri de- 
gli esteri - il greco Caro- 
los Papoulias, il belga 
Willy Claes e il tedesco 
Klaus Kinkel program- 


‘mato per discutere della . 


situazione bosniaca. La 
situazione dei rapporti 
tra Grecia e Macedonia 
è stata inoltre discussa 
ieri durante un incontro 
ad Atene tra il ministro 
greco degli affari euro- 
pei Theodoros Pangalos 
e il suo omologo olande- 
se Piet Dunkert. 


Il capo dell' ufficio di 
collegamento degli Stati 
Uniti a Skopje, Robert 
Norman, ha smentito in- 
fine la notizia, apparsa 
sulla stampa macedone, 
che gli Usa siano inten- 
zionati a rafforzare di 
3.000 unità il loro con- 
tingente di caschi blu in 
Macedonia, che attual- 
mente conta 300 uomi- 
ni. 
La Grecia ha motivato 
il blocco commerciafe e 
la chiusura del proprio 
consolato a Skopje con l' 
esigenza di convincere 
la Macedonia a rinuncia- 
re alla sua «propaganda 
ostile» e all' utilizzo nel- 


|a 
la sua bandiera deg 
stella a 16 punte, 000 ri 
derata «un simbolo St ndo 
co della Grecia» e899,d 
stata scoperta nel Po, 
del Paese nelle bea | 
dei re dell’ antica 
stia macedone. ; que 
La vertenza tra ti pi | 
Paesi, nata nel 199% pe 
l' uso dello stess0 D 
di Macedonia, us: ‘na 
la regione settentil ayit 
| della Grecia, si è A de’ 
recentemente Col: pat: 
cisione di numero zi gp 
‘si, ultimi tra quei rioo 
Usa e l' Australia, spplee 
noscere l’ ex TeBt to" 
jugoslava come 
dipendente. 
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GLISCONTRI TRA DIVERSE ETNIE HANNO PORTATO A UNA CARNEFICINA 


| Spesso l’inferno si scatena per futili motivi: l’ultima volta per una partita a carte 


ACCRA - Mille morti e 
87 villaggi bruciati: que- 
Sto il bilancio di quasi 
due settimane di scontri 
Interetnici scoppiati nel- 
© Tegioni nordorientali 
del Ghana il 3 febbraio 
Scorso, dopo una lite in 
Un mercato per il prezzo 

Una gallina faraona. 

I dati sono stati resi 
Noti ieri dalla stampa lo- 
cale che cita il responsa- 

ile delle operazioni nel- 
Tegione, comandante 
Joseph Smith. «Abbiamo 


Sià seppellito mille corpi . 


ovati lungo le strade 
Principali della nostra 
Zona di operazioni», ha 
detto Smith al ‘Ghana 
lan Times' aggiungendo 
che il numero delle vitti- 
Mme potrebbe essere mag- 
Biore perchè molti corpi 
Senza vita potrebbero es- 
Sere bruciati negli incen- 
delle case e altri tro- 
Varsi nella boscaglia, do- 
© ì suoi uomini non so- 
No ancora riusciti ad ar- 
Tivare, 
«Ci sono scene orren- 


e bambini innocenti» ha tari è cercare i corpi del- 


nella città di Tamale ca- giati nel vicino Togo per 


affermato ancora il co- 
mandante Smith. 

La situazione, secondo 
fonti militari, è ormai 
«sotto controllo» e com- 
pito principale dei mili- 


le vittime e provvedere 
alla sepoltura. Resta pe- 
rò in vigore lo stato d' 
emergenza proclamato 
dal presidente Jerry 
Rawlings per tre mesi 


poluogo: della regione e 
centro degli scontri - e 
in altri 18 distretti dell’ 
area, mentre sono alme- 
no 6.000 i cittadini del 
Ghana che si sono rifu- 


sfuggire ai massacri. 

A fare le spese degli in- 
cidenti, iniziati dopo l' 
uccisione di un uomo 
dell' etnia Konkomba da 
parte di un Nanumba (i 


RESPINTO IL COMPROMESSO OFFERTO DA MANDELA 
Ma gli zulu ora puntano i piedi 


JOHANNESBURG - Il leader conservatore zulu 
Mangosuthu Buthelezi, capo del partito «Inkatha», 
ha respinto la proposta dell' «African National Con- 
gress» (Anc) di Nelson Mandela e del governo rifor- 
mista bianco di Pretoria guidato dal Partito nazio- 
nale (Np) del presidente Frederik de Klerk di con- 


| vocare a marzo una sessione straordinaria del par- 


lamento di Città del Capo per approvare le modifi- 
che della costituzione mirate a salvaguardare i di- 
ritti all'autodeterminazione degli zulu e dei separa- 
tisti boeri. RCA 

«Sono trucchi da politicanti su questioni di vita 
e di morte, è l’ultimo bluff di Mandela e non soddi- 
sfa le nostre richieste», ha dichiarato Buthelezi al- 
la radio di stato «Sabc». Più possibilisti sono inve- 
ce apparsi il leader afrikaner Rowan Cronje, presi- 
dente del «Fronte del rifiuto» delle destre bianca e 


nera, l'Alleanza per la libertà (Fa) -«forse la ragio- 
ne comincia a prevalere»- ed il generale Tinie Groe- 
newald, leader del Fronte popolare afrikaner (Avf) 
-«queste considdette concessioni potrebbero esse- 
re una svolta». 

Mandela e de Klerk avevano proposto mercoledì 
di rafforzare i poteri delle nove regioni in cui ver- 
rà suddiviso il Sud Africa, di introdurre una dop- 
pia scheda elettorale nazionale e provinciale e di 


| accogliere il principio dell'autodeterminazione per 


tentare di convincere l'«Inkatha» ed i suoi alleati 
bianchi dell'Fa a partecipare alle elezioni costi- 
tuenti di fine aprile, le prime elezioni democrati- 


‘che nella storia sudafricana. L'«offerta» era stata 


favorita dalla minaccia del re zulu Goodwill Zwe- 
lethini, zio di Buthelezi, di proclamare là secessio- 
ne del popolo zulu (sette milioni di sudafricani), il 
gruppo etnico più consistente del Sud Africa. 


de di massacri di donne 
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ca DAL MONDO DI 


Dalla Francia un grido: 
«Strappate: 
le magliette Benetton» 


MRIGI - Un ministro francese ha chiesto ai cittadi- 
lidi boicottare i prodotti della Benetton e ai genito- 
‘l dei giovani che compreranno magliette della casa 
V'gliana «di strapparle». Il ministro neogollista per 
azione umanitaria e per i diritti umani signora Lu- 
“Cette Michaux-Chevry lo ha dichiarato oggi a Parigi 
una radio privata. a ; 
«Sono profondamente scioccata perchè si è supera- 
to l'orrore», pubblicando una pubblicità con la ma- 
ietta insanguinata di un giovane croato ucciso in 
ex Jugoslavia, ha detto la signora Michaux-Chevry, 
Biudicando la pubblicità «orribile, perchè sfrutta la 
morte a fini commerciali ed incita i giovani alla vio- 
lenza». «Verrò probabilmente criticata ma non me 
he importa niente - ha, detto il ministro- Non ho 
Niente contro la Benetton: ha fatto pubblicità molto 
le, come quella con bianchi e neri insieme, in uno 
Pirito di fratellanza». Ò 


Record mondiale di camminata 
Per un postino australiano 


SYDNEY - Il postino di Sydney Nobbie Young di 46 

Ì, che sta compiendo il giro a piedi dell Australia 

Dr beneficenza, ha battuto ieri mattina all' alba il 

Ecord mondiale di camminata in giorni consecutivi, 

: \pperando i 15.260 chilometri nei pressi di Bega, nel- 
costa a sud di Sydney. 

Young, che è partito da Sydney un anno fa, racco- 
Slie fondi per il programma di educazione sanitaria 
Mobile ‘life education', che gira in roulotte per i cen- 
S rurali del paese diffondendo informazioni agli 

dolescenti in materia di salute, dieta e sesso. 

N poi? «Dovrò' tornare a consegnare lettere - ha 
nato ai giornalisti dal suo telefonino - ma mi riusci- 
difficile fermarmi ogni cento metri». | 


Uccide per sbaglio la sorellina 
Mentre imita un cantante rap 


VAsHINETON - Un ragazzino di 11 anni ha ucciso 
LS disgrazia a Dayton in Ohio, Usa, la sorellina di 
iù anni e ne ha ferita un'altra con un colpo di pisto- 
ca la testa mentre faceva l'imitazione di un famoso 
Abtante rap. 5 
do chael Johnson ha raccontato alla polizia, secon- 
È Quanto ha reso noto il sergente Larry Grossnick- 
lg:Che stava ballando e parlando a ‘cascatà nello sti- 
: qua SD del suo cantante preferito Snoop Doggy Dogg 
tn ndo dalla pistola che agitava in mano è partito 
ta Colpo che prima ha attraversato una guancia di 
& sorella di cinque anni e poi ha colpito alla testa 
Ta prellina più piccola Aniva, uccidendola sul colpo. 
bambina ferita è in ospedale, 


Tre bimbi annegano in Germania 


dERLINO - L'insidia rappresentata dal ghiaccio ce- 
ipiole è costata la vita in Germania negli ultimi 
enti a tre bambini, morti annegati dopo che la su- 
Sot; lcie gelata sulla quale giocavano si era aperta 
ta 0 il loro peso. Inoltre un'altra bambina viene da- 
et dispersa. Dir 
Tieni Incidenti sono avvenuti nella regione nordo- 
Pautale del Meclemburgo-Pomerania Occidentale. 
Dattit E figlio sono sprofondati nell'acqua mentre 
Tag Inavano: l'uomo è stato tratto in salvo mentre il 
vezzo, 12 anni, è annegato. Nelle stesse ore veni- 
ti di Dure recuperati, in uno stagno gelato, i cadave- 
dall, due bambini di cinque anni dati per dispersi 
® scorso lunedi, 


Perry Mason di nuovo in tribunale 
vatche dopo la sua morte 


datitola-®. L'ultimo caso di Perry Mason potrebbe 
Si dope SÌ «il mistero di Raymond Burr». Cinque me- 
Dre po la sua morte, l'attore che per tanti anni inter- 
tto il Popolare avvocato. televisivo, si trova al cen- 
lsuoj Ma aspra battaglia legale. I contendenti sono 
Der JarPoti e il suo «compagno» che si danno guerra 
Eli de}j; Clità. In aula saranno sciorinati tutti i detta- 
i CSR CESSUDIA Ro ST) che in vi- 

e gi cOn ogni mezzo di difendere la sua immagi- 
Gangi Maschio, Morendo, all’età di 76 anni per un 
Valore! ha lasciato il suo intero patrimonio, per un 

8, l'yr Sca 50 miliardi di lire, a Robert Benevi- 
Svrebpe Mo con il quale aveva vissuto e con cui 

© anche celebrato un matrimonio gay. 


Mentre pattinavano sul ghiaccio 


be 


due gruppi etnici mag- 
gioritari nel nord- est 
del Ghana) durante la 
rissa per il prezzo della 
faraona, sono stati so- 
prattutto i Nanumba. 

Fonti ufficiali hanno 
riferito che la maggio- 
ranza dei 67 villaggi bru- 
ciati erano abitati da Na- 
numba o da membri di 
due tribù ‘cugine’, i 
Gonja e i Dagomba. 

La rivalità tra Nanum- 
ba, in maggioranza mu- 
sulmani e proprietari ter- 
rieri. e Konkomba, so- 
prattutto animisti e brac- 
cianti agricoli, ha causa- 
to negli ultimi vent’ an- 
ni successive ondate di 
violenza. 

Nel 1981 una partita,a 
carte era degenerata in 
una battaglia tra le due 
comunità. Irritato dopo 
aver perso la partita, il 
figio di un capo 
Konkomba aveva ucciso 
il figlio di un capo Na- 
Di a dando così il via 
ad una serie di scontri e 
rappresaglie. Il bilancio 
degli incidenti era stato 
di 1.500 morti. 


CONTINUA LA MISSIONE ITALIANA 


Mille morti nel Ghana |Tredicibritannici 
rapiti in Somalia 


LONDRA - Tredici cittadini britanni- 
ci sono stati sequestrati da miliziani 
somali nella città nordorientale di 
Hargheisa, capitale della «Repubbli- 
ca del Somalilandy che ha proclama- 
to la sua indipendenza dalla Sonialia 
nel maggio del 1991 sotto la guida 
del Movimento nazionale somalo 
(Snm) del presidente Mohammed 
Egal. Lo ha reso noto il «Foreign Offi- 
ce» di Londra, precisando che i 13 so- 
no impiegati da una società britanni- 
ca specializzata in operazioni di smi- 


namento. 


tionaid», 


Sempre nel Somaliland, l'ex Soma- 
lia britannica, erano stati sequestra- 
ti lo scorso 10 febbraio per 24 ore 
due parlamentari britannici, il con- 
servatore Mark Robinson ed il labu- 
rista Tony Worthington, ed il conna- 
zionale Jeff Chinnock, funzionario 
dell'organizzazione umanitaria «Ac- 


Intanto il sottosegretario Azzarà 
sta completando il giro di consulta- 
zioni con i paesi dell'area come pre- 
vedeva l'incarico affidatogli dal go- 
verno all'inizio di febbraio. Prove- 
niente dal Kenya, Azzarà ha potuto 
verificare ieri le difficoltà e il «reali- 
smo» che si respira in Etiopia, uno 
dei paesi più grandi dell'area, e all’in- 
terno dell'Organizzazione per l'unità 


Abeba. 


l'esterno. 


africana (Qua) che ha sede ad Addis 


Negli incontri conil presidente del- 
l'Etiopia, Meles Zanawi, e dell'Oua, 
Selim Ahmed Selim, è emersa una 
«piena convergenza» con le posizioni 


italiane che si basano sulla necessità 
«di intensificare i contatti e gli sfor- 
zi» senza però imporre soluzioni dal- 


«Il processo per la ricerca di una 
soluzione - ha detto Azzarà al termi- 
ne dei due incontri - sta andando 
avanti con risultati apprezzabili, an- 
che se appare evidente che i tempi 
non saranno brevi». 

Un'opinione confermata anche dal 
presidente etiope Zenawi: «Non si 
possono risolvere problemi come 
quelli della Somalia in un solo gior- 
no, al contrario - ha spiegato ai gior- 
nalisti - la ricerca di una soluzione 
comporterà molto tempo». In ogni ca- 
so, secondo Zenawi, «la sopravviven- 
za dei somali dipenderà proprio da 
una soluzione politica che dovrà es- 
sere la più ampia possibile e dovrà 
tenere conto della peculiare caratte- 

“ristica somala al compromesso». Il 
presidente dell'Oua ha chiesto ad Az- 
zarà l'intensificazione di «contatti e 
consultazioni» ed ha incoraggiato 


«gli sforzi dell'Italia». 


SCHIARITA NEI RAPPORTI FRA I DUE PAESI, CHE SEMBRAVANO MOLTO TESI 


Damasco ‘invita’ un parlamentare israeliano 


’Riuscita” la sessione di negoziati a Taba con i palestinesi, secondo Nabil Shaath 


Studentesse palestinesi a Deir el Balah, nella Striscia di Gaza. 


GERUSALEMME - Un 
arabo membro del parla- 


mento israeliano, Abdul . 


Wahab Darawshe, ha 
detto ieri che la Siria ha 
accettato di accoglierlo 
in visita, che sarebbe la 
prima di un rappresen- 
tante eletto israeliano in 
questo Paese arabo. 

Un'autorevole fonte 
dell’ ufficio del primo 
ministro israeliano Yi- 
tzhak Rabin ha definito 
«incoraggiante» per i ne- 
goziati di pace in Medio 
Oriente il fatto che il pre- 
sidente siriano Hafez el 
Assad abbia accettato di 
permettere la visita di 
Darawashe. 

Ma il ministro degli 
esteri israeliano Shimon 
Peres ha «affermato ieri 
che la caduta in Galilea, 
la scorsa notte, di un raz- 
zo Katiuscia sparato dal 


Sud Libano, è un fatto 
«molto grave», anche 
perchè «viola le intese in 
vigore.nella regione». Ha 
aggiunto che le forze ar- 
mate stanno esaminan- 
do le circostanze in cui è 
caduto il razzo prima di 
decidere quali misure 
adottare. 

Fonti militari hannori- 
ferito che la Katiuscia è 
stata lanciata da «ele- 
menti palestinesi» e ha 
causato solo danni a uno 
stabilimento. Il vice mi- 
nistro degli esteri Yosi 
Beilin ha intanto incolpa- 
to la Siria dell' aumento 
della tensione lungo la 
frontiera nord di Israele 
e ha detto che se Dama- 
sco «fosse stata davvero 
interessata a giungere a 
un accordo di pace con 
Israele, si sarebbe alme- 
no sforzata di impedire 


«L'URLO», IL FAMOSISSIMO QUADRO, ’OSTAGGIO’ DI UN PASTORE 


Munch in mano agli antiabortisti 


Perrestituirlo chiedono che venga tramesso in tv un programma contro l’aborto 


OSLO - *«L'Urlo» : di 
Edvard Munch, rubato 
lo scorso sabato dal Mu- 
seo Nazionale di Oslo in 
Norvegia, è in mano a 
un gruppo di antiaborti- 
sti che pongono come 
condizione alla restitu- 
zione del celebre dipinto 
la trasmissione di un fil- 
mato sullo «scempio» 
dell'aborto. 

La mostra sulle opere 
di Munch a Oslo era sta- 
ta organizzata in conci- 
denza con i Giochi Olim- 
pici di Lillehammer. Sa- 
bato, inquadrati dalle te- 
lecamere di sicurezza, 
due sconosciuti erano 
riusciti a rubare il capo- 
lavoro in soli 50 secondi. 

In un'intervista alla 
radio, 
pastore luterano, ha an- 


nunciato che «furto del. 


quadro è collegato a una 


Borre Knudsen,. 


questione che ci sta mol- 
to a cuore». «Se la televi- 
sione norvegese trasmet- 
te - "Il grido silente’ (do- 
cumentario su un'inter- 
ruzione di gravidanza). . 

«L'Urlo» di Munch 
emergerà nuovamente». 
Knudsen non ha voluto 
rivelare se qualcuno dei 
suoi sostenitori nella 
campagna contro l'abor- 
to sia implicato nel fur- 
to. Il pastore aveva invi- 
tato gruppi antiabortisti 
americani a recarsi in 
Norvegia durante i Gio- 
chi per partecipare a di- 
mostrazioni già organiz- 
zate. 

«Non possiamo fornire 
troppi dettagli - ha rispo- 
sto Knudsen all'intervi- 
statore - abbiamo man- 
dato un segnale e speria- 
mo che sia ascoltato». 

Categorico il rifiuto di 


Anne Diesen, vicediret- 
trice dell'emittente tele- 
visiva NRK. «Non ci è an- 
cora pervenuta una ri- 
chiesta ufficiale - ha pre- 
cisato - ma la rifiuterem- 
mo senza alcuna esita- 
zione. Non trasmettere- 
mo mai a queste condi- 
zioni. E' assolutamente 
inaccettabile». 

Nel 1983, la Corte Su- 
prema norvegese senten- 
ziò che, visto l'estremi- 
smo del pastore in mate- 
ria di aborto, Knudsen 
non poteva assumere la 
guida di una propria par- 
rocchia. 

Gode tuttavia di un 
ampio seguito tra chi si 
oppone apertamente alle 
leggi in vigore sull'abor- 
to che in Norvegia garan- 
tisconoil diritto all’inter- 
ruzione di gravidanza a 
spese dello stato. 


BURRASCOSA TELEFONATA 


Thatcher contro Major 
per colpa di un collier 


LONDRA - Al grido, «il collier è mio», Margaret 
Thatcher ha nuovamente incrociato il brando 
con John Major. Secondo il rotocalco rosa «Tat- 
ler», l'ex primo ministro conservatore è rimasta 
senza parole nel vedere al collo della signora Nor- 
ma Major un collier di diamanti che fa parte dei 
gioielli donati nel tempo ai capi di governo della 
Gran Bretagna. Durante una telefonata, la «Lady 
di ferro» ha rivendicato il diritto esclusivo a in- 
dossare il collier e ha intimato al suo successore 
di fare in modo che la moglie non si presenti più 
in pubblico con lo scintillante gioiello. 

Rimane ignota la «gola profonda» che ha fatto 
arrivare a «Tatler» la succosa indiscrezione. La fi- 
glia della Thatcher, Carol, ha dichiarato al gior- 
nale Today: «Potete immaginare l'irritazione di 
mia madre, quando ha visto Norma Major con il 
collier. D'altra parte, al collo di John Major sa- 


rebbe ridicolo. » 


EX AGENTE TROVATO IMPICCATO CON ADDOSSO UN IMPERMEABILE E UNA MASCHERA ANTIGAS 


Dopo Milligan, una spia: Pultimo mistero inglese 


LONDRA - Non sarà un 
‘lavoro facile per la poli- 
zia: l'ennesimo mistero 
di una Londra travolta 


dagli scandali ha per pro- ‘ 


tagonista un'ex spia tro- 
vata ieri impiccata con 
addosso solo una ma- 
schera anti-gas e un im- 
permeabile nero di tela 
cerata. 

James Rusbridger era 
noto per le sue torbide 
pratiche sadomasochisti- 
che, ma anche per essere 
‘un infaticabile contesta- 
tore dell'attuale esta- 
blishment politico e so- 
prattutto un uomo mol- 
to intraprendente e cu- 


eee e e det e 


rioso, che aveva appena 
fatto sapere di essere in- 
tenzionato a scoprire le 
vere cause dell inquie- 
tante morte del deputa- 
to Stephen Milligan. 
‘Astro nascente’ del 
partito conservatore, 
Milligan fu trovato cada- 
vere dieci giorni fa sul 
tavolo della sua cucina 
con la testa infilata in 
un sacco di plastica, 
stretto al collo da un filo 
elettrico e il corpo coper- 
to soltanto da calze e 
giarrettiere femminili. 
La scena che si è pre- 
sentata ieri a chi ha tro- 
vato il cadavere di Ru- 


sbridger in un'isolata ca- 
sa della Cornovaglia non 
era poi molto diversa: il 
corpo ammantato di ne- 
ro dell'ex agente del ser- 
vizio di controspionag- 
gio "MI6' pendeva dal 
soffitto, la testa ricoper- 
ta da una maschera anti- 
gas della seconda guerra 
mondiale. Tutt'intorno, 
materiale pornografico. 
Per Milligan si parlò 
di morte accidentale in 
seguito a complicate pra- 
tiche masturbatorie ac- 
compagnate da parziale 
auto-soffocamento per 
prolungare l'orgasmo, 
ma anche di suicidio o di 
omicidio. Per l'ex spia 


tutto è possibile. 

Un portavoce della po- 
lizia ha riferito che le 
cause della morte «non 
sono note» e che si pre- 
vedono «approfondite in- 
dagini» anche in relazio- 
ne alla fine di Milligan, 
al cui proposito sono già 
stati effettuati numerosi 
interrogatori. 

Rusbridger aveva di 
recente anche annuncia- 
to di volere indagare sul 
presunto facile arricchi- 
mento del figlio dell'ex 
primo ministro Marga- 
ret Thatcher ed aveva 
scritto due libri nell'in- 
tento di dimostrare che 


in passato iservizi segre- 
ti di Sua Maestà non an- 
darono troppo per il sot- 
tile in molte occasioni. 
In un volume egli accu- 
sava Winston Churchill 
di essere stato messo 
preventivamente al cor- 
rende  dell'imminenza 
dell'attacco di Pearl Har- 
bour ma di avere evitato 
di avvertire gli america- 
ni. 

Rusbridger, 66 anni, 
ha sempre sostenuto di 
avere lavorato per l' 
«MI6» in Europa orienta- 
le e a Cuba, ma questo ti- 
po di curriculum non è 
mai stato ufficialmente 
confermato. 


attacchi di terroristi con- 
tro di noi». Stando a ra- 
dio Gerusalemme le dele- 
gazioni israeliane che a 
Washington stanno con- 
ducendo i negoziati di 
pace con la Siria e col Li- 
bano hanno trasmesso ai 
loro interlocutori «la vi- 
brata protesta» dello sta- 
to ebraico per il lancio 
della Katiuscia. 

Israele, lo scorso lu- 
glio, aveva lanciato una 
dura offensiva militare 
contro i guerriglieri 
Hezbollah in sud Libano 
che si era conclusa con 
un'intesa, approvata an- 
che da Damasco e Bei- 
rut,. in virtù della quale 
gli Hezbollah si impegna- 
vano a non lanciare raz- 
zi contro la Galilea e 
Israele a non bombarda- 
re aree densamente abi- 
tate in Sud Libano. 


Intanto la sessione di 
negoziati israelo-palesti- 
nesi sulle modalità del- 
l'autonomia a Gaza e Ge- 
rico, che è cominciata lu- 
nedì a Taba (in Egitto 
sul golfo di Agaba) e si è 
conclusa ieri sera, «è riu- 
scita e sono stati realiz- 
zati molti progressi». Lo 
ha detto il capo della de- 
least palestinese Na- 
bil Shaath, indicando 
che le due delegazioni si 
ritroveranno la settima- 
na prossima al Cairo. 

Shaath ha detto di rite- 
nere che si possa «proce- 
dere rapidamente», au- 
spicando che l' accordo 
globale sul ritiro dell 
esercito israeliano da Ga- 
za e Gerico venga conclu- 
so «presto». Le divergen- 
ze non sono tuttavia an- 
cora completamente ri- 
solte, secondo fonti delle 
due delegazioni. 


GIUDICATA COLPEVOLE 
Uccide uno sconosciuto 
come prova d’amore’ 
nella provincia francese 


PARIGI - «Te la senti di 
uccidere qualcuno per 
me? Questa sarebbe una 
vera prova d' amore». 
Lei, Sylvie Bereck, 25 an- 
ni, una biondina dal fisi- 
co esile, era cotta da im- 
pazzire e glielo ha dimo- 
strato. Ieri è comparsa 
davanti ai giudici della 
Gorte d' Assise di Melun, 
nella Seine-etMarne. 

L' imputazione: omici- 
dio aggravato. 

Il 14 settembre 1991 
era un sabato. Sylvie Be- 
reck e il suo ragazzo, 
Thierry Babot, cercano 
di spezzare la noia dei 
grigi week-end di provin- 
cia. Tra una effusione e 
l' altra, il giovane aman- 
te chiede improvvisa- 
mente qualcosa di ‘diver- 
so'. "Tu dici che faresti 
tutto per me. Saresti ca- 
pace di ammazzare un 
uomo? A 

«Sylvie non ha esita- 
zioni. Accetta la sfida. 

Qualche ora più tardi i 
due sono in un caffè di 
Nemours, a pochi chilo- 
metri da Fontainebleau. 
Nel locale, seduto solo 
ad un tavolo, c' è il rap- 
presentante di commer- 
cio, Jean Grain, 39 anni. 
E' di passaggio. Sfoglia 
annoiato un giornale, La 
scelta cade su di lui. 

Per Sylvie sedurlo è 
un gioco, Sorrisi invitan- 
ti, qualche frase allusiva 
e in via in macchina. La 
meta è il vicino bosco 
che circonda il castello 
di Fontainebleau. Quan- 
do ferma la sua auto in 
una zona appartata, 
Grain è al settimo cielo 
ma non fa nemmeno in 
tempo ad abbracciare la 
sua giovane conquista. 


Sylvie gli esplode contro 
due colpi di rivoltella. 
Colpito alla tempia e al 
torace, l’ uomo muore 
sul colpo. 

Il cadavere del rappre- 
sentante di commercio 
viene scoperto il giorno 
dopo. Nessun documen- 
to e nessun indizio. Syl- 
vie ha ‘ripulito’ tutto. 
Dopo qualche ora, vicino 
a Nemours, viene ritro- 
vata l' auto. La vittima 
ha adesso un nome ma l’ 
assassino rimane per 
molto tempo senza vol- 
to. Per gli investigatori è 
un caso quasi disperato, 
come tuttii delitti senza 
movente. 

Agli amanti diabolici 
sarà fatale la primavera 
del 1992. 

Sylvie e Thierry vengo- 
no fermati dalla polizia 
per un piccolo furto. In- 
terrogati, cadono in vi- 
stose contraddizioni e si 
accusano a vicenda. Que- 
ste reazioni insospetti- 
scono gli investigatori 
che-li mettono sotto tor- 
chio. La ragazza è la pri- 
ma a cedere e confessa il 
suo delitto. «L' ho fatto 
per lui», urla tra le lacri- 
me. «L' ho ucciso con la 
sua pistola e dopo l' ho 
anche pugnalato come 
mi aveva chiesto». 

Per Thierry le cose so- 
no andate diversamente. 
Rinosce di averle dato 
una rivoltella carica ma 
sostiene di aver chiesto 
a Sylvie di "fare solamen- 
te un furto’. «Non pensa- 
vo.che arrivasse ad ucci- 
dere» ha detto. Adesso la 
parola spetta ai giudici. 
Sottoposti a perizia psi- 
chiatrica Sulvie e Thier- 
Ty non hanno rivelato al- 
cuna anomalia mentale. 


e 
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«VOX»: TELEFONO APERTO CONTROLA BUROCRAZIA |LA GIOVANE COMUNITA’ ITALIANA DALMATA VISTA CON DIFFIDENZA 


Voce di protesta Rinascita ad ostacoli 


Il servizio voluto, tra le polemiche, dal premier Drnovsek | La guerra e la visita di Agnelli in 


LUBIANA — C'è una lapi- 
de in pietra bianca che, 
da alcuni secoli, orna il 
sottopassaggio del palaz- 
zo Pretorio. di Capodi- 
stria. In cima presenta 
una fessura (simile ap- 
punto a una bocca aper- 
ta) e sotto, ben conserva- 
ta, reca scolpita una par- 
ticolare scritta che reci- 
ta: «Denontie  secrete 
contro curiali cancellieri 
coadjutori: e altri che 
esercitassero cancellerie 
in contravenzion delle 
leggi e praticassero estor- 
sioni o altro in offesa de 


° riguardi della giustizia 


criminale». Percombatte- 
re la «tangentopoli» d'al- 
lora i capodistriani si ser- 
vono della «bocca di leo- 
ne», oggi invece.il primo 
ministro sloveno Drnov- 
sek inventa la «Vox», un 
servizio telefonico pres- 
so il suo ufficio, aperto 
da quanto si apprende, 
ai cittadini che desideri- 
no segnalare le pecche 
dellamacchinaburocrati- 
ca. Un servizio per il qua- 
le il premier assicura 


L’iniziativa 
giudicata 
demagogica 
e populista 


massima discrezione, ma 
che ha già suscitato pole- 
miche sulle pagine dei 
maggiori organi di stam- 
pa sloveni. 

Chi è favorevole a tale 
iniziativa parla della ne- 
cessità di snellire le ma- 
novre della burocrazia, 
dismascherare malversa- 
zioni, partendo da noti- 
zie e reclami forniti da- 
gli stessi cittadini. I con- 
trari invece, che rappre- 
sentano uno spettro poli- 
tico molto ampio, inter- 
pretano la mossa di Dr- 
novsekcome «un'iniziati- 
va di carattere puramen- 
te . demagogico-populi- 


| Istria, 


De avea devorcer. 


Drnovsek visto da Cvijo 


sta» e rinfacciano al pri- 
mo ministro di Lubiana 
di riprendere «metodi 
strasorpassati»..In effet- 
ti, a prescindere dal nu- 
mero e dalla verosimilità 
delle segnalazioni, è lo 
Stato che, con le sue isti- 
tuzioni democratiche, do- 
vrebbe occuparsi, come 
dichiarava a suo tempo 
il maggior consiglio capo- 
distriano, «... di coloro 
che esercitassero cancel- 


larie in contravvenzion 
con le leggi). ; 
Ma Drnovsek, dell'uti- 
lità della «Vox», rimane 
più che convinto: «Nel 
corso del mio mandato 
horicevuto circa quattro- 
mila lettere, nelle quali 
la gente mi parlava di in- 
giustizie patite nelle più 
varie circostanze. A un 
certo punto — ha affer- 
mato il primo ministro 
sloveno — mi è sembra- 
to opportuno aprire una 
linea diretta. Non sarà 
un lavoro facile, ma so- 
no convinto che darà gra- 
dualmente i suoi frutti). 
Dal primo minuto di 
servizio la linea «Vox» è 
rovente, sempre occupa- 
ta. Ma quali sono le «in- 
giustizie». segnalate? In 
questa poco nobile gra- 
duatoria primeggiano le 
malversazioni nell'asse- 
gnazione di vani d'appar- 
tamento e, dato interes- 
sante, pure il rilascio di 
certificati (vedi permessi 
di soggiorno) e le prati- 
che d'acquisizione della 

cittadinanza. 
Alberto Cernaz 


Una fotografia di Zara, scattata alcuni anni fa. 


Litorale e Quarnero 
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ANCHE PER LA REGIONE DI FIUME, COME PER IL COMUNE, NON VIENE RICONOSCIUTA L’AUTOCTO! 


Fuori l'italiano dallo statuto conteale 


La bozza del documento, presentato in prima lettura, è ora al centro del dibattito - L’ approvazione il 22 marzo 


CAPODISTRIA — Do- 
mani si riunisce a Buie 
l'assemblea dell'Unio- 
ne italiana per eleggere 
la giunta e approvarne 
gli indirizzi program- 
matici. I nomi dei nuo- 
vi responsabili dei sin- 
goli settori (la giunta 
comprende il presiden- 
te e dodici membri di 
cui uno dovrebbe rico- 
prire anche la carica di 
vicepresidente) potreb- 
bero essere resi noti og- 
gi nel corso di una con- 
ferenza stampa indetta 
dal presidente della 
giunta, Maurizio Tre- 
mul, che ‘ha ricoperto 
questo incaricato an- 
che nel precedente 
mandato. 

I consiglieri hanno 
invece già ricevuto gli 
orientamenti program- 
matici. È un documen- 
to di 18 pagine, artico- 
latoin 14 capitoli, quin- 
di un documento com- 
plesso, forse ambizio- 
so, ma che evidenzia la 
vastità dei. problemi 
con cui deve confron- 
tarsi la comunità nazio- 
nale italiana, già da 
due anni uscita dal 
ghetto del folclore, ma 
che non è ancora riusci- 
ta a raggiungere piena- 
mente l'affermazione 
della propria soggettivi- 
tà. > 

Gli orientamenti de- 
dicano perciò proprio 
alla soggettività politi- 
ca, ‘culturale ed econo- 
mica metà dello spa- 
zio. Tra i punti su cui 
insiste il presidente del- 
la giunta, c'è quello del- 
l'unitarietà e dell’uni- 
formità di trattamento 


RIUNIONE DOMANI A BUIE 
L'assemblea dell’Unione 
Giunta e programma 
all'ordine del giorno 


che dovrebbe essere ga- 
rantita da accordi inter- 
nazionali tra Italia, Slo- 
venia'e Croazia. A que- 
sto si lega la questione 
dell'estensione dei 
provvedimenti contem- 
plati dal memorandum 
di Londra e dagli accor- 
di di Osimo a tutto il 
territoriod'insediamen- 
to della minoranza ita- 
liana. C'è poi il proble- 
ma sempre aperto del- 
lo status delle istituzio- 
ni e delle organizzazio- 
ni unitarie dalla comu- 
nità italiana che vive 
in Slovenia e in Croa- 
zia. L'Unione punta a 
uno sviluppo regionali- 
stico dei due paesi per 
valorizzare meglio le 
specificità del territo- 
rio di insediamento dei 
connazionali e quindi 
una maggiore afferma- 
zione dei loro diritti. 
Questo punto, secondo 
l'Ui, può essere realiz- 
zato partecipando alla 
cogestione del territo- 
Tio con un più attivo in- 
serimento della mino- 
ranza negli organi di 
gestione degli affari 
pubblici. 

Il documento fa capi- 
re come l'Ui intende ar- 
rivare al superamento 
dei confini trasforman- 
do l'handicap dalle 
frontiere in occasione 
di apertura e crescita 
per le aree contermini 
e le rispettive popola- 
zioni. In questo conte- 
sto assume particolare 
importanza la creazio- 
ne di una base econo- 
mica, che svincoli la 
minoranza dall'assi- 
stenzialismo statale. 
Loris Braico 


FIUME — Ancora uno 
schiaffo agli italiani del 
Quarnero e delle Isole: 
ieri il Consiglio regiona- 
le litoraneo-montano ha 
accettato in prima lettu- 
ra la bozza di statuto 
conteale, documento che 
non cita assolutamente i 
diritti e le istanze dei 
connazionali che vivono 


. eoperano in questo terri- 


torio. Come per lo Statu- 
to di Fiume, ecco propor- 
si un'ennesima battaglia 
politica allo scopo di in- 
cludere nello Statuto gli 
specifici interessi dell'et- 
nia italiana, l'unica au- 
toctona nella regione fiu- 
mana. 


Nell'articolo 13 della ‘ 


proposta statutaria si 
sottolineano e sì assicu- 


rano i diritti delle comu-. 


nità etniche, senza fare 
riferimento ai nostri con- 


nazionali presenti da se- 
coli a Fiume, Cherso, Ab- 
bazia, Laurana, Lussino, 
Mattuglie. 

Purtroppo il dibattito 
ha visto i consiglieri re- 
gionali impegnati nel di- 
sdicevole «sport» che 
prende il nome di omis- 
sione: la componente na- 
zionale italiana è stata 
nominata solo in un paio 


‘di occasioni, è per di più 


superficialmente. 
Marjan Turina (Allean- 
za democratica fiumana) 
si è chiesto,ed ha chiesto 
al Consiglio, come mai 
gli italiani e i loro diritti 
non siano compresi nel- 
la proposta statutaria; 
domanda che non ha 
avuto un seguito. Il rap- 
presentante del club dei 
consiglieri «dietini», l'ab- 
baziano Srecko Sobot, 
non si è soffermato nem- 


Si assicurano 

 soloidiritti 

delle comunità 
etniche 


meno ‘un, attimo sulla 
mancata ‘incorporazione 
degli italiani nell'atto 
statutario, mentre il con- 
nazionale Ferruccio Gla- 
vina (vicepresidente del 
Consiglio conteale) non 
ha addirittura preso la 
parola. Skrobonja (Social- 
democratici, ex-comuni- 
sti) ha proposto che la 
Commissione per le que- 
stioni minoritarie sia 
apartitica e formata da 


esponenti delle etnie, do- 
po di che il deserto. 
All'accettazione della 
bozza statutaria, si apre 
ora il dibattito pubblico, 
che durerà sino al 4 mar- 


zo. Tutti i suggerimenti, | 


le proposte di emenda- 
mento e le modifiche an- 
dranno ‘inoltrate alla 
contea entro il 5 marzo. 
Il 10 marzo è invece il 
termine ultimo in cui la 
Giunta regionale dovrà 
formulare la ‘proposta 
statutaria definitiva, e 
infine, entro il 22 mar- 
zo, il consiglio conteale 
è chiamato a varare il 
nuovo statuto della Re- 
gione. 

Proprio per includersi 
in modo fattivo nel di- 
battito pubblico, la Co- 
munità degli italiani di 
Fiume ha redatto una se- 
Tie di emendamenti alla 


bozza di Statuto. Serie 
che in cinque articoli 
contempla il ruolo stori- 
co del gruppo etnico ita- 
liano nel Quarnero e Iso- 
le proponendo che la 
contea si faccia garante 
e promuova i diritti spe- 
cifici degli italiani (uso 
scritto e parlato della lin- 


.gua italiana negli organi 


amministrativi di perti- 
nenza regionale, coge- 
stione del territorio tra- 
mite seggi garantiti, ap- 
poggio finanziario alle 
attività minoritarie). 
Dunque, sulla falsari- 
ga di quanto avvenuto 
er lo statuto comunale 
iumano, le istituzioni 
del nostro gruppo etnico 
si preparano a sostenere 
una battaglia dall'esito 
imprevedibile, perché 
non facile e dagli esiti in- 


° certie delicati. 


Andrea Marsanich 


PROTESTA DEI BOSNIACI NEL CENTRO DI RACCOLTA DI BOROSIA 


Profughi, sciopero della fame 


Rifiutano il cibo lamentandosi per la scarsa quantità e la pessima qualità 


UMAGO — La metà dei circa 1900 
-. profughi bosniaci sistemati nel 
centro di raccolta di Borosia (Salvo- 
re) ha deciso di attuare lo sciopero 
della fame per protestare a attira- 
re l'attenzione delle autorità sulla 
pessima qualità (a loro modo di ve- 
dere) dei pasti, che sarebbero oltre 
che sgradevoli anche insufficienti. 
La decisione di rifiutare il cibo è 
stata presa dopo che una delibera 
governativa, scattata un paio di 
giorni fa, ha conferito all'impresa 
statale Vladimir Nazor di Zagabria 
la facoltà di provvedere al nutri- 
mento di tutti i rifugiati presenti a 


Borosia. 


Im precedenza circa 600 bosniaci 
potevano rifocillarsi con i pasti for- 
niti dalla filiale umaghese dell’In- 
dustrogradnja: le razioni erano 
giudicate abbondanti e adatte allo 
specifico fabbisogno calorico di an- 

Soi Gli altri 
profughi bosniaci hanno sempre 
accettato di mangiare «ciò che of- 


ziani, invalidi e 


per far in 


ne fresco. 


friva il convento», ovvero l'azienda 


zagabrese Veli Joze. 

«Da quando siamo a Borosia — _ 
ha detto un profugo bosniaco — ov- 
vero da maggio ‘'92, la "Veli Joze” 
non ha fatto apparire in mensa 
neppure un chilogrammo di 
Certe volte i pasti sono immangia- 
bili e per tanto tempo sono finiti 
tra i rifiuti che vengono quotidia- 
namente raccolti da alcuni indivi- 
dui. Molto probabilmente servono 
‘assare i maiali». 

La rivolta della fame non ha la- 
sciato indifferenti gli attivisti bel- 

i dell'Alto commissariato Onu per 
i rifugiati che operano nel campo 
di Borosia. Infatti i belgi stanno 

rovvedendo a distribuire agli sfol- 
ti gli aiuti umanitari di cui sono 
in possesso. 

Contemporaneamente, eibosnia- 
ci reputano non sia proprio una 
coincidenza, nella rivendita di pro- 
dotti alimentari dislocata nel Cen- © 
tro profughi di Borosia non è più 
in vendita, da qualche tempo, il pa- 


carne. 


a.m. Il campo profughi di Borosia, 


Salvore, part 


SALVORE — La giunta 
comunale di Umago ha 
dato luce verde al piano 
urbanistico che preve- 
de, tra l'altro, la'creazio- 
ne di un nuovo centro 
turistico-balneare. La 
zona prescelta per tale 
intervento, come affer- 
ma il sindaco Marino 
Kocjancic, è quella di Al- 
beri nei pressi di Salvo- 


re. Si tratta di uno dei 


tratti di costa più sugge- 
stivi dell'Umaghese e 
che guarda direttamen- 
te sul golfo di Pirano. Il 
progetto prevede l'edifi- 
cazione di una quaranti- 
na ‘di «residence», due 


spiagge, un albergo di al- 
ta categoria e un porto 
nautico. Il tutto su una 
superficie di sei ettari. 
Nessun pericolo per le 
«vikendice» slovene, al- 
meno secondo i vertici 
comunali della cittadina 
istriana, poiché queste 
non rientrano nello spa- 
zio previsto. Le 150 vil- 
lette di proprietà di dit- 
te slovene, com'è stato 
rilevato, sono raggrup- 
pate in località Monte 
Rosso. Dei problemi, 
‘eventualmente, potreb- 
bero sorgere in merito 


agli allacciamenti viari:, 


le esigenze turistiche si 
scontrano con le viabili, 


strette e inadeguate, co- 
struite dai proprietari 
delle villette estive, ai 
cui lati si trovano dei 
muri che impediscono 
l'accesso agli autocarri 
(non passa, ad esempio, 
il camion della nettezza 
urbana). 

Questa «vertenza» 
non riguarda il piano in 
sé dunque, bensì'le pro- 
spettate vie d'accesso 
stradali che sarebbero 
in contrasto con gli inte- 
ressi degli sloveni ospiti 


di Monte Rosso. Il pro- 


getto, dopo le valutazio- 
ni pronunciate al dibatti- 
to pubblico di Umago, 
dovranno passare al va- 


e il nuovo centro turistico 


glio dell'Assemblea co- 
munale. — 

A pochi chilometri di 
distanza, sulle spiagge 


‘di Carigador, si lavora 


invece a pieno ritmo. Gli 
abitanti, in vista della 
stagione, si sono già mo- 
bilitati per riassestare 
parcheggi, tratti di costa 
e aree boschive. La zo- 
na, con 400 posti letto, 
dovrebbe accogliere tra 
breve la sede della co- 
munità turistica per il 


.nuovo comune di Verte- 


neglio. Nel cassetto, di- 
cono, ci sono progetti di 
rilancio «molto interes- 
santi». ; 

È a.C. 


| ICAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,04 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00.= 0,26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 68,60 
=92.. Lire/itro 


CROAZIA 
Dinari/litro' . 4.000,00 
=1.043 Lire/litro 


‘) Dato fornito dalla Splosna 
fanka Koper di Capodistria 


Venerdì 18 febbraio 19% 


Krajina ne hanno compromesso la crescità 


SPALATO — Essere ita- 
liani a Spalato, di questi 
tempi, può essere diffici- 
le. Nel capoluogo dalma- 
to la comunità naziona- 
le italiana, riemersa dal- 
l'anonimato nei primi 
anni ‘90, che coincidono 
con la fine del vecchio 
regime comunista, ri- 
schia di ripiombare nel- 
l'oblio, isolata dal resto 
dei connazionali nell'ex 
Jugoslavia e penalizza- 
ta dall'indifferenza del- 
le. autorità cittadine, 
nonché dall'insofferen- 
za di determinati circoli 
croati che continuano a 
identificare l'Italia e gli 
italiani con l'irredenti- 
smo. Gastone Coen, spa- 


latino di nascita, attual-' 


mente residente a Zara, 
incaricato dalla giunta 
esecutiva dell’Unione 
italiana a dare un impul- 
so all'attività della neo- 
costituita Comunità de- 
gli italiani nella città di 
Diocleziano e Baiamon- 
ti, ne è perfettamente 
consapevole. ; 

«Con i suoi 35-40 
iscritti, la Comunità de- 
gli italiani di Spalato in 
questo momento vegeta 
in attesa di tempi mi- 
gliori. Purtroppo — spie- 
ga Coen — in poco più 
di un anno, da quando 
cioè la comunità è stata 
costituita, due fatti han- 
no compromesso pesan- 
temente le nostre possi- 
bilità di crescita. Il pri- 
mo è stato la visita del 
senatore triestino Ardui- 
no Agnelli ai serbi della 
Krajina, il secondo è la 
stessa. guerra in Croa- 
zia. Sulla visita di Agnel- 
li sono stati spesi fiumi 
d'inchiostro e in Croa- 
zia è stata impostata 
Una campagna stampa 
sulla presunta combut- 
ta .italo-serba, il che di 
certo non ci ha fatto ap- 
parire molto simpatici 
agli occhi dell'opinione 
pubblica. In quanto alla 
guerra, ha fatto sì che 
coloro che potevano dar- 
ci una mano, e mi riferi- 
sco all'Unione italiana e 
agli esuli, non si siano 
‘azzardati a venire più a 
sud di Cherso e Lussino. 
Avevamo anche dei pro- 
getti nell'ambito della 
collaborazione con 
l'Università popolare di 
Trieste, ma i conferen- 
zieri richiesti non si so- 


—_—_——_—+»r—=—<r—“—=<—=—<————_——“l° 
SM INBREVE 


contro tra due treni 
vicino a Pinguente 
Solo danni materiali 


PINGUENTE — Sfiorata la tragedia alla stazioni 
ferroviaria di Rakitovec (Acquaviva), località 2° 
pressi di Pinguente ma in territorio sloveno, Mer” 
ledì sera uno scambio scattato fuoritempo, ha c8! 
sato lo scontro di due treni. Il primo, un merci pî°” 
veniente da Pinguente è deragliato sul binario 0 
posto andando a urtare l'«Arena express» diret!” 
verso Pola. Lo schianto, che non è stato molto v!° 
lento, ma ha invece provocato danni materiali P°° 
una quarantina di milioni di lire. I passeggeri (15 
suno è rimasto ferito) hanno proseguito il viagg!0., 
bordo di un autobus, mentre la frazione ferrovi 

è rimasta completamente chiusa per circa otto 01° ; 


Allarme incendi nel Capod 
Vietato qualsiasi fuoco all’aperto 


CAPODISTRIA — A causa del ripetersi in questi gi” 
ni di numerosi incendi, la protezione civile della glo 
venia ha fatto scattare il primo livello di allarme VÎ° 
tando fuochi all'aperto di ogni genere. Il forte V©' 
e la conseguente siccità rischiano di favorire inc@ 
di vaste proporzioni. L'allarme riguarda i comun! 
Isola, Capodistria, Pirano, Sesana e Aidussina. 


Armi della prima guerra mondial? 
ritrovate a Tolmino e Brestovica _ 


TOLMINO — Sta coinvolgendo ormai tutto il Lite" | 
il ritrovamento di granate risalenti alla prima gufi 
mondiale. Nei giorni scorsi in un bosco nei pressi | 
Tolmino alcuni agricoltori hanno reperito un Dro re” 

le calibro 75 mm di produzione italiana, mentre 8 “.g- 
stovica, vicino alla località carsica di Comeno, 
vi per delle infrastrutture hanno fatto riaffiorar? | 
cune granate da mortaio e una bomba d'aeroplaD°* 


cosegiovani” ospi!” 
il direttore del Collegio di Duin0 


CAPODISTRIA — La trasmissione «Lo stato d ita 
cose giovani», prodotta da Tv Capodistria; pavosi 
questa sera un altro personaggio che vive @ re 
a Trieste, Si tratta di David Sutcliffe, diretto! le? 
Collegio del mondo unito dell'Adriatico, DO dell 


Lo stato delle 


Duino, frequentato anche da molti ragaz: 


. cambierà con la soluzi0” 


V 


e] 


no presentati». A 
In mancanza di dia 
poggio esterno e 0° 
l'opinione pubblica cr09: 
ta ostile, gli italian! 1 
Spalato (97 secondo a 
censimento del ‘91, I 
molti di più se si giudi” 
ca dall'elenco telefol!” 
co, naturalmente nel 1" 
spetto del fatto che 100" 
gnomi non sempre In 
cano:l'appartenenza N° 
zionale) si sono trov?! 
a vivere in un'atmosi@ 
ra di timore e, talvolt& 
di paura. Gli aiuti um? 
nitari inviati dall'Ital@ 
che copre circa il 40 PÎ 
cento del fabbisogno d@ 
40 mila profughi sist” 
mati a Spalato e Za! 
non riescono a cancella” 
re quel senso di diffide!” 
za nei confronti dell'It@ 
lia e degli italiani dm 
dentisti», anche se ci 50. 
no tanti simpatizzal! | 
della comunità italian, 
Per i connazionali È 
Spalato, in prevalen 
anziani, forse qualco” 


ne del problema della sf" 
de. Senza nessun aiul 
delle autorità cittadil* 
sono stati individu@! 
dei vani nel centroci 
e la comunità vi si 00 
vrebbe stabilire enti! 
‘pochi mesi. Ritornare4 
la situazione dei pi 
anni ‘50, quando esis£ 
vano una. scuola, WU 
chiesa, un circolo di ll 
‘tura, quando gli itali0” 
avevano anche un Eo 
nale settimanale, “ 
Proletario», e una squ” 
dra di calcio, la «Ponz!®” 
rina», in questo mome” 
to sembra impossibil 
ma ai propositi di cresl” 
ta non si rinuncia. 

Lo può insegnare UL 
comunità israelitica. S0: 
no circa un centinaio 8° 
ebrei spalatini e non 7 
riesce ad avere mal di 
numero sufficiente. 
persone per le preghie: 
nella vecchia ginagog@ © \ 
ogni tanto “su certé 
stampa croata appaion0 
degli scritti antisemi!! 
(anche se l'antisemit! 
smo, sostiene Coen, n°! | 
si avverte), eppure col” 
tinuano ad incontrarsi ® 
a frequentarsi nella loî° 
sede. In attesa, come & 
italiani, ma anche b 
maggioranza dei croat! 
di tempi migliori. Ù 

Flavio Dessard 


istrian0 


pio | 
nd 


sil 


del 


= 


Slovenia e della Croazia. Conduce il pî0! 


Laura Vianello. 
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L'ULTIMO 
REPORTAGE 


* IL PICCOLO 


La storia di Marco Luchetta, 
do Ota e Dario D'Angelo, 
i tre inviati della RAI uccisi a Mostar 
il 28 gennaio scorso, è uno dei 
momenti più tragici della guerra 
nei Balcani e una vicenda che 

ha colpito profondamente l’Italia 

e Trieste. Ora quella storia viene 
raccontata in un libro, L’ultimo 
reportage un instant-book che 
ricostruisce momento per momento 


quelle tragiche giornate. - 


Per non dimenticare 
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CANDIDATURE E POLEMICHE A SINISTRA | RONCHI /ACCESO LO SCONTRO SUL NOME DELL’AEROPORTO, SPUNTA «G.CESARBì 


Pasqualaccusa. 
«Giochi di Palazzo» 


TRIESTE—«nterlocuto- 
ri inaffidabili». Ecco co- 
me. Graziano Pasqual, 
sindacalista Cgil, defini- 
sce quanti l'hanno con- 
tattato per una sua can- 
didatura nella Bassa 
Friulana, con i Progressi- 
sti, per poi invece cam- 
biare le carte in tavola 
«ufficializzando» il nome 
di Mauro Travanut, sin- 


. daco pds di Cervignano. 


La lotta delle alleanze 
non sembra conoscere fi- 
ne. Così Pasqual ieri ha 
deciso di prendere carta 

e penna per chiarire la 
sua posizione. 

, «Lunedì 14 febbraio ho 
scritto a chi mi aveva 
contattato per una mia 
disponibilità a candidar- 
mi nel collegio. numero 
4, denunciando una se- 
rie di fatti che stavano 
accadendo in una parte 
dell'area della Bassa 
Friulana, chiedendo un 
chiaro pronunciamento 
per sciogliere definitiva- 
mente le mie riserve. Il 
giorno dopo, la stessa 
persona mi comunicava 
che non era più in grado 


E i Popolari 
ufficializzano 


la spaccatura 
con il «Patto» 


di sostenre la mia candi- 
datura in seguito ad al- 
cuni problemi nati sul ta- 


. volo dei progressisti del- 


la Bassa. Ho quindi pre- 
so atto dell'inaffidabilità 
dei miei interlocutori e 
della diversa scelta che 
andavano facendo. Ho 
anche sottolineato che il 
sottoscritto non era di- 
sponibile ai giochi di Pa- 
lazzo e che la mia dispo- 
nibilità era e resta per il 
tavolo dei progressisti e 
che non mi ritenevo pri- 
gioniero di qualcuno. E° 
quindi alle forze che 
compongono il tavolo 
‘progressista che chiedo 
se c'è ancora la candida- 


tura e una risposta a 
quanto è successo». 

Pasqual non usa termi- 
ni pesanti. Ma il messag- 
gio è chiaro. In casa dei 
progressisti, sul fronte 
del Pds, qualcuno ha gio- 
cato sporco. E a quanto 
pare la vicenda non si 
chiuderà qui, Anche per- 
chè a fianco della lettera 
di Pasqual, ieri persino 
Alleanza Democratica ha 
deciso di prendere carta 
e penna. L'osservatore di 
‘Ad Santangelo ha infatti 
espresso il suo sostegno 
a Pasqual, sottolineando 
l'esigenza di «sbarazzar- 
ci dei retaggi e dei condi- 
zionamenti partitici per 
ragionare finalmente in 
termini veramente nuovi 
e progressisti». 

E se i progressisti liti- 
gano, aria non certo mi- 
gliore tira in casa del Pat- 
to per l'Italia, dove i Po- 
polari di Segni hanno uf- 
ficializzato la posizione 
di rottura in regione giu- 
dicando male anche la 
candidatura sul propor- 
zionale di d'Eredità. 

fe. ba. 
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Zuffa di campanile 


DENUNCIA A PORDENONE 
«Via quel prefetto 
Non fa nulla 
contro la droga» 


PORDENONE — Attacco frontale al prefetto di 
Pordenone, Oreste Sciavicco, da parte del Caop, 
centro operativo antidroga Vprivato pordenonese. 

i fermato Franco Piri- 


«Nei prossimi giorni — ha 
na, presidente del sodalizio — chiederò al mini- 
stro dell'Interno Nicola Mancino di sollevare il 
‘prefetto dall'incarico. Questo perché a nostro av- 


viso nulla di concreto è stato fatto per arginare il 
dilagare degli stupefacenti in provincia. 

«Tempo addietro — prosegue Pirina — chiesi 
che anche a Pordenone polizia, carabinieri e fi- 
nanza venissero dotate dei cani antidroga. Ciò 
non è mai avvenuto. In prefettura mi è stato ri- 

- sposto che il problema fondamentale è quello di 
non creare del panico tra l'opinione pubblica. 
Creeremo delle ronde autonome che avranno il 
compito di vigilare soprattutto l'uscita delle 
scuole. Saranno dotate di divise con tanto di di- 
stintivo». 

Massimo Boni 


ANNUNCIATO E ANNULLATO A PORTOROSE UN INCONTRO CON LA STAMP 


Giallo sull'aereo precipitato 


Gran movimento di tecnici Usa e di soldati sloveni, ma nessuno parla delle indagini 


PORTOROSE — I tecnici 
della base Nato-di Avia- 
no sono ritornati anche 
ieri all'aeroporto istria- 
no di Sicciole per regola- 
te il ritorno in Italia del 
cacciabombardiereatter- 
rato d'emergenza merco- 
ledì mattina. Non si capi- 
sce però perché ci metta- 
no tanto per sbrogliare 
le formalità. Dopo aver 
disinnescato i missili ca- 
duti ai bordi della pista 
d'asfalto, e dopo aver ri- 
portato ad Aviano prima 
il pilota statunitense 
coinvolto nell'incidente 
e poi le armi, ieri doveva 
assere la volta dei resti 
dell'«F16», ma qualcosa 
sembra essersi bloccato. 

Nessunovuolerilascia- 
Te dichiarazioni e anche 
la polizia è stata allonta- 
nata dal luogo dell’inci- 
dente. A tenere sotto 


lamentazione. 


ta di pubblicazione. 


già in pellicola. 


senza posizione di rigore. 


per errori involontari. 


controllo le operazioni è 
l'esercito sloveno, rap- 
presentato in loco da 
una commissione guida- 
ta dal comandante delle 
forze aeree militari 
Iztok Podbregar. L'an- 
nuncio di quest’ultimo 
di una conferenza stam- 
pa per le ore 17 negli uf- 
ficidell'aeroporto,lascia- 
va presagire che ci fosse- 
ro delle novità in vista. 
Ma alla convocazione 
ha fatto seguito (dopo po- 
chi minuti) un rinvio al- 
la prossima giornata. La 
conferenza avrà luogo a 
Lubiana, A Sicciole si sa- 
rebbe dovuta fornire 
una relazione sull'acca- 
duto, ma la commissio- 
ne a quanto sembra re- 
puta di dover perfeziona- 
re ulteriormente le inda- 


Nel pomeriggio, attor- 


Si dà notizia che questo giornale intende diffondere, 
Camera dei Deputati e per l’elezione del Senato di 


no alle 15, è arrivata da- ‘ 


vanti all'aeroporto una 
colonna di otto mezzi 
blindati partita da Avia- 
no. Da quanto si è appre- 
so in via ufficiosa i ca- 
mion serviranno ‘a tra- 
sportare oltreconfine le 
sofisticate apparecchia- 
ture interne del velivolo. 
Per far ritornare alla ba- 
se le lamiere contorte 
dell'«F-16» sembra sarà 
necessario tagliarne un 
pezzo (gli esperti devono 
decidere se «mozzare» la 
parte anteriore o la co- 
da). Quando allora si pro- 
cederà a smantellare i re- 
sti dell'aereo? A giudica- 
re dai tecnici e dai mili- 
tari che hanno deciso di 
lavorare per tutta la not- 
te, i blindati potrebbero 
partire già entro la mat- 
tinata. 

Alberto Cernaz 


PROPAGANDA ELETTORALE 
(Legge 10 dicembre 1993 n. 515) 


nei 30 giorni precedenti la data di inizio delle votazioni, propaganda elettorale per l'elezione della 
lella Repubblica adottando il codice di autorégolamentazione che qui di seguito viene riportato. 


CCIOLE: 
SICCI LEG 7 


PROPAGANDA ELETTORALE 
CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 


Accettazione di spazi di propaganda elettorale negli 
ultimi 30 giorni prima della data delle elezioni (legge 
515 del 10 dicembre 1993) 
1) La O.T.E. S.p.A. editrice della testata IL PICCOLO , 
intende diffondere propaganda elettorale ai sensi del- 
la legge 10 dicembre 1998, n. 515, sulla disciplina 
delle campagne elettorali per l'elezione alla Camera 
dei Deputati e al Senato della Repubblica. 

In conformità con quanto previsto da detta legge e 
dal provvedimento del Garante per la radiodiffusione 
e l'editoria del 26 gennaio 1994, recante il regolamen- 
to per la disciplina delle trasmissioni di propaganda 
elettorale, ha adottato il seguente codice di autorego- 


2) La prenotazione degli spazi utilizzabili per la propa- 
ganda elettorale va effettuata 3 giorni prima della da- 


Le prenotazioni degli spazi di propaganda elettorale 
relative agli ultimi 5 giorni di campagna elettorale van- 
no effettuate non oltre le ore 12 dalla data che prece- 
de la pubblicazione, purché l'annuncio sia presentato 


Le prenotazioni si intendono senza data di rigore e 


3) L'annuncio dev'essere consegnato con tre giorni 
di anticipo rispetto alla data di pubblicazione in ido- 
nea pellicola o in bozzetto esecutivo, la cui fedeltà di 
riproduzione deve comunque tenere conto della tolle- 
ranza implicita nel sistema di stampa. 

L'Editore può accettare testi che necessitano di com- 
posizione, ma sin da ora rifiuta ogni contestazione di 
ordine grafico e non assume alcuna responsabilità 


L’Editore a richiesta mette a disposizione del commit- 
tente una bozza dell'avviso entro, e fino, le ore 12 del 
giorno che precede la pubblicazione. In nessun caso 
e per nessuna ragione potrà essere avanzata richie- 
sta di danni, di qualsiasi genere e natura. 

4) La Società si impegna a garantire uguali condizio- 
ni di accesso ai candidati e alle liste per la Camera 
dei Deputati ovvero ai candidati e ai gruppi di candi- 
dati per il Senato della Repubblica. La Società si im- 
pegna a impedire fenomeni di accaparramento degli 


spazi di propaganda elettorale e a garantire concreta- 
mente la possibilità dell'accesso in condizioni di pari- 
tà, nonché l’equa distribuzione degli spazi tra tutti i 
soggetti interessati che ne facciano richiesta. Qualo- 
ra la domanda per una singola edizione della testata 
superi la disponibilità degli spazi utilizzabili per la pro- 
paganda elettorale, se non risulterà possibile aumen- 
tare gli spazi utilizzabili per la propaganda stessa, né 
rinviare la pubblicazione dell'inserzione al numero o 
ai numeri successivi, la Società procederà a una ridu- 
zione proporzionale degli spazi richiesti utilizzabili 
per la propaganda elettorale onde garantire l’acces- 


so a {tutti i richiedenti. 


Qualora la disponibilità degli spazi lo consenta, la So- 
cietà si impegna a garantire le stesse condizioni e 
modalità di accesso ai partiti e ai movimenti politici. 


competitori»). 


6) La Società si riserva a suo insindacabile giudizio 
di valutare il contenuto dell'annuncio verificandone la 
conformità alla legge n. 515/1993 e al regolamento 
del Garante del 26.1.1994 e conseguentemente di SS( f or ione 
procedere alla sua pubblicazione. EELEIRE ‘Società Pubblicità Editoriale di: 
7) A norma dell’art. 4 del regolamento del Garante 

per la radiodiffusione e l'editoria del 26 gennaio 
1994, i messaggi di propaganda elettorale saranno ri- 
conoscibili con l'inserimento della dizione «Propagan- 


da elettorale». 


| messaggi recheranno inoltre l’indicazione della per- 
sona che li ha redatti e del loro committente. 

8) Le tariffe per l’accesso agli spazi di propaganda si 
applicano indiscriminatamente a tutti i richiedenti e 
sono determinate come segue: 


EDIZIONE REGIONALE 
IL PICCOLO 
mm 40 x mm 40) 
dizioni e cronache locali 
Trieste 
Gorizia 
Gorizia/Isontino 
Monfalcone 
Monfalcone/Grado 
Bassa 
Friuli 
Trieste/Gorizia 
Trieste/Monfalcone 
Trieste/Bassa 


nunci. 


licazione. 


TRIESTE - Via Guido Reni 1 
GORIZIA - Corso Italia 74 


UDINE - Corte Savorgnan 28 


TRIESTE - Galleria Tergesteo 
GORIZIA - Corso Italia 74 


UDINE - Corte Savorgnan 28 
MILANI 


TORINO - Via S. Teresa 7, tel. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate ur 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


per fare affari. 


"GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


9) Il FECERONE è anticipato alla consegna degli an- 
lel caso di mancata pubblicazione, per le ra- 
gioni di cui al punto 6, l'importo verrà rimborsato nel 
La collocazione degli avvisi è subordinata all'imposta- prize giorno lavorativo successivo alla mancata pub- 
zione tipografica del giornale. i 
5) La Società si impegna infine a non pubblicare sul- 
la testata edita inserzioni pubblicitarie vietate ai sensi 
dell'art. 2 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e del- 
l'art. 6 del regolamento del Garante del 26 gennaio 
1994 («Pubblicazioni, esclusivamente di slogan posi- 
tivi o negativi, di foto o disegni, di inviti al voto non ac- 
compagnati da adeguata, ancorché succinta, presen- 
tazione politica di candidati e/o programmi e/o di li- 
nee ovvero da una critica motivata nei confronti dei 


10) Non si riconoscono sospensioni verbali delle pre- 
notazioni. In ogni caso devono essere fatte dal com- 
mittente, munito del documento di prenotazione, en- 
tro tre giorni dalla data di pubblicazione. 

11) Il committente prende atto che in caso di conte- 
stazioni sull’interpretazione e/o esecuzione dell’ordi- 
ne il Foro competente a dirimere la controversia sarà 
esclusivamente quello di Trieste. 

12) Il presente codice è a disposizione di chiunque in- 
tende prenderne visione presso le redazioni di: 


MONFALCONE - Via F.ili Rosselli 20 
e presso gli uffici della Concessionaria per la 


RIESTE - Piazza Unità d'Italia 7 
- Via Einaudi 3/B 


MONFALCONE - Viale San Marco 29 


nonché presso le sedi di QUOTIDIANO ITALIA: 
- Via Pirelli 32, tel. 6769 
BOLOGNA - Via E. Mattei 106, 
MESTRE - Viale Stazione 10, tel. 924099 
ROMA - Via Boezio 6, tel. 35781 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Sant'Anna, Mario 
Stoppani, Savorgnan di 
Brazzà, Gabriele D'An- 
nunzio ed ora Giulio Ce- 
sare. Ma insomma, qua- 
le sarà il nome attraver- 
so il quale, in un prossi- 
mo futuro, identifichere- 
mo l'aeroporto regionale 
di Ronchi dei Legionari? 
Dopo mesi e mesi di si- 
lenzi il dibattito torna a 
farsi fitto attorno a que- 
sto argomento, E non 
mancano: certamente le 
polemiche, i campanili- 
smi. Non è certamente 
troppo facile mettere 
daccordo .le diverse ani- 
me di questa regione, le 
sue diverse culture. 

Le proposte, come si 
vede, sono davvero mol- 
te e quelle elencate in 
apertura non sono che 
un piccolo assaggio. Ieri 
mattina ne è stata illu- 
strata un'altra, sulla 
quale, almeno di primo 
achito, si potrebbero tro- 
vare motivi di facile coe- 
sione. E' stato il vicepre- 
sidente dell'Istituto giu- 


PRESO DI MIRA UN ISTITUTO DI CREDITO DI FONTANAFREDDA 


Assalto al Bancomat 


Conun semplice trapano gli ignoti si portano via 40 milioni 
TERMOMETRO A MENO 19 
Freddo polare 
Ilrecord del gelo 
spetta a Fusine 


TRIESTE — Cielo quasi ovunque sereno'ieri nel | 
Friuli-Venezia Giulia ma temperature ancora po- 
lari. Il record del freddo spetta a Fusine nel tarvi- 
siano con 19 gradi sotto lo zero. Ma anche in pia- 
nura le temperature sono molto basse. A Udine la 
minima della notte è stata di -7 gradi, a Gorizia € 
Pordenone di -6. A Trieste la bora è cessata ma fa 
freddo ugualmente. Il termometro segnava alle 7 
del mattino -4 in città e -10 sul Carso. Tratti di 
strada ghiacciata in montagna. Per neve vige l'ob- 
bligo di catene a Monte Croce Carnico e Pramollo 
e sulla statale 355 per Sappada: 


PORDENONE — Tre soli 


.|.| buchi, praticati probabil- 


‘mnete con un trapano e 
il contenitore del «banco- 
mat» si è aperto subito. 
Sotto, in bella mostra 
c'erano banconote da 50 
mila lire per complessivi 
40 milioni. Altro denaro 
ancora custodito nella 
parte che si collega al ca- 
veau non è stato toccato 
perchè impossibile da 
raggiungere. 

E' accaduto la notta 
scorsa nella filiale della 
Banca del Friuli-Credito 
Romagnolo di Fontana- 
fredda. Gli scassinatori 
hanno sfondato una fine- 
stra che si trova al lato 
della porta di ingresso e 
sono penetrati nell' isti- 
tuto di credito. Qui han- 
no attaccato il rivesti- 
‘mento esterno delbanko- 
mat riuscendo come si è 
detto, con soli tre fori ad 
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liano di storia, cultura e 
documentazione, Anto- 
nio Scarano, a presentar- 
la. «Non per spirito di ri- 
valsa —ha inteso sottoli- 
neare Scarano nel suo in- 
tervento — ma per forni- 
re al consiglio di ammini- 
strazione del consorzio 
aeroportuale un altro 
elemento sul quale riflet- 
tere per giungere in fon- 
do a questo problema». 


aprirlo. Sicuramente si 
tratta di persone che co- 
moscono perfettamente 
la struttura dell'impian- 
to e sanno come fare, In- 
cursione, fori e quindi 
fuga: tre azioni che pare 
non abbiano avuto testi- 
moni. 

Ad accorgersi di quan- 
to era accaduto è stato 
un metronotte della Vigi- 
le San Giorgio stamane 
verso le 4.30. Subito ha 
dato l'allarme e sono ac- 
corsi i carabinieri di Por- 
denone ma ormai i ladri 
chissà dov'erano. 

Il direttore della filia- 
le Di Giannantonio, 38 
anni, di San Vito al Ta- 
gliamento ha ricordato 
che già alcune settimane 
fa qualcuno aveva tenta- 
to di impossessarsi del 
denaro divelgendo dal- 
l'esterno la cassa conti- 
nua della banca. 


ARIDI 


E così è stato proposto 
il nome di Giulio Cesare, 
un personaggio della sto- 
ria conosciuto in tutto il 
mondo e al quale la no- 
stra FERIONO è particolar- 
mente legata. «Basti pen- 


sare all'antico nome Fo- 
rum Julii, alle Alpi Giu- 
lie, al fatto che la glorio- 
sa brigata alpina ospita- 
ta nella nostra regione si 
chiama proprio Julia. E 
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allora — ha proseguiti 
— quale miglior nom! 
per mettere daccordo 
tutti, friulani e giuliani, 
senza incappare poi Î! 
problemi a carattere p0 
litico» 
E se dal «quartier ge 
nerale» dell’Associazi0 
ne Venezia Giulia e Da 
mazia arriva il «place 
dei massimi esponenti 
entra in campo l'Assocl@* 
zione culturale bisia@ 
per voce del president 
Maria Barbara Vittori @ 
del presidente onorariì 
Silvio Domini. La loro 
una proposta che tend 
a valorizzare un vecchi0 
toponimo, quello di Sal” 
t'Anna, alla quale venn? 
dedicata un'antichiss!” 
ma icona sistenata sull 
strada: che da Roncl! 
portava al guado di Caf 
segliano sul fiume Iso!” 
zo. L'immagine, del que: 
le si hanno tracce anch? 
nella vecchia carto, 
veneziana, venne dem0* 
lita nel 1934 con la re® 
lizzazione dello stess0 
scalo ronchese. 

Luca Perrin? 


PROGETTO PER L'INSERIMENTO SOCIALE 


Profughi, alle frontiere 
centri di accoglienza 


UDINE — Al valico con- 
finario di Trieste potreb- 
be essere aperto in tem- 
pi brevi un centro per 
l'accettazione e lo smi- 
stamento dei profughi 
provenienti dalle zone 
belliche della ex Jugosla- 
via. Dopo le denunce del- 
la grave situazione di cri- 
si dovuta ai numerosi ar- 
rivi dalla ex Jugoslavia, 
il ministero dell'Interno 
‘ha assicurato la copertu- 
ra finanziaria della legge 
che prevede l'apertura 
di centri d'accoglienza 
alle frontiere di Ancona 
e Trieste, finora prive di 
tali strutture. 


Denuncia e ipotesi ri-. 


solutiva hanno trovato 
spazio a Roma al tavolo 
di coordinamento per gli 
aiuti umanitari agli sfol- 
lati dalla ex Jugoslavia 
istituito al ministero de- 


gli Affari sociali, al qua- 
le hanno preso parte-an- 
che i rappresentanti del- 
le confederazioni sinda- 
cali e delle associazioni 
che sono impegnate ne- 
gli interventi a favore 
dei profughi. 

Una sintesi dei lavori 
è stata presentata ieri a 


Udine dai delegati pro-' 


vinciali di Cigl, Cisl e 
Uil. Secondo gli ultimi 
dati rilevati dal ministe- 
ro dell'Interno, sarebbe- 
ro oltre 30mila i rifugia- 
ti per motivi umanitari 
presenti sul territorio na- 
zionale. Cgil, Cisl e Uil 
hanno sottolineato la dif- 
ficoltà di coordinamento 
delle iniziative delle am- 
ministrazioni locali e re- 
gionali. A questo proposi- 
to, Anci e ministero del- 
l'Interno firmeranno l'8 
marzo una convenzione 
per consentire l'accesso 


ai fondi anche alle sing” 
le amministrazioni e all’ 
associazioni. 3 
Coordinato dallo ste5, 
so. ministero, dovreb!" 
anche realizzarsi un pî0, 
etto di trasformazioN 
egli 11 campi profi gi 
(tra i quali anche que 
di Purgessimo e CerV 
gnano) che ospitano du? 
mila sfollati in struttu! 
di prima accoglienza, f 
ve effettuare solo ul" 
screening dei nuovi 22°: | 
vi, seguito dall’inse!!: 
mento nelle realtà Joe7, 
o, quando, necessa!” 
dal rimpatrio. Il minist? 
ro dell'Interno ha Pi 0 
approvato un proge! Ù 
per l'assunzione di du 
interpreti di madre !° 
gua per i bambini inse!” 
ti nelle scuole element?” 
ri e materne di Ce: 
no. 


BLITZ DELLA FINANZA A DUINO - CINQUE ARRESTI 


Maxisequestro di cocain4 


TRIESTE — La rotta turca passa. quindi avrebbe, con un telefonino, 
dato i 


ancora per Trieste. Un notevole 
quantitativo di droga (forse cocai- 
na) è stato sequestrato ieri pome- 
riggio in un blitz messo a segno da- 
gli uomini del Goa della Guardia di 
finanza, Cinque sarebbero gli arre- 
stati, tutti stranieri, alcuni croati. 

.L'operazione che è ancora in cor- 
so potrebbe portare già oggi anuo- 
vi sviluppi con l'arresto di altre 
persone. E luogo dell'incontro è 
stato il parcheggio del Motel Agip 
a Duino dove i militari del partico- 
lare reparto hanno effettuato quel- 
lo che in termini tecnici si chiama 
sequestro differito. Un emissario 
dell’organizzazione di narcotraffi- 
canti si sarebbe incontrato con un 


ce. 


ga. 


‘ammi. 


finanziere che si era infiltrato e 


Nel maggio dello scorso anno n, 
squadra mobile di Trieste avevi ra: 
restato due macedoni e seque? 
to 25 pani di eroina del 
plessivo di oltre quin 


l'ok per la consegna della D! 


A questo punto sono venuti #5, 
scoperto gli altri militari che ID Ep. 
co tempo hanno bloccato i 012.0. 
canti giunti sul posto. Ieri serà ©; 
no intanto iniziati in procura! att 
mi interrogatori da parte del 80 
tuto Federico Frezza. ingr 

Non è la prima volta che il ps è 
cheggio del Motel Agip di DUM y. 
teatro di maxioperazioni ant! 
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'LA RIDUZIONE DELLE 


abbigigam®nto uomo 


Via Mazzini 43 chiuso per ampliamento locali 
La vendita continua nella filiale del CENTRO 
COMMERCIALE 
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COMMESSE ALL’ORIGINE DELLA DECISIONE DI RIDIMENSIONARE L’ AZIENDA 


Via Mazzini 43 chiuso per ampliamento locali 
La vendita continua nella filiale del CENTRO 
COMMERCIALE 


Telettra, sessanta «tagli» 


Gli «esuberi» dovrebbero riguardare soprattutto 
Qliimpiegati e gli operatori «indiretti» mentre 
dovrebbero essere risparmiati i ricercatori. 
«’azienda — afferma Daniele Marchesan (Uilm)- 
Sta dando buoni utili, perciò non comprendiamo 
lescelte della proprietà. Lunedì convocheremo 
consiglio di fabbrica perincontrarei dirigenti» 
eSeee——=—=—=_—_—_—_—_———>—r—————+11nk 


a taglio secco di sessanta lavoratori da attuare a 
Teve e con modalità che saranno discusse a partire 
dalla prossima settimana. 


A essere inesorabilmente «potata» dalle forbici del- © 


la Crisi, che evidentemente non conoscono barriere, 
Stavolta è una delle aziende più solide della città: la 
elettra, dove operano 434 addetti. 

La notizia è giunta improvvisa ieri pomeriggio da 
Milano, dov’ era in programma l'incontro fra i re- 
jPonsabili della Alcatel—Telettra, il gruppo naziona- 
® che fornisce tecnologia e impianti ad aziende co- 


Me la Sip, la Stet e l'Italcable: «Ci hanno preso in * 


contropiede — spiega incredulo Daniele Marchesan, 
ente della Uilm provinciale — perchè la convo- 

Cazione era stata fatta per parlare di investimenti (a 

Teste erano destinati sei miliardi di lire in nuovi 

Impianti), di perfezionamento delle tecnologie, di 
ovamento». 

«Invece — aggiunge — la mazzata. L'azienda ha 
deciso di eliminare 880 degli 8.476 dipendenti sparsi 
Nelle varie filiali italiane. E lo stabilimento della no- 
lira città, dove operario 434 addetti, dovrà subire 

riduzione di ben 60 dipendenti, una percentuale 
Superiore alle media del paese». 

E i tagli saranno anche perfettamente indirizzati: 
è doversene andare saranno i cosiddetti operatori 
‘'ìdiretti» (in pratica gli impiegati), mentre saranno 

armiati i tecnici e gli addetti alla ricerca. 

«Ma siamo notevolmente preoccupati anche per- 
‘hè dall'incontro con la proprietà è scaturita un'al- 
fa amara novità — afferma Marchesan — e cioè 

lntenzione di acquistare per lo stabilimento triesti- 
Ro “laser” e "robot", evidentemente destinati a sosti- 
tuire una parte della mano d'opera». E 

Eppure la Telettra era additata come un'azienda 
modell , capace di produrre costantemente utili e 
tnigliorare la propria tecnologia, ma la crisi che ha 
attanagliato i le grandi aziende (Sip, Stet e Italcable 
Soprattutto) ha ridotto le commesse. 

«Lunedì, al nostro rientro da Milano, convochere- 
mo immediatamente il consiglio di fabbrica e chiede- 

‘mo un incontro con i dirigenti locali — conclude 
‘\sponente della Uilm — perchè esiste la possibilità 

\tilizzare il meccanismo della "mobilità lunga”, al 

ale ci appelleremo da subito per avitare contrac- 
Shi più pesanti di quelli che comunque dovremo 
ire». 

È non sono mancate le reazioni immediate del 
Mondo sindacale locale: «Questo è un altro pezzo 
della Trieste produttiva che viene annullato — ha 
potnmentato il segretario della Uilm triestina, Um- 

etto Miniussi — e riguarda proprio un'azienda che 
Qualche anno fa era stata oggetto di una ristruttura- 

One interna. Pensavamo di ‘avere risolto i problemi 

‘cupazionali, invece...». 

Ugo Salvini 


Lo stabilimento della Telettra in zona industriale. 


TOMBESI-TRAVANUT SU ENTI ACEFALI E OFF-SHORE 
Primi approcci sulle nomine 


La vocazione internazionale di Trieste, la riforma 
delle camere di commercio e il rinnovo dei vertici di 
Ente porto, Ezit ed Ente fiera sono i principali temi 
affrontati, tra il presidente della giunta regionale, 
Renzo Travanut, e il presidente della Camera di com- 
mercio triestina, Giorgio Tombesi. Un confronto im- 
portante nel quale si è parlato soprattutto delle futu- 
re iniziative utili per dotare il capoluogo regionale di 
nuove strutture e nuovi strumenti necessari a rinfor- 
zare la dimensione internazionale. 

Le iniziative per concludere positivamente la que- 
stione del centro «off-shore», l'appuntamento dei mi- 
nistri degli Esteri della Cei (Iniziativa centro euro- 
‘pea) prevista a Trieste per il 4 e 5 marzo prossimi, la 
possibilità di avere a Trieste la sede permanente del- 
le iniziative della Cei e una sede del «World trade 
center» (Wic) sono, infatti, alcuni dei capitoli che in- 
teresseranno l'attenzione del capo dell'esecutivo re- 
gionale nelle prossime settimane. 3 
Ma mentre per l'off-shore e per la sede permanente 


delle iniziative Cei, Travanut ha già auspicato «una 
rapida conclusione», sul «Wtc» ha precisato come — 
‘prima di assumere qualsiasi decisione — sia necessa- 
ria «una verifica di fattibilità». 

Il «Wtc» è un centro servizi dove i singoli soci si tro- 
vano in grado di scambiare le informazioni tecniche 
tra aziende; esso ha sede a New York e si sviluppa in 
tutto il mondo comprendendo 255 centri in 244 città 
di 69 paesi. 

Sulle nomine Coli enti oramai scadute da tempo, 
invece, i due presidenti si sono soffermati, in termini 

enerali, sui criteri di scelta condividendo entrambi 

necessità di scegliere i futuri responsabili avvalen- 

dosi anche delle indicazioni delle singole associazio- 
ni di categoria. î 

Travanùut, infine, ha confermato la propria parteci- 
‘pazione al prossimo convegno, oganizzato dalla Ca- 
mera di commercio di Trieste, sulla riforma degli en- 
ti camerali con le camere delle regioni a statuto spe- 
ciale, un riordino che vedrà particolarmente impe- 
gnato in futuro anthe il Friuli-Venezia Giulia. 


L’ISTITUTO DI VIA MAMELI SCALZA L’OBERDAN NELLE PREISCRIZIONI AGLI ISTITUTI SCIENTIFICI 


Liceo «Galilei», scuola supergettonata 


«Petrarca» in ulteriore crescita, «Dante» in caduta libera-Fra i tecnici «exploit» del Sandrinelli, decremento al «Carli» 


Ai ragazzi triestini piace 
classico o scientifico: in 
ogni caso, liceo. La lettura 
dei dati relativi alle prei- 
scrizioni alle classi prime 
conferma questa tenden- 
za (già in atto da qualche 
anno), che vede scendere 
ulteriormente — tranne 
in qualche caso — il gradi- 


mento per gli istituti tec-. 


nici e commerciali. 

Le cifre sono ormai 
pressoché definitive: il 31 
gennaio è scaduto il termi- 
ne per le domande, raccol- 


te dalle stesse scuole me- ‘ 


die di appartenenza dei ra- 
gazzi e poi trasmesse da 
queste ultime agli istituti 
indicati. I dati dunque nei 
prossimi giorni potranno 
variare di qualche unità, 
senza apportare però si- 
gnificative variazioni in 
un quadro che, in termini 
generali, si presenta pres- 
soché invariato: nelle 


scuole italiane la cifra to- 
tale è di 1390 domande, 
contro le 1386 del ‘93/94. 

. Al vertice delle prefe- 
renze, si diceva, i licei. 
L'indirizzo scientifico rac- 
coglie maggiori adesioni: 
sono 330 gli studenti che 
hanno, scelto l'Oberdan o 
il Galilei. Fra i due istituti 
il più richiesto è proprio il 
Galilei (178 preiscrizioni), 
che scalza così il primato 
dell'Oberdan sceso a 152 
domande contro le 176 
del ‘93/194. 

Quanto ai licei classici, 
non accenna ad arrestarsi 
l'emorragia che da anni 
ormai colpisce. il vecchio 
Dante, che con sole 51 
preiscrizioni (sette in me- 
no dello scorso anno) si 
colloca al terz'ultimo po- 
sto nella graduatoria gene- 
rale dei 14 istituti cittadi- 
ni. Al contrario, il Petrar- 
ca conferma il suo trend 


Stabili «Carducci- 
d’Aosta» e «Deledda», 
Al«Galvani» va forte 
l'indirizzo 
elettrico-elettronico 
mentre il «Volta» 
scende di dieci unità 


in crescita con ..198;prei- 
scrizioni. Ma a incontrare 
ilgradimento degli studen- 
ti non è solo il settore spe- 
rimentale linguistico, che 
pure risulta il più affolla- 
to con 113 domande: in 
aumento sono anche le 
iscrizioni alle sezioni clas- 
siche, che quest'anno pos- 
sono contare su 85 adesio- 
ni a fronte delle 67 del 
‘93/594. Un dato, questo, 
dal quale sembra risulta- 
re che la presenza della 


sperimentazione non co- 
stituisca il solo motivo 
della vistosa prevalenza 
numerica di iscritti rispet- 
to al Dante. 

Con 140 iscrizioni, il 
Garducci-D'Aosta guada- 
gna qualche punto rispet- 
to all'anno scorso, mentre 
pressoché stabile (due do- 
mande in più) risulta il De- 
ledda. 

Pollice verso per Da 
Vinci e Carli: quest'ulti- 
mo soprattutto subisce un 
sensibile decremento di 
preiscritti (da 119 a 92), 
mentre 10 in meno sono 
le domande anche al Vol- 
ta. 

In crescita invece Gal- 
vani e Sandrinelli: que- 
st'ultimo presenta un ve- 
ro e proprio exploit pas- 
sando da 57 a 80 preiscrit- 
ti, mentre si sta ancora at- 
tendendo l'autorizzazione 
ministerialerelativaall'at- 


tivazione del nuovo corso 
di grafica pubblicitaria. 

Il Galvani registra il 
maggior numero di prefe- 
renze per l'indirizzo elet- 
trico-elettronico, dove gli 
studenti convergono in 
numero pressoché doppio 
rispetto ai colleghi orien- 
tati alle altre tre sezioni 
didattiche. 

Quanto alle scuole slo- 
vene, anche il liceo Prese- 
ren registra maggiori pre- 
ferenze per la sezione 
scientifica, con 51 prei- 
scrizioni contro le 14 a 
quella classica. 37 le do- 
mande per l'istituto. per 
l'industria e l'artigianato 
Stefan e 33 quelle per il 
tecnico-commerciale Ziga 
Zois, Alcune cifre risulta- 
no in lieve decremento: 
dai primi dati sembra che 
si avvii a diminuire anche 
il flusso degli studenti 
d'oltreconfine. 

p.b. 


DENUNCIA 
Un’auto 
”invitante” 


È La tentazione, come 
Si sa, fa l'uomo ladro, 
® non solo lui. Anche 


SAN SABBA 


Infortunio 
misterioso 
. Gliagenti del commis- 


sariato di San Sabba 
stanno indagando su 


a donna, infatti, di un misterioso epi- 
a Maria Capriati, . sodio che ha visto co- 
anni, Salita di 


me protagonista Fran- 
ca Sergovich, 39 anni, 
abitante in via dello 
Sterpeto 4. La donna 
è ricoverata in gravi 
condizioni a Cattina- 
Ta avendo riportato 
untrauma cranico do- 
po aver battuto la te- 
sta contro il muro nel 
suo appartamento e 
rifiutato inizialmente 
ogni assistenza. 


Raute 44, sì è fatta 
Sorprendere mentre 
Tovistava all'interno 

Una vettura che il 
proprietario Avena la- 
*Clato parcheggiata 
ln via Pascoli e 
Conda fila e con le 
Portiere aperte. La 
Riovane è stata de- 
Runciata a piede libe- 
0 per tentato furto 
avato. 


FURTO 
La”firma” 
dei ladri 


Ladri sì, ma meno in- 
visibili di quanto in 
un primo momento si 
era pensato, quelli 
che nei giorni scorsi 
hanno 


alleggerito 
l'amministrazione 
stabili Mattiussi di 
via Mercato Vecchio 
1 di una busta conte- 
nente 5 milioni. E' 
stato accertato infat- 
ti che i malviventi si 
erano introdotti nel- 
l'ufficio dopo aver 
rotto i vetri delle por- 
te che danno accesso 
al balcone che si af- 
faccia sul cortile. 


vr | 


Si chiama ‘Temgesic’e 
normalmente viene usa- 
to come anestetico. Ma 
da qualche anno è diven- 
tato il prodotto principe 
della comunità 'Att' di 
Ramon di Loria. Att si- 
gnifica associazione per 
la tutela dei tossicodi- 
pendenti, un sodalizio 
che da qualche anno è 
nel mirino della procura 
della Repubblica di Vene- 
zia. Perchè? Per il fatto 
che è stato accertato che 
l'Att per mezzo di alcuni 
medici distribuisce il 
'Temgesic' in maniera 
capillare con un largo 
uso di ricette mediche 
senza che ‘sussistano le 
effettive necessità tera- 
peutiche e in alcuni casi 


‘vendendo! le prescrizio- . 


ni. Fatti questi che han- 
no provocato nello scor- 
so dicembre alla condan- 


BISHI 


cSssna 
AT 


via Mazzini 40 


VENDITA TOTALE 


PER RISTRUTTURAZIONE INTERNA 


DELLE COLLEZIONI  - 
PRIMAVERA-ESTATE AUTUNNO-INVERNO 


COM.EFF. 


SCONTI REAL 
rino au SO % 


na di Sergio Hublitz, un 
ingegnere fondatore del- 
la comunità trevigiana a 
un anno, ll mesi e 12 
milioni di multa e anche 
ad altri adepti. 

Edorai guai sono arri- 
vati anche a Trieste. Nel 
mirino dei carabinieri 
antidroga e degli uomini 


della squadra volante. 


della questura sono fini- 
ti un medico triestino e 
un addetto proveniente 
dalla ‘casa madre'. Al Co- 
Toneo con l'accusa di 
prescrizione abusiva in 
barba ad ogni scopo tea- 
rapeutico sono finiti 
Giorgio Michelutti, 43 
anni, via Baiamonti 58 e 
Argo Paolini, 50 anni, re- 
sidente a Ramon di Lo- 
ria. Il blitz è scattato l'al- 
tra sera nella sede di via 
Rismondo 16. Qui gli 
agenti e i militari hanno 


trovato le ricette che ve- 
nivano utilizzate dai tos- 
sicodipendenti per pren- 
dere il ‘Temgesic'. E co- 
me hanno fatto gli inve- 
stigatori a capire che 
quei pezzi di carta pre- 
stampati erano ceduti 
dietro il pagamento di 
una somma che, secon- 
do l'accusa, variava da 
16 a 150 mila lire? Sem- 
plice: hanno perquisito 
alcuni ‘tossici’ che stava- 
no andando all'Att e han- 
no controllato i soldi che 
avevano in tasca, pren- 
dendo nota dei numeri 
di serie delle banconote. 
Poi li hanno bloccati al- 
l'uscita e hanno scoper- 
to che avevano meno sol- 
di e qualche ricetta in ta- 
sca. A questo punto è 
stattato il controllo. Alla 
cassa dell'ufficio c'erano 
le banconote segnate. 


VIAGGI DI PRIMAVERA 
A TARIFFE SPECIALISSIME 


“speciale 3 settimane"PALMA DE MAIORCA" 
dal 6 al 27 marzo 


Hotel cai 
- Bevande induse QUOTA L.1. 
Isole Canarle - 
TENERIFE SUD 


ia 3 stelle - Pensione 
.000 
soggiorno a 


dal 24 febbraio al 10 marzo 


Barriera 
Vecchia 15 


tel. (040) 
| 636757 - 636800 
‘orario 
9.00/13.00 
15.00/18.30, 


CAMBIO.VALUTE 


dal 10.al 24 marzo 

Hotel categoria 4 stelle - pensione completa 
- Bevande incluse QUOTA L. 1.420.000 
PARIGI economica in aereo È 
dal 24 al 27 marzo 

Hotel categoria 3 stelle - mezza pensione 


QUOTA L. 780.000 


PRAGA economica in pullman 
dal 28 marzo al 1.0 aprile 


Hotel categoria 3 stelle superiore - 
trattamento di pensione completa 


I due arrestati sono 
stati sentiti l'altra sera 
dal sostituto procurato- 
re Antonio De Nicolo e 
l'arresto è stato convali- 
dato. Ma l'inchiesta sul 
"Temgesic' che sarebbe 
diffuso in altre località 
della regione era stata 
avviata qualche mese fa 
dal sostituto Federico 
Frezza. Il medico triesti- 
no si è comunque procla- 
mato innocente. La mo- 
glie ha fatto sapere che 
il dottor Michelutti ave- 
varisposto a un'inserzio- 
ne pubblicata sul giorna- 
le nella quale si offriva 
una consulenza, Poi si è 
trattato di fare, anzi fir- 
mare, strane ricette, La 
voce si è sparsa. La pro- 
cura lo ha saputo. E i po- 
liziotti e i carabinieri 
hanno fatto il resto. 

Corrado Barbacini 
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La mappa numerica 
delle preferenze 


reiscrizioni alle:classi prime 
nelle scuole superiori 


*94/°95 ’93/°94 
198 


Petrarca 
Galilei 

Oberdan 
GCarducci-D’Aosta 
Galvani 

Volta 

Carli 

Deledda 
Sandrinelli 

Da Vinci 

Dante 

Nordio 

Fabiani 

Nautico 


80 
62 
42 


np 
83 

|_65_ | 
37 


’93/794 
Ist. magistrale 
Ziga Zois 
Preseren 
Stefan 


b14153 


‘STRAORDINARIA 


VENDITA PROMOZIONALE 


LONGINES 
ZENITH 


PAUL PICOT 
LEVRETTE 


VETTA 


-15% 
=20% 
=25% 


FESTINA 
PRYNGEPS 
BREIL 


“30% 
SUV GOSARD mi 0% 


WINCHESTER =50% 


us 
OROLOGI DA TAVOLO, PARETE E COLONNA +30%g@& dal 


io 


Lv EL 


1 


ame" 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 18 febbraio 194 


PRESENTATE LE CANDIDATURE DEL POLO «LIBERAL-DEMOCRATICO» CUI ADERISCONO ANCHE CRISTIANO-DEMOCRATICI E UNIONE DI CENTRO 


Lega, Lista 


Niccolini, direttore di Telequattro, su Trieste 1. 
Marucci Vascon, giornalista, su Trieste 2. La sfida 

a Claudio Magris per il Senato affidata al listaiolo 
Antonione, Camber, che rimane fuori, definisce 

la sua presunta candidatura (con Irneri e Sampietro) 
"falsi bersagli’. «Abbiamo fatto tutti dei sacrifici 

e valorizzato ciò che ci unisce contro gli ex comunisti» 


Servizio di 
Arianna Boria 


Il cartello Lega Nord, 
Forza Italia, Lista, Cri- 
stiano democratici e 
Unione di centro ha sco- 
perto le carte. E sono 
carte che probabilmente 
mandano in sollucchero 
Berlusconi: due profes- 
sionisti dell'informazio- 
ne e un professionista 
rampante costituiscono 
la rosa di candidati ‘libe- 
ral-democratici', defini- 
ta nottetempo (il fax di 
invito alla conferenza 
stampa è delle 2.16) e uf- 
ficializzata ieri mattina 
nell'affollatissimo stu- 
dio dell'on. Giulio Cam- 
ber. 

Gualberto Niccolini, 
direttore di Telequattro, 
si presenta nel collegio 
di Trieste 1 per la Lega 
Nord e Marucci Vascon 
Vitrotti, giornalista e re- 
gista, corre in Trieste 2 
per Forza Italia. Al Sena- 
to sarà Roberto Antonio- 
ne, listaiolo in ascesa, a 
sfidare il candidato di 
Pattisti e Progressisti, 
Claudio Magris. Nel pro- 
porzionale giochi ancora 
aperti: Forza Italia, cui 
spetta la preferenza, sta 
trattando a livello regio- 
nale. 

Ore 12.15, happening 
nello studio di Camber. 
Un quarto d'ora di ritar- 
do sull'orario annuncià- 
to perchè Niccolini (che 
non è intervenuto) deci- 
de solo all'ultimo, ceden- 
do — come lui stesso am- 
mette — alle pressioni 
amichevoli degli amici e 
all'ennesimaconvulsate- 
lefonata del segretario 
del Carroccio, Roberto 
Tanfani. Fulminato dal- 
la Lega? «Niente affatto 
— chiarisce — ho accet- 
tato solo quando ho sa- 
Ruta che tutte le cinque 

‘orze erano d'accordo. 
Sono un candidato super 
partes». Ma quanto ha 
influito l'intoppo 
sull'«avvisato» Sampie- 
tro, prima scelta dei lum- 
bard triestini? «Nulla — 
ribatte Niccolini —. Tut- 
to è dipeso da me: ho re- 
sistito fino all'ultimo. 
Una volta credevo che 
sarei impazzito dalla gio- 
ia se mi avessero propo- 
sto una cosa simile. Ora 
devo superare il trauma. 
Mi piace troppo il mio 
mestiere e mi ritrovo a 
essere un candidato libe- 
ro, indipendente e disoc- 
cupato». 


A presentare la squa- 


dra ci sono Tanfani, 
Maurizio Marzi coordi- 
natore di Forza Italia, 
Giovanni Fusco dei: Cri- 
stiano democratici e il 
«grande escluso» Giulio 
Camber. Il suo attacco è 
un capolavoro di scarna 
diplomazia, come se non 
bastasse il luogo scelto a 
restituirgli tutto intero 
il ruolo di tessitore, più 
o meno occulto. «Non 
rinneghiamo le alleanze 
fatte nel recente passato 


ua 


ICI 


Tisettanta - 


— esordisce (soggetto 
sottinteso, il Msi) — ma 
ora siamo convinti che 
Berlusconi rappresente- 
rà nell'area di governo 
che si va delineando una 
forza preponderante, 
una forza di snodo. Le 
candidature sono sicura- 
mente forti e assicurano 
la massima rappresenta- 
tività anti-comunista. 
Corriamo per vincere». 

L'obiettivo anti-sini- 
stra è anche il leit-motiv 
degli altri interlocutori. 
Tanfani: «Il nostro è un 
accordo di forze modera- 
te contro il polo pseudo- 
progressivo». Marzi: 
«Siamo arrivati a un ri- 
sultato importante. E 
Forza Italia continuerà a 
porsi come collegamento 
tra nord e sud», Fusco: 
«Siamo stati i primi a la- 
sciare la ex Dc e i finti 
ETOLE che cercano 

i darsi un ruolo. Alle co- 
munali abbiamo sostenu- 
to Staffieri come cattoli- 
ci cristiani che non ven- 
dono l'anima ai comuni- 
sti, 

Silenzio assoluto sulla 
mancata ricandidatura 
di Camber e sulle grandi 
manovre che l'onorevole 
avrebbe tentato per non 
farsi da parte. L'interes- 
sato si è definito un ‘fal- 
so bersaglio’, come era- 
no anche Imeri e Sam- 
Piro: Marzi, fuori dal- 


l'ufficialità, allarga le 


braccia e non si sbilan- 
cia: «Ma... adesso c'è 
questa smania del nuo- 
VO...) 

Antonione, raggiante, 
inaugura la sua campa- 
gna elettorale (che — 
promette — sarà fatta di 

rogrammi e non di sche- 
letri nell'armadio) all'in- 
segna della diplomazia, 
Con Camber c'è prima di 
tutto un rapporto di ami- 
cizia: fu lui, compagno 
di banco, a iniziare il fu- 
turo medico Antonione 
alla politica. «Il proble- 
ma delle candidature è 
stato proprio l'ultimo — 
dice — . Non ci sono sta- 
ti nè personalismi nè ve- 
ti. Camber ha fatto mol- 
to per Trieste e continue- 
rà a farlo. E poi, siamo 
seri, non ha certo biso- 
gno di fare politica per 
Rarricazione persona- 
e». 


Marucci Vascon, istria- 
na, parla con fervore del- 
la sua casa di produzio- 
ne televisiva è della sua 
indignazione per quanto 
poco si sapeva di Trieste 
in Parlamento, quando 
da giornalista seguiva i 
lavori nel dopo Osimo. 
«Confesso — e 
ansiosamente i colleghi 
— che ho il microfono in 
borsa. Come vorrei esse- 
re dalla vostra parte... Il 
mio rapporto con Berlu- 
sconi? Lavoro per tutte 
le reti Fininvest, ma mi 
hanno conquistato. la 
sua efficienza, fiducia e 
libertà. Condizionamen- 
ti? Neanche l'ombra. 
L'unico limite sono i mi- 
nuti dei servizi». 


PERIZZI 


Andiamo subito al sodo: i migliori prezzi della regione 
i a confronto. Non in capo al mondo, né in un improba- 
bileremoto magazzino. Ma proprio da Zinelli & Perizzi, 
contutto ciò che è possibile desiderare nell’arredamen- 


PREZZI 


to: le migliori firme del design internazionale, la più 


guarda» 


Tuttigli alleati nello studio di Camber per ufficializzare il nome dei candidati. 


Per presentarli si firma oggi, alla LpT, in 


corso Saba, dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 19.30. (Italfoto) 


Gli amici gli hanno det- 
to: «Sei sempre stato un 
combattivo. E' ora che 
tu vadain trincea». Nes- 
sun ricatto, ma ‘'affet- 
tuose pressioni’. E così, 
dopo aver resistito a 
lungo, Gualberto Nicco- 
lini, direttore di Tele- 
quattro, ha deciso di 
scendere in campo, 
complice la sollecitazio- 
ne del Carroccio e (ci tie- 
ne a rimarcarlo) di tut- 
te le altre forze della 
cordata. Da ieri, insom- 
ma, è cominciata l'av- 
ventura da ex direttore 
e da aspirante deputa- 
to: l'agone politico, per 
rispettare l'indipenden- 
za e l'imparzialità dei 
colleghi, ha suggerito a 
Niccolini di cedere il ba- 
stone di comando a 
Eliana Pierini. Il candi- 


dato ammette di non 
sprizzare entusiasmo 
per la nuova sfida: al 
suo mestiere è molto at- 
taccato e la competizio- 
ne politica è pur sem- 
preun'incognita. Alla fi- 
ne ha deciso di scioglie- 
re le riserve, confessan- 
do che, a suo favore, ci 
sono molte «indicazioni 


nm ci _ _ RBgyg! 
e Biscione uniti 
DIMISSIONI PER GARANTIRE IMPARZIALITÀ" 
Niccolini lascia Telequattro 


positive». Insomma 7 
si ‘lascia scappare = 
«non sono proprio così 
convinto di perdere». 
collegio di Trieste 1, in 
fatti, fortissimo per Le 
ga e Lista, ha buon 
chances di trasformarsi 
per Niccolini in una 
Tana di lancio verso il 
Parlamento. 

Intanto all'ex direttore 
dell'emittente sono per, 
venuti i ringraziamenti 
dell'editore - che avreb- 
be comunque preferito 
l’aspettativadall'incart- 
co — e quelli dei colle- 
ghi giornalisti, che ap’ 
prezzano una decisione 
che consente loro «com 
pleta imparzialità 
equidistanza rispetto @ 
delicatomomento politi 
co per Trieste e l'Italia»: 
at. bo. 


CAMERA: NEL COLLEGIO DI TRIESTE UNO (CENTRO) RITIRATA LA CANDIDATURA DELLA DEL GIUDICE 


i «Progressisti» rilanciano con la Hack 


L’ex dc Marini afferma: «Patto di desistenza fra Pds e Partito popolare che comvolge Magnelli» ‘ 


Stelio Spadaro (foto) 
conferma la candidatu- 
ra della Hack peri «Pro- 
gressisti». Ma il segreta- 
rio del Pds non la deli- 
nea come una risposta 
più forte al polo liberal 
democratico. 

Spadaro, come vede 
il terzetto di candida- 
ture che fa perno su 
Lega-Lista e Forza Ita- 
lia? 

«La Lega Nord ha per- 
so ogni carattere di pro- 
testa popolare e si è al- 
leata con quelle forze 


ricca collezione di mobili, tessuti, oggetti già ambien- 
tati. E il gusto, e i consigli, e l’assistenza di Perizzi. 
Maora con una politica di prezzi assolutamente nuova. 


PAZZI 


AZUCENA 


Ili 


perizzi 


TRIESTE 
VIA MAZZINI 31 
VIA S.NICOLO 32 


Spadaro: 


Il capo carismatico del- 
la Lista, Manlio Cecovi- 
ni (nella foto) sottoli- 
nea: le tre candidature 
del polo liberal demo- 
cratico «rappresentano 
facce relativamente 
nuove nella politica at- 
tiva e quindi assolvono 
al primo requisito volu- 
to dall'elettorato». E ag- 
giunge: ‘«sono tutti e 
tre candidati triestini, 
secondo requisito, se 
non essenziale, certo 
importante». 
Avvocato Cecovini, 
Niccolini però qual- 


che a Trieste sono state 
legate alla partitocrazia 
craxiana e ai settori più 
conservatori della socie- 
tà». 

Il cambiamento del- 


la Del Giudice con la ‘ 


Hack sembra però 
una mossa per dare 
più forza ai «Progres- 
sisti». 

«La professoressa 
Hack ha preso il posto 
della Giovanna Del Giu- 
dice, che per varie ra- 
gioni di carattere preva- 
lentemente personale, 
ha rinunciato, ma la 


che precedente politi- 
co ce l'ha... 

«Non ha però mai 
esercitato una funzione 
politica elettiva e, co- 
munque, non è mai sta- 
to candidato in elezioni 
di rilevanza naziona- 
le». Ò 


Gome commenta 


l'avvicendamento nei. 


progressisti fra la Del 
Giudice e la Hack, nel 
colleggio di Trieste 
uno, il centro citta, 
quello di Niccolini 
per intenderci? 
«Ritengo che dal pun- 


scelta era maturata fin 
da mercoledì, ovvero 
prima di venire a cono- 
scenza dei nomi dei no- 
stri antagonisti» 

Hack-Niccolini, 
Kneipp-VasconVitrot- 
ti e Magris-Antonio- 
ne: quale sarà il terno 
vincente? 

«I nostri candidati so- 
no all'altezza della si- 
tuazione: abbiamo rap- 
presentati i mondi della 
scienza; del lavoro, il 
problema  dell'occupa- 
zione dovrà essere cen- 
trale, e della cultura». 


ga a destra 


to di vista dell'attrazio- 
ne del voto abbiano fat- 
to una scelta impegnati- 
va). » 
Hack-Niccolini, 
Kneipp-VasconVitrot- 
ti, Magris-Antonione: 
chi la spunterà? 
«Sulla sfida Magris- 
Antonione, credo che 
Antonionerisponda me- 
glio alla richiesta eletti- 
va di formare un orga- 
no legislativo nazionale 
in quanto Magris, di- 
stinto personaggio nel- 
la cultura, non ha alcu- 
na esperienza nella spe- 
cifica materia politica». 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


I «Progressisti» a sorpre- 
sa rilanciano nel collegio 
di Trieste l l'astronoma 
Margherita Hack, nome 
sulla carta più accredita- 
to di quello della Del Giu- 
dice. 

E' notizia fresca di ie- 
ri, quasi una risposta al- 
la candidatura del gior- 
nalista Niccolini alla Ca- 
mera. 

Il segretario del Pds, 
Spadaro, tuttavia, smen- 
tisce. Ma è possibile che 
davantialcuneo Lega-Li- 
sta-ForzaItalia(coalizza- 
to su una candidatura 
che difficilmente può pe- 
scare voti a sinistra) la 
mossa Hack tenti di com- 
pattare quella società tri- 
estina che non accetta 
un ruolo predominante 
dei conservatori. 

Stando alle indiscre- 
zioni, la candidatura Nic- 
colini sarebbe fra l'altro 
maturata dopo che la Le- 
ga aveva rinunciato a 
proporre il segretario 
Tanfani, posizione sulla 
quale si era arroccata fi- 
no alla tarda serata di 
mercoledì. SER: 

Hack-Niccolini; 
Kneipp-Vascon Vitrotti e 
Magris-Antonione sem- 
brano dunque i tre con- 
fronti secchi nell'unino- 
minale. Tanto: che alla 
Camera Menia di Allean- 
za nazionale e il profe- 
sor Severi del Partito po- 
polare, in Trieste uno (il 
collegio della Hack e di 
Niccolini) dovrebbero 
partire in salita. 

Come del resto in Trie- 
ste due, sempre alla Ca- 
mera, potrebbero avere 
qualche chance in meno 


Giacomelli di Alleanza 
nazionale e Kneipp («Pro- 
fo Altrettanto 

ifficile è la posizione 
del missino Dressi al Se- 
nato contro Magris e An- 
tonione. 

Un'ulteriore interpre- 
tazione nella svolta per 
le candidature al Parla- 
mento la fornisce Bruno 
Marini, uomo dipunta di 


. quelli che erano i dissi-- 


denti dc, ormai confluiti 
nel Centro cristiano de- 
mocratico di Casini. 

«A questo punto diven- 
ta chiaro - osserva che 
alla Camera si attua, in 
forma velata, il patto di 
desistenza, nel senso 
che tanti “Progressisti” 
voteranno Magnelli (Par- 
tito popolare) nel colle- 
gio di Trieste due, men- 
tre molti, all'interno di 
Palazzo Diana, saranno 


inevitabilmente attratti! 
dalla candidatura, indub” 


biamente prestigios@ 
della Hack in Triest? 
uno». 


«Sullo scrittore  M@: 
gris — conclude Mari! 
— l'accordo fra Partito 
popolare e Pds ‘è infatt! 
dichiarato». È 

La città insomma 5 
avvia a una campagni 
elettorale in un clima di 


forte bipolarismo, con'la ; 
dhe non «GOITeni 


Lega: ci 
più, come alle comunali, 
in posizione autonoma © 
Alleanza nazionale che 
rischia di essere un b00” 
merang per quelli che po” 
tevano essere suoi part” 


ner di cordata nel pol0 ; 


anti sinistra, 

I giochi sembran0 
quindi fatti. A meno ch? 
Fini, da Roma, alla lu0? 
della nuova situazion? 
delineatasi nel capoluo” 
go del. Friuli-Venezi? 
Giulia, non decida un I° 
tiro di Dressi dal Senat0 
mossa che, almeno in te” 
oria, potrebbe far scatta” 
re qualche voto su M@” 
nia, consenso proveniel’ 
te, nella corsa per Mon 
tecitorio, dal fronte L! 
sta-amici di Casini. 

Menia con il sistem? 
uninominale maggiorità” 
rio, oltre che il problem? 
di vincere, ha quan!0 
meno quello di fare W 
buon quoziente, miglio” 
re di quello che otte” 
Alleanza nazionale a POF: 
denone, feudo forte 


Pafrigi. 

E questo al fine di SU 
bentrare  nell'eventual? 
posto recuperato dal 58" 
‘gretario nazionale, Fil! 
candidato in tutta la ci” 
coscrizione regional? 
con il recupero propo! 
zionale. : 


LE CONSIGLIERE DI APT, PDS E PPI PRESENTANO UN PROGETTO SULLE ESIGENZE FEMMINILI 


Bilancio a misura di donna 


I progetti delle donne 
per le donne da inserire 
nel bilancio comunale 
del 1994. Si è svolto ieri 
il secondo incontro pro- 
mosso dalle consigliere 
comunali di Allenza per 
Trieste, Partito democra- 
tico della sinistra e Parti- 
to popolare italiano con 
le rappresentanti delle 
associazioni femminili 
della città. Nell'ambito 
della ‘prima riunione, 
svoltasi alla presenza di 
un folto pubblico e del- 
l'assessore Degrassi, era 
emersa la volontà di co- 
stituire un coordinamen- 
to femminile che avesse 
il compito di valutare, di- 
scutere e approvare ogni 
delibera presentata in, 
Consiglio comunale te- 
nendo conto delle esigen-, 


Le consigliere con l'assessore de Grisogono, (Italfoto) 


ze delle donne, Teri le ne- 
oelette della maggioran- 
za hanno ripreso il di- 
scorso presentando la 
bozza di un AREA da 
sottoporre all'attenzione 
del Consiglio comunale. 
In undici punti, questa 
la proposta iniziale, le 
consigliere hanno deline- 
ato le numerose iniziati- 


ve che potrebbero diven- . 


tare finalmente una real- 


tà utilizzando glistanzia- 
menti previsti a bilan- 
cio. Tra queste, un uffi- 
cio progetti riservato al- 
le donne da inserire nel- 
lo staff del sindaco, l'at- 
tuazione di un piano re- 
' golatore degli orari e dei 
tempi per l'uso della cit- 
tà che tenga conto delle 
esigenze femminili, la 
piena applicazione della 


legge 25 sulle pari-oppor- 
tunità, la progettazione 
di una rete di servizi per 
l'assistenza, la costitu- 
zione di centri di aggre- 
gazione per i giovani e 
di case per le donne in 
difficoltà. Forse consi- 
gliere e pubblico avreb- 
bero. voluto chiedere 
qualcosa di più all'asses- 
sore de Grisogono, unica 
donna della giunta Illy. 
Che putroppo, data l'ora 
e un quarto di ritardo 
con la quale si è iniziato 
l'incontro, è rimasta con 
le colleghe circa dieci mi- 
nuti. Giusto il tempo per 
farsi immortalare dai 
flash dei fotografi lan- 
ciandosorrisiaccattivan- 
ti a destra e a manca. 
L'efficienza è anche una 
questione di immagine. 
Erica Orsini 


L'on. Massimo D'Ale- 
ma (Pds) sarà a Trieste 
oggi per partecipare:al- 
le 18 al teatro Cristallo 
a un incontro sul tema 
«Per governare l'Italia: 
i progressisti per rico- 
struire». 

Continua frattanto 
anche oggi la raccolta 
di firme per la presen- 


appuntamenti. 

PDS: 14.30-18, via S. 
Spiridione 7, e dalle 18 
al Cristallo. . 

VERDI SOLE CHE 
RIDE: 15.30-18, via 
delle Torri; Comune, 


Questa seraa Trieste | 
Fon. D'Alema (Pds) 


tazione delle liste. Gli 


È Da della Valle. 75: 


stanza 214, 10-13. 
LISTA PER Ò 
STE: SESIA 6 
16-19.30, corso 5 
LISTA PANNELLA: 
919.30, via San Lazzo, 
ro angolo via delle TO 


TI. 
LEGA NORD: ole 5 


15-20, via Battisti 4° 
sotto i portici di Chio? 


nel municipio 


CLAUDIO MAGR =" 
ore 18, caffè San Mar 
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INCHIESTA SUL CASO SBRIZZI: L'EX SEGRETARIA DEL COSTRUTTORE RACCONTA A CHI ANDAVANOI SOLDI 


Tutti gli amici di Cividin 


Intanto l'avvocato Sampietro, raggiunto da un avviso, è stato interrogato dal procuratore capo Campisi 


LE ACCUSE AL LEGALE 
Favoreggiamento 
o solo una difesa 


troppo aggressiva 


Lo studio dell'avvocato Luciano Sampietro dista 
Poco più di 200 metri dagli uffici della Procura. 
eri verso le 16 quei 200 metri l'avvocato li ha 
bercorsi con l'usuale passo sicuro. Andava a dar 
attaglia, questa volta per sè, non per un cliente 
Che gli aveva affidato la difesa. Accanto a lui 
@vvocato Giuseppe Sbisà, amico da molti anni 
€ compagno di lavoro nello studio «Amigoni». 
Dell'interrogatorio condotto per due ore dal 
Procuratore capo Sebastiano Campisi, si sa poco. 
Certo è che l'avvocato Sampietro è «indagato» 
Der favoreggiamento. In altri termini, secondo 
è Procura, avrebbe aiutato il suo cliente Mario 
vidin «a eludere le investigazioni dell'Autori- 
>». La vicenda è delicata perchè coinvolge lo 
Stesso ruolo del difensore. Fin dove un avvocato 
‘Può spingersi per tutelare i suoi assistiti? Qual'è 
ll limite dell'attività professionale? Chi stabilisce 
Se ha travalicato lo spazio assegnatogli dal Codi- 
e o se invece ha difeso il cliente con estrema ef- 
‘acia? Prospettare una tesi, proporre una diver- 
Sa lettura dei fatti e della carte processuali, di 
tutte le carte, può costituire reato? 
Certo è che essere «indagati» per favoreggia- 
to può costituire per un avvocato anche una 
formidabile patente di credibilità. Di questa «pa- 
lente» Luciano Sampietro però non ha bisogno. 
Nemmeno un anno fa si era battuto con la Procu- 
in un memorabile processo d'assise. Era riu- 
Scito a far assolvere Andrea Pittana, un ragazzo 
giustamente accusato dell'omicidio della non- 
. Udienza per udienza, aveva ribaltato i capi- 
Saldi dell'accusa, dimostrando la leggerezza e 
neongruità di molte indagini. Aveva condotto 
persona una controinchiesta fornendo molti 
elementi per trovare i veri colpevoli. Ma non ba- 
Sta. Alla sua tenacia e alle sue capacità si deve 
anche la soluzione del delitto del Cjarmat. In 
Quel caso rappresentava il padre della vittima. 
‘avvocato Sampietro ha indagato per conto 
Suo, fuori dagli schemi. Ha portato il processo in 
Cassazione e ha vinto, facendo condannare il 
colpevole. «Io con i giudici non vado a pranzo 0 
a cena» ha sempre sostenuto con orgoglio, riven- 
idicando il suo ruolo. Quando ha ritenuto che le 
'egole fossero state violate ha presentato esposti 
* denunce. Non si è tirato indietro nemmeno nel- 
la recente inchiesta che ha coinvolto il direttore 
ell'Acega Gaetano Romanò. Anche in questo ca- 
50 l'accusa, che voleva trattenere in carcere il 
Professionista, è stata sconfitta davanti al Tribu- 
Nale del riesame. À 
Un osso duro dunque, senza soggezione alcu- 
ha. A questo l'avvocato Sampietro abbina una 
Carriera velocissima. E' stato uno dei più giova- 
Ri legali triestini e non ha mai fatto mistero di 
Qver imparato tutto da Carlo Amigoni. «E' il mio 
Maestro» dice con orgoglio. 
c. e. 


Solo nomi di esponenti 
democristiani. Accanto a 
loro cifre, date, circo- 
stanze, Dina Sbrizzi par- 
la e i documenti raccon- 
tano di questo ennesimo 
coinvolgimento del bian- 
cofiore nell'inchiesta 
che vede protagonista il 
costruttore Mario Civi- 
din. Traitanti nomi cita- 
ti dall'ex segretaria del- 
l'imprenditore solo uno 
non appartiene a quel 
partito ma gravitava an- 
ch'egli nell'area di gover- 
no. Insomma i soldi tar- 
gati Cividin andavano a 
chi in città aveva il ba- 
stone del potere e garan- 
tiva i necessari appoggi 
per il ‘disbrigo’ delle pra- 


- tiche sugli appalti. 


Il sostituto procurato- 
re Antonio De Nicolo si è 
fermato. Aveva intenzio- 
ne di allargare l'inchie- 
sta ma quel «no» del gip 
Vincenzo D'Amato ha 
sconvolto le sue strate- 
gie. Lo aveva detto due 


‘giorni fa: «Non ci voleva 


proprio quella libertà 
per Cividiny. Ieri si è 
chiuso a riccio. Di passi 


falsi non vuole farne 
più. Accanto a lui per 
molte ore al giorno c'è 
un maresciallo della Tri- 
butaria. Assieme ricon- 
trollano.i documenti che 
sabato. 5 febbraio Dina 
Sbrizzi ha rovesciato sul 
tavolo, 

Alla porta della sua 
stanza della procura bus- 
sano in tanti: avvocati e 
indagati. Ognuno ha 
qualcosa da proporre, da 
chiedere. Due giorni fa 
l'ex vicesindaco sociali- 
sta Augusto Seghene ha 
atteso per un'ora di esse- 
re ricevuto. La segreta- 
ria gli ha tolto ogni spe- 
ranza per quel giorno. 
Poi lo ha invitati a ripas- 
sare: «Il dottor De Nico- 
lo è molto occupato, 

Teri pomeriggio nello 
stesso corridoio in cui 
aveva atteso Seghene, so- 
no passati in silenzio e 
senza dare troppo nel- 
l'occhio gli avvocati Lu- 
ciano Sampietro e Giu- 
seppe Sbisà. Il primo co- 
me indagato, l'altro co- 
me difensore. Alle 16.30 
sono entrati nello studio 


L'avvocato Sampietro 


del procuratore capo Se- 
bastiano Campisi. 
«Favoreggiamento»: 
così sta scritto sull'avvi- 
so di garanzia che un uf- 
ficiale della Tributaria 
ha notificato a Sampie- 
tro tre giorni fa presen- 
tandosi nel suo studio di 
via San Francesco. «Fa- 
voreggiamento» come 
ipotesi di reato vuol di- 
Te, secondo il codice pe- 
nale, che il legale triesti- 


no avrebbe in qualche 
modo aiutato il suo clien- 
te Mario Cividin a «elu- 
dere le investigazioni 
dell'autorità o a sottrar- 
si alle ricerche di que- 
sta». Le prime ripercus- 
sioni dell'informazioni 
di garanzia sono giunte 
già ieri. Il nome di Sam- 
pietro che era dato per 
certo come candidato 
della Lega nord alla Ca- 
mera è stato depennato 
dalla lista ancor prima 
di essere ufficializzato. 
Un danno per lo meno a 
livello di immagine. 

«Su Sampietro non di- 
conulla», aveva esclama- 
to il procuratore Campi- 
si. E la ragione del silen- 
zio è che quella dell'av- 
vocato è una vicenda 
più che delicata. Tanto 
delicata che se l'inchie- 
sta Cividin è «firmata» 
da De Nicolo, quell'atto 
sul mancato candidato 
lo ha voluto sottoscrive- 
re il procuratore capo in 
persona. Non è un'in- 
chiesta uguale alle altre 
perchè coinvolge i rap- 
porti tra magistratura e 


avvocatura, Qual'è il li- 
‘mite della difesa? Fin do- 
ve può spingersi la tute- 
la del cliente? Negli ulti- 
mi 10 anni anni pochissi- 
mi avvocati triestini si 
sono trovati nell'odierna 
posizione di Sampietro. 
Un legale, rinchiuso in 
carcere con accuse non 
molto dissimili, alcuni 
mesi più tardi si era 
esploso un un colpo di pi- 
stola alla tempia. Un al- 
tro avvocato dopo alcu- 
ne settimane passate al 
Goroneo ha dovuto cam- 
biare città per esercitare 
la sua professione. I pro- 
cessi a suo carico si sono 
trascinati dolorosamen- 
te fino alla Cassazione. 
Nè Luciano Sampietro, 
nè il suo difensore ieri 
sera hanno voluto dire 
alcunché dell'interroga- 
torio. «No comment». 
Due giorni fa l'avvocato 
coinvolto in questa stra- 
na storia aveva però pre- 
annunciato battaglia: 
«qualcuno pagherà», ave- 

va promesso. 
Corrado Barbacini 
Claudio Ernè 


STE’ PLACATA 


Pace fatta tra gip e procura 


LA POLEMICA INNESCATA DALLA LIBERAZIONE DI CIVIDIN 


Il tribunale è abituato a ben altri terremoti - La questione è stata chiarita 


In poche ore si è spento 
il fuoco della polemica 
tra la procura della Re- 
pubblica e l'ufficio del 
gip. L'altro ieri il sostitu- 
to Antonio De Nicolo si 
è lamentato (ed è dir po- 
co) del fatto che il co- 
struttore Mario Gividin 
è stato arrestato per so- 
le sette ore vanificando 
una parte delle indagini 
del magistrato. Ma iltri- 
bunale è abituato a ben 
altri terremoti. Per cui 
le affermazioni (e le ac- 
cuse) di De Nicolo sono 
state etichettate come fi- 
siologiche della vita al- 
l'interno del palazzo di 
giustizia. Insomma una 
burrasca e nient'altro. 
Dopola «guerra» è torna- 
ta la quiete. 

Teri infatti era tutto 
tranquillo in procura. 
La conferma viene diret- 


. Campisi: 

© «Questa — 
è l'essenza 
dellavoro» 


. tamente dal procuratore 
della Repubblica Seba- 
stiano Campisi. Dice: 
«Per tutto il rispetto che 
ho per De ‘Nicolo e 
D'Amato (il gip che ha 
concesso la libertà a Ci- 
vidin, ndr) questi fatti 
rientrano nella stessa es- 
senza del nostro lavoro. 
E tutto ciò dimostra — 
continua Campisi — che 
gli organi sono autono- 
mi. Questo è senza dub- 


bio un fatto di garanzia 
nei confronti dei cittadi- 
ni). 

Ma allora c'è o non 
c'è la guerra tra gip e 
procuratori nel palazzo? 
«Non c'è guerra, c'è col- 
laborazione e rispetto 
delle autonomie indivi- 
duali». 

A questo punto Campi- 
si è entrato nel merito 
dell'arresto di  Gividin. 
Continua: «Mi risulta 
che De Nicolo farà ricor- 
so. In questa storia non 
ci sono fatti personali. 
C'è per entrambi la vo- 
glia di verità e anche 
l'entusiasmo». 

Più o meno identico il 
commento dall'altra par- 
te della barricata. Parla 
Alessandra Bottan, giu- 
dice per le indagini preli- 
minari: «E fisiologico e 
necessario che ci sia un 


Bottan: 
«Il dibattito 
è certamente 


fisiologico» 


dibattito e una dialetti- 
ca tra pubblico ministe- 
ro e gip. È un fatto salu- 
tare: e dimostra il fatto 
che il gip va per la sua 
strada. Più o meno la 
stessa cosa che fa il pub- 
blico ministero il quale 
per esprimere la propria 


‘ protesta si serve anche 


dell'aiuto dei mass me- 
dia». Poi si parla di pro- 
cedure. «Non sono po- 
che sette ore di arresto, 


perchè l'interrogatorio 
serve per vedere se per- 
mangono le esigenze 
cautelari. E in questo ca- 
so non sono più state ne- 
cessarie», afferma la Bot- 
tan. 

Dissensi tra gip e pro- 
cura? «Neanche l'om- 
bra», conferma il sostitu- 
to Filippo Gulotta. «Pos- 
so affermare con assolu- 
ta tranquillità che tra i 
due uffici c'è intesa e c'è 
sempre stata intesa. — 
continua — Anche se è 
evidente che ognuno ha 
le sue idee e le porta 
avanti come ritiene op- 
portuno. A questo punto 
c'è chi è d'accordo e chi 
invece non lo è. Devo an- 
che dire che l'ufficio del 
gip è un organo di con- 
trollo del pubblico mini- 
stero e questo è senza 
dubbio una garanzia». i 

E 


In via Carducci 
aprirà una 


nuova galleria! 


SS ncreve |M 
Il Tirschiacciò 

un turista romeno: 
assolti i camionisti 


Sono rimasti senza volto i responsabili della morte 
del giovane turista romeno Cesar Ilie Florin, 17 anni, 
schiacciato da un camion sul piazzale dell'autoporto 
di Fernetti il primo settembre 1988. Il tribunale ieri 
ha assolto due autisti della ditta "Tict” di Cervignano, 
accusati di omicidio colposo. Oliviero Cossar, 60 anni 
e Mnadja Goia Ilupe, 30 anni, cittadino italiano nato 
nello Zaire, sono riusciti a dimostrare che il loro mez- 
zo si è mosso quando loro erano lontani. Con tutta 
probabilità per intervento di un ladro o di un sabota- 
tore che ha tolto da sotto i pneumatici due grosse pie- 
tre, ha allentato il freno e ha sterzato le ruote. I periti 
hanno spiegato che il camion si è mosso quasi istanta- 
neamente. Prima ha toccato una vettura, poi ha ucci- 
so il giovane che dormiva in un sacco a pelo. Per que- 
Sta vita l'assicurazione ha pagato ai genitori un inden- 
nizzo di 70 milioni. I due camionisti erano difesi del- 
l'avvocato Italo Alessio. 


Assolto Bruno Vespa, ex direttore del Tgi: 
non diffamò il giudice Felice Casson 


Bruno Vespa, già direttore del Tgl è stato prosciolto 
ieri dal giudice per le indagini preliminari Raffaele 
Morway. Era accusato di aver diffamato il giudice ve- 
neziano Felice Casson con un commento politico letto 
al telegiornale nell'aprile del 1992. Nella nota sui ri- 
sultati delle elezioni, più che negative per la Dc e il 
Psi, Vespa aveva criticato un provvedimento del giu- 
dice veneziano. «Perchè Casson ha scagionato il mini- 
stro Bernini il giorno dopo le elezioni e non il giorno 
‘prima? ». Casson aveva reagito alle critiche che rite- 
neva ingiuste e immotivate e aveva denunciato il gior- 
nalista. Ieri un altro magistrato ha riconosciuto che 
l'affermazione di Vespa «non costituisce reato». L'ex 
direttore del Tg 1 era difeso dall'avvocato Lorenzo 
Santoro. 


Gli Amici delle iniziative scout 

ricordano Luchetta, Ota e D’Angelo 

La comunità capi dell'Amis (Amici delle iniziative 
scout), riunita per programmare l'attività del ‘94, ha 
voluto rendere omaggio alla memoria di Marco Lu- 
chetta, Alessandro Ota e Dario D'Angelo impegnando- 
si a incrementare le iniziative dirette a una più am- 
pia diffusione dell'idea dell'integrazione e della soli- 
darietà europea. A tale scopo ha esteso a tutti i giova- 
ni d'Europa l'invito a venire ospiti dell'ostello scout 
di Prosecco e ha stabilito che al campo scuola per diri- 
genti scout dell'ottobre prossimo siano accolti giova- 
ni della Slovenia, della Croazia e della comunità ita- 
liana in Istria. Ha inoltre auspicato che il prossimo ra- 
duno scout europeo abbia luogo a Trieste nel 1997. 


Digiuna il segretario del Cora 

Medici e cittadini lo imitano 

Maurizio Del Turco, segretario generale del Cora (Co- 
ordinamento radicale antiproibizionista), è giunto ie- 
ri al decimo giorno di digiuno per ottenere — si legge 
in un comunicato — il rispetto dei diritti dei cittadini 
medici e tossicodipendenti. Del Turco ha inviato un 
promemoria al ministro della sanità, al quale l'on. Ga- 
ravaglia non ha ancora dato risposta. Mercoledì e gio- 
vedì, ottanta fra medici e cittadini, tossicodipendenti 
e non, hanno digiunato in varie città, Trieste compre- 
sa, a sostegno di Del Turco. 


In arrivo la nave olandese 

Hnlms «Jacob van Heemskerck 

Arriverà in visita a Trieste il 21 (e non oggi come an- 
nunciato) la nave olandese «Jacob van Heemskerck», 
al comando del capitano Brandt. Il party programma- 
to per oggi è stato annullato. 


Sarà 


una galleria 


d ‘arte? 
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APPELLO DI FRANCO ROTELLI, COORDINATORE DEL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE 


’Valorizzate Pex Opp 


IL QUADRO DELLE STRUTTURE 


Un groviglio di competenze 


EDIFICI 


N<C-%000V0ZZr-TOMMOOWD 


GREGORETTI 
GLIN. PSICH. 
SAI 
V.RENNER 
BAR 
FALEGNAMERIA 
CHIESA 
CANONICA 
EX LAVANDERIA 
CUCINA 
M. LAVANDERIA 
AUTORIMESSA 
OFFICINA 
TEATRO 
EX CAPPELLA 
CASA DOMEN. 
PORTINERIA 
EX CUSTODE 


NOTA: D.S.M. = Dipartimento salute mentale. MDL = Medicina del lavoro. 
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DESTINO 
AUSPICATO 
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SCUOLA * 
UNIVERSITA * 
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CENTRO SOCIALE 
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COMUNE RSA * 
CLIN. PSICH. * 
USL FORESTERIA * 
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l padiglioni con asterisco sono quelli in cul il "destino auspicato" è già stato acquisito e la proprietà è 
correttamente intestata. Per gli altri deve essere ridefinita la proprietà e/o acquisito l'uso finale. 


«Oggetto di questa lette- 
ra è il comprensorio del- 
l'ex Ospedale psichiatri- 
co di Trieste. Che cos'è? 
L'insieme di un parco e 
di 40 edifici (di un muro 
di cinta e strade, percor- 
se ormai liberamente da 
oltre quindici anni) nel 
rione di San Giovanni. 
Architettonicamente è 
un insieme quasi omoge- 
neo, certamente una del- 
le aree vissute più belle 
di Trieste. Costruito nel 
primo Novecento, come 
ospedale psichiatrico ha 
ospitato questo istituto 
fino alla soppressione 
avvenuta nel 1980. 

Brevissima storia. Gli 
edifici hanno subìto un 
lento degrado dagli an- 
ni Sessanta. Nel 1971 
Franco Basaglia, divenu- 
to direttore dell'O.p., e 
Michele Zanetti, presi- 
dente della Provincia, 
avviavano una radicale 
riforma che «ha portato 
alla progressiva riduzio- 
ne. delle degenze (1200 
nel 1970, 800 nel ‘75, 
400 nel 1980) e quindi 
allo svuotamento pro- 
gressivo di molti degli 
edifici. Purtroppo, i pri- 
mi edifici resisi liberi 
nel ‘72 non furono mai 
riutilizzati ad altri sco- 
pi, con il conseguente 
inevitabile ventennale 
degrado, non estranei al- 
cuni atti di vandalismo. 

Quindici grandi edifi- 
Ci; progressivamente 
svuotati, per vent'anni, 
fino al 1993, sono stati 
lasciati all'abbandono 
totale dalle amministra- 
zioni provinciali di Trie- 
ste. Il parco un tempo 
molto bello, da più di un 
decennio non è affidato 
alle cure di nessuno. 
Non vi interviene il Co- 
mune, non la Provincia, 
minimamente l'Usl. Set- 
te anni or sono la Regio- 
ne ha stanziato undici 
miliardi a favore della 
Provincia per interventi 
nel comprensorio: quasi 
per nulla utilizzati. 

Dal 1981 l'Usl rivendi- 
ca la proprietà del com- 
prensorio .in base a 
quanto è previsto dalla 
legge 833/78. La Provin- 
cia nega questo diritto. 
L'Usl è entrata in posses- 
so di solo 9 edifici. Due 
edifici, per ragioni stori- 
che, appartengono al Co- 
mune. Due grandi edifi- 
ci ospitano il «Gregoret- 


ti», che dovrebbe diveni- 
re a tutti gli effetti pro- 
prietà comunale. Cinque 
edifici grandi sono stati 
opportunamente ceduti 
dalla Provincia all'Uni- 
versità. Attualmente fi- 
nalmente stanno realiz- 
zandosi fatti di grande 
importanza. 

a) Grazie allo splendi- 
do lavoro di Celli-To- 
gnon e dell'Università 
di Trieste i cinque padi- 
glioni N, O, P, C, Q, sono 
stati quasi interamente 
restaurati. Raro segnale 
di grande valore: tempi 
di lavoro rispettati, re- 
stauro «filologico» degli 
edifici, recupero bellissi- 
mo di un'area gravissi- 
mamente degradata. 

b) Finalmente alcuni 
mesi fa, dopo 18 anni di 
inerzia totale, la Provin- 
cia ha avviato il restau- 
ro della chiesa e di una 
casa vicina e, con que- 
sto mese, anche il restau- 
ro del pad. T per ospita- 
re l'Accademia nautica. 
E in corso il restauro in- 
tegrale di uno dei due 
padiglioni del Gregoretti 
da parte del Comune 
con finanziamenti regio- 
nali. 

c) Grazie all'azione 
congiunta dell'Usl e del- 
le Cooperative sociali 


Quella che  pubbli- 
chiamo a fianco è 
una lettera aperta 
che il dottor Franco 
Rotelli (nella foto), 
direttore del Diparti- 
mento di salute men- 
tale dell'Usl, ha in- 
viato al presidente 
della Regione, al pre- 
sidente della Provin- 
cia, al Sindaco, al- 
l'amministratoredel- 
l'Usl e al Rettore del- 
l'Università, cioè ai 
responsabilideglien- 
ti pubblici che han- 
no competenze isti- 
tuzionalie urbanisti- 
che sull'area dell'ex 
Ospedale psichiatri- 
co. 

Scopodeldettaglia- 
to messaggio è di se- 
gnalare l'esigenza di 
attuarerapideinizia- 
tive per restituire al- 
la città il parco e l'in- 
sieme degli edifici 
del comprensorio di 
San Giovanni. 


presenti nel comprenso- 
rio, molti spazi interni a 
vari edifici sono stati re- 
cuperati, migliorati o 
conservati in discrete 
condizioni. 

‘Cosa chiediamo: 1) 
che si definiscano alcu- 
ne indicazioni proget- 
tuali in sede di P.r.g. in 
ordine a viabilità, par- 
cheggi e destinazioni. 

2) Che il Comune inse- 
risca la questione nel 
P.r.g. in esame e si fac- 
cia capofila tra gli enti 
coinvolti (Provincia, Uni- 
versità, Usl, Comune) 
per il ripristino integra- 
le del parco e il rifaci- 
mento delle strade inter- 
ne. E indispensabile cre- 
are un'authority che in- 
dichi a tutti gli enti un 
piano unico per le aree 
verdi (vedi anche art. 18 
legge 52/91). La fonda- 
zione Benetton ha tra 
l'altro dichiarato un pro- 
fondo interesse a colla- 
borare a un piano per il 
‘parco. 

3) Che il Comune desti- 
ni il grande padiglione 
Ralli di sua proprietà a 
grande centro culturale 
e sociale (della donna?). 

4) Che si concluda 
l'iter di acquisizione, da 
parte del Comune, del 
Gregoretti e l'intero re- 


stauro. 

5) Che si crei una con- 
venzione permanente 
tra gli enti coinvolti per 
lagestione unitaria futu- 
ra del comprensorio 
(Usl, Provincia, Comune, 
Università, Enti scolasti- 


ci, Consorzio delle coope- 


rative sociali). 

6) Che si decida tra Co- 
mune e Provincia la cre- 
azione di un centro mul- 
timediale nell'ex lavan- 
deria. 

7) Che la Regione sti- 
moli la Provincia, a cui 
ha dato un rilevante fi- 
nanziamento, affinché 
provveda a restaurare 
l'ex Casa dominicale ai 
fini di un residence per 
scienziati. 

8) Che si attui final- 
mente il restauro dell'ex 
teatrino da parte della 
Provincia. 

9) Che venga ripristi- 
nata, a sala mostre, l'ex 
cappella. ; 

10) Che V'Usl proceda 
nei graduali ripristini 
degli spazi utilizzati. 

11) Che le cooperative 
sociali presenti vengano 
riconosciute titolari de- 
gli spazi gestiti. 

12) Cheuna volta chia- 
rito quanto sopra si ad- 
divenga a un accordo 
sulle proprietà; nel sen- 
so di attribuire proprie- 
tà in funzione degli uti- 
lizzi (e non il contrario). 

Ognuna di queste azio- 
ni è largamente possibi- 
le, o è già stata avviata 
o è stata ampiamente 
istruita, o potrebbe agil- 
mente essere realizzata 
in tempi ragionevoli. As- 
sieme a quel che già esi- 
steoè in via di realizza- 
zione, con queste azioni 
si produrrebbe uno stra- 
ordinariorisultato: dota- 
re Trieste di un com- 
prensorio in cui convi- 
vrebbero anziani, giova- 
ni, pazienti, scienziati, 
studenti e docenti uni- 
versitari, spazi culturali 
per tutta la città, coope- 
rative sociali, in un luo- 
go di grande bellezza. 

Sarebbe veramente un 
monumento splendido 
alla nuova Trieste della 
convivenza, dell'intelli- 
genza, della cultura rea- 
le, del dialogo tra le di- 
versità». 

dott. Franco Rotelli 
(Coordinatore 

del Dipartimento 
di salute mentale 
dell'Usl 1 Triestina) 


IN SERVIZIO SOLO 200 UOMINI, RISPETTO AI 400 PREVISTI 


Vigili, l'organico è ormai al collasso 


E sul concorso a 68 posti (duemila le domande) 


pende un ricorso al Tar relativo alla minima 


statura ammessa. Nell’attesa del pronunciamento, 


a primavera si faranno intanto le prove scritte. 


L'organico delle guardie 
municipali, alle corde da 
tempo, è giunto ormai al 
collasso. La pianta orga- 
nica è ridotta al 50 per 
cento, con sole 200 uni- 
tà. «Ma di questi 200 ne 
bisogna togliere almeno 
50 — puntualizza preoc- 
cupato il comandante 
dei vigili, Franco D'Am- 
brosi — perché distacca- 
ti, per esempio, al tribu- 

e, in magistratura o 
non presenti in servizio 
perché fuori turno, oppu- 
Te in ferie o in malat- 
tia...) 

Im prospettiva, una 
boccata d'ossigeno arri- 
verà con il concorso 
68 posti di vigile urba- 
no, per il quale le do- 
mande pervenute sono 
oltre duemila, le cui pro- 
ve scritte dovrebbero ef- 
fettuarsi in primavera. 
E, se tutto fila liscio, a fi- 
ne d'anno si dovrebbe 
giungere alle nuove as- 
sunzioni. 

Ma il condizionale è 
d'obbligo, visto il lungo 
iter di questo concorso, 
di cui sì era iniziato a di- 
scutere già nel 1992, 
bloccatosi poi per delle 
irregolarità —ravvisate 
dalla Cgil. Infatti, tra i 
requisiti richiesti si pre- 
fissava un limite di sta- 
tura (uguale per i due 
sessi) pari a 170 centime- 
tri, che già una sentenza 


del consiglio di Stato 
(che si era richiamata al- 
le pari opportunità) ave- 
va giudicato illegale. 
Alla fine, nel giugno 
scorso, tra amministra- 
zione e sindacati si è ar- 
rivati a un accordo che 
ha fissato i termini, per 
quanto riguarda la statu- 
ra minima, a 161 centi- 
metri per le donne e a 
165 per gli uomini. «Ma 
su questo punto — spie- 


a Donatella Colarossi 

lella Cgil — e partendo 
dal presupposto che la 
legge nazionale, sulle 
pubbliche amministra- 
zioni per quanto riguar- 
dai oi non prevede la 
discriminante della sta- 
tura, c'è un ricorso al 
Tar dei circa 30 concor- 
renti che non possiedo- 
no il requisito richie- 
sto). 

La prima udienza è fis- 
sata per il mese di mag- 
gio e nel frattempo, spie- 
ga la sindacalista, a que- 
Ste persone (in attesa 
cioè del verdetto finale 
del Tar) verrà concesso 
di svolgere le prove scrit- 
te. 

Ma quando si arriverà 
alle assunzioni la situa- 
zione resterà ancora cri- 
tica, considerati i 50 pre- 
pensionamenti previsti 
quest'anno. 

«Le nostre competen- 
ze — dichiara il coman- 
dante D'Ambrosi — so- 
no ormai moltissime. 
Daicontrollidell'abusivi- 
smo edilizio a quello 
commerciale. E ancora i 
controlli nella giornata 
di chiusura al traffico 
del centro, che impegna 
60 vigili, nei due turni di 
lavoro. Mentre la gente 
ci immagina solo nella 
nostra attività meno no- 
bile, quella di distributo- 
ri di multe». ; 

Daria Camillucci 


Si chiamerà «Cub» (co- 
mitato unitario di ba- 
se), e sarà il nuovo or- 
gano di rappresentanza 
dei tassisti della città. 

E' questa la decisio- 
ne maturata ieri al ter- 
mine della riunione 
convocata d'urgenza 
dalle organizzazioni 
sindacali della catego- 
ria e svoltasi nella sede 
dell'Associazione degli 
artigiani, 

«Non ci sentiamo più 
rappresentati dall'at- 
| tuale commissione con- 
sultiva (quella che ope- 
ra a diretto contatto 


col Comune ed è forma- 
ta dai delegati della 
Confartigianato, della 
Cna e delle cooperati- 
ve, ndr) — spiega il por- 
tavoce dei «ribelli», Ma- 
rio Cicutin — perchè si 
tratta è l'espressione di 
un sistema vecchio di 
gestire le nostre proble- 
matiche». 

«Ci proponiamo noi 
invece come i veri rap- 
presentanti della cate- 
goria, forti della raccol- 
ta di ben 192 firme di 
adesione all' iniziativa. 
E si tratta di una mag- 
gioranza importante al- 


SI COSTITUIRA’ DOMANI IL COMITATO UNITARIO DI BASE 
Tassisti: è l'ora degli «autonomi» 


l'interno della catego- 
ria, perchè i tassisti 
dellla piazza triestina 
sono 250». 

E quale sarà la prima 
richiesta del nuovo or- 
ganismo, che dovrebbe 
ufficialmente costituir- 
si domani nel corso di 
un'assemblea convoca- 
ta alle 10 nella sala par- 
rocchiale della chiesa 
di via Madonna del Ma- 
Te? 

«Degli aumenti, che 
in realtà sono adegua- 
menti — precisa subito 
Cicutin — perchè noi 
siamo delle imprese pri- 


vate, soggette a tutti i 
rischi e alle pressioni fi- 
scali che caratterizza 
no la vita delle azien- 
de, che forniscono un 
servizio pubblico e per- 
ciò siamo ingabbiati da 
rigorose normative di 
comportamento e di 
presenza)». 

Gli aumenti dovreb- 
bero riguardare il costo 
del «primo scatto» (da 
3.500 a 4.000 lire), il 
«chilometro» (da 1.100 
a 1.400), e la «seconda 
tariffa» (da 1.800 a 
2.000). 


U. Sa. 


‘l'avrebbe colpita con una siringa, mentre sua moglie 


INPRETURA o 


Cercòdi espatriare 
con un’auto rubata: 
reclusione e multa 


Luciano Patone, 35 anni, di Marino, al mattino del 
22 ottobre ‘92 si presentò al volante di una BMW 
valico di Fernetti, in uscita dallo Stato. Il sovrintel” 
dente Passaretti esaminò la vettura, qualcosa non lo 
convinse e «interrogò» il videoterminale del posto 
blocco. Emerse così che la targa di Bergamo monte 
ta sulla Bmw apparteneva in realtà a una Toyot4. 
Gli accertamenti si intensificarono e fu scoperto ché 
l'automezzo era stato rubato l'anno precedente a MI 
lano, la carta di circolazione faceva parte di un0 
stock di carte non compilate, sottratto mesi prima al 
Pra di Vicenza, e l'assicurazione era intestata a uNa 
terza persona irreperibile. Platone raccontò che av? 
va chiesto in prestito la macchina a un amico, d@ 
quale non volle rivelare il nome, per recarsi a Lubia; 
na dove era atteso da alcuni conoscenti. Imputato 
ricettazione e di varie ipotesi di falso, il turista, che 
era assistito dall'avvocato Maria Pia Maier, è stato 
condannato a un anno e 8 mesi di reclusione e 1 mi 
lione 800 mila di multa con i benefici. 


Acquistò mobili in leasing senza pagare 
Nessuna pena: querelato troppo tardi 


Quando si decide di sporgere una querela è saggi? 
cosa essere tempestivi, perché altrimenti si risch 
di fare un buco nell'acqua, come quello di una socie: 
tà di leasing con Renzo Zaltron, 36 anni, via Naval! 
33. Per conto di una ditta fallita nel ‘91, egli acqui- 
stò con questo particolare sistema pezzi di arreda: 
mento assortiti per un valore di circa 80 milioni. 
Non onorò il pagamento e non restituì gli arredi, pel 
cui dopo un certo tempo la società lo querelò per ap- 
propriazione indebita. Difeso dall'avvocato Giovan, 
ni Ghezzi, Zaltron è stato processato dal pretore AI: 
turo Picciotto, il quale ha dichiarato, su richiesta de! 
pm. Alberto Santacatterina, l'improcedibilità del 
l'azione penale per tardività della querela. 


Fotografò agenti in servizio multato 
per aver rifiutato di dare le generalità 


Nella mattinata del 7 marzo del 1993, un auto di set- 
vizio della questura, con a bordo l'agente in borghe: 
se Doria e un autista in divisa, era in transito lung? 
la Riva 3 Novembre per accompagnare sulla «Palla 
dio» un albanese che doveva essere rimpatriato. Du: 
rante il percorso i poliziotti ebbero un modesto inci 
dente, si fermarono e, subito dopo, notarono un cer: 
to Roberto Iori, 39 anni, con una macchina fotografi- 
ca in mano, come se avesse voluto riprendere la sce- 
na. Doria gli si avvicinò, e, dopo essersi qualificato; 
gli chiese i documenti facendogli notare che pef 
prassi non è consentito assumere immagini della po- 
lizia in servizio. Iori gli esibì il proprio passaporto; 
poi pretese di vedere i documenti di Doria, che noN 
lo accontentò. Iori si riprese allora il proprio passa; 
porto e se ne andò. Imputato di rifiuto di indicazioni 
sulla propria identità personale, a Iori sono state in- 
flitte 50 mila lire di ammenda con.la non menzione. 


Acquisto di quadri con assegni ’protestati’ 
assolti per remissione della querela 


Opere d'arte nell'occhio del ciclone. Si tratta di sette 
quadri d'autore che un fioraio-collezionista, Germa- 
no Pasin, yia Filzi 8, cedette ai veneti Italo Burighel, 
64 anni, Carlo Bizzarro, 52 anni, e Roberto Gullotta, 
39 anni. L'affare risale al marzo del ‘91 quando, con 
i buoni uffici di Burighel, Bizzaro acquistò i dipint! 
con assegni firmati da Gullotta. I titoli furono prote: 
stati, all'indomani Burighel telefonò a Pasin per 
chiarire le cose, e assieme agli altri due, fu querelato 
per emissione di assegni senza l'autorizzazione 

trattario, false firme sugli stessi e truffa. Il process0 
iniziò lo scorso giugno, Burighel patteggiò la pena € 
sulla scena rimasero soltanto gli altri due. Di rinvio 
in rinvio furono sentiti numerosi testi, ai quali i di- 
fensori Francesco Stasi, Bruno Peinkhofer e Giusep- 
pe Burighel, rivolsero un fuoco di fila di domande: 


Nel frattempo Pasin riebbe i dipinti e rimise la que- , 


rela. Il processo si è concluso con l'assoluzione per 
quanto concerne gli assegni e la dichiarazione di im- 
procedibilità per la truffa. ì 


«Ripulì» la locanda dove pemottò: 
condanna in contumacia a 40 giorni 


Con ben cinque valigie, lo svizzero Clemente Corra” 
do, 35 anni; approdò l'1 settembre ‘91 nella pensio” 
ne di Guerrina Lovrecich, in via Diaz 10, dove per” 
nottò. All'indomani la'signora uscì lasciandolo solo 
e l'equivoco personaggio ne approfittò per rubare u 
calcolatore, due «walk man», le relative cuffie e 100 
mila lire a tre operai ospiti della locanda; allonta 
nandosi non pagò le 35 mila lire per la stanza della 
quale si portò dietro le chiavi assieme a quelle del- 
l'ingresso. Da allora è sparito. In contumacia è stat® 
condannato a 40 giorni di reclusione, 700 mila 
multa con la condizionale. 


Per vecchie beghe minacciavano la vicina 
dovranno pagare quasi un milione di multa 


Una bega di Giacchino e Tiziana De Falco, 36 e 30 
anni rispettivamente, via dell'Istria 28, si è conclus? 
davanti al pretore Manila Salvà. Da tempo, per mot!" 
vi personali, tra la coppia e Nevia Massimiliani, vi4 
Boccaccio 1, non correva buon sangue; l'antagon!” 
smo degenerò quando De Falco avrebbe rivolto all? 
donna pesanti espressioni minacciandola 02! 


incominciò a perseguitarla per telefono. Poiché ce!” 
te rivalse sono illecite, De Falco è stato condannat® 
a 600 mila di multa, sua moglie a 300 mila di am” 
menda con i benefici. » 

; Miranda Rotte! 


Barbara, primi segni di miglioramento 


Barbara sta meglio. So- 
no progressi lenti, appe- 
na percettibili, ma che 
‘hanno un grande signifi- 
cato per la sfortunata ra- 
gazza e per i suoi cari. 
Barbara, entrata in co- 
ma lo scorso autunno in 
seguito ad un incidente 
automobilistico, dall'11 
gennaio è ricoverata in 
una clinica di Imn- 
sbruck. 

Nel centro austriaco, 
cui i genitori di Barbara, 
isignori Manzoni, aveva- 
no dovuto ricorrere per 
ovviare alle carenze del 
sistema sanitario del no- 
stro Paese, la ragazza è 
stata sottoposta nei gior- 


ni scorsi ad un piccolo 
intervento chirurgico. 
Le è stata applicata una 
valvola con drenaggio 
nel peritoneo (nella cavi- 
tà addominale) per fare 
in modo di allentare la 
pressione che gravava 
sui ventricoli cerebrali. 
Pressione provocata dal- 
l'edema insorto in segui- 
to all'incidente. 
L'intervento, riuscito, 
aveva lo scopo di risolve- 
re le cause fisiche che 
impediscono al cervello 
di riprendere il suo nor- 
male funzionamento. 
Ma l'uscita dal torpore 
del coma dipende da fat- 
tori che non sono prono- 


sticabili. Per questo i me- 
dici austriaci non si sbi- 
lanciano, ma affermano 
che questo è il momento 
critico nel quale si potrà 
vedere lo stato di risve- 
glio di Barbara. 

Accanto alla riabilita- 
zione passiva, assume 
perciò molta importanza 
la riabilitazione cerebra- 
le. Il papà di Barbara, 
che assiste quotidiana- 
mente la figlia, le parla, 
le fa ascoltare le voci re- 
gistrate dei compagni di 
scuola, le fa toccare i gio- 
cattoli cui era più affe- 
zionata. La terapia cerca 
di stabilire tra Barbara e 
il mondo quel contatto 


che il suo cervello ha mo- 
mentaneamentedimenti- 
cato. 

Ma la vicenda di Bar- 
bara assume un'impor- 
tanza che va al di là del 
caso individuale, per in- 
vestire quelle che sono 
le disfunzioni del nostro 
sistema sanitario nazio- 
nale. Il signor Manzoni, 
nel ringraziare tramite il 
nostro giornale le perso- 
ne che gli sono state vici- 
ne — la Sogit, nonno Ber- 
to e tutta la città — vuo- 
le porre alle. autorità 
‘competenti alcune do- 
mande. 

Perché in Italia i tem- 
pi di attesa sono così lun- 


ghi così che per curarsi 
in centri specializzati bi- 
sogna andare all'estero? 
Perché altri pazienti ita- 
liani che si trovano ad 
Innsbruck godono di con- 
tributi regionali quando 
la nostra regione costrin- 
ge chi si ammala ad ar- 
e 

perché, a- 
mo noi, chi si i da 
fare i conti con il dolore 
è costretto a lottare con- 
tro gli impicci della buro- 
crazia? Non si potrebbe- 
ro evitare file, scartoffie 
e rimpalli da un ufficio 
all'altro a chi ha già un 
pesante fardello da soste- 
nere? 


Barbara Manzoni 


Paolo Marcolin 


Fe tir nt E OI SI TM 


Telesoccorso, siamo in 

ttura. d'arrivo. Fra 
Suerre di campanile, 
Schermaglie politiche e 


, Iaconcludenze ammini- 


Strative gli anziani della 
Tegione hanno perso fi- 
Nora quasi due anni di 
assistenza. 
Ma ora la rete del clic- 
Salvavita è in procinto 
decollare sull'intero 
territorio del Friuli-Ve- 
Nezia Giulia. Ormai man- 
Sa solo l'assenso della 
Orte dei conti e nel giro 
qualche settimana 
500 utenti (per lo più an- 
ziani ma anche persone 
Considerate a rischio sot- 
0 il profilo socio-sanita- 
Tio) verranno muniti a 
SPese della Regione del- 
apparecchietto collega- 
0 a una centrale operati- 
Va che in caso di emer- 
Benza predispone l'inter- 
Vento di soccorso. 


._» Per l'amministrazione 


Costo annuo del siste- 
Ma-salvavita, attivato a 
Itolo. sperimentale per 
12 mesi, sarà di 395 mi- 
lioni e mezzo. Il servi- 


Zio, che riguarderà 93 co- 


(Mmuni, sarà erogato dalla 


Tesan Televita, una so- 
Cietà che assiste attual- 
Mente nel FriuliVenezia 

lulia più di 500 perso- 

Ùe: 450 a Trieste, di.cui 

50 in regime di conven- 
Zione con l'amministra- 
Zione comunale, 50 a 

dine e 20 a Gorizia. 

A stabilire i criteri di 
assegnazione del telesoc- 
Corso per il ‘94 è stata la 
lrezione regionale al- 
l'assistenza sociale sulla 

ase delle segnalazioni 
pervenute dai Comuni. 
Come si vede nella tabel- 
la che pubblichiamo a la- 
lè, a fare la parte del leo- 
sarà Trieste. 
t capoluogo ha spun- 
ato 150 nuove utenze 
Pubbliche che vanno ad 
lancarsi alle altrettan- 
®'operative fin dall'88 a 
‘a del Comune. Seguo- 

0 Udine con 80 nuovi 
fbbonati, Gorizia e Mon- 

‘Cone con 20 e, a mac- 
Chia di leopardo, decine 
delecine di altre località 

€l territorio regionale. 


unale diritti del malato 
®Acat 

(Alcolisti in trattamento) 
@Amici del cuore 
VERO 

‘amiglie fanciulli subnormali) 

®Anmic È 

(Mutilati invalidi civili) 
CI n 
®Donatori di sangue 
Droga che fare 
®Minorati udito 
©Filo d'argento 


Ricerca sul cancro 

(Comitato regionale) 
®Assistenza spastici 
Sclerosi multipla 
®Volontari ospedalieri 
SAnmil 


{Mutilati invalidi del lavoro) 
®Andos ; 

(Ass. nazionale donne operate al seno) 
®Telesoccorso-Televita 

T. Az, Umanitaria 

®Un, Naz.le Mutilati p. serv. 
©Lega it. lotta c. tumori 

Ente Naz.le assis. sordomuti 


©Infermiere volontarie Gri 
(orario 10,30-12.30 eccetto sabato) 
®Telefono amico 
Éficio informazioni Usì:Ts 


STribunale diritti del malato 
GA Cat (lcoisti in trattamento) 
e Donatori di cani 
» donatori di sangue 
eppvalidi civili 
st \validi lavoro 
elesoccorso-Televita 


i SE conto diabetici 
It, ici 
Sini 259. spastici 


ari {Alcolisti in trattamento) 
epo0 donatori organi 
e diabetici 
epilessia 


® contro i tumori 

eperaDlegici 
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o 
Telesoccorso Televita 


ILCLIC-SALVAVITA COLLEGATO SU TUTTO IL TERRITO 


È stato lanciato con una pubblicità 
martellante e l'effetto è stato immedia- 
to. L'alternativa «casalinga» al telesoc- 
corso, una sorta di elettrodomestico- 
salvavita commercializzato da una dit- 
ta specializzata in sistemi di sicurez- 
za, ha subito riscosso un enorme inte- 
resse. Lo spot televisivo è alquanto ri- 


.| servato su costi e funzionamento del- 


l'apparecchiatura. La sicurezza per 
l'anziano è garantita, si evince: ma co- 
me farà mai la vecchina della tivù a 
lanciare messaggi d'allarme a raffica 
| solo premendo un «bipper»? Il sistema 
è piuttosto semplice, spiega un fornito- 
re. L'apparecchiatura è composta da 
una centralina che viene collegata al 
telefono e da un telecomando. In prati- 
ca il centralino funziona come una se- 
greteria telefonica, ma in senso inver- 
so. Al momento dell'installazione ven- 
gono cioè immessi iti memoria da quat- 
tro a otto numeri da chiamare in caso 
d'emergenza, Per mobilitare amici e 
parenti l'utente dovrà solo inviare un 


& 


SS 


1994 


«bip» con il suo telecomando e subito 
la centralina si metterà in moto. Auto- 
maticamente effettuerà a cascata le te- 
lefonate ai numeri memorizzati, conti- 
nuando a chiamare finché non troverà 


_un interlocutore. Il costo del salvavi- 


ta-elettrodomestico si aggira sulle 600 
mila lire, installazione compresa. Un 
prezzo di gran lunga inferiore al tele- 
soccorso tradizionale (che costa invece 
83 mila lire al mese più una spesa ini- 
ziale di oltre 300 mila lire per l'impian- 


.to) per un apparecchio che offre pre- 


stazioni decisamente diverse. Con il te- 
lesoccorso il segnale di allarme viene 
infatti inviato a una centrale operati- 
va e raccolto da operatori che provve- 
dono a organizzare l'intervento invian- 
do sul posto le figure professionali ne- 
cessarie. E col metodo del telecontrol- 
lo (chiamate periodiche per verificare 
le condizioni dell'utente), che è abbina- 
to nella nostra regione al servizio di te- 
lesoccorso a pagamento, è anche possi- 
bile prevenire alcune emergenze. 


dg: 
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Lelettere vanno inviate alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 
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za gratuita, stabilisce in- 
fatti la delibera, sono i 
cittadini che hanno red- 
dito modesto o sono già 
seguiti dai servizi socia- 
li, chi usufruisce dell'as- 
sistenza domiciliare o 
avrebbe diritto a goder- 
ne, gli anziani in liste 
d'attesa per le case di ri- 
poso, i pazienti appena 
dimessi dall'ospedale e 
più in generale i soggetti 
a rischio sociosanitario 
(criterio quest’ultimo 
senz'altro innovativo, 
perché allarga l'utenza 
ben al di là della popola- 
zione anziana compren- 
dendovi ad esempio an- 
che i cardiopatici). 

AI di là delle possibili 
bagarre, l'importante, 
concordano comunque 
gli operatori, è che la re- 
te del telesoccorso sia fi- 
nalmente in via di attiva- 


c/o Ospedale Civ. 5921 
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© v. V. Veneto 153 30117 
v. Diaz 18 534328 
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La mappa della futura 
rete salvavita è certo de- 
stinata ad alimentare po- 
lemiche a non finire. La 
discrepanza fra le richie- 
ste formulate dalle am- 


UDINE provincia 


TOTALE 


ministrazioni locali e tenute 80. 
quelle assegnate dalla 
‘Regione è in alcuni casi 
addirittura clamorosa. 
Udine ne poteva ottene- 


Te fino a 158 e ne ha ot- 


blico erano 


UTENZE DI TELESOCCORSO IN REGIONE 


600 


I requisiti fissati dalla 
‘Regione per il «clic) pub- 


piuttosto ristretti. Ad 
avere diritto all'assisten- 


zione. Arrivarci non è 
stato facile. 

La legge regionale 35 
che fissava il budget re- 
lativo di 400 milioni risa- 
le infatti al novembre 
del '92. Ma da allora non 
è mai stata applicata. Il 
motivo andava ricercato 
nella candidatura alla ge- 
stione del telesoccorso 
avanzata dalla Pro Se- 


d'altronde 


nuta dall'allora presiden- 
te della giunta Turello. 
Fra polemiche di campa- 
nile e una certa passivi- 
tà dell'amministrazione 


TRIESTE provincia 


per riuscire ad attivare 
il sistema si è dovuti tor- 
nare a capo. 


GORIZIA provincia 71 


«La scorsa estate — 
racconta Barbara Dodi 
della Tesan Televita, so- 
cietà che aveva ottenuto 


UDINE solo città 


PORDENONE provincia 


la convenzione nel ‘92 
— è stata indetta una ga- 
ra informale a trattativa 
privata per la gestione 
del servizio. Fra le 30 
azietide partecipanti — 


TRIESTE solo città 


prosegue — la Regione 
ha infine designato co- 
me referente la nostra 
società, per un'offerta di 


I UTILI 
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GORIZIA solo città 


. UDINE - Di fronte alle situazioni di 


vera e propria emergenza finanziaria 
e strutturale del sistema sanitario re- 
gionale non sono più tollerabili prov- 
vedienti parziali e atteggiamenti dila- 
tori rispetto alle scelte da assumere. 

E' necessaria, invece, una svolta nel 
modo con cui sinora si è gestito que- 
sto settore considerato che la legge na- 
zionale 502 di riforma ha rimosso le 
cause che in passato hanno inciso ne- 
gativamrnte sulla gestione delle Usl 
affidando alla Regione le responsabili- 
tà legislative e amministrative. 

E' con questa premessa che si apre 
la piattaforna predisposta dalle segre- 
terie del Friuli-Venezia Giulia di Cgil, 
Cisl e Uil. Un documento che prende 
in esame gli sprechi, i duplicati e le ca- - 
renze esistenti sul territorio, traccia 
una analisi sul governo della spesa e 
indica le proposte di intervento. 

Il Friuli-Venezia Giulia, secondo i 
sindacati, che ieri a Udine hanno pre- 
sentato la piattaforna nel corso di un 
convegno cui hanno preso parte il l'as- 
sessore regionale alla sanità, Mattas- 
si, il presidente dell'Associazione na- 
zionale comuni d'Italia, Del Frè, e il 
commissario straordinario dell'Usl 


‘© «Udinese», Pozzo, presenta dati molto 


contradditori. 3 

Da un lato, infatti, è una delle regio- 
ni con le migliori caratteristiche sani- 
tarie, mentre dall'altro si registrano 
sprechi e doppioni (due due reparti di 
cardiochirurgia che possono servire 
un'utenza doppia. di quella regionale) 
e ci sono un numero di cosiddetti rico- 
veri impropri (40 mila all'anno, s0- 
prattutto anziani per mancanza di 
strutture alternative) e una carenza di 
servizi preventivi e territoriali. 

Ci sono poi molte attrezzature ad al- 
to costo (Tac e risonanza magnetica) 
che funzionano poche ore al giorno e 
quindi con lunghe liste d'attesa. Nel 
contempo la Regione ha avviato la re- 
te d'emergenza 118 e la prima Resi- 
denza sanitaria assistenziale in Italia. 

I sindacati ritengono che questa si- 
tuazione richieda di essere affrontata 
attraverso un quadro organico di rior- 
ganizzazione degli assetti dei servizi g 
dellarete ospedaliera tale da salva- 


sc mt 


395 milioni e mezzo. 


Adesso per partire mani 
ca solo l'Ok della Corte 


dei conti: strutture e 
operatori sono pronti già 
da tempo». 


Daniela Gross 


guardare la capacità del sistema pub- 
blico di garantire la domanda di salu- 
te dei cittadini profondamente mutate 
rispetto alla sola esigenza di cura del- 
la malattia. DE; 

Si tratta per i sindacati di riconver- 
tire la spesa, «superando i condiziona- 
menti di ben determinate corporazio- 
ni o gli interessi di campanile» desti- 
nando maggiori risorse alla prevenzio- 
ne e alla medicina sociale, tenuto con- 
to che la sanità assorbe il 50 per cento 
delle risorse del bilancio regionale per 
circa 2.500 miliardi sui complessivi 
4.500. 

Per quanto riguarda le proposte, i 
sindacati ritengono prioritario il com- 
pletamento della legge regionale di 
pianificazione al fine di avere un qua- 
dro normativo definito. 

Cgil, Cisl e Uil chiedono l'adozione 
di una legge-quadro che stabilisca i 
criteri di intervento e che entro mar- 
zo siano assunti tutti gli atti necessari 
per avviare l'aziendalizzazione delle 
Usl e degli ospedali interessati. 

Cgil, Cisl e Uil ritengono che la ne- 
cessaria riduzione dei posti-letto privi 
di requsiti di affidabilità debba essere 
effettuata contestualmente alla defini- 
zione delle rete complessiva, ciò per 
evitare che i tagli determinino solo 
una riduzione delle prestazioni. 

I sindacati sollecitano poi l'avvio di 
un piano d'interventi in attesa delle ri- 
sorse nazionali ricorrendo ad appositi 
mutui per portare a realiazzazione 
nel ‘94 il programma delle Rsa me- 
diante riconversione delle strutture 
che non hanno caratteristiche tali per 
essere classificate come ospedali. 

.] sindacati sollecitano anche la defi- 
Dizione di criteri trasparenti di ripar- 
to del fondo sanitario regionale tra le 
Usl prevedendo tempi e modi di rien- 
tri per quelle Unità sanitarie che pre- 
sentano spese eccedenti la quota asse- 
gnabile, 

. Infine, Cgil, Cisl e Uil auspicano l'at- 
tivazione di una sede regionale di con- 
certazione che consenta di affrontare 
con le necessarie coerenze e solidarie- 
tà tra istituzioni, enti locali e forze so- 
ciali la complicata e necessaria fase di 
riorganizzazione del sistema sanitario 
regionale. 


nectute di Udine e soste- ‘ 


Chiarissimo sig. Bassa- 
ni, oramai la corrispon- 
denza, più o meno pub- 
blica, tra lei e l'Usl, 
sempre sul medesimo 
problema, sta assumen- 
do le caratteristiche di 
una consuetudine. 

Non è tuttavia possi- 

bile contrapporre oggi 
argomentazioni diver- 
se da quelle fornite nel 
dicembre ‘92 — e che 
già a suo tempo lei defi- 
nì con ulteriore missi- 
va poco soddisfacenti 
— alle sue rimostranze 
sul disagio che procura 
al traffico veicolare li- 
mitato della via Ma- 
chiavelli la sosta quoti- 
diana, e spesso ripetu- 
ta, delle Ambulanze 
del Servizio di Emer- 
genza 118 in prossimi- 
tà degli edifici in cui 
hanno sede diverse Ca- 
se di riposo per anzia- 
ni. 
Non si può che con- 
trapporre cioè l'obbligo 
di legge del Servizio ed 
il diritto di chi è colto 
da malore, al soccorso 
più tempestivo ed al 
trasporto più agevole 
possibile. 

Appare evidente che 
tale diritto/dovere non 
può essere ragionevol- 
mente messo sullo stes- 
so piano del diritto al 
traffico scorrevole. 

Il responsabile della 
Centrale d'Emergenza 
118 garantisce sul cor- 
retto operato degli ad- 
detti precisando che gli 
interventi vengono at- 
tuati cercando di non 
procurare inutili disagi 
a chi opera e transita 
nella zona. 


Ambulanze in strada 
Rinunce necessarie 
nell'interesse di tutti 


Ciò compatibilmen- 
te, si ribadisce, con il 
dovere primario di un 
soccorso rapido e di un 
trasporto il più possibi- 
le agevole del paziente. 

Il responsabile della 
Centrale garantisce pu- 
Te sul comportamento 
dei collaboratori anche 
se appare probabile 
una scarsa propensio- 
ne all'ascolto di criti- 
che sul proprio operato 
nel momento in cui si è 
impegnati in un delica- 
tissimo, a volte vitale, 
compito che proprio in 
quanto tale può com- 
portare responsabilità 
di grave natura. 

Lungi quindi dal 
«santificare» come lei 
sostiene, il proprio per- 
sonale, questa Ammini- 
strazione è tenuta a di- 
fenderne l'operato, in 
assenza di elementi cer- 
ti comprovanti quelle 
Tipetute accuse di «ar- 
Toganza, mancanza di 
educazione, di rispetto 
per gli altri e di buon 
senso» che lei rivolge e 
nelle quali qualcuno 
potrebbe persino ravvi- 
sare il reato di diffama- 
zione a mezzo stampa. 

Purtroppo il vivere 
civile impone a volte ri- 
nunce al proprio «parti- 
culare» o meglio alle 
esigenze personali che, 
seppure legittime, de- 
vono cedere il passo di- 
nanzi ad esigenze supe- 
riori rappresentate, nel 
caso, dall'interesse di 
tutti. 


Amministratore 
straordinario 
Usl Triestina 

prof. Domenico 
Del Prete 


1-Tel. (040) 3733.111 


Sono ancora quel pro- 

tagonista dell’inci- 
dente di moto avve- 
nuto il 6 ottobre 1993 
all'incrocio di Viale 
Campi Elisi con la 
Via San Marco. 

Dopo il ringrazia- 
mento all'equipe del 
pronto soccorso e del 
reparto di rianima- 
zione di Cattinara, 
desidero esprimere 
le mie perplessità 
per i successivi svi- 
luppi della degenza. 

Sono stato destina- 
to alla clinica ortope- 
dica, laddove la situa- 
zione dell'arto infe- 
riore operato avreb- 
be forse consigliato 
una diversa assegna- 
zione. 

In quel reparto so- 
no stato curato in 
‘modo che definirei di- 
scutibile da una se- 
rie di medici sempre 
diversi secondo le 
turnazioni. 

Non intendo fare 
alcun appunto alla 
professionalità degli 
stessi e tuttavia ri- 
tengo che sia manca- 
ta decisamente la co- 
ordinazione che dove- 
Va essere garantita 
dal primario dott. 
Marotti. 

Durante il periodo 
di dolorosissima de- 
genza (quasi un me- 
se) non ho mai.visto 
l'illustre clinico se 
non quando ho deci- 
so di farmi dimettere 

lerché —terminasse 
‘incubo (colgo l'occa- 
sione per conferma- 
re quanto gia letto in 
questa rubrica e cioè 


Perun mese 
in ospedale 
senza il medico 


RIO REGIONALE ATTENDE SOLO L’OK DELLA CORTE DEI CONTI - GIA’ 600 LE UTENZE 


Via altelesoccorso regionale 


l'assolutaimpossibili- 
tà per un malato di 
accettare gran parte 
del cibo che gli viene 
presentatol). 

Per dovere di cro- 
naca desidero preci- 
sare che mi sono suc- 
cessivamente affida- 
to alla clinica «Sa- 
lus» di Trieste dove 
il mio incubo è finito 
perchè ho trovato un 
chirurgo, il dott. An- 
tonio Pistan, che ha 
affrontato il proble- 
ma che mi riguarda- 
va nella maniera più 
appropriata ed in 
tempi brevi con la 
collaborazione di 
una magnifica equi- 
pe di sala operatoria, 
con una citazione 
d'obbligo per il bravo 
e gentile medico ane- 
stesista dott. Grube. 

Il citato dott. Pi- 
stan, assieme alla 
sua valida assistente 
sig.ra Marina Pagel- 
la, hanno poi seguito 
il decorso post-opera- 
torio con amorevole 
attenzione tutti i 

iorni, festivi e Nata- 
le compresi, garan- 
tendomi quel confor- 
to psicologico e quel- 
la' unicità di criteri 
di cura che ogni ma- 
lato ha diritto di ave- 
re. 

Un ringraziamento 
a tutto il personale 
della clinica, da quel- 
lo infermieristico -e 
dei laboratori a quel- 
lo della cucina e dei 
servizi per avermi 
consentito di trascor- 
rere una splendida 
degenza. 

Antonio Mandich 
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CGIL, CISL E UIL DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA INSIEME PER UNA PIATTAFORMA DI INTERVENTI URGENTI 


«Basta con i provvedimenti tampone» 


In campo sanitario i sindacati chiedono precedenza assoluta per le emergenze di tipo strutturale e finanziario 


NUOVE INTESE RAGGIUNTE CON L'ASSESSORATO REGIONALE 


Assistenza e handicap, a marzo 
il via al tavolo di concertazione 


È necessario definire 
un percorso comune, 
concertato, che, all’in- 
terno di una revisione 
normativa porti a un 
accordo di programma 
fra regione, province, 
comuni e Usl per l'han- 
dicap. Un percorso arti- 
colato, di confronto fra 
istituzioni e privato-so- 
ciale, che abbia, come 
snodo, una conferenza 
dei servizi intesa come 
luogo in cui vengono fo- 
calizzati obiettivi, mo- 


‘ dalità di erogazione dei 


servizi, filosofia di fon- 
do degli interventi. 

Se ne è discusso in 
un incontro voluto dal- 
l'assessore regionale al- 
la sanità e all'assisten- 
za, Giorgio Mattassi 
con i vari soggetti isti- 
tuzionali che operano 
nel mondo dell'handi- 
cap. 

Su questo delicato 
settore pesa, in questo 
momento — ha detto 
Mattassi — il discorso 
legato alla riorganizza- 
zione della sanità che, 
se tende all'efficienza 
aziendalistica del siste- 
ma impone, per servizi 
non consolidati, una fa- 
se di ridiscussione di 
modelli organizzativi. 


Uno sfondo comples- 
so entro il quale si inse- 
risce non solo la posi- 
zione degli enti locali 
— in funzione dell'ap- 
plicazione della legge 
142 — ma anche il pro- 
blema ineludibile e più 
generale, del conteni- 
mento della spesa. 

Ecco allora che pro- 
prio il percorso da se- 
guire deve essere inte- 
so — ha sottolineato 
l'assessore — non co- 
me momento formale 
ma come parte inte- 
grante del «bisogno». 

Un progetto che par- 
te dalla permanenza di 
specifici servizi in capo 
ai consorzi — almeno 
fino alla fine del ‘94 — 
con garanzia di flussi fi- 
nanziari e conseguente 
continuità di servizi. 

Non meno importan- 
ti saranno gli strumen- 
ti per una azione ‘coor- 
dinata fra i diversi sog- 
getti istituzionali e del 
privato-sociale con la 
centralità del ruolo de- 
gli enti locali. Un tema 
questo che ha un ver- 
sante di riscontro nelle 
linee di programma del- 
la nuova giunta che — 
ha ricordato l'assessore 
Mattassi — con la revi- 
sione di un 30 per cen- 


to in più di risorse glo- 
bali destinate ai comu- 
ni vuole realizzare con- 
cretamente un decen- 
tramento non solo di 
compiti e funzioni ma 
soprattutto una reale 
autonomia di scelte. 

Non dovranno man- 
care, infine, verifiche 
in itinere su standard e 
indicatori di risultato. 
In questo progetto che 
comunque deve concre- 
tizzarsi in tempi brevi, 
andranno assunte poi 
le decisioni sul futuro 
dei consorzi sulla base 
della applicazione delle 
leggi 142 e 104. 


Ultima sottolineatu-. 


ra l'assessore regionale 
alla sanità Mattassi 
l'ha riservata a un ele- 
mento di fondo del- 
l'azione complessiva 
che si vuole portare 
avanti nel discorso sa- 
nità-assistenza: e cioè 
la necessità di giungere 
a una riorganizzazione 
complessiva e non dif- 
ferenziata di ospedali e 
servizi sul territorio, 
un progetto integrato 
che trovi l'elemento di 
cardine nel distretto, 
un modello organizzati- 
vo generale che, razio- 
nalizzando l'esistente, 


integri le diverse fun- - 


zioni realizzando quel- 
le che Mattassi ha chia- 
mato «sinergie operati- 
ve). 

Sintetizzando gli in- 
terventi del dibattito e 
le sollecitazioni di pro- 
vince, enti locali, con- 
sorzi e operatori, Mat- 
tassi, che ha definito la 
riunione interlocutoria 
e con una delega impli- 
cita alla regione per at- 
tivarsi, ha indicato al- 


cuni passaggi di meto- - 


do e di tempi. A breve 
inizierà a lavorare un 
gruppo tecnico che ra- 
diografando l'esistente, 
con verifiche e valuta- 
zioni dovrà predisporre 
il materiale per la con- 
ferenza dei servizi. 

Entro maggio, se vi 
sarà il formale consen- 
so dei diversi soggetti 
interessati, si potrà ar- 
rivare poi all'accordo 
di programma. 

Si apre insomma una 
fase nuova che con il 
metododella concentra- 
zione è della verifica di 
indirizzi che può predi- 
sporre basi solide per 
riuscire a dare risposte 
concrete a chi come è 
stato detto nel dibatti- 
to troppo spesso non 
ha avuto voce. 
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AR ci IL PICCOLO di I Venerdì 18 febbraio 19% 


nuovo, ecco alcuni locali triestini che vi 


Trieste - Largo Danforio 1 
Del. €72887 . 


*** 


RETNNA 


VIA NAZIONALE 11 - OPICINA 
TRIESTE 


... dopo lo spettacolo, 
uno spuntino con le nostre 
specialità alla piastra 
e birra a volontà fino alle 02 
DOMENICA APERTO 


3 oMbac 
È AU I smenernane 


Cocktails, long drinks e... liquorini alla frutta 
‘A META' PREZZO... !!! VI ASPETTIAMO! 


Bar Politeama Viale XX Settembre 34/a - Trieste - 634626 
* CHIUSO LUNEDI" 


fs H I 210 
SPECIALITA' PESCE MA ANCHE... CARNE!!! 


SABATO SERA CENA (RIBCS. 
CON MUSICA DAL VIVO!!! Sl 3 AS 


Muggia - Trieste - Strada di Farnei 2.(Rio Ospo) - Tel. 040/330705 


TAVERNA 
LA' DE CAVAL 


PANINI, SPUNTINI, SPAGHETTATE... dalle 09 alle 02! e... 
... SU PRENOTAZIONE, PRANZI E CENE SPECIALI! 


AMPIA SALA PER BANCHETTI E FESTE ANCHE DANZANTI!!! 
TRIESTE - STRADA PER LONGERA, 177- @ 040/577677 — CHIUSO LUNEDI" 


BIRRERIA VILLACHER 
Specialità A 
pito Vilacter. 08 


Aperto tutti i giorni (escluso il lunedì) dalle 9 alle 01 
TRIESTE - CAMPO MARZIO, 13 - TEL. 304791 


Tel. 040/211176 - 212014 
CHIUSO VENERDI" 


RISTORANTE ‘ 


Al BRACOZZO 


Per i vostri pranzi o... le vostre cene... 
nella tranquilla ed elegante 
atmosfera di sempre! 


CHIUSO DOMENICA E LUNEDI' 


TRATTORIA 
IOCALE DA CONOSCERENI 


Trieste - via Giulia 76/b 
@ 040/54610 


Giovedì, sabato, domenica 
MUSICA DAL VIVO 


CAFFE' DELLA MUSICA [CHIUSO LUNEDI | 
TRIESTE - Via Rossetti 6.- Tel, 040/662686 APERTO FINO ALLE 02 


TI GIOCHI 
Ò 


TRIESTE - RIVA NAZARIO SAURO 22 - TEL. 040/303001 


bi0162 


E' ancora l'alba? Vi siete divertiti, scatenati e non è ancora finita? | 
E'sabato o domenica mattina? Allora vi aspettiamo (dalle 05 in poi...) alla 


PIZZERIA - RISTORANTE 


Ex Giardinetto 


TRIESTE - VIA SAN MICHELE 3 - TEL. 040/303551 
PIZZE, SP, TTATE, PANINI CALDI ED.:. ALTRO! —T— 


VEDI 


TRIESTE - @ 040/8926634 | Hi1SO IL MARTEDI 


Per uno spuntino veloce." 
un pranzo o... 
perla vostra serata...! 


Via della Ginnastica 46/A 
TRIESTE 
Tel. 040/661116 


* ORARIO CONTINUATO DALLE 11 ALLE 01* 
CHIUSO IL MARTEDI 


[TO MANTPARIO. 
ITIT. 22.30 


ANTIPASTO: canestrei/capesante gratinate o... antipasto da carrello! Prosciutto crudo - bresaola 
- affettati misti ecc. #2: PRIMO: risotto scampi e rucola - spaghetti alle vongole - gnoc- 
chetti alla scarpena - tagliolini ai porcini - risotto ai porcini - gnocchetti ai formagghi - ecc. 


SECONDO: branzini, orate, sogliole, coda di rospo, calamaretti, ronìbo o altro pesce di giornata! 
L CONTORNI: verdure crude o cotte. - DESSERT: dolci della casa. 
Vini e bevande escluse! xE' GRADITA LA PRENOTAZIONE! #* 


Mr. COOK - TRIESTE - VIA GENOVA 10/E - TEL. 040/364967 î 


Viale XXSettembre,59 


SEB 34100Trieste 
OILio  1eletono 000/677744 


RISTORANTINO 
pranzi e cene, aperto fino alle 2.00 


Volete mangiare veramente una buona pizza? 
Vi aspettiamo, in ambiente tranquillo e accogliente, 
con42 tipi di pizza, varie altre specialità e... . 
‘la nostra cortesia di sempre...!l! Ch 3 
Ambiente familiare! Prezzi modici! 
PARADISE Vasto spazio per banchetti, rinfreschi e 


occasioni speciali...!! 1 
S. ANTONIO IN BOSCO 142 È Orario 18 - 24 (forno sempre pronto!) >. |’ 
AMPIO PARCHEGGIO] 


TTAPAZKEYH 48 PEBPOAPIOY 
EMAHNIKH POITATIRA  POPTA 


ePMandracchio DISCOTECA 


"TRIESTE - Passo di Piazza 1  040/366292 


Per una serata diversa, per regalarsi momenti di relax da 
soli o in compagnia, o soltanto per gustare qualcosa di 


aspettano con le 


loro proposte tradizionali o... diverse! 


RISTORANTE 


Gallerial 
Sabris | 


.. per.pranzi e cene 
di lavoro 
personalizzate 


-.. alla sera anche. 
cucina alla fiamma! 


cucina di 
PESCE e CARNE ; 
{Galleria Fabris! 
TRIESTE 
Piazza Dalmazia 


Tel. 364564 
CHIUSO LUNEDÌ" 


"RDI' 18 FEBBRAIO SERATA GRECA «| 
VENERDEISEEO MANDRACCHIO 


MESE 


i inazione 
Abbi 


Venerdì 18 febbraio 1994 


| Trieste / Città e Provincia 


DUINO AURISINA /NUOVI PROBLEMI PER IL POLO ARTIGIANALE 


Zona, fondi da revocare Sivaalla ricerca 


_r——rr———l2n1 


RIONI 
Dall’Altipiano 
Ovest giunge 
Un «silenzioso 
dissenso» 


Con la riunione, l'altra 
Tera, del consiglio riona- 
© dell'Altipiano Ovest, 
Tutte le circoscrizioni 
Snno espresso posizio- 
li critiche sia sul bilan- 
Co municipale sia sul 
Diano triennale delle ope- 
e. Da questa linea non 
È è scostato il giudizio 

Prosecco, retto da una 

Aggioranza di sinistra, 
anche se la formula tro- 


Tenza dei cinque consigli 
Uttadini, che ea 
“Spresso parere sfavore- 
Vole, e di quello di Opici- 
ia che si è astenuto, l'Al- 
diano Ovest si è sempli- 

%emente rifiutato di da- 
un giudizio. «Visto 


| Che per il 1994 — spiega 


ll presidente Zdravko Bi- 
Sin — il bilancio comu- 
e non prevede inter- 
Venti nella nostra circo- 
&trizione, abbiamo deci- 
®di non esprimere pare- 
» Abbiamo invece vota- 
‘all'unanimità un docu- 
lento in cui chiediamo 
giunta di impegnar- 

da realizzare alcuni in- 
n, enti che sono diven- 
improrogabili: ad 
Tempio la rete fognaria, 
) Metanizzazione o l'il- 
pubblica. 

lamo poi esortato il 
Comune a trovare i soldi 
ST portare a termine 
tntte le opere che sono 


State lasciate a. metà.. 


Non ci interessava dare 
ln voto politico: si trat- 
di un problema ammi- 


Îll Nistrativo, e noi lo abbia- 


No trattato come tale». 
fatto che la circoscri- 
me non abbia votato il 
ingramma comporta 
‘nseguenze di tipo am- 
Tinistrativo: il Comune, 
‘n vincolato dalle deci- 
‘Oni delle circoscrizio- 
v è obbligato ad avere 
parere da esse: cosa 
Che a Prosecco non è suc- 
vesa. Ma il silenzio, a 
olte, dice più di tante 

Darole. 
Ma. Lau 


Vata è originale: a diffe-. 


Nuovi problemi per la 
zona artigianale di Dui- 
no-Aurisina. Dopo la 
condanna sancita dalla 
procura di Trieste nello 
scorso dicembre, per il 
disboscamento abusivo 
operato dal consorzio ar- 
tigiano, anche l’Esa (En- 
te per lo sviluppo dell'ar- 
tigianato del Friuli-Vene- 
zia Giulia) rivede le pro- 
prie posizioni sul proget- 
to. 

Rispondendo a una ri- 
chiesta 
gruppo consiliare dei 
Verdi, relativa a un con- 
tributo di circa 392 mi- 
lioni, l'attuale presiden- 
te dell'Esa, Italo Del Ne- 
gro, precisa in una lette- 


ra inviata il 3 febbraio. 


‘94: che «entro breve il 
consiglio di amministra- 
zione si esprimerà sulla 
revoca degli atti assunti 
e sul disimpegno dei fon- 
di stanziati, sui quali fi- 


| no a data odierna non so- 
no stati erogati contribu- . 


ti». 

Il consiglio d'ammini- 
strazione dell'Esa avreb- 
be dovuto decidere sulla 
questione proprio nella 
seduta di ieri, ma la re- 
voca è slittata alla pros- 
sima riunione, come ha 
spiegato lo stesso diretto- 
te del servizio tecnico 
Truant. Quest'ultimo ha 
anche chiarito l'interro- 
gativo, posto sempre dai 
Verdi, sull'estremia rapi- 
dità con la quale la ri- 
chiesta di contributo pre- 
sentata dal consorzio di 
Svara era stata accolta. 
La domanda, presentata 
il 9 dicembre del ‘91 era 
stata infatti accettata do- 
po soli tre giorni. 

«Inrealtà — ha spiega- 
to Truant — queste aree 
artigianali nascono di 
concerto con il nostro en- 
te, per cui la procedura 
è un atto che formalizza 
dei contatti stabiliti mol- 
to prima. Per la zona ar- 
tigianale, però — ha spe- 
cificato Truant — l'Esa 
sarà costretto a rivedere 
la propria posizione, In- 
fattil'erogazione del con- 
tributo era vincolata. Sa- 
rebbe stato concessa so- 
lo a fronte di idonea do- 
cumentazione di spesa e 
all'aumento del numero 
delle imprese artigiane 


“Alcolismi», una rivista 
ber uscire dal tunnel 


d uscito in questi giorni il primo numero della rivi- 


RE trimestrale «Alcolismi», edita dalla Cooperativa Il 
‘Uppo, che da parecchi anni si occupa, in collabora- 
inne con le Acat (Associazioni dei club degli alcolisti 
‘attamento) del reinserimento lavorativo di perso- 
Ù con problemi alcolcorrelati ed altri disagi, seguen- 
metodogia del professor Hudolin. 
npe alcuni anni, in Italia, in conseguenza anche allo 
molo ed al lavoro di rete svolto sul territorio dai 
do degli alcolisti ‘in trattamento, sono nate e si so- 
de iiuppate riflessioni, esperienze e programmi in 
ti 


8 
a 


\ COSta alle situazioni in cui i problemi alcolcorrela- 
l'alcolismo in particolare, si sviluppano in conco- 
anza ad altri comportamenti non sani e a vissuti 


| aggio fisico, psichico o spirituale, contribuendo 


Ra 


zione, 


Sei 


Ste stile di vita. 


aageNti, hi 


Fuggentifi 


età SPazio riservato 


erc! 

i la condivisione, alla solida- 

pio a rivalutazione dell'uomo protagonista della 

a mig esistenza, artefice della propria salute, per 

Com Îliore qualità della propria vita e di quella del- 
Unità di appartenenza. 


Qumentare la complessità e la multidimensionali- 
toppella sofferenza umana, ed a renderne difficile la 


tal 1 questo si occupa «Alcolismi», dei problemi «al- 
Correlati» e complessi, ed in particolare dei pro- 
etti che nascono e si sviluppano per affrontare le 
eng OItà delle persone e delle famiglie in cui le soffe- 
‘© e i disagi si intrecciano. Succede infatti spesso 
Problemi comportamentali si inseriscano in spe- 
ache situazioni già di per sé difficili che rendono 
uo il cambiamento e il ripristino di un soddisfa- 


biglvista ha scelto di occuparsi specificamente di 
ip i legali/giudiziari (carcere), case di riposo, im- 
Fa Azione, minore età, situazione di senza dimora, 
acep;<OMplicazioni mediche, uso di sostanze stupe- 
» handicap, psichiatria, tabagismo (sempre in 
luy lazione ai problemi alcolcorrelati), «Alcolismi» 
di mBtà contare sulla collaborazione, in tutta l'Italia, 
Citag, A rete di referenti, per ognuna delle aree soprac- 
© € su numerosi corrispondenti regionali che le 
ly: ittteranno un. aggiornamento continuo ed 
Con}? visione degli argomenti trattati. ; 
dbrire la rivista Alcolismi la redazione si propone di 
atabig UN dialogo tra le diverse persone ed i diversi 
Ci sKeNti che si occupano di problemi alcolcorrelati, 
adi Olare riflessioni e dibattiti, di provocare wn 
le guato interesse ed uri cambiamento culturale 
Uddaperfico in favore delle pera portatrici delle 
Div pote ARRE 


é si allarghi sempre di 


inoltrata dal’ 


consociate, che avrebbe- 
ro dovuto passare da 5 a 
9 entro il 30 giugno 
1992». 

«L'Esa ha poi conces- 
so due proroghe perché 
si verificasse questa con- 
dizione e l'ultima è sca- 
duta : il 31. dicembre 
1992. In un primo mo- 
mento — ha proseguito 
Truant — avevamo dato 
fiducia al consorzio che 
ci aveva assicurato di 
avere tutte le autorizza- 
zioni per la realizzazio- 
ne dell'area. Quattro dit- 
te si erano ritirate per- 
ché impaurite dagli even- 
ti, ma per noi era impen- 
sabile che .un consiglio 
comunale si fosse espres- 
so nell'illegittimità. Ora, 
però, siamo costretti a 
revocare il contributo». 

Va detto ancora che lo 
stesso presidente  del- 
l'Esa, Del Negro, nella ri- 
sposta ai Verdi precisa. 
che il «9 dicembre del 
1993 con atto n. 407 il 
consiglio di amministra- 
zione ha ritenuto di sop- 
primere il vincolo. Tutta- 
via la deliberazione non 
è divenuta esecutiva, es- 
sendo stata oggetto di or- 
dinanza istruttoria da 
parte della direzione re- 
gionale competente in 
conseguenza alle notizie 
relative alla sentenza 
pretorile sull'iniziativa». 

Sulla vicenda il capo- 
gruppo dei Verdi, Elia 
Mioni, ha presentato 
un'interpellanza (ne par- 
liamo più diffusamente 
qui sopra, a destra) con 
la quale, oltre alla revo- 
ca del contributo del- 
l'Esa, si richiede anche il 
ritiro delle approvazioni 
regionali alla zona arti- 
gianale. 

«L'assessore regionale 
alle foreste — si legge in 
una nota dei Verdi — ri- 
spondendo a una prece- 
dente interpellanza, ave- 
va dichiarato che l'auto 
rizzazione al disbosca- 


mentorilasciata dalla di- | 


rezione delle foreste era 
in pratica sospesa (...) ri- 
sultando i terreni inte- 
ressati gravati di uso ci- 
vico e non avendo l'inte- 
Tessato ancora acquisito 
la relativa autorizzazio- 
ne al cambiamento della 
destinazione d'uso». 
Erica Orsini 


Denominazione: Associa- 
zione dei club degli alco- 
listi in trattamento. An- 
no di fondazione: 1979. 
Sede: via Foschiatti 1. Te- 
lefono: 360790. Orario di. 
segreteria: da lunedì a 
venerdì dalle 16.30. alle 
19.30. Area di interven- 
to: salute pubblica. Ope- 
ratori: 24. Presidente: 
Maria Pia Gottardis. 
1800 club a livello na- 
zionale, 350. a livello re- 
gionale, 29 nella provin- 
cia triestina, A quattordi- 
ci anni dalla creazione 
del primo club triestino, 
il primo assoluto in tutto 
il paese, tanta strada è 
stata fatta dall'Associa- 
zione dei club degli alcoli- 
sti in trattamento. i 
Nel dicembre ‘78, Gio- 
vanni Pitacco si recava a 
Zagabria nella clinica del 
prof. Wladimir Hudolin, 


© 1) RISPARMIO FINO AL 60% 
© 2) AITIRIANO I VOSTRI VECCHI MATERASSI 
VALUTANDOLI 


GARANTITI DA NOI DIRETTAMENTE: 


alla stilflex 
NOSTRI MATERASSI SCONTATI FINO AL 


LE MIGLIORI RETI ORTOPEDICHE A RIGIDITA' CONTROLLATA 
@® CONSEGNE GRATUITE INTUTTA LA REGIONE © 


‘® 3) CONSEGNE GRATUITE IN TUTTA LA REGIONE 
‘@ 4) CONFEZIONIAMO QUALSIASI MISURA RICHIESTACI 
‘@ 5) TUTTII NOSTRI MATERASSI SONO FABBRICATI E 


L’Esasi esprimerà quanto prima sul ritiro degli atti e dei contributi stanziati 


I Verdi: perchè la direzione foreste 


nonbloccò subito il disboscamento? 


In un'interpellanza il capogruppo dei 
Verdi in consiglio regionale, Elia Mio- al 
ni, chiede che la Regione revochi sia 
l'approvazione data a suo tempo al pia- 
no di lottizzazione della zona artigiana- 
le di Duino-Aurisina, sia il contributo 
di oltre 392 milioni, assegnato nel di- 
cembre 1991 al locale consorzio artigia- 
no. La pretura di Trieste — continua 
Mioni — il 21 dicembre ha condannato 
il presidente del consorzio, Svara, per 
il disboscamento abusivo dell'area, tra 
la stazione di Aurisina Bivio ed il ciglio- 
ne carsico, destinata a zona artigianale 
dal piano regolatore comunale. La con- 
danna prevede, oltre a tre mesi di arre- 
sto e 50 milioni di ammenda a Svara, 
la confisca dell'area e l'obbligo della 
«rimessa in pristino» dei luoghi me- 
diante rimboschimento. L'assessore re- 
gionale alle foreste — aggiunge Mioni 
— rispondendo ad una interpellanza 
dei Verdi, aveva dichiarato che l'auto- 
rizzazione al disboscamento rilasciata . 
dalla direzione delle foreste, «era in 
pratica sospesa, risultando i terreni in- 
teressati gravati di uso civico e non 
avendo l'interessato (cioè Svara) anco- 


RIONI 
Da domani 
lavisita 
delvescovo 
‘ aBarcola 


La parrocchia di San 
‘Bartolomeo Aposto- 
lo, a Barcola, si pre- 
‘para alla Pasqua con 
la visita pastorale 
del vescovo Bellomi. 
Domani, alle 17.45, il 
vescovo verrà accol- 
to dalla comunità re- 
ligiosa locale in chie- 
sa, e poi parteciperà 
alle messe delle 18 e 
delle 19, tenendo 
l'omelia. Domenica il 
vescovo Bellomi cele- 
brerà o parteciperà a 
tutte le messe della 
giornata; alle 18.30 
incontrerà nella sala 
parrocchiale il consi- 
glio pastorale e gli 
operatori impegnati 
in parrocchia. La visi- 
ta proseguirà lunedì 
e martedì. 


entrando in uno di quei 
programmi di lotta e tera- 
pia all'alcolismo. Di ritor- 
no a Trieste, conscio del- 
le possibili ricadute, Pi- 
tacco raccoglieva l'invi- 
to, formando il primo 


club italiano degli alcoli- ‘ 


sti in trattamento. 
Attraverso il dialogo e 
il confronto con persone 
toccate dallo stesso pro- 
blema risulta più facile 
non ricadere in uno stile 
di vita alcolico, prima 
causa di tutta una serie 
di patologie, soprattutto 
di un disagio che dal di- 
retto. interessato va a 
coinvolgere l'intera fami- 
glia. Dalle prime sedute 
condotte a: casa di Gio- 
vanni Pitacco assieme al 
‘prof. Hudolin e altri spe- 
cialisti di tutta la regio- 
ne, l'associazione ha fat- 
to dei passi da gigante 
nello sviluppo. dei pro- 


MUGGIA 


Stasera 
al Verdi 
cabaret 
con Di Mauro 


Stasera con inizio 
alle 21, al Teatro 
Verdi di Muggia, si 
terrà una serata 
di cabaret con 
Mauro Di Mauro e 
i suoi attori, nello 
spettacolointitola- 
to «Terabak, c'era 
una svolta...» Si 
tratta di un «a-so- 
lo alla rovescia, di 
filosofisticata. na- 
gio prendere 
le tanze ‘dal 
nuovo cabaret». Il 
testo è di Mauro 
Di Mauro e Rober- 
to Petrolini, le mu- 
siche sono compo- 
ste da Franco De 
Pasquale, gli ani- 
mali sono stati am- 
maestrati da Igor 
Castillo. 


grammi territoriali e nel- 
l'approccio ai problemi 
complessi sulle temati- 
che alcol-correlate. 
Formazione e istruzio- 
né di personale attraver- 
so le scuole territoriali, 
l'attuazione di corsi di 
sensibilizzazione e ag- 
giornamento, approfondi- 


menti monotematici, con-. 


ferenze e incontri caratte- 
Tizzano l'attività di un 
volontariato portato 
avanti proprio da chi è 
riuscito a uscire dalla spi- 
rale di un vizio che spes- 
so mina fisico e relazioni 
sociali. 

«Si arriva al club per 
scelta autonoma — sotto- 
linea. la presidentessa 
Gottardis — , L'obiettivo 
non consiste solo nel- 
l'astenersi dagli alcolici: 
l'intento è di ripristinare 
i rapporti all'interno del- 


MAT. ESTASI 
ORTOPEDICO 


1 PIAZZA 


316000. 159000 
VASTA SCELTA della MIGLIORE BIANCHERIA per la CASA 


ra acquisito la relativa autorizzazione 
cambiamento della destinazione 
d'uso. Non solo, quindi — commenta il 
capogruppo dei Verdi — mancava la 
concessione edilizia comunale, ma an- 
che l'autorizzazione al cambio di desti- 
nazione degli usi civici ed infine l'uni- 
ca autorizzazione rilasciata era in real- 
tà sospesa, in mancanza delle altre». 

«Perché — chiede Mioni — la direzio- 
ne non intervenne a bloccare il disbo- 
scamento? Inoltre, c'è da chiedersi co- 
‘me possa essere stato approvato il pia- 
no di lottizzazione della zona artigiana- 
le, per un'area gravata da usi civici». 
Mioni chiede perciò la revoca a 
provazione del piano di lottizzazione e 
la revoca del contributo di 392 milioni, 
concesso dall'Esa al Consorzio artigia- 
no nel dicembre 1991 con strana rapi- 
dità (domanda presentata il 9 dicem- 
bre, contributo deliberato il 12 dicem- 
bre, previo parere del comitato tecnico 
consuntivo), allo scopo di realizzare la 
zona artigianale. Mioni ricorda che al- 
tri 700 milioni di lire erano stati asse- 
gnati al consorzio dal Fondo Trieste, 
più altri 412 al Comune per costruire 
la strada di accesso alla zona. 


MUGGIA 


Il bilancio 
viene 
discusso 
dalla gente 


Il bilancio comunale 
esce dal «palazzo» 
per essere presentato 
ai cittadini. Sarà con 
un'assemblea pubbli- 
ca al centro «Millo» 
che domani alle 18 il 
documento di previ- 
sione per il ‘94 verrà 
illustrato in tutte le 
sue implicazioni. Si 
tratta di un bilancio 
«severo», come ha 
detto il sindaco, ma 
che si attiene agli in- 
dirizzi di governo vo- 
tati in consiglio al 
momento . dell'inse- 
diamento della nuo- 
vagiunta. Datisalien- 
ti, un miliardo in me- 
no di trasferimenti 
statali e l'Ici al 6 per 
mille. 


VOLONTARIATO /ASSOCIAZIONE DEI CLUB DEGLI ALCOLISTI IN TRATTAMENTO 


Sconfiggere la sofferenza attraverso il dialogo 


Tanta strada è stata fatta a quattordici anni di distanza dalla creazione del 


la famiglia e con il mon- 
do esterno attraverso l’at- 
tivazione di uno stile di 
vita ecologico». Chi ope- 
ta all'interno dell'Acat 
capisce i problemi delle 
persone che vi arrivano 
per cercare aiuto. È un 
fattore «empatico» di fon- 
damentale . importanza, 
che consente agli operato- 
ri di comprendere real- 
mente i disagi di chi si 
trova in difficoltà, in un 
mondo dove i rapporti 
umani vengono vissuti in 
maniera drammatica. 


«Per molti l'assunzio-. 


ne di un farmaco o la di- 
sintossicazione pare la 
via più CREDERE per 
uscire dall'alcolismo — 
conclude Giovanni Pitac- 
co — in realtà è necessa- 
Tio un cambiamento di at- 
teggiamento verso la vita 
di ogni giorno.» 


Maurizio Lozei - 


SOLO PER POCHI GIORNI” 
FIERA DEL MATERASSO 


60% 


MAT. 
SIESTA | 


1 PIAZZA 


220000. 110.000 


Il Piccolo [17] 


MUGGIA /PROGETTI DELLA GIUNTA 


Edilizia scolastica, ‘con 
particolare riferimento 
alla materna di Chiampo- 
re e alla scuola elementa- 
re «De Amicis», trasfor- 
mazione della casa di ri- 
poso in reparto protetto, 
lioramento della rete 
delle strade comunali, ul- 
timazione del centro po- 
livalente di Aquilinia, re- 
cupero del centro stori- 
co e del palazzo munici- 
pale. . 
. Questiipuntinevralgi- 
ci degli investimenti pre- 
visti a bilancio per il 
'95-'96 e presentati nel 
corso del consiglio del- 
l'altra. sera. Interventi 
che richiedono grosse co- 
perture finanziarie alle 
spalle, in vista delle qua- 
li il Comune deve dotar- 
si di sensibili antenne, 
elaborando — come ha 
sottolineato il sindaco — 
una serie di progetti mi- 
rati all'ottenimento di 
RREGioRi contributi pub- 
lici. Al drastico taglio 
di trasferimenti statali, 
all'aumento delle spese 
er il personale, l'Enel, 
[a Sip e il riscaldamento, 
e al conseguente «conge- 
lamento» del bilancio, 
l'amministrazione mug- 
‘esana cercherà invece 
i porre un «argine» 
agendo su vari fronti: 
dal recupero dell'evasio- 
ne con l'ausilio dell'in- 
formatizzazione, all'ana- 
lisi dei carichi di lavoro 
e dell'efficienza dei ser- 
vizi nei diversi settori 
della macchina comuna- 
le, alla verifica degli ap- 
palti. ‘ 
L'«Unione», da parte 
sua, ha già anticipato 
er voce di Gianmarco 
carpa alcune delle posi- 
zioni. che, presumibil- 
mente, verranno mag- 
giormente dettagliate al 
momento della discussio- 
ne (fissata Do il 22). 
«Pur valutando positiva- 
mente la presenza di pro- 
getti aventi scadenza pa- 
Ti al mandato della giun- 
ta — ha detto Scarpa — 
il bilancio in sé appare 
troppo analitico: e, nel 
contempo, impreciso, Po- 
coon dice dell'utiliz- 
zo reale dei fondi e man- 
ca di una seria analisi 
storico-critica dell'esi- 
stente da cui partire per 
non ripetere gli errori 
del passato. Siamo. in- 
somma ancora lontani 
dall'avere di fronte un 
vero progetto politico, at- 


toa CONE uella qua- 

lità della vita di cui Mug- 

gia sentì il DISIEEOR,. 
Im. 


primo gruppo a Trieste 


DUINO A. 


Tessere 
comuniste 


Oggialle 18, alla trat- 
toria Gruden di Auri- 
sina, si terrà la festa 
del tesseramento 
1994 di Rifondazio- 
ne Comunista. Prece- 


dentemente, con ini- 
zio alle 17, si svolge- 
rà quella del circolo 
di centro città, nella 
sede provinciale trie- 
stina di via Tarabo- 
chia 3. In ambedue 


.| le occasioni verran- 


no raccolte le firme 
per la presentazione 
delle liste dei candi- 
dati alle elezioni poli- 
tiche. 


MAT. 
BERMUDA 


1 PIAZZA 


192000 86.000 


| dei contributi 


MUGGIA/SORTIDUE CLUB 


Effetto Berlusconi 


«Sua Emittenza» fa pro- 
seliti anche a Muggia. 
Aprendo sedi e distri- 
buendo «kit del presiden- 
te» con il loro arsenale 
di orologi e penne, cra- 
vatte e spillette tricolo- 
Ti, ma soprattutto por- 


tando la prospettiva del. 


nuovo. Sono in maggio- 
ranza giovani, infatti, i 
seguaci del Cavaliere 
che hanno inteso dar vi- 
ta, nel centro istrovene- 
to a due club di «Forza 
Italia», a cui dovrebbe 
far seguito un terzo, per 
adesso ancora in via di 
costituzione. Adaccomu- 
narli, la stessa esigenza 
di «scendere in campo», 
con decisione a favore di 
un polo di chiaro stampo 
moderato, al di fuori di 
quella politica del «mer- 
canteggiamento» tanto 
cara, a loro avviso, al- 
l'ex Dc. 

Ed è jpronzio dalla ce- 
neri dello Scudo crociato 


che molti di loro proven- 


‘ono, come nel caso del- 
‘ex consigliere comuna- 
le Mauro Braico, ora pre- 
sidente e promotore del 
club più «anziano in or- 
dine di formazione, ma 
più GRADE sotto il profi- 
o degli iscritti», quello 
di Muggia 1, A questo si 
affianca un altro punto 
di raccolta, presieduto 
da Mara Scheriani, segui- 
to a ruota, nella vicina 
San Dorligo, dal club gui- 


dato da Ennio Bacci. 


«E inutile negarlo, fin 
dal 1989 a Palazzo Dia- 
na si respirava aria di 
crisi per la convivenza 
forzata tra due anime 
molto distanti — ricorda 
Braico —, quella dei mo- 
rotei e quella più centri- 
sta che si rifaceva a De 
Gasperi e a Don Sturzo. 
La scissione era quindi 
inevitabile». 

Una crisi che, a suo pa- 
Tere, non avrebbe rispar- 
miato neppure la Dc 
muggesana, creando for- 
ti divisioni politiche tra 
chi la pensava come il se- 
gretario Paolo Volsi o 
Piero Pesce, e chi inve- 


‘ di Franco Blasi 


Gipo di Piazza, 3 (Unità) 
è.  Grise. & 


per la pubblicità 


| AUTOMAZIONI 


su molti ex-dc 


ce, come lo stesso Brai- 
co, propendeva per «posi- 
zioni più nette in mate- 
ria di alleanze e lavora- 
va in vista di coalizioni 
liberal-democratiche an- 
ticomuniste, aperte a tut- 
te le forze». Poi, la comu- 
ne scelta di entrare nelle 
file dell'«Unione». 

Ma come si pongono i 
club di Berlusconi nei 
confronti della lista civi- 
ca muggesana? «Il no- 
stro è un movimento ap- 
pena nato — risponde 
Braico — e con chiare fi- 
nalità politico-elettorali, 
mentre l'"Unione” è sor- 
ta con obiettivi ammini- 
strativi. Sono due cose 
diverse». 

Per saperne di più, do- 
vremo tuttavia attende- 
re che i club muggesani 
escano allo scoperto con 
una presentazione pub- 
blica. Certa è comunque 
una larga convergenza 
tra. «Forza Italia» e il 
Ccd, il Centro. cristiano 
democratico coordinato 
nella nostra regione da 
Edoardo Sasco ed ora, in 
ambito locale, da Clau- 
dio Grizon. 

«Non abbiamo ancora 
formalizzato adesioni e 
iscrizioni, né sentito 
l'esigenza di una sede — 
spiega Grizon — visto 
che il movimento è per 
ora "fluido". Come atte- 
sta il gruppo di simpatiz- 
zanti muggesani interve- 
nuto in occasione della 
presentazione ufficiale 
tenutasi recentemente 
al Savoia, l'interesse per 
il Ccd e Forza Italia, a 
Muggia, è molto forte. 
Chi rappresentiamo? 
Tutte quelle persone 
che, non condividendo 
le posizioni della Ansel- 
mi, sono alla ricerca di 
una collocazione preci- 
sa, richiamandosi ai va- 
lori di moderazione poli- 
tica». 

Obiettivi, questi, che 
sono perfettamente com- 
patibili, a suo giudizio, 
con lo spirito dell'eUnio: 


ne». 
Barbara Muslin 


fimo) 


PORTE 
BLINDATE 


SISTEMI 
DI ALLARME 


CANCELLI 


in 12 mesi 
senza interessi 
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MOSTRA INTERNA 
TRIESTE 

Via Campo Marzio 4 
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ITINERARI ARCHEOLOGICI / 1) IL MUSEO NAZIONALE DI CIVIDALE DEL FRIULI 


S'inizia da questo nume- 
ro la pubblicazione di 
una serie di «itinerari ar- 
cheologici» che ci con- 
durranno per tutta la re- 
gione e anche oltre confi- 
ne. Si tratta di itinerari 
dove si intersecano arte, 
storia e cultura e sono 
facilmente percorribili 
nel corso di una gita do- 
menicale. Salvo improv- 
visi cambiamenti di pro- 
gramma, le nove punta- 
te previste saranno pub- 


blicate con cadenza 
quindicinale. 
Servizio di 

Stefano Zucchi 


Sorta sulle ultime propag- 
gini delle Alpi Giulie allo 
sbocco della valle del Nati- 
sone, Cividale del Friuli 
(la romana Forum Iulii) 
vanta una ricca messe di 
memorie del suo più che 
millenario passato, del 
quale si riconoscono anco- 
ra oggi numerose tracce 
spirituali, culturali e ma- 
teriali. Prova ne è, tra l'al- 
tro, il ragguardevole patri- 
monio storico e artistico 
ereditato dal mondo roma- 
no e dalle successive civil- 
tà, come quella longobar- 
da, carolingia, patriarchi- 
na e veneziana. 

Un patrimonio, questo, 
valorizzato anche grazie 
alla presenza, sul territo- 
rio, del prestigioso Museo 
archeologico nazionale, 
che costituisce, assieme a 
quello Comunale e a quel- 
lo Diocesano, uno dei tre 
poli museali entro cui so- 
nostati accuratamente de- 
positati i grandi e i piccoli 


tasselli della storia non so- 
lo cividalese. 
Tale istituzione (che 


per molti anni ebbe sede 
nel cinquecentesco Palaz- 
zo De Nordis, situato sul 
lato settentrionale della 
centralissima Piazza del 
Duomo) è stato di recente 
trasportato nel vicino e 
più ampio ‘Palazzo dei 
Provveditori Veneti, il cui 
progetto è attribuito ad 
Andrea Palladio. Ristrut- 
turato ed inaugurato nel 
1990, in occasione della 
celebre mostra sui Longo- 
bardi, il nuovo Museo ar- 
cheologico nazionale di Ci- 
vidale non poteva trovare 
una sede più idonea di 


A sinistra il Palazzo dei Provveditori Veneti, a destra divinità marina in un mosaico romano del I-II sec. d.c. 


questa. Infatti, proprio du- 
rante alcuni lavori esterni 
di sottofondazione, emer- 
sero sul fianco meridiona- 
le del palazzo delle strut- 
ture murarie che impose- 
ro, tra il 1987 e il 1988, 
delle accurate indagini da 
parte della locale Soprin- 
tendenza. 

Giò ha permesso di por- 
tare alla luce un interes- 
sante complesso abitati- 
vo, con annessa area se- 


Avrà luogo il 21 febbraio 
prossimo la quarta gior- 
nata internazionale della 
guida turistica. La prima 
edizione di questa inizia- 
tiva fu organizzata nel 
1989 durante un impor- 
tanteincontrointernazio- 
nale di categoria svoltosi 
a Cipro e dal 1990 l'ope- 
razione si ripete regolar- 
mente, nel giorno della 
fondazione della Federa- 
zione mondiale delle gui- 
de turistiche. 

In tale giornata le gui- 
de di tutto il mondo offro- 
no visite guidate gratuite 
ai luoghi di interesse turi- 


polcrale, di età tardoroma- 
na e delle ulteriori struttu- 
re murali di epoca medie- 
vale, ascrivibili al XIII se- 
colo. Oggi tali risultanze 
archeologiche, per altro 
opportunamente protette 
e valorizzate, sono state 
rese accessibili al pubbli- 
co. L'attuale esposizione 


‘museale, così ulteriormen- 


te ampliata e resa sugge- 
stiva, si articola in sostan- 
za su due piani. 


stico e culturale, cioè mu- 
sei, monumenti, mostre 
orestauri importanti del- 
la zona di loro competen- 
za, al fine di far conosce- 
re, prima di tutto alla po- 
polazione locale, il patri- 
monio culturale della zo- 
na e sensibilizzare quin- 
di anche sull'importanza 
del ruolo, professionale e 
qualificato, svolto dalla 
guida turistica. 
L'Associazione guide 
turistiche del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha predisposto, 
per domenica 20 e lunedì 
21 febbraio, un program- 
ma di visite guidate gra- 


Dopo la sala d'ingresso, 
abbellita da mosaici roma- 
ni e paleocristiani di squi- 
sita fattura (celebre è 
quello raffigurante il dio 
Oceano o forse il fiume 
Natisone divinizzato), il 
piano terra offre un'esau- 
stivasezione lapidaria cro- 
nologicamente suddivisa 
tra le epoche romane, pa- 
leobizantina, altomedieva- 
le e romanica. Il sopra- 
stante piano nobile, fiore 


tuite che comprende vari 
centri culturali di tutte e 
quattro le province regio- 
nali. 

A Trieste sarà possibi- 
le visitare, con l'ausilio 
della guida, il Museo sto- 
rico del castello di Mira- 
mar e la grande collezio- 
nepittoricaotto-novecen- 
tesca del civico museo 
Revoltella. A Gorizia l'at- 


‘ tenzione verrà concentra- 


ta sul Museo della Gran- 
de Guerra, sito in Borgo 
Castello. 

In provincia di Udine 
si offrono varie possibili- 
tà: nella stessa città di 
Udine si visiterà la Galle- 


all'occhiello del museo, 
ospita invece la perma- 
nente mostra longobarda. 
Articolata su sette sale, 
questa sezione mette mol- 
to bene in luce, grazie alla 
vasta e sapiente esposizio- 
ne di oggetti di diversissi- 
ma foggia e natura (tra 
cui anche.delle curiose pe- 
dine da gioco in corno di 
cervo), il grado di civiltà 
raggiunto da questo anti- 
co popolo di origine scan- 


ria d'arte moderna e la 
chiesa di San Francesco; 
appenariaperta al pubbli- 
co dopo un lungo restau- 
ro che ha riportato allo 
splendore i preziosi affre- 
schi trecenteschi. La stes- 
sa chiesa ospita, dall'11 
febbraio, una mostra de- 
dicata allo scultore con- 
temporaneo Mario Ceco- 
ni di Montececon. L'espo- 
sizione, che sarà anch'es- 
sa oggetto della visita 
guidata, permetterà di co- 
noscere, attraverso più 
di sessanta opere, i vari 
momenti artistici di que- 
sto versatile scultore na- 


dinava. 

E' il caso almeno di se- 
gnalare l'esposizione di 
numerosi gioielli dell'ore- 
ficeria longobarda d'in- 
comparabile bellezza, co- 
me collane, fibule e croci 
auree, a volte impreziosi- 
te da delicatissime figure 
zoomorfe, da smalti e da 
gemme: celebre, al riguar- 
do, è la croce detta di Gi- 
sulfo. 


to a Trieste da famiglia 
friulana e poi vissuto a 
Milano. 

L'archeologia della no- 
stra regione verrà illu- 
strata nei due importan- 
tissimi musei archeologi- 
ci di Aquileia, per il perio- 
do romano, e di Cividale, 
per l'età longobarda, Ed 
infine a Pordenone si po- 
trà essere introdotti alla 
mostra, appena inaugura- 
ta, dal titolo «Andrea Gal- 
vani (1797-1855): cultu- 
ra e industria dell'800 a 
Pordenone», allestita 
presso l'omonima Villa 
Galvani. 

PV 


“—_ctossces ce» = 
tener 
TEA 


. 


Una finestra sul passato. 


In questi giorni suscita 
particolare interesse an- 


che lo spazio riservato al-' 


la mostra della ceramica 
emersa durante gli scavi 
del castello Canussio (si- 
tuato entro .il perimetro 
urbano nei pressi della 
chiesa di San Silvestro), i 
quali hanno permesso di 
portare alla luce un tratto 
delle antiche mura roma- 
ne di Cividale. Tuttavia le 
sorprese e le emozioni 
non sono finite: basterà ci- 
tare la sezione dei Codici, 
nella quale una speciale 
attenzione va all'Evange- 


liario di San Marco (proba- . 


bilmente del VI secolo) e a 
una delle tre copie più an- 
tiche della famosissima 
Historia Longobardorum 
di Paolo Diacono, Al di là 
di questi e di tanti altri ca- 
polavori dell'arte e della 
pittura italiana ed euro- 
pea, degne di nota sono al- 
tresì la collezione Cerna- 
zai (che comprende delle 
iscrizioni sepolcrali gre- 
che e latine) provenienti 
dalla Dalmazia e l'esposi- 
zione, per altro poco cono- 
sciuta, di lapidi cimiteria- 
li ebraiche, situate nel cor- 
tile interno del palazzo. 

‘Anche se non è possibi- 
le in questa sede illustra- 
Te neppure marginalmen- 
te il restante patrimonio 
storico e artistico (in gene- 
rale presentato e spiegato 
al pubblico grazie ad effi- 
caci criteri espositivi e di- 
dattici) è doveroso alme- 
no sottolineare la prova di 
grande vitalità manifesta- 
ta da questo museo. Ne è 
segno la promozione an- 
che sul piano sociale, cul- 
turale ed educativo di nu- 
merose iniziative: da sot- 
tolineare, a questo propo- 
sito, la prossima inaugura- 
zione della ricca e compo- 
sita biblioteca. Ma sono 
in arrivo altre ed impor- 
tanti novità: infatti è pre- 
visto il trasferimento. di 
tutti gli uffici tecnici e am- 
ministrativi nel restaura- 
to Palazzo De Nordis, do- 
ve, tra l'altro, non dovreb- 
bero mancare una sala 
conferenze, una pinacote- 
ca e forse anche un museo 
della maiolica. 

Notizie utili: il museo 
Timane sempre aperto con 
il seguente orario: feriali 
9-14, festivi 9-13, Telefo- 
no 0432-700700. Diretto- 
re responsabile dott. Pao- 
la Lopreato. 


PISTE A POSTO NEI CENTRI TURISTICI REGIONALI TRANNE CHE A RAVASCLETTO . 


e «tociu 
in braide» 


Il «Cristofoli) val bene una gita sino a Denpo Car- 


nico, ai confini con l'Austria. Qui la famig! 


ia Crai- 


ghero gestisce una delle cucine più raffinate della 


zona. Invitante la sala da pranzo, ricavata in un'an- 
tica dimora del '600 con caminetto sempre acceso. 
Provengono dal bosco le bacche di rosa canina che 
accompagnano un ottimo paté di lepre, e sempre 
dal bosco le noci servite con il fegato al Picolit. Ot- 
timi i primi, preparati in casa rielaborando ricette 
di famiglia antiche anche di due secoli. Blecs in su- 
go di cervo, gnocchetti di zucca con crema di ricot- 
ta, tociu in braide, una po ricoperta di for- 
maggi fusi, salsiccia del maiale di casa e la «po- 
shcjcy. Seguono cestini di frico, quello duro fatto 
con formaggio latteria vecchio di un anno e mezzo. 
Di secondo capriolo con polenta e vitello al sugo di 
noci con patate al forno. Dessert studel di mele e 
bavarese al cioccolato. Il tutto, vini compresi, solo 
L. 40.000. (Via Matteotti, 10 - Teecno) Carnico (Ud) 
- tel. 0433-777018 - chiuso al lunedì). 

: g.gr. 


Il primo appuntamento 
stagionale per i motoci- 
clisti è sul monte Berna- 
dia, sopra Tarcento, do- 
ve domenica si svolgerà 
il tradizionale motora- 
duno invernale dell'ami- 
cizia, giunto quest'anno 
alla sya 2l.a edizione e 
organizzato come sem- 
pre dall’Associazione 

motociclistica friulana. 


Motoraduno dell'amicizia 
sul Monte Bemadia 


La manifestazione avrà 
inizio alle ore 9 di dome- 
nica e avrà termine alle 
ore 15 del giorno stesso. 
Per raggiungere la loca- 
lità il percorso più indi- 
cato è Tarcento-Sedilis- 
Monte Bernadia, si rac- 
comanda prudenza e il 
rispetto dell'ambiente. 
Per informazioni telefo- 
nare allo 0432-672671. 


Condizioni meteorologi- 
che abbastanza variabili 


attendono gli sciatori in - 


questo fine settimana: se- 
condo le previsioni, infat- 
ti, a un sabato irregolar- 
mente annuvolato dovreb- 
be contrapporsi, domeni- 
ca, una giornata sostan- 
zialmente serena. E «sere- 
no» appare lo stato di salu- 
te e la forma delle località 
sciistiche del Friuli-Vene- 
zia Giulia e dell'intera 
montagna alpina, dopo le 
nevicate della passata set- 
timana e le rigidissime 
temperature, che. hanno 
permesso di conservare e 
migliorare le piste da di- 
scesa e i tracciati per lo 
sci nordico. Dappertutto 
gli spessori della neve, 
che le informazioni defini- 
scono «compatta», sono in 
grado di assicurare un'ot- 
tima sciabilità e, dunque, 
per il week-end la gran 
parte degli impianti di ri- 


salita e delle piste saran- 
no aperte al pubblico. 

Iniziando il nostro pa- 
norama ovviamente dalla 
montagna regionale, le no- 
stre cinque maggiori sta- 
zioni (conferma la Promo- 
tur) segnalano un'altezza 
minima del manto nevoso 
da 10 a 30 centimetri e 
una massima di 150-260 
cm; a Piancavallo, Tarvi- 
sio e Sella Nevea tutti gli 
impianti saranno agibili, 
mentre un impianto reste- 
rà chiuso a Forni di Sopra 
e, purtroppo, ben quattro 
(su dieci presenti nel- 
l'area) non saranno in ser- 
vizio a Ravascletto / Zon- 
colan. 

Per lo sci da fondo 40 
chilometri di tracciati so- 


‘ no aperti nel Tarvisiano, 


10 a Piancavallo e Forni, 
5 a Ravascletto e un anel- 
lo di 2,5 kmè a disposizio- 
ne degli amanti di questa 
disciplina a Sella Nevea. 


Attenzione a Passo Pra- 
mollo: come comunica la 
locale Azienda di soggior- 
no, da domani si registre- 
rà il «tutto esaurito» in 
concomintanza con l'ini- 
zio delle vacanze e delle 
ferie in Carinzia, Stiria e 
Alta Austria. Comunque, 
a Pramollo il manto nevo- 
so raggiunge i 180 centi- 
metri di spessore, i 23 im- 


pianti sono aperti, tutte le 


piste (a eccezione della Ta- 
labfahrt che scende a val- 
le) sono agibili, i tracciati 
per il fondo nei pressi del 
laghetto e alla Tressdorfe- 
ralm sono preparati. 

Bene anche la situazio- 
ne veneta: a Sappada 
(835-130 cm di neve) con- 
fermano l'apertura di tut- 
tii 16 impianti, la sciabili- 
tà di 35 km di piste, l'agi- 
bilità di 15 km di piste 
per lo sci da fondo, men- 
tre a Cortina d'Ampezzo 
(25-130 cm) sono pronti 


per accogliere gli sciatori 
160 km di-piste, con tutti 
gli impianti aperti. Lo 
Stesso si può dire per la 
Val Zoldana (60-150 cm) e 
per l’Agordino (35-150 
cm). di 
Non si può, poi, non 
.parlare che bene della 
montagna altoatesina: si 
pensi, infatti, che nelle 
quindici località turistico- 
invernali segnalati setti- 
manalmente nel bolletti- 
no-neve della provincia di 
Bolzano risulta chiuso al 
pubblico solo uno skilift a 
Tesido, nell'area di Bruni- 
co. Per il resto, «tutto 
aperto» sia nelle piccole 
stazioni che nei grandi 
comprensori della Val Ba- 
dia, del Plan de Corones 
(unico «neo» i 10 cm di ne- 
ve a valle sui versanti ver- 
so Riscone e, Valdaora), 
dell'Alta Pusteria, della 
Val Gardena / Alpe di Siu- 

si/ Sciliar. 
r.m. 


NEL CUORE DELLE DOLOMITI 


Sasso di Sesto, escursione con gli sci 


Voglia di sci escursioni- 
stico nelle Dolomiti sen- 
za pericolo di valanghe? 
Si può fare. Basta segui- 
re le settimane di sci al- 
‘pinistico indette in Tren- 
tino per questo periodo 
invernale sino ad inizio 
primavera. Le occasioni 
non mancano, e soprat- 
tutto e sempre in sicu- 
rezza grazie alle guide al- 
pine che controllano co- 
stantemente il grado di 
pericolo di valanghe e co- 
noscono minuziosamen- 
te la zona evitando quei 
costoni che potrebbero 
rappresentare il minimo 
pericolo di slavina. In 
un opuscolo edito a cura 


della Provincia di Bolza- 
no viene proposta e de- 
scritta un'escursione 
verso il Sasso di Sesto, 
sci con pelle di foca ai 
piedi. 

La partenza avviene 
in Val Fiscalina, non di- 
stante da Sesto e supe- 
rando un dislivello di m 
1079 in tre, quattro ore 
si raggiungerà l'incanta- 
to regno delle Dolomiti 
vicine alle Tre Cime di 
Lavaredo. Il Sasso di Se- 
sto, la meta proposta, 
rappresenta una cima 
modesta rispetto alle cir- 
costanti, solo m 2539, 
ma accessibile anche nel- 
le giornate più corte e 


pure ‘agli escursionisti 
medi. Possibilità di en- 
trare in stretto contatto 
con la natura, di avere 
incontri ravvicinati con 
branchi di camosci e di 
‘godere. di un panorama 
superbo, ricolmo di scul- 
ture di ghiaccio ed un 
rincorrere di luci ed om- 
bre che fanno risaltare i 
capricci della natura sui 
banchi di neve gelata at- 
traversati dai raggi del 
sole. Per sicurezza si 
consiglia di contattare, 
prima della salita, l'uffi- 
cio delle guide alpine di 
Sesto in Pusteria. Altre 
occasioni vengono offer- 
te allo sciatore naturali- 


sta anche da altre zone 
del Trentino. 

Corsi di varie difficol- 
tà e di aggiornamento 
vengono offerti a Bolza- 
no (0471-204293) con 
prezzi che partono da L. 
850.000. Se ci si sposta 
nelle Valli di Tures e Au- 
risina si potrà spendere 
meno. La mezza pensio- 
ne parte da L. 392.000.in 
albergo atre stelle. Le in- 
formazioni si ricevono 
allo 0474-654188. Colo- 
To che non hanno ferie 
in febbraio non disperi- 
no. Le proposte conti- 
nuano sino a primavera 
inoltrata. 
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| Pramollo, é l'ora del pienone. 


MUGGIA 


Finalmente 
icarri 


Dovrebbe essere la 
volta buona. Dopo 
il rinvio di domeni- 
ca scorsa causato 
dal freddo e dalla 


bora, questa dome- 
nica i mastodontici 
carri allegorici alle- 
stiti dalle nove com- 
pagnie dovrebbero 
finalmente uscire 
dagli hangar per da- 
re vita dalle 13.45 
all'attesa — sfilata 
del carnevale Mug- 
gesano che. come 
ogni anno promette 
grande spettacolo.r 


TRIESTE - ù 

* Domani alle 20.30 al teatro Cristallo per la stagio- | 
ne della Contrada debutta la commedia «L'onorevo- 
le, il poeta e la signora» di Aldo De Bemedetti. Regìa 
di Antonio Calenda. 

Stasera alle 21 al teatro Miela Rale in concerto. 

* Una flotta di 600 modelli navali si potrà ammirate |: 
da domani alla Lanterna, nella sede della Lega N@- 
vale, nell'ambito di una mostra che offre un panora- 
ma della Marina militare italiana negli ultimi 60 an- 
ni. ogni giorno dalle 10 alle 12.30 e dalle 17 alle 
19.30, fino a domenica 27 febbraio. 

* Alla Galleria Cartesius domani alle 18 si inaugura 
la mostra di Beatrice Movia «Alberi amici miei...) 
Fino al 3 marzo. Feriali 11-12.30 e 16.30-19.30. Fe- 
stivi 11-13. Lunedì chiuso. ; 

* Allo studio d'arte Nadia Bassanese si può visitare 
la mostra di Nicoletta Costa «Hansel e Gretel». Fino 
al 9 marzo, tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

* Alla galleria Cartesius si può visitare la mostra 
«Ossi Czinner, opere su carta 1991-1994». Feriali 
11-12.30 e 16.30-19.30. Festivi 11-13. 

* Comune di Trieste ha allestito la mostra «95 milio- 
ni di anni fa: il periodo cretacico attraverso i fossili 
di Comeno e altri reperti del Carso» che si può visi 
tare al Museo civico di storia naturale in piazza 
Hortis. Feriali 8.30-13.30 e festivi 913. 


FRIULI 

* Nella chiesa di San Francesco a Udine si è apertà 
la mostra dedicata allo scultore Mario Ceconi 
Montecon. Ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
15 alle 18. Chiuso lunedì e nei giorni festivi, Fino 
15:aprile. 

* AJ Folk Club di Buttrio, al bar enoteca al Mutila- 
to, stasera alle 21, si esibiscono gli inglesi KareM 
Tweed, Ian Carre e Andy Cutting (fisarmonica, chi- 
tarra e armonica). 

* Al teatro Luigi Bon di Colugna (Udine) da oggi 2 
domenica "Der la stagionme del Teatro Contatto va 
in scena alle 21 «Sonia la rossa» di Mariano dam- 
macco. Domenica replica anche alle 16. 

* Fino al 13 marzo al palazzo Frisacco di Tolmezzo 
si può visitare la rassegna «Il gesto, il segno, la ma- 
teria» che presenta opere di diciassette artisti friula- 
ni. c 


VENETO à 

il * Fino al 30 aprile nei Musei Civici di Padova son 
esposti circa 300 pezzi prodotti da officine locali € 
da manifatture di Venezia, Pesaro, Urbino, Faenza € 
Bologna fra la metà del ‘400 e la fine del ‘500. 

* Al Museo Correr fino al 4 aprile si può visitare la 
mostra «Pietro Longhi». Orario 10-18, tutti i giorni. 
* «Carlo Goldoni in visita alla famiglia Querini»: 
questo il titolo della mostra allestita alla Fondazio- 
ne Querini Stampalia. Orario 16-19 da lunedì al ve- 
nerdì, sabato e domenica anche 10-12.30. 7 
* Alla Venice Design Art gallery fino a febbraio 5! 
può visitare la mostra «Scultura '900» (Martini, Bu- 
gatti, Wildt, Arp, Arman, Nam June Paik e. altri). 
Tutti i giorni 10-13 e 15.30-19.30. 7 
* A Palazzo Ducale fino al primo maggio si può visi- 
tare la mostra "Eredità dell'Islam: arte islamica in 
Italia”. Orario 9-17, tutti i giorni. È 
* Nel Museo dell'automobile sali Bonfanti» di 
Bassano del Grappa si può visitare la mostra «Har- |. 
ley Davidson...a way of life». Fino al 13 marzo. Visi- | 
te nei pomeriggi. 3 
* A Bassano del Grappa fino al 24 aprile resterà 
‘aperta al Museo civico la mostra «Canova e incisio- 
Deygea 

* Nel Museo Civico di Padova è stata allestita la 
mostra "Durer e dintorni”. Fino al 27 febbraio. 


OLTRECONFINE 3 
* Oggi a Lubiana, al salone dei festival alle 16 e alle 
19 sfilata di moda con partecipazione internaziona” 


e. 
* Ancora oggi alla Casa della cultura di Plezzo, alle 
20, concerto del coro cameristico «Ave». 
* Domani a Lubiana al teatro Nazionale alle 19.30 
si rappresenta l'Operetta «Il pippistrelloy di J 
Strauss, 
* a Lubiana, alla Piccola Galleria, è esposta l'instal* 
lazione «Echo Der Welt» dell'artista portoghese Pe” 
dro Cabrita Reis. Visite feriali 10-18, festivi 10-13. 
Fino al 3. marzo. Lunedì chiuso. 
* A Lubiana alla Galleria Moderna è allestita la m0- 
stra «Joseph Beuys e i suoi allievi». Collezione della 
Galleria Klein di Bon. Visite 10-18. Festivi 10-13. Fi" 
no al 20 marzo. p ‘ 
* Sempre a Lubiana alla Galleria Jakopic, espos!” 
zione yDall'idea all'edificio»: realizzazioni di RI" 
naldo Olivieri, architetto e scenografo dell'Arena 
di Verona. Feriali 10-18, festivi 10-13. Lune 
chiuso, Fino al 27 febbraio. : E 
* A Lubiana alla Piccola Galleria è esposta l'in- 
stallazione «Echo der Welt» dellìartista portoghe" 
se Pedro Cabrita Reis. Feriali loì18, festivi 1013: 
Lunedì chiuso. Fino al 3 marzo. 
RI 


Skilift doppi col brivido 


Gli sciatori esperti non 
si pongono il problema, 
ma. per i «novizi» della 
,neve, i principianti e i 
più giovani le «àncore», 
ovvero gli skilift doppi, 
rappresentano spesso un 
impegnativo, ostacolo 
nelle risalite, Un po' di 
timore e titubanza spes- 
so si dipinge sul volto de- 
gli sciatori «meno bravi» 
allorchè, al termine di 
una discesa, trovano ad 
attenderli un'«àncora» 
per riportarli in quota, 
senza contare, poi, la pa- 
ura che assale lo stesso 
turista quando si vede 
in difficoltà con il suo 


ORTA TO TC) 
collega di risalita, vuoi sità, dunque, ma anché 


per il peso vuoi per la di- 
versa altezza. Per il po- 
polosciatore della nostra 
regione questa situazio- 
ne non è una rarità, se 
pensiamo (solo per cita- 
re qualche esempio) che 
a Passo Pramollo, a Bad 
Kleinkirchheim, al Drei- 
laendereck praticamen- 
te tutte le sciovie sono 
doppie, mentre analoghi 
skilift sono in funzione 
anche nel comprensorio 
dell'Alta Badia ed in al- 
tre località alpine italia- 
ne, seppure in numero 
molto più limitato. 

Un pizzico di perples- 


‘una certa dose di rischio 
secondo l'ing. Giulia4; 
Landi, già direttore deli 
impianti della so0i0., 
Cervino e delle «Funi! 
Val Venyw a Cor 
mayeur, Nel suo 10°. 
vento Landi, sottoline#7, 
do tra l'altro che app. 
no comunque orm@i i 

solete non solo le 50496 
di ogni tipo ma 204}. 
seggiovie monoposto: Pc 
posto e triposto ad 2° Je 
co fisso (rispetto 4 
più moderne «ad ‘con 
samento automati 
evidenzia alcuni de8 {jr 
convenienti di ques! 
po di impianti. 


Venerdì 18 febbraio 1994 
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LA «GRANA» 


Vita davvero da cani 


| Perundobermann. 
chiuso ore in cortile 


‘Gare Segnalazioni» 


Trieste / Segnalazioni 


Mascherine del 1928 


Due mascherine del 1928. I bambini vestiti da Pierrot sono i 
miei cugini Mario e Anita Godina, che ricordo con affetto. 


POLITICA /LA DESTRA DI FINI 


«Entrare in Europa a testa alta» 


- nnegabile quanto ha 
‘Titto tempo fa sul «Cor- 
de ‘e della Sera» E. Galli 
lla Loggia e cioè che 
i»: l'elemento centrale 
hi sistema della prima 
®ubblica è stata la vir- 
Hale e complessiva dele- 
Uitimazione della de- 
Îia e più in generale di 
itta la cultura politica 
mducibile 
oderato-conservatri- 
®e». Infatti, da un lato il 
‘atto subito da gran 
rte dell'elettorato anti- 
‘omunista, che è stato 
©‘onvogliato per decenni 
‘ centro» da una De- 
Mcrazia cristiana i cui 
pventi ‘perseguivano 
Îitiche ‘populiste dia- 
Te mente opposte al- 
Sue e dall'altro l'im- 
dorale principio 
i «arco costituziona- 
”, hanno portato ad 
ci Sistema senza destra, 
ie senza coinvolgimen- 
della parte moderata 
d Conservatrice del Pae- 
* Ma ora la destra vuo- 
in governare e intende 
x egnarsi per difende- 
Ùl sistema Italia, rin- 
Vare le istituzioni, co- 
tre una alternativa 
inte delle sinistre e 


ÎUÒ farlo riunendo tutte , 
“forze nazionali, catto-. 


e OI 
tali e laico-risorgimen- 


che condividono la 
Cessità di creare una 
deere democrazia presi- 
ale. 
Schieramento di de- 
® che crede nella ca- 
h tà degli italiani di ri- 
bi dare uno Stato credi- 
Sch; ed onesto, è uno 
Noyeramento forte, al 
met come al Sud, e 
ho Te gli elettori han- 
ce @bito che non è ac- 
ile che esistano an- 
lopge discriminanti ideo- 
no Che che ripropongo- 
da Qntistorica retorica 
LS fascismo e dell’anti- 
dun; SMo, scatta invece 
duale  l'autodifesa 
Ste ecchio regime resi- 
lale che usa tutti i 
Zi di cui dispone per 
ta re la consueta ope- 
dpi demonizzazione 
do ®Vversarioutilizzan- 
Sionz Seconda dell'occa- 
Mens la calunnia, la 
tà Ogna, lemezze veri- 
SÙ silenzio; 


° Non si vuol presta-. 


all'area 


. spinte 


re attenzione alla rile- 
vanza politica, sociale e 
orale delle dichiarazioni 
di Fini, segretario nazio- 
nale del Msi e coordina- 
tore di Alleanza nazio- 
nale, se non si vuol tene- 
re conto delle relazioni 
programmatiche presen- 
tate alla recentissima e 
assemblea generale co- 
stituente di Alleanza na- 
zionale, se non si è in 
grado di leggere senza 
preconcetti quello che il 
«Secolo d’Italia», organo 
ufficiale del Msi, va pub- 
blicando da giorni circa 
il programma di questa 
destra che, dopo aver su- 
bito cinquant'anni di 
ostracismo, ora si propo- 
ne per governare l’Ita- 
lia, ... allora non si pos- 
sono dare giudizi di me- 
rito. 

Se l'autore del pezzo 
non avesse avuto l'inten- 
to di minimizzare gli 
obiettivi di Alleanza na- 
zionale ingigantendo 
soltanto l’inesistente pe- 
ricolo di una destra 
guerrafondaia, non gli 
sarebbe sfuggito che que- 
sta destra vuole la ri- 

‘ composizione del tessu- 
to morale, politico e so- 
ciale dell'intera nazione 
che è seriamente minac- 
ciato sia dalle conse- 
guenze della degenera- 
zione del vecchio siste- 
ma dei partiti sia dalle 

secessionistiche 
che sfruttano il giusto 
sentimento di rivolta dei 
cittadini; non gli sareb- 
be sfuggito che questa 
destra vuole assicurare 
la difesa dei valori della 
vita e della famiglia e 
vuole la riaffermazione 
dell'identità nazionale 
nel quadro di un'Europa 
delle Patrie che ‘va co- 
struita su precisi atti po- 
litici e non come mera 
conseguenza dei proces- 
si di integrazione econo- 
mica. 

Né avrebbe potuto ta- 
cere sul fatto che questa 
destra crede nella solida- 
rietà sociale ed economi- 
ca, e vuole liberare l'eco- 
nomia dal dominio par- 
titocratico per restituirle 
la sua funzione sociale, 
stimolando lo sviluppo e 
l'iniziativa privata; che 
questa destra crede nel- 
la valorizzazione , del 


senso di responsabilità 
nei cittadini e nelle for- 
ze sociali per contrasta- 
re la disgregazione che 
sta lacerando il Paese e 
che nasce dalla cultura 
dell'irresponsabilità. 
Avrebbe dovuto dire 
anche che questa destra 
intende garantire il ri- 
lancio dell'immagine 
dell'Italia per entrare in 
Europa a testa alta e che 
solamente questa destra 
assicura veramente il 
nuovo e comune impe- 
gno di tutte le forze na- 
zionali per dare voce a 
chi non si riconosce nel 
sistema dei vecchi parti- 
ti né nelle loro nuove 
ambigue riedizioni con- 
sociative. 
Sergio Bisiani 


Camevale 
in Quaresima 


Un momento di riflessio- 
nein quest'epoca doloro- 
sa. Mentre il processo di 
corruzione, di disordine 
avanza minaccioso con 
inaudita violenza, do- 
vremmo evitare le carne- 
valate. A quella gente fri- 
vola che per la stupidità 
di divertirsi in momenti 
sbagliati, intende offrire 
allegoriche immagini, 
dovremmo dir loro di 
preoccuparsi invece di 
considerare il senso au- 
tentico dell'essere. Il 
mondo è diviso in due 
categorie: gente ragione- 
vole, sensibile alle soffe- 
renze altrui, e quelli che 
si comportano da pa- 
gliacci, Carnevale o no 
che sia. Sono due facce 
contrastanti: la prima 
cerca di ascoltare la vo- 
ce interiore della pro- 
pria coscienza, la secon- 
da non ha alcuna rela- 
zione con i principii mo- 
rali. 

E cosa dire di questo 
‘paganesimo sfrenato, 
blasfemo verso il tempo 
di Quaresima in cui si 
vuole permettere le car- 
nevalate con sfilate di 
carri in località di Mug- 
gia? Riflettiamo dun- 
que. Voglio sperare che 
ci sia qualcuno che ab- 
bia il buon senso di vie- 
tare questa cattiva, in- 
sensata iniziativa. 

Maria Pia Gasperini 
Cavaliere di Malta 


«Incuria e incompetenza 


Questa lettera rappre- 
senta la giusta protesta 
da parte di tutte le perso- 
ne che si recano giornal- 
mente nel piccolo cam- 
po santo di Servola. 

Da poco più di un me- 
se il custode che regola- 
va l'apertura e la chiusu- 
ra del cancello d’entra- 
ta è stato licenziato, per- 
tanto il cimitero rimane 
sempre aperto, chiun- 
que può entrare e com- 
‘piere qualsiasi atto pro- 
fanatorio o teppistico. AI 
‘posto del custode, (ex 
factotum) ora provvedo- 
no alla sepoltura dei 
morti alcuni operai fa- 
centi parte di una coope- 
rativa alla quale l'ammi- 
nistrazione comunale 
ha dato in concessione 
il cimitero per le adem- 
pienze di competenza. 
Le fosse però vengono 
scavate dagli incaricati 
senza curarsi se la terra 
viene gettata sulle vici- 
ne lapidi, se le zolle di 
terra e le pietre, lasciate 
lungo i vialetti, impedi- 
scono ai visitatori di ac- 
cedere ai tumuli (mai vi- 
sto tanto alti sulle sepol- 
ture) perrinnovare la de- 
posizione dei fiori. 

Simile disordine non 
si è mai verificato nel 
passato e i cittadini si 
sentono offesi da tanta 
incuria nel gestire un 
luogo consacrato ove ri- 
posano le salme dei de- 
funti delle precedenti ge- 
nerazioni servolane. Per 
concludere si prega l'au- 
torità comunale di verifi- 
care e intervenire al fine 
di eliminare questi in- 
convenienti non più tol- 
lerabili. 

Franco Petronio 


Nessun barile 
da scaricare 


Mi vedo costretto a ri- 
chiedere nuova ospitali- 
tà alle colonne di questa 
rubrica, per ribattere al- 
la risentita protesta del 
vicepresidente dell'Ordi- 
ne dei farmacisti, dott. 
Berti, in merito ad un 
mio precedente interven- 
to, intervento che aveva 
l'unica pretesa, in veri- 
tà, di chiarire al vasto 
pubblico degli utenti del 
Ssn le ragioni di un cer- 
to tipo di problematiche 


3 Pi 
DI Memoria di Carlo Maz- 
Soooy (11/2) dalla figlia 
Dane Dro Frati Montuzza 
SE poveri). 

RNA Memoria del .prof. 


Riv. (fellarpino nel X an- 
Va SOUZI dalla moglie Syl- 
È È 00 pro Banca del 


Qia 

Mara premoria di Michela 
figli CÈ Cecovini e del- 

su220lo lanna Cecovini in 


ta; a 6 mesi dalla 
ha Rara da Sergio e Do- 
è, ‘AUser 500.000. pro 


bas 
m 

Aedioli nemoria di Giorgio 
27/2) der dl compleanno 
D:d0g Claudio Osana 
Ri mo Astad. 

Aitzio Smoria di Elda D'Ar- 
AULE XI amniy. (17/2) 
Mio Nome Stefania D'Ar- 
ori Loveno ro Centro tu- 


— In memoria di Anteo 
(18/2) e Anita (8/3) Parovel 
da Marcella 50.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria di Nella Bai- 
nella nell'XI anniv. (18/2) 
da Claudia Mattioli 20.000 
pro Gasa di riposo Domus 
Mariae. 

— In memoria di Gino Car- 
bonaro (18/2) dalla famiglia 
Gino e ‘Ruggero Tironi 
25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

— In memoria di Renato 
Corbatto nel IV anniv. 
(18/2) da Liliana e famiglia 
Zorzenon 100.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare. 

— In memoria di Arturo, Li- 
via e Nelly Gotti (18/2) da 
N.N. 150.000 pro Divisione 
oncologica (dott. Marinuz- 
zi). 

— In memoria del dr. Euge- 


nio Pergola per il complean- 
no (18/2) dalla moglie 
200.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruno 
Poggi nel XII anniv. (17/2) 
e Maria Poggi nel XVII an- 
niv. (18/2) dalla figlia Thea 
30.000 pro Enpa, 30.000 
pro Astad; da Sergio Batti- 
gelli 30.000 pro Compagnia 
volontari giuliani e dalma- 
ti. 

—In memoria di Maria Ros- 
si nel XXI anniv. (18/2) dai 
familiari 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 


* pro Ist. Burlo Garofolo. 


—In memoria di Italia Ruz- 
zier ved. Fornasaro nelI an- 
niv. (18/2) dalle sorelle Libe- 
ra e Silvana e dal fratello 
Umberto 30.000 pro Caritas 
(bambini della Bosnia), 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Aurelio 


Saffi nel IV anniv. (18/2) dal- 
la moglie 100.000 pro Cari- 
tas (bambini della Bosnia). 
— In memoria di Menotti 
Stramignoni nel V anniv. 
(18/2) dalla moglie Fausta 
50.000 pro Gri. 

— In memoria di Elio Vec- 
chiet (18/2) da Laura 50.000 
pro Centro  cardiologico 
(dott. Scardi). — 

— In memoria di Maria Ve- 
nutti ved. Ambrosi nel XIV 
anniv. (18/2) dalla figlia 
100.000 pro Itis. 

— In memoria di Mario Za- 
marini per l'onomastico dal- 
la moglie e dalla suocera 
50.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). È 

— In memoria di Giuseppe 


Moretti dai colleghi di Lu- . 


cia 45.000 pro Airc. — 
— In memoria di Gilberta 
Rovatti ved. Gandini da 


nel Camposanto di Servola» 


conflittuali che, purtrop- 
po, hanno costellato le 
‘prime settimane di navi- 
gazione attraverso il ma- 
re inquieto di queste 
nuove regole sanitarie. 
Non uno «sfogo» quindi, 
e neppure nessuna «ri- 
mostranza» ma, soprat- 
tutto, nessun «barile» da 
scaricare, da parte mia, 
sulle spalle di chicches- 
sia, in primo luogo per- 
ché se di colpe ce ne so- 
no (e ciò par fuori di 
dubbio) né farmacisti né 
medici han certamente 
da sentirsene imputati. 
Su ciò mi pareva di es- 
ser stato chiaro. Che poi 
dei disguidi vi siano sta- 
ti, anche questo, d'altra 
parté, è innegabile (di- 
versamente non mi sa- 
rei dato la pena di pro- 
porne un chiarimento), 
altrettanto come il fatto 
che, pur senza sognarsi 
di colpevolizzare per 
questo nessuno, tali di- 
sguidi abbiano tratto ori- 
gine da incongrue 0 
quantomeno incomplete 
informazioni ricevute, a 
detta dei nostri stessi pa- 
zienti, proprio in farma- 
cia, tant'è che le nostra 
Federazione nazionale 
ha sentito la necessità 
di chiedere ufficialmen- 
te al ministero della Sa- 
nità provvedimenti ur- 
genti atti a risolvere il 
‘problema. 

D'altra parte sono in- 
convenienti, quelli oc- 
corsi, difficilmente evita- 
bili nel caos che ha ac- 
compagnato l'affrettato 
varo di questa legge ap- 
‘prossimativa ed incom- 
pleta con la ‘quale s'è 
preteso di cambiare in 
una notte molte, troppe 
cose. 

Certo anche l'estensio- 
ne dell'obbligo di ricetta 
medica a gran parte dei 
farmaci dispensabili in 
farmacia, senza un'op- 
portuna gradualità né 
ragionevoli eccezioni, 
ha contribuito (ha ragio- 
ne su questo il dr. Berti) 
ad altre sacche di mal- 
contento e di attrito fra 
utenti e operatori del si- 
stema: anche a ciò, cer- 
tamente, va, con urgen- 
za, studiato un rimedio. 

Dott. Leonardo 
Antonini, 
segretario 

Fimmg Trieste 


Prandi ved. Borri e Clochiat- 
ti 50.000 pro Pro Senectute, 
— In memoria di Gualtiero 
Lonzar da Guido Fradeloni 
50.000 pro Comitato Julius 
Kugy 


— In memoria di Carlo Nae- 
glein da Anna Bernardi 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Nathalie 
da M.A. 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Velleda 
Paolucci ved. De Paolis da 
Monica e Fabiana 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Renato e 
Adele Pozzecco da Lina e 
Mario 30.000 pro Famiglia 
umaghese. 

— In memoria della cara 
mamma Maria ved. Prista- 
vec da Franca e Claudio 
200.000, da Gianita Buc- 
chieri 50.000 pro Ass. Ami- 


Il Piccolo 


® STATO/ALTERNATIVE AL FEDERALISMO 


«Autonomie regionali da non soffocare» 


Il federalismo propugna- 
to, a suo tempo, da Car- 
lo Cattaneo ed oggi dal- 
la Lega Nord non è cer- 
tamente proponibile. Il 
federalismo, com'è noto, 
presuppone l’esistenza 
di un insieme di Stati, di 
gruppi etnici residenti 
in uno Stato, oppure 
uno Stato il cui territo- 
rio sia così ampio da 
ospitare gruppi di popo- 
lazioni molto diverse fra 
loro. L'Italia non presen- 
ta nessuna di queste ca- 
ratteristiche. Anzitutto 
occorre por mente che 
nel ristretto territorio 
italiano sono assiepati 
più di 50 milioni di abi- 
tanti che parlano dialet- 
ti tutti derivanti dal 
gruppo di lingue neo-la- 
tine, dialetti ancor più 
accomunati nel periodo 
romano a, seguito del- 
l'imposizione —dell’uso 
del latino, da cui deriva 
la quasi totalità del no- 
stro. lessico, arricchito 
durante le lunghe domi- 
nazioni straniere, da im- 
prestiti di lingue, arabe, 
germaniche, spagnolo, 
francese, ecc. Oggi, a se- 
guito dell'istruzione, del- 
la diffusione della stam- 
pa e soprattutto della te- 
levisione, si parla sem- 
pre più la lingua lettera- 
ria nazionale italiana. 

Ma, oltre al linguag- 
gio ormai quasi unico, 
anche le diffuse tradizio- 
niitalo-mediterraneeac- 
corpano il popolo italia- 
no in una sola nazione, 
e conseguentemente in 
un unico Stato. 

Sta di fatto, però, che 
fino dall'avvento del- 
l'Unità d'Italia del 1865 
gli antenati politici, per 
conservare le garanzie 
dei propri interessi (indi- 
viduali o di gruppo) ha 
preferito organizzare lo 
Stato in modo accentra- 
to, reso più acuto nel pe- 
riodo fascista, togliendo 
alle genti locali libertà 
ed autonomia d'azione 
ad esse necessarie. E an- 
cor oggi, nonostante che 
il problema fosse stato 
affrontato nel 1948 dal- 
la Costituente dando luo- 
go al titolo quinto della 
Costituzione dedicato al- 
la ripartizione del terri- 
torio in Comuni e Pro- 
vincie, nonché dato vita 
al regionalismo con po- 
teri legislativi ed ammi- 
nistrativi, le classi politi- 
che hanno preferito e 
preferiscono lasciare in- 
tatto questo tipo di orga- 
nizzazione. 


Solo nel 1970 a segui- 
to della crisi politica ed 
economica che ebbe le 
sue fiammate nel ‘68 e 
nel ‘69, nel 1970, per cal- 
mare gli animi, si pensò 
a riformare l'organizza- 
zione istituzionale con 
la creazione delle Regio- 
ni Autonome, problema, 
però, affrontato dai par- 
titi al governo con la vo- 
lontà di non alterare al- 
cunché. Di ciò se ne eb- 
be prova subito dopo l'in- 
sediamento dei consigli 
regionali in occasione 
della vicenda statutaria. 

I politici e i tecnici re- 
gionalisti, mossi da uno 
spirito autonomistico, 
specie nelle regioni cen- 
tro-settentrionali, elabo- 
rarono statuti regionali 
nel senso che essi dove- 
vano rispondere, sul pia- 
no legislativo ed ammi- 
nistrativo, ad un model- 
lo diverso ed indipen- 
dente da quello statale. 
Inoltre, prospettarono il 
rinnovamento e la defi- 
nizione delle competen- 
ze regionali apparendo 
quelle indicate dall'art. 
117 della Costituzione 
ormai obsolete, con l’in- 
tento di inserire queste 
competenze in un tessu- 
to unitario e continuo 
capace di interpretare, 
mediante la più larga 
partecipazione popola- 
re, garantita dal con- 
traddittorio, gli interessi 


emergenti nell'ambito 
territoriale. 
Ma, questo ampio indi- 


rizzo politico innovati- 
vo, di fronte alla violen- 
ta reazione dei burocra- 
ti e dei politici operanti 
a livello statale, mortifi- 
cò la carica vitale degli 
statuti anche se parzial- 
mente approvati dal Par- 
lamento, il quale conti- 
nuò a legiferare indiffe- 
rente alle autonomie re- 
gionali. Anzi, si adoperò 
per interventi statali ri- 
duttivi della loro potestà 
autonomista. Vedasi la 
centralizzazione di tutte 
le entrate fiscali e contri- 
buti sociali. 

Altro segno del com- 
pleto disinteresse della 
classe politica verso le 
regioni è costituito dal 
fatto che mai il Parla- 
mento fu investito del 
controllo delle leggi re- 
gionali, previsto dal- 
l'art. 127 Cost. Insom- 
ma, non è possibile cre- 
dere alla tanto concla- 
mata democrazia, liber- 
tà ed autonomia se le 
istituzioni norì sono fat- 


te su misura della socie- 
tà e non sono in questo 
senso solide ed efficien- 
ti. 


Daniele Strani 


Mi riferisco all'articolo 
in prima ‘pagina 
(9.2.1994) di Paolo Segat- 
ti «Se la destra è que- 
sta». Non entro nel meri- 
to delle valutazioni sulle 
capacità o meno del trio 
Bossi-Berlusconi-Fini di 
trattare argomenti di po- 
litica estera. Mi consen- 
ta però di dubitare, stan- 
do alle indicazioni ripor- 
tate nell'articolo «in que- 
sto campo la virtù cardi- 
nale dovrebbe essere 
una linea di condotta 
che gli antichi definiva- 
no una combinazione di 
visione lungimirante e 
discernimento, determi- 
natezza nel perseguire 
gli obiettivi e senso di re- 
sponsabilità», che nei 
quasi 50 anni di «prima 
Repubblica» ci sia stato 
un solo ministro degli 
Esteri che abbia risposto 
a questi requisiti. E non 
erano uomini di destra. 
Infatti — e lo possia- 
mo osservare in tanti 
campi, specialmente ove 
in questi ultimi anni è 
prevalsa anche in cam- 
po «esteri» la filosofia di 
«tangentopoli» — per 
quanto riguarda le pro- 
blematiche giuliane c'è 
sempre stata grande in- 
capacità, non disgiunta 
da ignoranza. Lo stesso 
«Piccolo» del 5.2.1994 ri- 
porta a pag. 15, nel ser- 
vizio da Muggia «Tutto 
dipendeva da Belgrado» 
le dichiarazioni di Gal- 
liano Donadel, ex pci (e 
quindi non di destra) 
sulla questione della cir- 
convallazione di IMug- 
gia, una chiara indica- 
zione che chi trattò l'in- 
fausto accordo di Osimo 
non si peritò mai di veri- 
ficare — quanto meno 
perle conseguenze prati- 
che — le situazioni loca- 
li, quasi come i «grandi» 
conquistatori dell'Africa 
che tracciavano i confi- 
ni con riga e squadra. E 
infatti in conclusione il 
servizio riporta: «Ed è 
anche "’grazie’’ ai “’buro- 
cratiromani’' che si è ar- 
rivati, a suo avviso (di 
Donadel, naturalmen- 
te), a una spartizione 
del territorio che ha pe- 
nalizzato pesantemente 
«il Comune di Muggia, de- 


pauperato non solo di 
terreni e abitazioni pri- 
vate, ma anche di scuo- 
le, «casa del popolo» ed 
edifici pubblici». 

E dal 1945, e forse da 
20 anni prima, che da 
Romail problema giulia- 
no è sempre stato tratta- 
to come argomento di 
importanza non prima- 
ria. E lo è tutt'ora. L'Ita- 
lia ha:riconosciuto subi- 
to (anzi Cossiga, dopo 
avere detto che non esi- 
stevano più italiani in 
Istria, è corso a prostrar- 
si ai reggitori del nuovo 
corso), senza preventive 
contropartite (tanto è la 
continuazione della vec- 
chia Jugoslavia e relati- 
vi accordi), accettando 
il nuovo status d'oltre- 
confine. A fine 1993 il vi- 
ce presidente della Ca- 
mera dei rappresentanti 
croata, Zarko Domljan, 
nella seduta di fine an- 
no, tra gli applausi gene- 
rali ha dichiarato «Ciò 
che ha firmato la Jugo- 
slavia non ci impegna». 

E lo stesso «Piccolo» 
(10.2.1994) nella pagina 
Istria, Litorale e Quarne- 
ro riporta che nella Con- 
tea di Fiume, similmen- 
te a quanto accaduto 
per il Comune di Fiume, 
«Lo statuto regionale di- 
mentica gli italiani» 
(«Gli italiani del Quarne- 
ro? Oggetti misteriosi, 
che non meritano di ve- 
nire specificamente no- 
minati nel nuovo Statu- 
to della Regione litora- 
neo-montana). Chi ha 
posto le premesse per 
questa situazione? 

L'attuale ministro de- 
gli Esteri e il suo prede- 
cessore se non erro sono 
dc e quindi non di de- 
stra, e quello prima di lo- 
ro era psi. 

Ferruccio Calegari 
(parentino) 


Dopo la richiesta 
di aiuto 


Evviva! Una lettera di 
ringraziamento. La «Be- 
nemerita» non si smenti- 
sce anche se, qualche 
chicco è un po' acerbo. 
Dopo «la mia lettera 
d'aiuto, ho avuto il soste- 
gno del maresciallo di 
Borgo S. Sergio e del 
maggiore Fabiano della 
Caserma di via del- 
l'Istria, che, interessan- 
dosi personalmente, 
hanno ottenuto quello 
che, io povero cittadino, 
non ero riuscito. Un gra- 
zie eun plauso. 
Giovanni Fabbri 


Le nozze dell’Arciduca Carlo 


Le nozze dell'arciduca Carlo d'Asburgo con Zita. A destra, sorridente, il Kaiser 
Francesco Giuseppe. Dall'album di famiglia di Miranda Vanzin. 


ci del cuore. 

— In memoria di Aldo Rai- 
mondi da Antonio Morgan 
e amici del bar «Astro» 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Gilberta 
Rovatti ved. Gandini da Mi- 
ma e Fabio 25.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria di Eugenio 
Selingher da Romano e Ful- 
via Selingheri 100.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

— In memoria del caro Lu- 
ciano Sinigoi dagli amici 
clienti 260.000 pro Rettoria 
Néòtre Dame de Sion, 
‘205.000 pro Ass. amici del 
cuore; dal condominio via 
Denza n. 9, 100.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

—In memoria di Olga Stabi- 
le ved. Levi Minzi da Mar- 
gherita Benevenia 50.000 


pro Unicef - Roma. 

— In memoria di Amleto 
Starace da Gea e Nino Cor- 
tese 30.000 pro Astad. | 

— In memoria di Carmela 
Toffolon ved. Bruni da Stel- 
lio 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; da un gruppo 
di ex allievi di Don Bosco 
116.000 pro Oratorio Sale- 
siano, 50,000 pro Suore Ma- 
ria Ausiliatrice; dall'Unione 
ex allievi Don Bosco 
100.000 pro Oratorio Sale- 
siano. 

— In memoria di Giovanni 
Valenti da Lia Fiocco 
50.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare. 

.— In memoria di Umberto 
Varisco dalla fam. Gasser 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Lidia Wei- 
thofer ved. Teja da Gabriel- 


la e Luigi Giani 50.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Giovanna 
Yelincic da N.N. 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Renata Za- 
nini da Isolda, Emmy ed 
Ofelia 100.000, dagli amici 
di Paolo, fam. Nodari, Den- 
timi, Scarpa, Sabbati e Te- 
sta 270.000 pro Piccole suo- 
re dell'Assunzione. 

— In memoria di Aldo Zan- 
degiacomo da Olga e Guido 
30.000 pro Caritas diocesa- 
na; da Gabborin e Sulligoi 
40.000 pro Ass. Naz. Alpini. 
— In memoria dei tre eroi 
della Rai da N.N..100.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti dalla fam. Remi- 
gio Nessi 100.000 pro Ente 
nazionale sordomuti. 

— In memoria dei miei de- 


funti da Augusta Susan 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Per riconoscenza da Eli- 
seo Fiorentini 100.000 pro 
Div. Cardiologica (prof. Ca- 
merini); 

— Per X.y.z. da M. 20.000 
pro Astad. 

— Dalle Sette Sere - Fed. 
Speleologica Ts 571.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Gioconda 
Avian da Elda Tolomelli 
20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria della cara 
amica Mariuccia Bachis 
Spogliarich da Anita Con- 
tento e Maria Razem 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— n memoria di Bruno Bel- 
trame dalle fam. Ceccolini e 
Ruzzier 50.000 pro Caritas 
(Barbara Manzoni). 
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Il Piccolo 


ORE DELLA CITTA 


Trieste / Agenda 


Seminario Arcobaleno Comunicazione Telefono L’arte di 

all’Actis Due infantile amico relazionarsi 

Oggi, alle 18, nella sede Oggi, alle 20.30 all'asso- Oggi, dalle 14 alle 20, al 24 ore su 24, propone un Oggi, alle 21, nella pale- 
dell'Actis, via Corti 3/A,_ ciazione culturale Arco- Centro studi sulla comu- dialogo aperto in qualsia- stra Top club di largo 


verrà presentato il semi- 
nario «Introduzione alla 
xilografia». 


Trieste 

ieri e oggi 

Oggi alle 17.30, nella sa- 
la maggiore dell'Unione 
commercianti, via S. Ni- 
colò 7 per «Trieste ieri e 
oggi», gli appuntamenti 
con la storia e l'attualità 
curati e condotti da Lilia- 
na Ulessi, sarà ospite la 
dott. Franca Maselli 
Scotti, direttore del Mu- 
seo nazionale archeologi- 
co di Aquileia e respon- 
sabile per l'archeologia 
nelle province di Trieste 
e Gorizia. Tema in pro- 
gramma «Trieste-alla lu- 
ce delle recenti scoperte 
archeologiche». Ingresso 
libero. 


Club 
Atlantico 


L'attività del Club Atlan- 
tico inizia oggi con una 
cena-conferenza che 
avrà luogo all'antica 
trattoria Suban con ini- 
zio alle 20.30. Ospite-re- 
latore della serata sarà il 
dr. Fabrizio Rigo, giudi- 
ce al tribunale di Udine, 
il quale interverrà sul te- 
ma: Il problema della 
giustizia in Italia dalla 
svolta prodotta da Di 
Pietro a oggi. 


Riflessione 
geopolitica 

Il Centro culturale «Die- 
go de Henriquez» e la Co- 
munità di Visignano 
d'Istria organizzano oggi 
la conferenza «Una ri- 
flessione geopolitica» 
con: Michel Korinman, 
Antonio Sema, Giovanni 
Orfei, Lucio Caracciolo». 
Introduzione di Pierluigi 
Sabatti, giornalista. Con 
riferimenti storici tratti 
dalla presentazione del 
5° numero di «Limes», ri- 
vista italiana di geopoli- 
tica. L'appuntamento è 
per le 17.30, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali in via 
Trento 8 (III piano). 


Collegio 

dei ragionieri 

Il Collegio dei ragionieri 
commercialisti ha orga- 
nizzato oggi, alle 18.30, 
nella sede di via Becca- 
ria 6, un incontro sul te- 
ma: «Operazioni finan- 
ziarie per le imprese» op- 
portunità e accorgimenti 
nei fimanziamenti esteri. 
Relatore: Roberto Loren- 
zon, funzionario del set- 


tore estero del Credito . 


Italiano. 


- Ritirarsi 


da scuola? 
Informatevi sulla possi- 
bilità di salvare que- 
st'anno scolastico  al- 
l'Istituto Foscolo, via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15,-16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

Pp. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 

p.. Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linta 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S, Andrea - Campi Eli- 


si. 
B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 --S, Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 


Ta. 

p. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
Pp. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


baleno Due, conferenza 
sultema «Nascere e rina- 
scere respirando il reber- 
thing». Relatore Massi- 
mo Saresin. 


Poesia e arpa 
celtica 


Oggi, alle 18, nella sala 
di lettura della libreria 
Minerva in via San Nico- 
lò 20, incontro dedicato 
alla poesia e all'arpa cel- 
tica. Marko Kravos, poe- 
ta, presenterà il libro del 
suo giovane collega Um- 
berto Mangani «Messa a 
fuoco», di recente uscito 
peri tipi dell'editore udi- 
nese Campanotto. Miche- 
le Veronese (Gwenc’ 
Hlan)proporrà, alternan- 
doli alle letture poeti- 
che, brani musicali per 
arpa celtica. 


Treni 

storici 

Per iniziativa dei volon- 
tari del Museo ferrovia- 
Tio di Campo Marzio 
(Sat-DIf) sono in pro- 
gramma i seguenti treni 
storico-turistici: 5 mar- 
zo - «Binari sconosciuti 
di Trieste», tour ferrovia- 
rio della città sull'itine- 
rario Trieste Gi 
Marzio-Servola-Aquilini 
a-Circonvallazione-Auri 
sina-Villa Opicina-Roz- 
zol-Campo Marzio con 
treno d'epoca; 19 marzo 
- Trieste GC. Marzio-Bled 
(via Gorizia) con il treno 
storico a trazione elettri- 
ca del Museo di Trieste e 
con il treno a vapore del- 
la Slovenia (con trasbor- 
do a Gorizia). Informa- 
zioni e adesioni al mu- 
seo ferroviario via G. Ce- 
sare 1, tel. 3794185) 
9-12 tutti i giorni, salvo 
il lunedì. Le adesioni de- 
vono essere confermate 
non oltre dieci giorni dal- 
la data di partenza. 


Vlad 
colCca 


Oggi alle 18 nella sala 
del museo Revoltella, 
galleria d'Arte moderna, 
in via Cadorna 26, il ma- 
estro Roman Vlad, terrà 
una conferenza, con 
esempi al pianoforte, dal 
titolo: Musica e matema- 
tica. La conferenza è or- 
ganizzata dal Circolo del- 
la cultura e delle arti e 
dalla Società dei concer- 
ti (ingresso libero). 


nicazione infantile di 
piazza Sansovino 3, pri- 
ma giornata del corso or- 
ganizzato da Nora We- 
ber sulla prevenzione 
nel primo anno di vita. 
Il corso proseguirà do- 
mani, dalle 9 alle 19 e 
domenica dalle 9 alle 14. 


Periti 

industriali 

Oggi alle 18, nell'aula 
magna dell'istituto Vol- 
ta, in via Monte Grappa 
1, assemblea ordinaria 
biennale del Collegio dei 
periti industriali. 


Immaginario 
scientifico 

Oggi alle 17, al laborato- 
rio dell'Immaginario 
scientifico, seminario 
per insegnanti «Fisica 
del suono e del rumore», 
tenuto dal prof. Gallieno 
Denardo della facoltà di 
Scienze dell'Università e 
del Centro internaziona- 
le di fisica teorica. 


Unione 

degli istriani 

Oggi alle 17, nella sede 
dell'Unione degli istriani 
di via Silvio Pellico 2, il 
giornalista Ranieri Ponis 
terrà una conferenza su 
Bartolomeo Giannelli. 
Saranno esposti alcuni 
quadri e. riproduzioni 
del pittore capodistria- 
no, che verranno illustra- 
ti dal prof. Sergio Mole- 
si. La manifestazione 
viene organizzata dalle 
«Fie de Capodistria», il 
sodalizio aderente alla 
Famiglia capodistriana. 


Visita 

guidata 

Oggi alle 17.30 «Per co- 
noscere la collezione Sta- 
vropulos» visita guidata 
dalla dottoressa Lorenza 
Resciniti alla mostra 
«Stavropulos. La colle- 
zione di un mecenate» al- 
lestita dai Civici musei 
di Storia e Arte di Trie- 


‘ ste al Museo Sartorio di 


Largo Papa Giovanni 
XXIII n. l. 


Società 

teosofica 

Questa sera, con inizio 
alle 19.30 nella sede di 
via Toti 3, Claudio Biagi 
continuerà il corso di 
studi yoga su «Le scuole 
di yoga tradizionali, loro 
principi e testi». 


RISTORANTI E RITROVI 


Anni ’60, ’70,’80 
Stasera dalle 22 alle 02 con gli amici delle Scuo- 
le di ballo insieme a Maurizio Bacichi d.j. Natu- 


ralmente al Paradiso Club. 


Musica brasiliana 


Alberto Chicayban chitarra e voce questa sera al 


Caffè degli Specchi. 


Non esistono disgra- 
zie ragionevoli. 


(9) 


Temperatura minima: 
-4,3 gradi; temperatu- 
ra massima: 3,8 gradi; 
‘umidità 39%; pressio- 
ne 1021,7 millibar sta- 
zionaria; cielo nuvolo- 
so; calma di vento; 
mare poco mosso con 
temperatura di 6,9 
gradi. 


PRA 
+*| marce. 

Oggi: alta alle 0.56 con 
cm 27 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 9.04 con cm 16 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani: prima alta al- 
11.57 con cm 22 e pri- 
ma bassa alle 11.37 
concm 22. 

DE ‘fomiti dall'istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 14 febbraio 

al 20 febbraio 
Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini, 43, 
tel.. 631785; piazza 
25 Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio) tel. 281256; 
via Flavia, 89 - Aqui- 
liniatel. 232253; Fer- 
netti tel. 416212 (so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Mazzini, 
43; piazza 25 Aprile, 
6 (Borgo S. Sergio); 
via Combi, 17; via 
Flavia, 89 - Aquili- 
nia;  Fernetti tel. 
416212. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Combi, 17; tel. 
302800. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


si momento, senza pre- 
giudizi, rispettando il 
tuo anonimato e la tua 
riservatezza. Nuovo cor- 
so di formazione per ope- 
ratori volontari, per in- 
formazioni telefonare ai 
numeri: 766666/7. 


Università 

Terza età 

Oggi, aula A: 10-12, si- 
gnora M. de Gironcoli, 
lingua inglese, Il e IMI 
corso; aula B: 10-12, si- 
gnora A. Flamigni, lin- 
gua inglese: conversazio- 
ne e II corso; aula A: 
16-17, prof. F. France- 
scato, «L'arte nel pensie- 
ro filosofico greco»; aula 
A: 17.30-18.30, dottores- 
sa M. Mazzini, «Narrati- 
va spagnola del ‘900”; 
aula B: 16-18.15, 
prof.ssa G. Franzot, lin- 
gua francese II e III cor- 
so; G. Giov. M. Mare, via 
don Sturzo: 17.30-18.30, 
prof. F. Firmiani, «Gli af- 
freschi di Masaccio e di 
Michelangelo dopo i re- 
centi restauri»; Ist. Nau- 
tico: 16-17, prof. P. Sten- 
ner, «Navigazione e sicu- 
rezza in mare)». 


Inner Wheel 
club 


Le socie dell’Inner Whe- 
el di Trieste si riuniran- 
no lunedì, alle 15.30, nel- 
la sede della Lega Nazio- 
nale (g. c.) (corso Italia 
12), per l'elezione del 
nuovo consiglio diretti- 
vo per l'anno sociale 
1994/95. 


Club 

Rovis 

La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, alle 16.45, 
al Club Primo Rovis in 
via. Ginnastica 47, si 
svolgerà a cura del si- 
gnor Pino Sfregola una 
proiezione di diapositive 
sulla Crimea. 


Corsi 

di bridge 

Alla Società scacchistica 
triestina (via Beccaria 6, 
tel. 764433) lunedì, alle 
20.30, il nazionale junio- 
res e già campione italia- 
no giovanile 1992 Mat- 
teo Mallardi terrà la pri- 
ma lezione di un corso 
di bridge per principian- 
ti. 


Messa 

in latino 

Domenica, alle 11, in via 
San Nicolò 27/A, a cura 
dei cattolici triestini del- 
la Fraternità San Pio X, 
fondata da monsignor 
Lefebvre, sarà celebrata 
da don Giuseppe Rottoli 
la messa tradizionale in 
lingua latina secondo il 
rito tridentino. Confes- 
sioni prima della messa. 
Il rito sarà preceduto 
dall'imposizione delle sa- 
cre ceneri. 


STABILE 
Incontri 


Mentre proseguono 
con successo le repli- 
che di «La Maria Bra- 
sca» di Giovanni Te- 
stori. con Adriana 
Asti, alpoliteama Ros- 
setti fino a domenica 
20 febbraio, lo Stabile 
ha organizzato un in- 
contro in programma 
per oggi, alle 18, nel 
foyer del teatro. «Le 
lingue teatrali di Gol- 
doni, Eduardo e Te- 
stori» è il titolo della 
«conversazione», che 
vedrà protagonista il 
professor Marzio Por- 
ro dell'università, as- 
sieme ad Adriana Asti 
e agli altri attori. L'in- 
contro, organizzato 
in collaborazione con 
la Crt di Trieste e 
l'Istituto di italianisti- 
ca, è a ingresso libe- 
TO. 


Barriera Vecchia 11, con: 
ferenza introduttiva sul- 
l'arte del relazionarsi, se- 
condo la visione del mae- 
stro Osho, Ingresso libe- 
ro. 


Ordine 
dei medici 


Alla segreteria dell'Ordi- 
ne dei medici chirurghi 
e degli odontoiatri della 
provincia possono esse- 
re ritirati i calendari con 
i turni di servizio delle 
farmacie della provincia 
per l'anno 1994, perve- 
nuti da parte dell'Ordine 
dei farmacisti. 


Feder 

casalinghe 

La Federcasalinghe - 
Donne europee organiz- 
za per il 16/20 marzo un 
viaggio a Praga. Chi è in- 
teressato deve comuni- 
carlo entro il 28 febbraio 
all'ufficio di via Carduc- 
CI°2) 


Teatro 

L’Armonia 

Al teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian, oggi e do- 
mani alle 20.30, e dome- 
nica alle 16.30, «L'Armo- 
nia» presenta la compa- 
gnia «Sipario Aperto» in 
«Tra moglie e marì no 
ste meterme a mi» com- 
media comico brillantis- 
sima. 


Parrocchia 
Sacro Cuore 


La parrocchia del Sacro 
Cuore offre anche que- 
st‘anno un corso di eser- 
cizi spirituali con il se- 
guente tema: «Cammi- 
nando con Pietro alla se- 
quela di Cristo». Le con- 
versazioni saranno tenu- 
te nella Chiesa di via del 
Ronco 12 da Suor Mar- 
tha Valiera, dalle 20.30 
alle 22 dal 21al:25 feb- 
braio. 


Amici 

del dialetto 

Domani, alle 10, il circo- 
lo «Amici del dialetto tri- 
estino» organizzerà una 
visita alla mostra «I fos- 
sili della regione carsi- 
ca», guidata dal diretto- 
re del Museo di Storia 
naturale dott. Dolce; il 
ritrovo è davanti al mu- 
seo di piazza Hortis. 


Circolo 

Calegari 

Oggi, alle 20, nella sede 
del circolo «G. Calegari», 
in via Carducci 35, si ter- 
tà l'assemblea annuale 
dei soci, con all'ordine 
del giorno l'approvazio- 
ne del bilancio 1993 e il 
rinnovo delle cariche so- 
ciali. 


Società 

Dante Alighieri 

Oggi, alle 18.15, nell'au- 
la magna del liceo «Dan- 
te Alighieri», via Giusti- 
niano 3, per la società 
«Dante Alighieri», il 
prof. Fabio Nesbeda, ter- 
Tà una conferenza su 


«Poesia e musica in C. | 


Monteverdi». 


Un cimitero 

per gli animali 
Continua la raccolta del- 
le firme per la petizione 
popolare da inviare alla 
giunta regionale per otte- 
nere l'autorizzazione al- 
la costruzione di un ci- 
mitero per animali dome- 
stici. Fino al 27 febbraio 
la raccolta verrà fatta in 
piazza Oberdan dalle 10 
alle 12. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenute 4 chiavi con 
medaglia raffigurante 
Papa Giovanni XXIII da- 
vanti allo stabile di via 
Fabio Severo 75. Telefo- 
nare al 574681. 


STATO CIVILE | 


NATI: Colombin Eric, Pa- 
oli Alexander, Masuotto- 
lo Davide. 

MORTI: Cappelletti Ma- 


rio, 85 anni; Mazzia Filo- 


mena, 90; Favretto Giu- 
seppe, 80; Codilia Dino- 
ra, 73; Beccherini Gio- 
vanna, 83; Cossutta Gio- 
vanni, 89; Zerjau Carlo, 
78; Cociancich Giorgio, 
76; Brichese Emilio, 65; 
Sponza Giacomo, 72. 


Venerdì 18 febbraio 194 


LIBRO SUI PRIGIONIERI ITALIANI NELLA GRANDE GUERRÀ 


Lettere dal campo 


Un’interpretazione di un capitolo di storia che farà discutere 


Giovedì 24 febbraio, al 
Circolo della stampa, 
Corso Italia 13, alle 17, 
si terrà la presentazione 
del libro di Giovanna 
Procacci «Soldati e pri- 
gionieri italiani nella 
Grande . guerra». Inter- 
verranno i professori En- 
zo Collotti e Teodoro Sa- 
la, docenti di Storia con- 
temporanea nelle : Uni- 
versità di Firenze e di 
Trieste. Alla presidenza 
il prof. Giovanni Micco- 
li, direttore del Diparti- 
mento di storia dell'Uni- 
versità. L'autrice sarà 
presente e potrà rispon- 
dere alle domande del 
pubblico. 

Nella bibliografia pur 
sterminata sulla prima 
guerra mondiale questo 
libro aggiunge un capito- 
lo rimasto sinora ignora- 
to, quello dei prigionieri. 
Gatturati a volte in inte- 
ri reparti, e spediti in 
campi di lavoro lontani i 
soldati italiani che visse- 
To l'esperienza della pri- 
gionia furono non meno 
di 600.000: di ‘questi, 
100.000 non fecero più 


ritorno, uccisi dalla fa- 
me, dalla tubercolosi e 
dalla. dissenteria, dal 
freddo. Molti di quelli 
che tornarono morirono 
poco dopo, per le conse- 
guenze di quei patimen- 
ti. Giovanna Procacci 
aveva rintracciato alcu- 
ni ‘anni fa, all'archivio 
centrale dello Stato, un 
cospicuo numero di lette- 
re di prigionieri e solda- 


ti, mai giunte a destina- 
zione perché bloccate 
dalla censura militare, e 
si era proposta di pubbli- 
carle. La documentazio- 
ne via via ritrovata, let- 
tere e circolari, testimo- 
nianze di uomini politici 
e comandanti militari, 
ha portato però alla luce 
secondo l'autrice. uno 
scenario sconcertante. 
In sostanza dallo scrit- 


to della Procacci emerg?” 
rebbe che uomini politi: 
ci e militari ritenenan. 
che, quanto peggiori 105” 
sero le CobozIOnI di vite 
dei prigionieri, tanto DI” 
nori sarebbero stati 
propositi di diserzion® 
tra i soldati. E dunque !0 
Stato italiano, pur cono 
scendo le gravi condizi0” 
ni che sotto il profilo al 
mentare colpivano 14 
Stessa popolazione ci! 
nei paesi nemici, non 50” 
lo non volle organizza? 
un'assistenza pubblica 
come avevano fatto 
Francia e. Gran ni 
gna, ma neppure ail 

in alcuni RA addirittu 
ra ostacolò la spedizion® 
di pacchi da parte dei bi" 
sognosi. Le consegue!” 
ze? Dice l'autrice: «Cel 
tomila morti tra i prigi0” 
nieri italiani sono un DU 
mero superiore a quello 
di ogni altro esercito a! 
leato, escluso forse il ruS 
so, e a morire furono 50: 
prattutto i militari 

truppa che molto men? 
degli ufficiali potero0 
godere di un aiuto 

parte delle famiglie». 


Carso a colpo di vento 


Frai paesaggi e 1 volti di donna della collettiva aperta alla Minerva 


Forse la cosa che colpi- 
sce di più è un piccolo 
olio di Bruna Murzi, un 
Carso a colpo di vento 
che sfiora l’astratto e 
che insieme alla sobria 
Barcola della muggesa- 
na Gianna Lampe è una. 
delle opere più riuscite 
di questa collettiva aper- 
ta alla Minerva di via 
San Michele fino al 21 
febbraio. 

Per il resto ‘c'è ‘vera- 
mente un po’ di ‘tutto. I 
felini della Martinz, un 
vortice astratto della No- 
marini, i colori prepoten- 
ti di Fulvia Fermo per 
«Come di rose un cespo», 
un amplesso in luna cre- 
scente ad opera di Wal- 
ter Scherlich. 

Ancora mare per l'ope- 
ra di Fulvio Gaiulo, 
un'onda di colore, e per 


I felini 
della Martinz, 
| lalaguna | 

di Pergolini 


un buon scorcio di cana- 
le con barche segnato da 
un candore idealizzato 
di Stelio Zori. 

Luisa Comelli Lalovi- 
ch ha scelto a soggetto 
una casa carsica, mentre 
Fulvia Grovatto ha pro- 
posto uno scorcio di alti- 
piano. 

Bosco e mare perla Pa- 
vlidis, un medaglione in 
bronzo e una natura 


I due orsetti 


Una simpatica mascherina orsetto ha 


«battezzato» l'orsetto 


laccato oro che il 


Piccolo regala a tutti i lettori che 
raccoglieranno i bollini pubblicati sulla 
preme pagina del giornale compilando 


‘apposita scheda. 


morta per Antonietta 
Beltrame e un «Omaggio 
alla retorica» ad acqua- 
rello per Ariella Gòttin- 
ger. 

Paolo Rosin ha voluto 
un tratto  «fumettico» 
per la sua peccatrice, 
Graziella Solari ha scelto 
volti di donne orientali 
perrappresentare il «Me- 
diterraneo arcaico». On- 
dina Bonetti propone un 
nudo di donna, mentre 
Manuela Apollonio ren- 
de in astratto la concor- 
dia e Pietro Venturi indi- 
ca la luce della speranza 
oltre le sbarre della not- 
te. 

Resta ancora da dire 
di un piccolo paesaggio 
orizzontale di Luca Per- 
golini. Luci in blu e rosa 
su una laguna in cui tut- 


to tace. 
Lilia Ambrosi 


CONCORSO 


Non contro, 
ma insieme 


Oggi, alle 15.30, nel- 
la sala del Lloyd 
Adriatico, in largo Ir- 
neri, si terrà la festa 
di premiazione del 
concorso «Non con- 
tro ma;insiemme», 1 
detto.dal. Movimetl- 
to internazionale ra- 
gazzi per l'unità e 
patrocinato dal- 
l'Age. Il concorso ha 
coinvolto quasi 200 
ragazzi di scuole, ri- 
creatori, e gruppi 
frai9ei 15 annie 
si articolava in due 
sezioni: grafico-pit- 
torica e letteraria. 


CENTRO ECOLOGISTA ANITA 
Storie e riflessioni 
sulla coppia intilt 


"La coppia scoppia?” 


E' questo l'argomento che verrà dibattuto nell'af 
co di quattro serate (la prima è in programma ogg! 
con inizio alle 20,30, nella sede del «Centro donna 7 
salute mentale» di via Gambini 8) per l'organizzazio” 
ne del Centro ecologista Associazione naturista it@ 


liana. 


Oggi si affronterà il tema «Tempi e luoghi delle 
coppia: perchè nasce, come si sviluppa, cosa ne fa 
ciamo?» sotto la guida della professoressa Anna 
Gianantonio dell'Istituto ricerca movimento e liber9” 


zione. 


Al dibattito potrà partecipare anche il pubblic0; 
che sarà intrattenuto nella prefazione «intonata» 
«cantattore» Gualtiero Giorgini. di 


Le prossime serate, che completeranno il ciclo È; 
riflessioni e racconti sui cambiamenti, le abitudini, 


dogmi e gli ideali della società che sta cambiand0 


sono in programma il 25 febbraio, il 4 e l'11 mar20 | 


(sempre di venerdì). 


Gli argomenti saranno «Quando la coppia si chi?” 
ma mamma e papò» (relatore lo psicologo Loris R° 
senholz), «Ma la coppia si accoppia?» (relatrice la gH 
necologa Daniela Gerin), yIo mi accoppio, tu ti accoP 
pi, egli...» (relatrice la psicologa Patrizia Romito). 

Il ciclo fa parte del programma denominato «or 
ziative naturiste», organizzato dall'ANITA di Trl° 


ste. 


L’urbanistica del futuro 


Nuovo appuntamento 
per la Junior Chamber 
di Trieste, che oggi inau- 
gura ufficialmente la se- 
rie delle sue conviviali 
1994, sotto la presiden- 
za di Claudio Musil. Alle 
20, all'Antica Trattoria 
da Suban, sarà ospite 
della Jci giuliana l'archi- 
tetto Roberto D'Ambro- 
si, incaricato dal Comu- 
ne, assieme al collega 
Montegan, di redigere la 
variante al Piano regola- 


* tore per gli insediamenti 


produttivi. E' stata pre- 
sentata pochi giorni fa 
alla città, infatti, la pri- 
ma parte del Piano rego- 


latore elaborato dallo 
studioD'Ambrosi-Monte- 
gan. E sarà proprio sui 
contenuti di questo im- 
portante strumento ur- 
banistico che si soffer- 
merà D'Ambrosi, 48 an- 
ni, laureato in architettu- 
ra a Venezia nel ‘72. 

Un primo incontro si- 
gnificativo per la Junior 
e per il nuovo presidente 
Claudio Musil, che avrà 
anche occasione di illu- 
strare il tema proposto 
per il 1994: «Eccellere in 
azione». «Si tratta — ha 
sottolineato lo stesso 
Musil — di un filo con- 
duttore che offrirà più 
d'una occasione per ap- 


profondire, tra gli altri 
argomenti, la nuova cen- 
tralità di Trieste nei con- 
fronti dell'Europa, l'in- 
ternazionalità della Ju- 
nior e il suo ruolo di rife- 
rimento per lo sviluppo 
e la formazione persona- 
le e sociale». Nel ‘94 la 
Junior Chamber triesti- 
na sarà rapprepsentata, 
oltre che da Musil, an- 
che dal nuovo direttivo 
formato da Giancarlo 
Gappellari, Tullio Cian- 
ciolo, Sergio Schiafini, 
Francesca Busolini, Raf- 
faella Scasso, Massimo 
Orlando (past. prepsi- 
dent), Sergio Ashiko e 


Giovanni Teti (revisor 
dei conti). A tenere alti 
il nome della Jci trieSt; 
na a livello nazionale te 
sono poi l'ex preside”, 
Massimo Orlando, or4. si 
gretario nazionale; vc 
stiana Vidali, vicepl®-o 
dente NordEst; EDI 
Torlo e Giancarlo CapPio. 
lari, responsabile 8° 5 
nale formazione. - too 
tappe della Jci prete: 
eril 1994, da ricor del 
infine, l'Interchaptet o a 
le regioni alpine © iti 
settembre vedrà Ir 
a Trieste i soci JUNIO. n 
Baviera, Svizzera, 1;Ve” 
cia, Austria e 
nezia Giulia. 


vile. 


Ve 


-\ 


l'eccezionale ondata di 
si ddo, unita alla lunga 
bcità, ci obbligherà pro- 
Ì ente a fare l'aper- 
Ura alla trota nelle ac- 
Me slovene (primo mar- 
' dla pochi giorni) in 
sa izioni Sun proprio 
li: acque basse e cri- 
palline, nonchè gelide. 
babilmente le trote sa- 
no in uno stato di se- 
Mi-letargo perchè la bas- 
Sa temperatura dell’ac- 
Nr abbassando il meta- 
olismo degli animali a 
ca gue freddo, ne provo- 
‘a Uno stato di torpore. 
»©sterà da sperare solo 
Qualche schiusa sul 
Mezzogiorno, semprechè 
‘n ci sia vento: in dui 
0, magari per pochi 
Runuti, fario e iridee la- 
teranno il fondo per por- 


lello 1 a galla e bollare. Si 
; al: | !atterà di trovarsi almo- 
rus s€Nto giusto, nel posto 
50° Fusto, con le mosche giu- 

di ®: piccole effimere o 


i la 
neno Smerger, in cul de ca- 


ono ni Si tinte tenui, pronti 

‘ogliere l'attimo - 
) da tento : fug. 
ss Ma la giornata di pe- 


liroen si è sempre di- 
qlta per una pubblicità 
<cisamente fuori delle 
Uehe, e anche questa 
Olta non si smentisce. 
‘cordate? Negli spreco- 
bienni Ottanta, il pub- 
qicitario più famoso 
Oltralpe, Jacques Sé- 
la, buttava le auto- 
ltobili dalle portaerei o 
U bocca a un'aggrevvisa 
tace Jones. Spot che 
No fatto storia. 
ma iano gli ideatori, 
‘fa Citroen ‘continua a 
ra pubblicità partico- 
tgtnente originali e spet- 
°olari, anche se — nel 
08 della Xantia — mi- 
Mv izzate attraverso la 
a va cultura minimali- 
è, che risparmia sul no- 
hi o della flotta repub- 
ta na, ma non rinun- 
alla gag. Ecco lo 
fot: musica d'atmosfe- 


a Viovani artisti della regio: 
ggii dgpercasi per la Biennale 
a. | agEuropa  Mediterra- 
zio” a Appassionati fumetti- 
ita ». © illustratori, «creati- 


d trentenni, musicisti di 
ella rato rimasti nell'om- 
fac” Cagi Questa è la vostra oc- 

‘One, L'Arci Novaregio- 

Co, che rappresenta il 
Rig lltato italiano della 
Hoc) depmale Giovani Artisti 
dal. dea Europa  mediterra- 
rta tutti i giovani 


di ti a presentare la 
od d presen: 

pi, 3 Robria candidatura per 
do; iz cipare alla settima 
r20 | Yafone del concorso. 
| 2iogPimtamento interna- 
pia” e, al quale prende- 


Ro” Ven Parte i giovani pro- 

lenti da Portogallo, 
op Cie a, Francia, Grecia, 
5 Bre Croazia, Slovenia e 
I | ty! delMaghreb, è fissa- 
rie” a Lia il prossimo ottobre 
der bona. Le discipline 
e © quali potranno con- 


Acqu 
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sca è lunga, e non si può 
aspettare) mezzogiorno 
per fare il primo lancio. 
In attesa di qualche 
schiusa, vista la stagione 
così fredda, è quantome- 
no ottimistico pensare di 
usare mosche da caccia, 
come grosse sedges, per 
battere l'acqua sperando 
di far salire qualche pe- 
sce. 

Neanche gli streamer, 


ra («Unchained melody» 
di ‘Righte ous Brothers) 
un lui e una lei (francesi 
al primo sguardo, peggio 
di un uomo e una donna 
di lelouchiana memoria) 
si scambiano un bacio 
appassionato ma dolcis- 
simo. L'inquadratura è 
stretta sui volti. Poi ruo- 
ta intorno a loro ma 
no.., un momento! Non è 
la cinepresa che ruota, è 
l'automobile dove i pro- 


Artisti in erba cercasi 


Un concorso regionale dell’ Arci per «creativi» e musicisti in cerca di talento 


in queste situazioni, ren- 
dono molto: al massimo 
si vede la trota che svo- 
gliatamente segue per un 
po' l'artificiale e poi se 
ne torna scodinzolando 
nella tana. La soluzione 
migliore è quella di anda- 
Te a stuzzicare i pesci sul 
fondo, con i soliti jig. 
Quello che imita lo scaz- 
zone, di cui si era parlato 
la volta scorsa, è sicura- 


SPOT IN 


Citroena ritmo di bacio 


Vempre spettacolare e originale la pubblicità della casa automobilistica 


tagonisti si scambiano le 
effusioni che capotta a 
ritmo di bacio, una, due, 
tre volte. E senza danni. 


Speaker (femminile!): 
«Gitroen Xantia ha l'abi- 
tacolo ad alta protezio- 
ne. Ma non approfittate- 
ne: tenete sempre le ma- 
ni strette sul volante». 
Questa è quella che si 
dice buona pubblicità. 
Per tanti motivi, e primo 
fra tutti perché c'è chia- 


Alla competizione, nell’ambito 


della Biennale dell’Europa 


mediterranea, può partecipare 


chi non ha superato i 30 anni 


correre gli artisti del Friu- 
li-Venezia Giulia sono fu- 
metto e illustrazione, gra- 
fica pubblicitaria e musi- 
ca contemporanea. Oltre 
alle selezioni locali sono 
previste prove regionali e 
interregionali. 

E veniamo alle norme 
di partecipazione nel det- 
taglio. Al concorso sono 
ammessi gli artisti che 
non abbiano superato il 
trentesimo anno d'età abi- 


a 


Va 
“FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
5 BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


tanti nella regione. Per 
quanto riguarda la prima 
sezione i concorrenti do- 
vranno inviare in una bu- 
sta contrassegnata da un 
motto il proprio materiale 
inedito, comprendente 6 
lavori originali, delle di- 
mensioni tra il formato 
A4 e A2, senza limitazioni 
di tecnica, colore, testo e 
lingua. Per la grafica sarà 
possibile invece presenta- 
re 4 lavori raffiguranti 


Rubriche 


pesca [Ma 
e basse e fredde, 
trote inletargo 


mente efficace: si tratta 
di montare, su un amo 
con testa piombata (che 
dipingeremo di bianco 
con pallino centrale ne- 
ro, a imitazione dell'oc- 
chio) un corpo in dub- 
bing di pelo di foca mar- 
rone (o di ciniglia, se vo- 
lete risparmiare tempo). 
La coda si realizza mon- 
tando una piuma di per- 
nice, mentre altre due, 
montate ortogonalmente 
rispetto all'asse del- 
l'amo, subito dietro la te- 
sta, rappresentano effica- 
cemente le pinne pettora- 
li. Una soluzione più sem- 
plice è quella di montare, 
al posto della coda, un 
"vermone" di plastica 
che, se opportunamente 
mosso, scodinzola in mo- 
do efficace. Ma personal- 
mente preferisco  jig 
"corti", che richiedono 
movimenti più corti per 
entrare in pesca con effi- 
cacia: e con trote pigre 
l'ideale è avere esche che 
le stuzzicano con qual- 
che breve saltello davan- 
ti al muso. 
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7.08 
17.90 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. SIMEONE 


6.28 
16,9 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 4,3 3,8 
- GORIZIA Di 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 

‘ Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


ONGIAGNWGY 


w 
i 
tri 


11 15 


MONFALCONE -7,4 3,8 
UDINE -1,8 2,7 


6 3 
-6 -1 
“2005 
29 
04 
110 
47 
-1.3 
916 
715 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
‘Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Tempo previsto per oggi: Persiste sulle regioni 
del versante adriatico un flusso di aria fredda conti- 
nentale. Su tutte le regioni cielo nuvoloso, con 
piogge sparse e nevicate sui rilievi. Le nevicate sa- 


ranno 


i ssibili anche in 
orientale e sul medio e 


ianura sul settore Nord- 
asso versante adriatico. 


Durante la notte formazione di foschie dense sulle 
zone pianeggianti del centro-Nord. 


Temperatura: In ulteriore lieve aumento. 


Venti: Sulle regioni settentrionali deboli o moderati 
dai quadranti orientali; al centro ed al Sud modera- 


ti intorno a Sud-Est. 


Mari: Molto mossi, localmente agitati i bacini cen- 
tro meridionali; mossi i restanti mari. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: Su tutte le regioni cielo irregolarmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse; saranno nevo- 
se sul rilievi alpini, in Pianura padana e sui rilievi 
Sepo al di sopra dei 1200-1500 metri. Le 
schiarite sempre più ampie interesseranno tutte le 
regioni del centro-Nord del versante di ponente. 


Temperatura: Senza variazioni di rilievo. 


Venti. Generalmente moderati intorno Nord-Est 
tendenti a ruotare intorno Nord-Ovest sulle due iso- 
le maggiori e sulle regioni di pontente. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


M. Adriatico 


chivario 


big |_>30mm 


Tmin 1/3 


variabile 


23 


sereno 


ra e netta la dimostrazio- 
ne di una qualità del pro- 
dotto (così come si fa 
con la pipì dei pannolini 
per neonati) ma tradotta 


n maniera spiritosa e 


creativa; poi perché so- 
no riusciti a parlare di 
un eventuale capotta- 
mento dell'auto senza al- 
larmismi, ma col sorri- 
so. E ancora perché cre- 
do siano i primi a ricor- 
dare che l'auto è stata (è 
ancora) non soloun vei- 
colo, un motore, uno sta- 
tus, ma anche la prima 
«capanna» degli innamo- 
rati. E in più perché ci 
aggiungono un messag- 
gio pe agorico (tieni le 
mani sul volante!) effica- 
ce proprio nel suo conte- 
sto paradossale. E infine 
perché è girato benissi- 
mo. E il tutto in trenta 
secondi. 

Fiora Palazzini 


creazioni diverse oppure 
un progetto di applicazio- 
ne d'immagine composto 
da un massimo di 4 tavo- 
le. In questo caso si am- 
mettono lavori editi o ori- 
ginali finiti. Il formato 
massimo è A2 senza limiti 
di tecnica. Infine, nella se- 
zione dedicata alla musi- 
ca contemporanea gli au- 
tori potranno presentare 
un pro a di spetta- 
colo della durata comples- 
siva minima di 45 e massi- 
ma di 60 minuti. L'organi- 
co prevede un massimo di 
7 persone e l'età media 
del gruppo non deve supe- 
rare i 30 anni. Il materiale 
per partecipare al concor- 
so deve essere consegnato 
nelle diverse sedi regiona- 
li dell'Arci Nova entro il 
28 febbraio. Per ulteriori 
informazioni è possibile ri- 
volgersi alla sede di Trie- 
ste, in via San Pelagio 6/b. 

Erica Orsini 


NELJA 
19) ERA 


al Ariete 


21/3 20/4 
Fate il punto sulla vo- 
stra situazione economi- 
ca e vi renderete conto 
dei passi avanti compiù- 
ti ultimamente. Non 
considerate la situazio- 


4% _ Gemelli 


e Leone 


20/5 20/6 
Frequentate con fiducia 
‘un Cancro, pieno di pre- 
mure dolcissime e d'at- 
tenzioni nei vostri con- 
fronti che sono dettate 
da un interesse autenti- 


22/7 23/8 
Rischiare il vostro for- 
midabile rapporto di 
Copie per dare spazio a 
un legame appena nato, 
estemporaneo e preca- 
rio è una sciocchezza... 


nuvoloso 


OROSCOPO 


nebbia pioggia 


sr Tempo previsto 

E | Cielo da poco nuvolo- 
so sulle zone occiden- 
tali a variabile su quel- 
le orientali con ripresa 
della bora, moderata 
in pianura forte sulla 
costa ma meno fredda 
rispetto ai giorni scor- 
sÌ 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
‘Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino. 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 


nuvoloso 0 3 
nuvoloso 3 7 
sereno 27 34 fi 
sereno 22.29 
nuvoloso 1 12 
sereno -7 -3 
sereno -9 1 
sereno -14 19 
sereno 2 7 
sereno 20 29 
sereno 16 28 
sereno -9 5 
sereno -4 -1 
sereno  -6 3 
nuvoloso 5 11 
nuvoloso -6 -1 
nuvoloso 16 17 
pioggia 20 26 
neve 12 
nuvoloso 12 24 
sereno 16 27 
nuvoloso-15 -9 
nuvoloso 6 9 
pioggia 14 25 
pioggia 4 15 
sereno 20 31 
variabile 19 30 
nuvoloso 19. 29 
neve  -11. -9 
nuvoloso -8 +7 
nuvoloso -1 2 
nuvoloso 4 16 
Osio nuvoloso-21 -10 
Parigi nuvoloso 1 9 
Perth np np np 
Rio de Janelro nuvoloso 22 40 
San Francisco pioggia 12 15 
San Juan sereno 22 29 
Santiago sereno 10 27 
San Paolo nuvoloso 19 30 
Seul sereno 0 7 
Singapore variabile 25 31 
Stoccolma sereno -15 -3 
Tokyo nuvoloso 5 12 
Toronto neve SOS 
Vancouver pioggia 5 10 
Varsavia sereno -13 -4 
Vienna sereno -14 -3 


Johannesburg 
Kiev. 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 


XY Bilancia È Sagittario &&  Aquario 


23/9 22/10 
Il vostro super-fascino 
non conosce stagioni, e 
le stelle attualmente si 
incaricano di farlo risal- 
tare notevolmente poi- 
ché su di voi le tinte in- 


23/11 


dà spago 
di una. m 


Attualmente il partner 
è un tantino freddo, si 
tiene sulle sue, non vi 
oiché soffre 
lattia che ha 
strani effetti, soffre di 


21/12 21/1 19/2 


Sole e Marte ancora in- 
sieme e complici nel vo- 
stro segno uniscono la 
loro esuberanza e vi re- 
galano grinta a iosa, po- 
sitivo sprint, indomita 


ne a settori, ma ciò che co e da una grande am- O no? Stà di fatto che vernali acquistano una un’accesissima gelosia fierezza. Rilanciano 
avete conquistato nella mirazione.Echequalcu- molti Leone hanno per- classe e una signorilità chelorendemusoneeli- una certa questione fa- 
sua sbalorditiva globali- no potrebbe scambiare so completamente la te-  cheaglialtrisono scono- tigioso a oltranza! Augu- miliare con un'ombta di 
tà... Salute OK. ‘per amore... . stal sciute. ri! polemica... 
Le di * 4 Vate 

La. Toro ‘# Cancro Vergine “# scorpione «S& capricorno 3 Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
La Luna oggi è vostra al- Le novità si sprecano e Visto che vi siete assun- Lavostragiornata è mo- Una questione spinosa Oralestelle vi consiglia- 


leata celeste poiché abi- 
terà il vostro bel se; 
Seguire i dettami dell'in- 
tuizione sarà saggio, da- 
to che il messaggio del- 
l'astro notturno è ap- 
punto quello di mettere 
în primo piano la vostra 
‘parte emotiva. 


SO 


ORIZZONTALI: 1 Irene, nota attrice - 5 Diri- * 
ge un ristorante - 10 Un alto dignitario sciita 
- 12 Stando così le cose - 14 Eleganti e raffi- 
nate - 15 Sistema Monetario Europeo - 17 
Luoghi per mattanze - 19 Preposizione fran- 
cese - 20 L'articolo... in punta - 21 Privi di ef- 
ficacia - 23 Un fratello di lafet - 25 Sono Uni- 
te nell’Onu - 27 Ci seguono in briciole - 28 
La padrona fa quelli di casa - 30 Era partner 
di Gian - 31 Tragedia di Euripide - 33 L'ex 
nostro impero (sigla) - 35 Antichissimo due- . 
cento - 36 Un suddito di Semiramide - 38 
Nel ping pong rende nullo il servizio - 40 Lo 
sono gli scolari coscienziosi - 43 Gli spetta- 
no onori - 44 In febbraio e giugno - 45 Ogni 


mamma... ne ha tre. 


VERTICALI: 1 Può... ma non tutto - 2 Locali- 
tà archeologica nel Salernitano - 3 Il pilota 
Senna - 4 Tessuto per fodere - 5 Donna... 
altolocata - 6 Può provocarie il calore - 7 
Fondò Troia - 8 Centro di montagna - 9 Le 
prime in Rhodesia - 11 Serve per conciare - 
12 Sigla di Pisa - 13 Si usa mangiarle a Ca- 
podanno - 14 Stile di nuoto - 16 Proprio... io 
- 18 Ente petrolifero (sigla) - 22 Istituto Ope- 
re di Religione - 24 Magico... liquore - 26 Ni- 
cola in famiglia - 28 È simile all'agata - 29 
Scuri al massimo - 32 Contiene il midollo - 
34 Immondi camivori - 36 L'oltretomba pa- 
gano - 37 Dea dell'abbondanza - 39 Si ripe- 
te nel nome di un tamburo - 41 Si usa prima 
di sci - 42 Tema senza vocali. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


DISCOTECA - PIANO BAR 
RISTORANTE NOTTURNO 
FIUMICELLO (UD) - TEL. (0431) 96036 
SS. 14 CERVIGNANO - MONFALCONE 


trovano campo favore- 
vole nella vostra capaci- 
tà di capire la persona 
cara e di venire incon- 
tro alle sue necessità. 
La novità più consisten- 
te è che, con il partner, 
state trovando un positi- 
vo modus vivendi, 


ti consapevolmente cer- 
ti incarichi difficili e no- 
iosi, che nessuno vi ci 
ha costretti con la pisto- 
la alla tempia oppure 
con minacce e prepoten- 
ze, è bene che li portiate 
a termine al meglio. E 
subito! 


Specialità carne e pesce 
Gelati di produzione propria 


BAR - GELATERIA 


MOBY DICH 


di Sergio e Silvana Pascolat 
FIUMICELLO (UD) PIAZZA UNITA', 5 - TEL. 0431/96009 


vimentatissima, vivace, 
affascinante e piena di 
positivi spunti. Le moti- 
vazioni astrali sono pa- 
Tecchie: Giove e Plutone 
nel segno, Saturno e 
Mercurio  positivissimi 
alle vostre valenze, In- 
somma: beati voi... 


BIRRERIA 
ARCADIA 
MUSICA LIVE E 
BIRRA SPECIALE 
QUESTA SERA 


BIRRA A CADUTA 
CON BOCCALI TIPICI 


FIUMICELLO 
VIA PALAZZATO, 21 


che vi riguarda da 
no dev'essere risolta 
per le spicce, senza ten- 
tennamenti nel senso 
che adesso o la va o la 
spacca” L'impeto che 
Urano nel segno vi dà, 

retende che vi diate da 
‘are immediatamente. 


per la pubblicità rivolgersi alla 


ZA 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte Savorgnan 28, tel. (0432) 506924 


vici- no di procedere a passi 
di piombo, con pruden- 
za e con circospezione 
per attuare una conqui- 
sta che vi sta a cuore. 
Venere nel segno è già 
da sola un buon indizio 
celeste del successo pie- 
no che v'arriderà. 


Indovinello 

Consapevole... 
Per questo tutto accetta: 
ben.sa che non a torto 
gli dan dello spaccone, 
dicendogli talor di tagliar corto. 


(Nelca) 
Indovinello 
Le ultime monarchie 
Le teste coronate 


punzecchiate, magari per sfizio, 

in fondo sono certo di giudizio 

e reggono se bene radicate. 
(Aradino) 


SOLUZIONI DI IERI 
Aggiunta finale: 
poster, postero. 
Indovinello: 
la pioggia. 
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SPAGHETTOTECA 


FIUMICELLO 


VIA ISONZO 42 - TEL. 0431-96457 


Bar Trattoria "STADIO" 


CUCINA CASALINGA 
SPECIALITA' CARNI e PESCE 
CENE e PRANZI AZIENDALI 


Fiumicello, via Libertà 14 * 0431/96061 


i ny 


[22 | Il Piccolo 


Sport 


. Lillehammer?94 


Nancy e Tonya sotto tutela 


HAMAR - C'era grande 
curiosità attorno alla pi- 
sta di hockey, dove ieri 
Nancy Kerrigan e Tonya 
Harding, divise da una 
rivalità che ha travalica- 
to i confini sportivi, si 
sono allenate per la pri- 
ma volta insieme. 

Durante la seduta, fra 
le due atlete è rimasta 
una impenetrabile bar- 
riera di indifferenza. 
L'una e l'altra hanno cer- 
cato attentamente di evi- 
tarsi, .intrattenendosi a 
turno a bordo pista coni 
tecnici mentre l'altra pi- 
Toettava sul ghiaccio. 

E quando si sono tro- 


vate entrambe sulla pi- 
sta, si sono guardate con 
la coda dell'occhio per 
scongiurare una collisio- 
ne che avrebbe creato lo- 
To il massimo imbaraz- 
zo. 

La prima ad arrivare 
per la seduta dell'allena- 
mento è stata la Kerri- 
gan, non ancora al me- 
‘glio dopo l'aggressione 
subita il mese scorso du- 
rante i campionati nazio- 
nali statunitensi, quan- 
do fu colpita a una gam- 
ba con una sbarra di fer- 
ro. Nancy è impegnata, 
propia con queste sudu- 
te di allenamento a ritro- 
vare la forma migliore. 


La Harding, che deve 
ancora chiarire davanti 
ai magistrati se, come di- 
ce l'ex marito, che ha 
avuto una parte di rilie- 
vo nella vicenda, era o 
meno al corrente dell'as- 
salto portato ‘lo scorso 
gennaio alla rivale, è ar- 
rivata con circa otti mi- 
nuti di ritardi. 

Poi dopo che la Kerri- 
gan le ha lasciato il cam- 
po, con alcuni minuti di 
anticipo sulla fine della 


seduta, si è esibita in al-. 


cune figure piuttosto dif- 
ficili che ne hanno evi- 
denziato l'ottimo stato 
di formà. 


Due ore più tardi, la 
Kerrigan e la Harding si 
sono allenate sulla pista 
di pattinaggio, che ospi- 
terà il concorso ‘olimpi- 
co, sotto gli occhi di un 
esercito di giornalisti e 
fotografi. 

Tanta attenzione ha fi- 
nito per infastidire le al- 
tre atlete. Anche perchè, 
attorno alle due pattina- 
trici statunitensi è stato 
creato uno ferreo anello 
di sicurezza, dopo che 
dall'America sonoarriva- 
te due telefonate minato- 
rie. 

Durante gli allenamen- 
ti sono stati impiegati 
circa 150 fra poliziotti e 


addettidell'organizzazio- 
ne. Anche stavolta le 
due atlete si sono ignora- 
te completamente. 
Verso la fine della se- 
duta, la Harding è cadu- 
tapesantementenell'ese- 
‘e una piroetta: ha 
sbattuto contro il muret- 
to e si è, tenuta la cavi- 
gua destra con una smor- 
ia di dolore sul volto. 
Poi qualche minuto 
più tardi ha riprovato la 
figura. Al termine è usci- 
ta dalla pista con la cavi- 
glia ancora dolorante. 
Non sembra, comunque, 
che vi possano essere 
conseguenze di un qual- 
che peso. 


NAZIONE ORO ARG. BRONZO TOT: 


RUSSIA 
NORVEGIA 
ITALIA 
STATI UNITI 
GERMANIA 
CANADA 
AUSTRIA 
OLANDA 
KAZAKISTAN 
FINLANDIA 
FRANCIA 
GIAPPONE 
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DI CENTA ARGENTO, BELMONDO BRONZO NELLA 10 KM TL: IL FONDO FEMMINILE PARLA SEMPRE PIU’ ITALIANO 


Manuela-Stefania, accoppiata stellare 


ALBARELLO CONQUISTA UN BUON TERZO POSTO NELLA 10 KM SC 


Bronzo di metallo pregiato 


Sfiorato l'argento andato a Smirnov - Ha vinto il norvegese Daehlie 


La fuoriclasse russa Egorova «circondata» dalle sue principale contendenti, Di Centa e Belmondo. 


LILLEHAMMER - Sono, 
argento e bronzo in una 
delle gara più avvincenti 
del programma olimpi- 
co. Ricevono i compli- 
menti sul traguardo e 
non si scambiano uno 
sguardo. Sul podio solo 

una stretta di mano sten- 
tata. Siedono a fianco in 
conferenza stampa ma 
non c' è il minimo segno 
di complicità. 

Il fondo femminile az- 
zurro convive ormai con 
la rivalità dichiarata di 
Manuela Di Centa e Ste- 
fania Belmondo, l'accet- 
ta anche se ogni tanto 
sembra sconfinare, to- 
gliere serenità alla squa- 
dra. Ma se i risultati so- 
no quelli che le azzurre, 
fino a oggi Manuela, ieri 
mattina anche Stefania, 
ottengono a Lilleham- 
mer, ben venga questo ti- 
po di rivalità. 

La Di Centa conduce 
ancora una volta il suo 
personalissimo duello 
con Lyuba Egorova. Ha 
vinto il primo round nel- 
la 15 km. La russa s'è 
presa la rivincita marte- 
dì nello sprint della 5 
km e ieri, in una gara 
che ha il sapore di spa- 
reggio, fa da lepre con 
20« di vantaggio. Sono i 
20» che le fanno nuova- 


mente battere l'azzurra. 

° Non li conserva al tra- 
guardo, la Di Centa glie- 
ne rosicchia 12. Ma le 
servono, in partenza a 
dare un fondamentale 
colpo psicologico alle 
speranze dell' italiana. 
Schizza via e spende nei 
primi —quattro-cinque 
chilometri la maggior 
parte delle sue energie. 

A Manuela, che viene 
‘aggiornata dei passaggi 
a ogni chilometro sem- 
bra di scivolare indietro, 
di non riuscire ad anda- 
re. Se non avesse il carat- 
tere. che ha, probabil- 
mente mollerebbe. 

Ma stringe i denti, sa 
che il suo fisico ha biso- 
gno di più tempo per car- 
burare mentre con lo 
‘sforzo prolungato alla 
russa finisce la benzina. 
E' un calcolo quasi giu- 
sto. Effettivamente il 
vantaggio della Egorova 
comincia a calare, si 


- sbriciola. 


AI traguardo restano 
meno di 8«. Ma l'oro è 
ancora suo. Se ci fossero 
ancora 100 metri....La 
volata entusiasma il pub- 
blico del Birkebeineren, 
anche se la prima norve- 
gese, Trude Dybendahl, 
è soltanto sesta. 

E una buona dose di 


applausi fa rispuntare il 
sorriso anche sul volto 
di Stefania Belmondo. 
La giornata meno fredda 
del solito (soltanto -10 
‘mentre si svolge la gara 
delle ragazze, erano -15 
quando hanno corso gli 
uomini) e il passo patti- 
nato le ridanno convin- 
zione, grinta. 

I risultati ci sono e po- 
co importa se la meda- 
glia che vince non è quel- 
l'argento che ad Alber- 
tville ha fatto da prologo 
all'oro della 30 km. Il mi- 
glior tempo assoluto ieri 
è stato il suo. Dei 55»2 
che deve rendere alla 
Egorova ne recupera più 
di 10. Nella classifica 
combinatabatteavversa- 
Tie come Lazutina, Ga- 
vriluk e Dybendahl che 
nella 5 km avevano con- 
tribuito ad accrescere la 
sua delusione. 

Ha ancora i suoi pro- 
blemi Stefania ‘Belmon- 
do. Ma forse ha comin- 
ciato a uscire dal tunnel 
in cui problemi fisici e 
un carattere introverso 
l'hanno cacciata dal suo 


. arrivo a Lillehammer. E 


‘proprio questa ritrovata 
condizione, almeno in 
parte, potrebbe convin- 
cere la Belmondo a ri- 
pensare sul suo minac- 


ciato forfait nella 30 chi- 
lometri. Una decisione 
che potrebbe venire do- 
po la disputa della staf- 
fetta, in programma lu- 
nedi. E esiste la speran- 
za che questa decisione 
possa venire perchè una 
ritrovata Belmondo sa- 
rebbe fondamentale per 
le future speranze della 
squadra italiana. 

Per concludere il ca- 
lendario olimpico dello 
sci femminile mancano 
la staffetta di lunedì e la 
30 km classica di giove- 
dì prossimo. C'è tempo 
per recuperare forze ‘e 
morale. E se l'ultimo im- 
pegno individuale si an- 
nuncia come un ennesi- 
mo episodio della parti- 
ta a due Egorova-Di Cen- 
ta, la prova a squadre è 
che resta, tuttavia, aper- 
ta a tanti risultati. 

La Russia ha gli ele- 
menti per formare un 
quartetto quasi imbatti- 
bile, Oltre che sulla Di 
Centa e su una forse re- 
cuperataBelmondo, l'Ita- 
lia può contare sulla re- 
golarità di Gabriella Pa- 
Tuzzi e Bice Vanzetta. La 
prima ieri è finita 18/a, 
la seconda 34/a, Ma in 
squadra hanno sempre 
dimostrato di sapersi 
ben destreggiare. 


LILLEHAMMER - In 
un'Olimpiade che per l' 
Italia sembra nata sotto 
una stella rosa, pare che 
gli uomini non riescano 
a infrangere la barriera 
del bronzo. Terzo lo slit- 
tinista Armin Zoeggeler 
martedì nel singolo, ter- 
zo oggi Marco Albarello 
nella 10 km a tecnica 
classica del fondo. Forse 
già oggi il biposto dello 
slittino riuscirà a rompe- 
re l'incantesimo. 

Ieri il maresciallo de- 
gli alpini Marco Albarel- 
lo gioca al meglio le sue 
carte nell'unica gara in- 
dividuale di questi gio- 
chi norvegesi che gli of- 
fra possibilità tutte sue. 
Il passo pattinato non è 
la sua passione, la 50 
km non è la sua distan- 
za. 

Potrà dare il suo ap- 
porto nella staffetta, 
schierato in una frazio- 
ne a passo alternato, po- 
trà essere d'aiuto per 
lanciare Silvio Fauner 
verso il podio sabato nel- 
la 15 chilometri a inse- 
guimento. Non lo prece- 
dono in Norvegia gli 
echi di una stagione tra- 
volgente come il grande 
Vladimir Smirnov, non 
ha il vantaggio di corre- 
re sulle nevi di casa e 
con l'incitamento di un 
pubblico meraviglioso 
che fa del Birkebeinern 
stadium e dei bordi del 
circuito un unico mare 
di colori norvegesi. Ha 
una medaglia da difende- 
mo, l'argento di Albertvil- 
e 


C'era chi temeva che 
ad Albarello mancasse lo 
Spirito per entrare nel 
clima di gara. Era arriva- 
to a Lillehammer insie- 
me con i compagni di 


L'arrivo di Albarello 


squadra il 10 febbraio 
ma finora si era limitato 
a condividere con loro 
gli allenamenti. Ma già i 
primi rilevamenti di que- 
sta mattina fugano i ti- 
mori. Viaggia con i primi 
l'alpino di Courmayeur. 
Per un paio di chilome- 
tri, fino a quando si sve- 
glia kazako Smirnov, dà 
anche l'impressione che 
sia alla sua portata il bis 
dell'argento di Savoia. 
Poi la situazione si stabi- 
lizza. Bjorn Daehlie viag- 
gia con una certa sicu- 
tezza verso l'oro che nel- 
la trenta km gli hanno 
sottratto i favolosi sci 
del suo compagno di 


squadra Thomas Aal- 
sgard, Smirnov dimostra 

e anche lui, con un pa- 
io di sci buoni ai piedi è 
sempre quello che spopo- 
la in coppa del mondo (sì 
riabilita il suo ski man 
italiano De Guio dopo la 

iornata nera della 30 
). Dietro di loro c'è Al- 
barello. Gli dà una ma- 
no, finchè ne regge il rit- 
mo, Fabio Valbusa che è 
partito 30« prima di lui 
e viene raggiunto intor- 
no al terzo chilometro. 
Marciano in coppia i due 
azzurri per non più di 
un chilometro, poi Alba- 
rello va via come una fu- 
ria mentre Valbusa pro- 
segue la sua prova rego- 
lare che lo porta al 29/0 
posto. 

Meglio fanno Giorgio 
Vanzetta, 15/0, e Silvio 
Fauner, ottavo a 48» dal 
vincitore. 

Per il carabiniere di 
Pieve di Cadore che le 
notizie dalla coppa del 
mondo annunciavano co- 
me il più in forma degli 
azzurri, le gare di Lil- 
lehammer non sono co- 
minciate nel migliore 
dei modi. Fauner ha 
scontato qualche giorno 
di allenamento toltogli 
da un raffreddore, patito 
più degli altri il gelo con 
cui s'è corsa sull'anello 
del Birkebeineren la 30 
km. Sabato potrebbe ave- 
re la sua rivincita. os 

L'inseguimento 
sua corsa, l'ha già dimo- 
strato con un settimo po- 
sto ad Albertville e un 
bronzo l'anno scorso ai 
mondiali di Falun. Con 
Daehlie, Smirnov, il fin- 
landese Myllylae che og- 
gi è caduto ed è finito se- 
sto, Vegard Ulvang, in 
corsa per il podio ci sarà 
anche lui, 


UN VINCITORE A SORPRESA NEL SUPERG OLIMPICO 


Il ritorno all'oro del tedesco Wasmeier 


Argento a un Moe in gran forma e solo terzo Aamodt - Ottimo quinto posto di Perathoner 


Parziale rivincita di Perathoner nel superG. 


KVITFJELL - Ha premia- 
to uno dei più rappresen- 
tativi esponenti del «cir- 
co bianco» la medaglia d' 
oro olimpica di SuperG. 
A vincere è stato infatti 
Markus Wasmeier, un te- 
descone sempre sorriden- 
te, che in una prova velo- 
ce e spettacolare ha rifi- 
lato otto centesimi al do- 
minatore della libera 
Tommy Moe e 40 a Kjetil 
Andrè Aamodt,-il gran fa- 
vorito. Quarto si è piaz- 
zato il regolare Mark Gi- 
rardelli e quinto l' italia- 
no Werner Perathoner, 
alla prima gara dopo la 
rovinosa caduta di fine 
anno che gli aveva anche 
fatto pensare al ritiro de- 
finitivo dalle competizio- 
ni. 

Escluso per un soffio 
dalla squadra della libe- 
ra, dopo un legittimo mo- 
mento di sconforto il ca- 
rabiniere di Selva Garde- 
na ha saputo presentarsi 
caricato in modo giusto 
all'appuntamento con 
una specialità che, poco 
prima dell’ incidente, l’ 


aveva visto secondo in 
Coppa. Nella prima par- 
te di un tracciato che ha 
consentito velocità me- 
die sui 100 km/h, ha avu- 
to qualche difficoltà; ma 
si è immediatamente ri- 
preso e ha concluso in 
‘progressione, mancando 
il podio per soli 17 cente- 
simi. 

Degli altri azzurri, Pe- 
ter Runggaldier si è piaz- 
zato 15/0, immediatemn- 
te davanti a Pietro Vitali- 
ni; Alessandro Fattori 
non ha invece concluso 
la prova. Se per Vitalini, 
la partecipazione era giu- 
stificata soltanto dalla 
necessità di completare 
il quartetto, da Runggal- 
dier si poteva attendere 
qualcosa di più, soprat- 
tutto in un SuperG come 
quello odierno, partico- 
larmente adatto a un di- 
scesista «tecnico» come 
lui. Grossi errori e una 
partenza molto lenta 
non gli hanno mai con- 
sentito di sentirsi in gara 
per un discreto piazza- 
‘mento. 


Primo nel superG ma- 
schile è stato quindi, per 
una curiosa coincidenza, 
uno sciatore che aveva 
vinto il mondiale di gi- 
gante nell’ 85 a Bormio, 
proprio come era accadu- 
to martedì scorso per il 
superG femminile, quan- 
do si era imposta Diann 
Roffe, anch' ella iridata 
nel gigante di quei mon- 


.diali italiani. A differen- 


za però della statuniten- 
se (che si era messa solo 
raramente in evidenza), 
da allora Wasmeier ha 
inanellato una serie di 
successi in Coppa del 
Mondo (due discese, sei 
superG e una combinata) 
e tanti piazzamenti; a 
fermarlo non era riusci- 
to neppure un grave inci- 
dente in Giappone, la 
frattura di una vertebra. 
Da due anni, comunque, 
non era più stato capace 
di classificarsi primo, e 
in questa stagione aveva 
all'attivo soltanto un 


. quarto e un quinto posto 


in due Super G di Coppa. 
Simpatico, dal sorriso 


facile, Wasmeier è noto 
nell' ambiente anche per 
un debole per le ragazze 
italiane, oltre che per la 
pasta. La moglie è di 
Egna (in provincia di Bol- 
zano) ed è stata da lui co- 
nosciuta in casa del cal- 
ciatore Karl Heinz Rum- 
menigge, dove la ragazza 


‘lavorava come baby sit- 


ter; con il bambino, lo se- 
gue abitualmente sulle 
piste di tutto il mondo. 
Al via con il numero 
quattro, il tedesco è par- 
tito subito fortissimo e 
ai primi due intertempi 
era già nettamente in te- 
sta; ha rallentato legger- 
‘mente nel finale, ma non 
in misura tale da impe- 
dirgli di vincere, con un 
vantaggio che, tradotto 
in distanza sulla pista, 
raggiunge i due metri e 
venti centimetri. 

A conferma dell’ ecce- 
zionale momento di gra- 
zia, nel giorno del suo 
24/o compleanno, Moe 
ha conquistato dopo l' 
oro anche un argento, an- 
cora davanti ad Aamodt, 


| sole 17. All'ingresso del centro 


che ha relegato sul gradi- 
no più basso del podio. 

Davanti a 30 mila tifo- 
si, il fuoriclasse norvege- 
se ha quindi di nuovo do- 
vuto segnare il passo; a 
compromettere la sua 
prova è stato un errore 
nella compressione pri- 
ma di una porta a sini- 
stra. Aamodt, con una 
prodezza atletica, è riu- 
scito a rimanere in gara, 
ma si è giocato il succes- 
so. 

Classifica della prova 
del Super G: © 

1) Markus Wasmeier 
(Ger) 1:32.53; 2) Tommy 
Moe (U.S.A.) 1:32.61; 3) 
Kjetil Andre Aamodt 
(Nor) 1:32.93; 4) Marc Gi- 
rardelli (Lux) 1:33.07; 5) 
Werner Perathoner (Ita) 
1:33.10; 6) Atle Skaardal 
(Nor) 1:33.31; 7) Jan Ei- 
nar Thorsen (Nor) 
1:33.37; 8) Luc Alphand 
(Fra) 1:33.39; 9) Guen- 
ther Mader (Aut) 
1:33.50; 10) Marco Han- 
gl (Svi) 1:33.75; 16) Peter 
Runggaldier (Ita) 
1:34.44; 17) Pietro Vitali- 
ni (Ita) 1:34.46. 


IRISULTATIDITERI 
Il fondo femminile è diventato 


unaffare fra italiane e russe 


Classifica dei 10 chilometri inseguimento donne: 
1) Lyubov Egorova (Rus) 41.38.9 

2) Manuela Di Centa (Ita) 41.46.7 

3) Stefania Belmondo (Ita) 42.21.1 

4) Larissa Lazutina (Rus) 42.36.8 

5) Nîna Gavrilyuk (Rus) 42.37.5 

6) Trude Dybendahl (Nor) 42.50.3 

7) Katerina Neumannova (Rck) 42.50.4 

8) Anita Moen (Nor) 48.21.6 

18) Gabriella Paruzzi (Ita) 44.29.6 

28) Bice Vanzetta (Ita) 46.43.4 d 
Classifica della prova sui 10 km di fondo SC: 
1) Han Daehlie (Nor) 24:20.1 

2) Vladimir Smirnov 24:38.3 

3) Marco Albarello (Ita) 24:42.3 

4) Mikhail Botvinov (Rus) 24:58.9 

5) Sture Sivertsen (Nor) 24:59.7 

6) Mika Myllylae (Fin) 25:05.3 

7) Vegard Ulvang (Nor) 25:08.0 

8) Silvio Fauner (Ita) 25:08.1 

15) Giorgio Vanzetta (Ita) 25:48.1 

29) Fulvio Valbusa (Ita) 26:26.2. 


HOCKEY: ITALIA ANCORA SCONFITTA 
BATTUTA 10-4 DALLA SLOVACCHIA ; 
LILLEHAMMER — La Slovacchia ha battuto l'Itali? 
10-4 (6-2 3-1 1-1) in un incontro del gruppo B. 


PATTINAGGIO VELOCITA": NEI 3000 

L'ORO ALLA RUSSA BAZHAROVA 
LILLEHAMMER — La russa Bazharova ha vint0 
l'oro dei 3000 metri. Diciottesima l'italiana Pizio. 

3 È dA 
NOTIZIARIO OLIMPICO 

Biathlon: oro alla portata 


dell’azzurra Nathalie Santer 


LILLEHAMMER — Si appuntano sull'altoatesina NÉ 
thalie Santer le prime speranze di medaglia delli 
squadra italiana di biathlon. L'attuale capoclassifi* 
di Coppa del Mondo, con le due vittorie conquistate? 
Badgastein, il secondo posto di Rubpelcina eitre tel” 
zi posti di FOEEa è sulla carta la concorrente 0 
battere oggi nella 15 km, la prova di apertura del pr”, 
gramma femminile di questa discliplina Sino al? 
scorso anno molto forte nel fondo, ma carente nel !! 
ro, la ventenne di Dobbiaco ha mostrato notevoli 

glioramenti col fucile grazie ad un allenamento sp? 
ciale svolto prima dell'avvio di coppa. 


L'ARRIVO DI TOMBA A 
«SONO AL 90-95 PER CENTO» 
LILLEHAMMER — Per l'arrivo di Alberto Tomba 4% 
l'aeroporto di Oslo si scomoda anche la Cbs. All use” 
ta dai controlli, dopo il volo da Milano via Francofo” 
te, il campione italiano, due mazzi di fiori in mano, 
intervistato dalla televisione americana e da que 
norvegese, mentre i fotografi scattano a raffica. 1 
scena si ripete due ore dopo al centro di accredito 6 
Lillehammer dove Tomba entra, vestito in giacc8 * 
cravatta con la divisa della delegazione italiana, wr 
il bolognese Spare; 
piena forma. Sui pronostici l'azzurro non si ancie, 
«Vi aspetto il 23 e il 27» si limita a dire.«La situazio9” 
comunque è buona, sono al 90-95 per cento della 0 
dizione. Faccio fatica ancora in gigante quando dI, 
girare verso destra perchè rischio di battere con 


‘ spalla contro il paletto. Comunque ho ancora quatto 


giorni per recuperare». Delle condizioni dell'azzu® 
parla i Inessaggiatore Silvano Cotti: «Dobbiamo an“ 
ra sistemare la spalla sinistra che per autodifes4 


sempre molto contratta. Comunque la situazione 862% 


bra normalizzata e sotto controllo». 


OGGI 
10.00 Slittino - doppio m. 
Biathlon - 15kmf. 
12.30 Combinata N. - K. 90 ind. 
14.00 Pattinaggio - 1000 m. 


15.00 Hockey - Germania-Russia 
17.30 Hockey - Finlandia-Austria 
19.00 Artistico - Obbligatorio danz@ 
20.00 Hockey - Rep. Ceca-Norvegia 
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3] | @xeern®) DOPOLA SCONFITTA CONLA FRANCIA 


ai 


L'ITALIA COMELA JUVE 
Nazionale al buio 
se Roberto Baggio 
non accende la luce 


Nazionale e Juventus: 
così lontane, così vici- 
ne. Sacchi e Trapatto- 
NI - non è certo una 
grande scoperta han- 
no idee diametralmen- 
te opposte sul gioco 
del calcio. Eppure que- 
Ste due squadre han- 
no un punto in comu- 
ne che è abbastanza 
evidente. Un punto in 
comune che si chiama 
Roberto Baggio. Quan- 


chimede per recupera- 
re il gol di svantaggio 
agli ospiti. Ma Baggio 
mercoledì non. era 
Baggio. I maligni so- 
stengono che forse ha 
tirato indietro le sue 
preziose gambine per 
salvarle per occasioni 
‘più importanti. La tesi 
regge fino a un certo 
‘perchè allora tanto va- 
le sperimentare sche- 
mi e giocatori contro i 


Come se «codino» fosse ce. 
Veramente un Re Mi- Se non ingrana Bag- 
da. Quando però Bag- gio, non ci sono altri 
gio non accende la lu- giocatori capaci di 
Ce tutti restano al bu- prendere per mano la 
lo. Ciò accade alla Ju- squadra. Casiraghi o 
Ve, ma accade pure al- Silenzi al centro non 


NAPOLI — Assolti, per- 
ché il fatto non costitui- 
sce reato. Arrigo Sacchi 
benedice gli azzurri, i 
peccati commessi sono 
veniali. I panni federali 
hanno addolcito rabbie 


ed umori, l'impulso che' 


lo «scienziato» del calcio 
frenava col contagocce 
al Milan lascia ormai 
spazio ad argomentazio- 
ni pacate, oppure il ruo- 
lo lo costringe ormai ad 
una mediazione conti- 
nua, infinita. Le sconfit- 
te sono utili, c'è sempre 
.da migliorare, la tensio- 
ne emotiva non c’era, 
non c'è nulla da preoccu- 
parsi. 

Ripensando a mente 
fredda allo scivolone di 
Napoli, il tecnico ripete 
stancamente, come pre- 
ghiere memorizzate in 
fretta e senza convinzio- 
ne, concetti poco origina- 


occupante della sconfit- 


ta di Napoli. Sacchi che 
prende uno schiaffone e 
porge l'altra guancia? 

Tra tanta cortina fu- 
mogena, però, qualche 
verità si riesce a estrapo- 
lare: «Bisogna rendersi 
conto, analizzando le dif- 
ficoltà patite - afferma 
tra l'altro Sacchi che dei 
quattro centrocampisti 
titolari mercoledì ce 
n'era solo uno». 

Considerando che 
mancavano Dino Baggio 
e Signori, che c'era inve- 
ce Albertini, è sempre 
più chiara la situazione 
precaria di Eranio. Sac- 
chi attende lumi per il 
recupero di Bianchi e 
Lentini mentre esclude 
quello di Lombardo. 

Il dopo Francia è un 
po' l'anticipo di Lazio- 
Milan. Le polemiche con 
Capello e Galliani sullo 
stage di aprile hanno la- 
sciato il segno. L'assen- 


sembrerebbe un rinun- 


cia per risparmiare guai 
alla Lazio, e non può es- 
sere così. Signori ha ac- 
cusato un dolore, provie- 
ne da vari infortuni, ab- 
biamo privilegiato la 
prudenza». 

Per spiegare la partita 
Sacchi, che ogni tanto ri- 
passa i suoi appunti su 
un foglio per essere più 
aderente a concetti che 
evidentemente ha «distil- 
lato» nottetempo, ricor- 
re anche a un sillogi- 
smo: «Non abbiamo di- 
sputato una buona parti- 
ta, tutti dicono che la 
Francia è un'ottima 
squadra, i nostri avver- 
sari hanno fatto un tiro 
in porta e avevano mol- 
te più motivazioni, a noi 
mancavano molti gioca- 
tori. Però il risultato più 
giusto sarebbe stato un 
pareggio, che non avreb- 
be cambiato la sostanza 


partita non cambia il giu- 


dizio che ho della mia 
squadra. Mi sarei preoc- 
cupato se la sconfitta 
fosse venuta al termine 
di una partita ben gioca- 
ta e sapientemente inter- 
pretata. Così non è, già 
in Germania le motiva- 
zioni saranno diverse». 

C'è poco da salvare co- 
munque. della prova di 
mercoledì: «Nel primo 
tempo-gli azzurri in fase 
difensiva erano ben mes- 
si, cioè tutto l'assetto, a 
partire dall' attacco, te- 
neva una posizione giu- 
sta, insomma una squa- 
dra ordinata anche se 
non sufficientemente ag- 
gressiva. Però ci sono 
stati ritmi bassi, poco 
pressing, » 

Sacchi viene poi al 
punto dolente: «La parti- 
ta è stata concepita trop- 
po blandamente, ma non 
mi sento stavolta di esse- 
re troppo severo perchè 


SASA iererri h Sosa li, che spiegano tutto e za di Signori è un gentile delle cose, Insomma, nel- è difficile giocare quan- 
do 1 Divino è in gior: rageszi delle Pistole |l-Rim spiego nulle. La Genere pernon etaco» le classifiche Fifa degli _do peri iOctor i sono 
tutti gli altri sembra- mierebbe di esporre || Mancanza apparente di laregliinteressi della La- ultimi due anni ci siamo tanti impegni ad alto li- 
No di colpo più bravi, l'Italia a certe figurac- collera del timoniere è zio? Sacchi ha un sussul- classificati al terzo e al. vello uno appresso all'al- 

5 forse il sintomo più pre- to: «Se dicessi questo secondo posto. Questa tro. Maquesteamichevo- 


li sono comunque utili». 


Sacchi assolve gli azzurr 


Casiraghi al tiro contro la Francia. 


LA PARENTESI AZZURRA HA LASCIATO QUALCHE STRASCICO 


I nuovi quadri dirigenziali 


dd la Misior fa grande COIETEnAT d Î t | si 
lercoledì sera al non è sicuro questa la 
pe Paolo contro una questione. Basta che Opo la Yes aurazione 
4) Uona ma non tra- uno si sacrifichi per TORINO — Facendo settore marketing del- 


creare spazi e per 
prendere calci al po- 
sto del Divino. 

Il problema è invece 
che l’Italia per diven- 
tare credibile e compe- 
titiva in vista dei mon- 
diali americani deve 
trasformarsi in un col- 
lettivo vero che possa 
essere anche indipen- 
dente da Baggio. Toc- 
chiamo ferro, ma da 
qui a giugno il fuori- 
classe juventino po- 
trebbe anche infortu- 
narsi. E allora cosa fa- 


Scendentale Francia 
non era difficile indivi- 
luare la trappola in 
Si si è cacciato Sac- 
‘hi. Schemi ripetuti fi- 
lo alla nausea, pres- 
Sing asfissiante, veloci- 
là: tutte le strategie 
dell'uomo di Fusigna- 
no vanno farsi a bene- 
dire quando il numero 
eci azzurro va fuori 
9iri. C'è poco da fare, 
Questa nazionale è sta- 
ta costruita attorno a 
lui, anche perchè gli 
altri non sono fenome- 


Silenzi, derby in pericolo 


NAPOLI—Igiocatori az- 
zurri hanno ammesso di 
aver disputato una brut- 
ta partita. «Abbiamo gio- 
cato male un incontro 
strano - ha detto il capi- 
tano azzurro Baresi - 
peccato perchè nel pri- 
mo tempo abbiamo avu- 
to qualche buona occa- 
sione per fare gol. Non 
siamo riusciti a sblocca- 


la velocità della mano- 
vray. Di poche parole 
Baggio. Il pallone d' oro 
non ha cercato attenuan- 
ti. «Purtroppo è andata 
male - ha detto - non ab- 
biamo giocato bene e 
speriamo almeno che la 
brutta figura di questa 
sera porti bene in futu- 
To. Abbiamo avuto po- 
che occasioni per fare 
gol, ma è bene sottolinea- 


giocando così è difficile 
vincere una partita». 
L'unico giocatore az- 
zurro che è sembrato po- 
lemico nei confronti del 
pubblico del San Paolo è 
stato Paolo Maldini. «De- 
vo ringraziare quella 
parte del pubblico - ha 
detto il difensore rosso- 
nero - che ci ha incorag- 
giato dall'inizio alla fi- 


continuato - e pure aven- 
do fatto segnare un mag- 
gior possesso . di palla, 
non siamo mai riusciti a 
superarli. All'inizio, è ve- 
To, abbiamo mancato 
qualche occasione, ma 
col passare del tempo ab- 
biamo perso anche con- 
centrazione. Comunque 
è una partita che può es- 
sere importante se ci ser- 
virà a capire gli errori 


gno ancora di parecchio 
rodaggio - ha sentenzia- 
to Aimè Yacquet, tecni- 
co dei francesi - a gli az- 
zurri hanno denotato po- 
ca spinta sulle fasce e so- 
prattutto poca capacità 
di penetrazione. Forse 
hanno sentito più del do- 
vuto la mancanza di Si- 
gnori). 

Parlando del successo 
francese, il neo allenato- 


seguito alrinnovamen- 
to di quadri societari 
che ha portato alla no- 
mina di Roberto Bette- 
ga vicepresidente ese- 
cutivo, la Juventus ha 
annuciato ieri gli altri 
cambiamenti nella 
struttura operativa. 
Lasciano i loro incari- 
chi il consulente per il 
mercato, Franco Lan- 
dri, il direttore sporti- 
vo del settore giovani- 
le, Franco Roncarolo, 
il responsabile del cen- 


la Juventus. 

‘ La responsabilità 
deisettori Amministra- 
zione e Personale è af- 
fidata a Teresa Gastal- 
do, proveniente dalla 
Fiat Auto. Torna an- 
che Antonio Cabrini 
dopo cinque anni di as- 
senza: con lui è stato 
siglato un accordo di 
collaborazione per il 
settore marketing e le 
relazioni con gli Ju- 
ventus Club. L'ex terzi- 
no bianconero, ha rico- 


ni. «Ho tre campioni e rebbe il signor Sacchi? re il risultato edi france- 7: che in almeno due oc- Re: Ma devo altresì biasi- commessi» re transalpino ha defini- | tto coordinamento  perto il ruolo di diret- 
tanti buoni giocatori», —1comunqueunafor- Q|l Sinel primo affondo so- casioni siamo stati fer-  TMATe quello sparuto ra; nazionali italiani tola ga «importan- | club, Dante Grassi, il tore sportivo del Bolo- 
d \\ontinua a ripetere Ar- tuna che questa scon- no riusciti a fare gol. IM mati da strani fuorigio- gruppo di tifosinapoleta- particolare amarezza sul te» perché serve soprat- responsabile dellerela- gna, dove aveva chiu- 


alia Contro la difesa dei cia ha avuto il grosso «L'amarezza è tanta - sa in linea come quella della partita Maldini ha ma in campionato. impegnato parecchio no- 30 giugno. Diventa re- affermato - per valo- 
transalpini, la forma- merito di averci qper- ha concluso Baresi - ma francese - ha proseguito sottolineato. la mancan- : Visibilmentesoddisfat- nostante le assenze». sponsabile delle rela- rizzare e promuovere 
Zione azzurra poteva to gli occhi. E allora, dobbiamo fare meglio e - è sembrato arduo sin 2a di velocità da parte ti per la vittoria al San Molto contento è ap- zioni esterne Romy la commercializzazio- 
Solo sperare in un'in-  vivala France. quardare con attenzione dall'inizio. Abbiamo gio- della squadra. «Abbiamo Paolo i francesi, «L'Italia parso anche Desailly, il Gai, che mantiene an- ne del marchio Juven- 
into venzione del suo Ar- M. Cattaruzza agli errori commessi. cato male e soprattutto fatto il gioco dei francesi ha dimostrato di essere francese che milita nel che la competenza del tus).. 
fi Per esempio è mancata con molta lentezza.Ma dall'inizio alla fine - ha unasquadra che ha biso- Milan. 
i 
. ||TRRIESTINA/PARTITELLA AL GREZAR TRIESTINA /CRESCE IL PATRIMONIO GIOCATORI 
i 7 
È [| (| E [i] | (| (| | (] . 
« \wafuso CO go IN canna UTI I « gioie I» Gi amig ua 
le! a 
fio o 
te | R . e q° ì til li . O . 3 
ro”, 
al TRIESTE — La classifi- Il valore si aggira sui 
pui x i i ca al momento non inco- 300, 400 milioni. 
mi TRIESTE — Sta per arrivare al «Rocco» la Pistoiese stagione sembra stia per trovare il suo epilogo. In- raggia sogni di gloria, Inferiore la quotazio- 
spe” Che tenterà di fare il colpo grosso. somma, stanno tutti bene. Finalmente. i ma la Triestina zitta zit- ne (circa 200 milioni) del 
. Spetterà a Buffoni-Cicerone PIEDE il EORRIO. Per EDGE GOIO RO ci SUSmO dl ta sta mettendo da parte ‘amulo»® Marsioh® (170) 
citando i suoi a una gara gagliarda, in modo far vere problemi di ondanza. Magari i problemi fos- i li 5 ti 
sac Loana gu gaia a Ae SI Rig ire cia fi o o rn 
L Supposti per simile possibilità ci sono tutti: la Triesti- nica potremo vedere i giocatori che stanno attraver- toccare. È un patrimo- nostante i gol segnati 
al Na sta attraversando un ottimo periodo di forma. Nel- sando il miglior momento di forma. Visto l'andazzo : C 73 È PA 
È esa z DEI rma. È arene nio che almeno fino alla Ma c'è anche il portie- 
so ® ultime partite è sempre riuscita ad approfittare del generale la scelta non sarà facile. Questa la formazio. finedel TEO à 3 stri 
for: calo delle avversarie per uscire alla distanza, nella se- De «titolare», proposta dal tecnico alabardato nel ga- MIO GP FIENO CRA \ rino Drigo (‘72) che, cau- 
0,È ©onda frazione, dando prova di grande tenuta atleti- loppo di famiglia che ha chiuso l'allenamento: Faccio- pica nie i DOSsiDi, i Rios zie paco 
el ca, L lo, Ballanti, iilanese, ua Gerone, Zattarin, Ter- È auoniizzani E cost Shi ia È S di Facciolo, ha cli la 
1a ICRCZARE SASA _ racciano, Casonato, Marsich, Romano e Caruso. uito da quei giovani che zzioli lanese asonato porta spesso con buoni 
fe SODO piaga Snelmente ciali A guardar bene, le probabilità di vedere all'opera fl la formazione alabarda- LE £ risultati. Per lui si po- 
omeriggio al E UO Die lo stesso undici appaiono altissime. Il risultato finale, ta sta valorizzando, ce si è ingrossata. Sono ni sostiene che in un pe- squadra. Con Buffoni ha trebbe spendere dai 300 - 
Nati sel ini Enea alla co. 2708 favore dei titolari, sembrerebbe confermare A conclusione della tornati all'ovile Pasqua- riododicrisiin cuicirco- avuto più occasioni di ai400 milioni. 
Scia 6 alla cavi a) sali covie (msnia scor questa tesi. Anche se nel ruolo di sparring partner il scorsa stagione la Trie- linie Casonato, entram- lano pochi soldi è diffici- giocare. Rizzioli può va- Dietro a questi scalpi- 
Dis ‘aviglia) sono DI a) ‘unambolico trio d'attacco, formato da Rizzioli-La ti A hè bi del'69.DI i- led i it mili: E il 3 
iti. La loro presenza in campo domenica dovrebbe Rosa-L ; MECSRGIAonI si Lai stina non aveva granchè bi de . Dopo un posi- le dare una quotazione a lere mezzo miliardo più tano il portiere azzurro 
Ssere assicurata. er IRE da RE I SOLI Sena da vendere se non le soli- tivo campionato di Cl a uncalciatore. Conitem- una pedina di scambio. Metti e l'attaccante de- 
Francesco La Rosa] iniziata la seduta di allenamene. Sueo S SUINA mietere in evidenza il suo attuale È ‘© «vecchie Ccariatidii. © Carpi, quest:ultimoèsta- pi che corrono vanno di | Ma è un giocatore in pie- gli allievi nazionali Del 
9 insieme ai compagni, si è poi accodato a Soncin stato di grazia: le due reti viste ieri sono state en- C'eranoMilanese, Rizzio- to ripescato da Buffoni moda gli scambi e i pre- na evoluzione tecnica, Degan (78') che la Fio- 
Der mettersi nelle sapienti mani del preparatore atle- trambe on sua. Le due reti viste ieri sono state en- li e Godeas, più chiac- quasi in extremis per  stiti(oiprestiti scambia- percuièancora più diffi- rentina ha rapito alla 
0. professor Rossi, prima di ritornare in campo per trambe opera sua: la prima con un rasoterra dall'al- chierati, però, cherichie- completare la «rosa». ti come l'affare Caruso- cile fare cifre. Milanese Triestina periltorneo in- 
Partitella finale. A una decina di minuti dal triplice . tezza del di tto di rigore, la seconda con un pallo- sti. Quest'anno per una Adesso i due giocatori Bianchi). ('71) terzinone di fascia titolato a Beppe Viola. 
DI dische rigore, Pi Dea 2 D È PIE s dl Bela "PP 
di Chio, la sorpresa: Giovanni Soncin è tornato a cal- netto che ha fatto secco Drigo. Speriamo siano di serie di fattori contin- hanno ciascuno una va- Rizzioli (classe ‘73) sinistra fa gola a più di Non resta, infine, che 
are l'erba del Grezar impegnato in una contesa. Il buon auspicio. genti la pattuglia dei gio- lutazione che oscilla dai l’anno scorso aveva avu- qualche società soprat- Godeas, una promessa 
go calvario che lo aveva accompagnato in questa Alessandro Ravalico vani che ha avuto la pos- 300 ai 500 milioni. Tut- to solo l'opportunità di tutto per il suo fisico e non ancora mantenuta. 
sibilità di mettersi in lu- tavia Massimo Giacomi- affacciarsi in prima perilsuo vigoreatletico. ma. cat. 


“mo Sacchi. Gli altri 
de sono Baresi e Mal- 
hi ma sono un. po' 
Usurati. 
Capace di prendere 
Solo grandi capocciate 


fitta sia arrivata ades- 
so che c'è ancora tem- 
po per lavorare rime- 
diare. Sacchi ha capi- 
to che deve correggere 
subito il tiro. La Fran- 


parte la responsabilità 
sulla rete avversaria è 
mia perchè ho sbagliato 
un passaggio a centro- 
campo e loro hanno sa- 
puto approfittarne. 


CO). 

L'altro attaccante, Ca- 
siraghi, ha denunciato 
«la mancanza di profon- 
dità da parte della squa- 
dra». «Superare una dife- 


ni che sono venuti allo 
stadio prevenuti per 
mancata convocazione 
di Ferrara. Comunque 
non è mai giusto conte- 
stare Sacchi». Parlando 


volto di Silenzi. Il centra- 
vanti del Torino ha infat- 
tiriportato una distorsio- 
ne alla caviglia che met- 
te in forse la sua utilizza- 
zione domenica prossi- 


tutto a superare in parte 
il trauma della elimina- 
zione dai mondiali. Co- 
munque abbiamo vinto 
contro un avversario di 
rango che peraltro ci ha 


zioni esterne, Piero 
Bianco, che tuttavia ri- 
mane assistente del- 
l'amministratore dele- 
gato, Giampiero Boni- 
perti, in carica fino al 


so la ‘carriera, e ha 
aperto una scuola cal- 
cio prima a Sestriere e 
poi a San Marino. «So- 
no stato chiamato dal- 
la mia ex società - ha 


— APRIAMO LE PORTE 


AL NUOVO DUCATO. 


Apriamo le porte all’evento più atte- 
So nel mondo del trasporto. Arriva il 
‘Nuovo Ducato. Arriva un veicolo inte- 


E DOMENICA 


CS 
EOS CONOR GO ASI 


gralmente nuovo: nel confort, nelle 
prestazioni, nella versatilità, nella si- 
curezza. Non prendete impegni per sa- 


ae n e 
EI > CIO 


bato 19 e domenica 20 febbraio: siete 
tutti invitati a entrare nel nuovo mon- 
do del trasporto. Le porte sono aperte. 


"VI ATTENDONO. AZZIZIE? 


Il Piccolo 


Sport 


Venerdì 18 febbraio 19% 


EUROCLUB 

enetton vittoriosa: 
I si riaccende così 

| la debole fiammella 


83-72 


BENETTON: Iacopini 1, Pittis 11, Garland 16, Ragaz- 
zi 13, Vianini 10, Scarone, Rusconi 11, Mannion 21. 
N.E.: Marcaccini e Chiacig. 
BAYER: Kleine 2, Garrick 10, Wucherer 2, Welp 5, 
Duester 7, Koch 21, Shamsid Deen 23, Musch 2. 
N.E.: Giesek e Forster. 
ARBITRI: STRA (Polonia) e Coelho (Portogallo). 
NOTE: tiri liberi: Benetton 20/24, Bayer 7/9. Tiri da 
tre punti: Benetton 9/19 (Iacopini 0/1, Pittis 1/2, 
Garland 2/3, Ragazzi 3/6, Scarone 0/1, Mannion 3/3), 
Bayer 7/12 (Welp 1/2, Deuster 1/1, Koch 5/9). Uscito 
per cinque falli: al 3943” Rusconi (81-71). Spettato- 
ri: 2400 circa. 
TREVISO — Questa Europa è come una candelina di 
Carnevale, la Benetton prova a spegnerla, a forza di 
) prestazione a dir poco deludenti, ma la fiammella della 
| speranza si riaccende da sola, quasi senza volerlo. Sì, 
dopo la penultima di ritorno dell'Euroclub Treviso ha 
iù ancora la (lontana) possibilità di passare il turno. La co- 
51 razzata Olimpiakos ha schiacciato il Barcellona, il Li- 
moges ha strapazzato i belgi del Malines e la Benetton, 
î soffrendo, ha battuto i tedeschi del Leverkusen. Perché 
89 il miracolo si verifichi i tedeschi, ormai eliminati, do- 
| vranno andare a vincere giovedì prossimo in Belgio e il 
Real Madrid dovrà fare lo stesso in casa del Barga. Tut- 
| to questo dando per scontati i due punti dei biancover- 
| di a Londra contro i derelitti Guilford Kings, privi degli 
americani e di una qualsiasi consistenza cestistica. In 
questo caso Barcellona, Malines e Benetton si trovereb- 
bero a pari punti (14) e i trevigiani passerebbero il tur- 
| no grazie alla miglior differenza canestri negli scontri 
3 diretti. Inutile illudersi, ma doveroso annotare che l'eli- 
minazione, data per scontata da tutti, non è ancora ma- 
tematica. G ; 
Teri si è giocato in un silenzio quasi glaciale, con i so- 
li abbonati a riempire malinconicamente le poltroncine 
verdi. La partita aveva tutta l'aria di essere la prima 
della serie «conta niente» ed ecco spiegato il boicottag- 
gio non concordato dei tifosi. Vittoria risicata, ottenuta 
grazie a un finale strepitoso di Ragazzi e soprattutto a 
una buona regia di Garland. Ieri in tribuna non c’era so- 
lo la moglie, ma anche padre e madre. Ogni volta che 
ig da oltre oceano arriva un familiare, Winston fa un pas- 
4 so avanti. «Attendiamo zii e suoceri». I dirigenti Benet- 
| ton scherzano, ma questa è la dimostrazione di quanto, 
* a volte, sia importante il fattore umano. 
io Alessandro Baschieri 


i Buckler 88 
N Clear È 57 
sp BUCKLER: Coldebella 11, Moretti 20, Morandotti 
Ì x 12, Binelli 6, Carera 8, Savio 9, Danilovic 12, Brigo 7, 
| Soro 3, Romboli. 
1 CLEAR: Rossini 6, Montecchi 4, Bosa 2, Tonut 4, 
| Hammink 25, Gilardi 3, Bargna 3, De Piccoli 4, Man- 
ì tica 4, Viselli 2. 
3! (9 ARBITRI: De Keyser (Bel) e Resser (Ger). 
i NOTE: tiri liberi: Buckler 22/26, Clear 13/16. Nes- 
iti . | sun uscito De cinque falli. Tiri da tre punti: Buck- 
ler 6/13 (Coldebella 1/2, Moretti 2/4, Savio 1/3, Dani- 
lovic 2/3, Romboli 0/1), Clear 0/11 (Tonut 0/3, Rossini 
0/1, Montecchi 0/4, Viselli 0/2, Bargna 0/1). Spettato- 
) Ti0:/07: n 


Juniores secondo gruppo 
I salesiani dettano legge 


< TRIESTE — Tutto secondo copione nel Se mRiOnzTO fi 
| î niores 2.0 gruppo con il Don Bosco che continua a det- 


tare legge; alle sue spalle il Latte Carso che in scioltez- 
za annichilisce il Breg, buona la prova di Mondo. 


:98 DLF 66 - AUTOSANDRA 82 


DIf: Martellani 29, Bussani, Ledda 7, Mesinoglu 3, 
Pasini 2, Ivancic 10, Vatta 14, Ghiro, Aiello 1. 
Autosandra: Ursic 20, Da Ros 2, Mezzina 5, Iuliano, 
Sussi 6, Bembic 11, Vercelli 14, Rampini 2, Ugrin 2, 
Vidal 14, Koterle 2. 


) DON BOSCO 127 - LIBERTAS 56 

ii Don Bosco: Gionechetti 11, Gori 32, Pitteri 15, 
Giovennelli 32, Pasian 2, Vlacci 6, Tunin 9, Visciano 5, 
Guzic 8, Zampieri 2. 

] Libertas: Cragnolin 2, Di Rocco 4, Sgubin 10, Iurkic 

| | 10, Giassi 11, Zanelli 4, Franceschini 3, Zago 2, Di 

| Giacco 10. 


CICIBONA 91 - DINOCONTI 99 

Gicibona: Giacomini 18, Gallopin 14, Cavbar 5, Verri 
2, Krismancic 3, Tomsic 33; Korossic 4. 

I | DinoConti: Muiesan 11, Cociancic 35, Millo 16, 

| Riavitz 18, Cosmini 20, Cafagna. 


BARCOLANA 73 - SGT - 86 


Barcolana: Bevitori 43, Svetina 3, Visotto 7, Ellero 
14, Gapozza, Boracca, Gargiulo, Moretti, Sagues, 
Tadesco 6. 

Sgt: Sbrizzi 2, Verde, Astolfi 5, Momi 25, Drioli 10, 
Grasti 22, Ceccotti, Novic 5, Scrigner 11, Marini 2, 
Palombita 4, 


(0 INTER 1904 81 - BOR 33 


Inter 1904: Bonetta 3, Bonazza 6, Terreni 2, Bosic 4, 
{ Nardini 10, Gelega 13, Giamba 7, Gustincic 6, Miralen 
6, Gurro 12, Cocevar 6, Colaric. 
Bor: Oberdan 12, Sancin 6, Ursic 3, Galeone 4, Del 
Monaco 2, 


LATTE CARSO 94 - BREG 44 


Latte Carso: Colocci 13, Iurincic 10, Cozzolino 7, «| 

Burni A. 16, Burni J. 2, Iop 5, Cherbaucic 6, Mondo 10, 

Labella 14, Vascotto 14. 

Breg: Kociancic, Filipcic 15, Delise 7, Mingot 12, 

Ù Malalan 6, Canziani, Pintarelli 4. 

| Classifica: Don Bosco 34; Latte Carso 30; Sgt: 28; 

; Gicibona 20; Barcolana 16; DinoConti 14; Autosandra, 
Libertas 12; DIf, Inter 1904 10, Breg 0. } 


TRIESTE — Facendo i 
debiti scongiuri, merco- 
ledì prossimo al Pala- 
trussardi, tempio non 
proprio ideale per il 
basket, la Stefanel, se sa- 
prà amministrare bene 
il vantaggio di 17 punti, 
chiederà informazioni a 
Milano sull'inferno di Sa- 
lonicco. Il Paok, infatti, 
è riuscito a superare in 
trasferta il Panionios e 
quindi ha seriamente 
ipotecato l'atto conclusi- 
vo di Coppa Korac deno- 
tando una maturità in- 
ternazionale che l'aveva 
già portato nel 1993 alla 
final four di Atene dove 
non fu sufficiente l'ap- 
porto di Levingston e 
Fassoulas nonché lo sca- 
tenato incitamento di 
ben 8 mila spettatori 
giunti al palasport elleni- 
co con ogni mezzo. 

Nella fase di qualifica- 
zione della Korac la Re- 
coaro ebbe molto da re- 
criminare sulla trasferta 
di Salonicco, e non solo 
per le peripezie di un 
viaggio lungo e faticoso. 


D'Antoni fu costretto a 
fare a meno di Tabak e 
Ambrassa, inoltre Djor- 
djevic lamentava un ma- 
lanno muscolare; ebbe- 
ne, nonostante gli handi- 
cap, quando mancavano 
20” alla conclusione a 
Milano si presentò la 
grande occasione di otte- 
nere una clamorosa vit- 
toria ma Sconochini sba- 
gliò dalla lunetta. I pa- 
droni di casa si impose- 
ro di 4 punti, tuttavia 
un'altra compagine ita- 
liana pagò anche per Mi- 
lano. Pesaro, forte di un 
+16 raccolto all'andata, 
fu sommerso da un sibe- 
riano -38 al ritorno. 

Il Paok, a dispetto del- 
le dimissioni dell'allena- 
tore Ivkovic, è progredi- 
to sensibilmente e grazie 
al trio formato da Berry, 
americano non facile da 

estire, Savic, pivot ser- 

o, e Prelevic, gran tira- 
tore, si è sistemato al 
vertice nel. campionato 
greco, dopo aver supera- 
to ad Atene il Panathi- 
naikos e il Peristeri da- 
vanti al pubblico amico. 


Comunque prima di 
pensare a una finalissi- 
ma ancora da conquista- 
Te (in caso di passaggio 
Trieste disputerebbe il 
secondo confronto a 
Ghiarbola) c'è da scaccia- 
re il pericolo veronese 
nell'anticipo televisivo 
(Telemontecarlo, ore 18) 
di domani. 

C'è davvero di che pre- 
occuparsi? Pero Skansi 
fuga oghi apprensione: 
«Non vorrei — premette 
— che le mie parole por- 
tassero sfortuna alla Ste- 
fanel, però se ricordate 
la sfida dell'andata non 
dovrebbe esserci il mini- 
mo dubbio, visto che la 
formazione biancorossa 
aveva fatto registrare 
una superiorità schiac- 
ciante, davvero non 
c'era stata storia. Eppoi 
Trieste sta crescendo, 
può permettersi di avere 
qualche giocatore sotto 
tono, per contro Verona 
accusa una flessione che 
forse la penalizzerà nel- 
le prossime giornate». 

Quel quartetto che si 
divide il primo posto in 


classifica potrebbe esse- 
te indice di un livella- 
mento verso il basso. 
Sandro Gamba non è 
d'accordo: «Lo schiaccia- 
mento in graduatoria — 
afferma — non può esse- 
re giudicato negativa- 
mente. Era schizzata via 
la Stefanel anche appro- 
fittando del calo di una 
concorrenza che poi è 
stata agevolata dalle bat- 
tute d'arresto in trasfer- 
ta di Trieste, quindi ci 
sono semplicemente di- 
versi valori in varie cir- 
costanze). 

L'ex «cittì» azzurro 
non ritiene che la Glaxo 
sia una meteora. «La 
compagine veneta — os- 
serva — è andata al di là 
di ogni limite, in senso 
favorevole. Cosciente 
del materiale che si tro- 
va a disposizione, ha ot- 
tenuto soddisfazioni con 
un buon tipo di pallaca- 
nestro, ragionata e orga- 
nizzata attraverso il con- 
trollo della palla. Non 
meravigliamoci che ab- 
bia ceduto domenica 
scorsa, di fronte si trova- 


va una certa Buckler che 
ha difeso egregiamente. 
Tutto sommato Bologna 
ha tolto a Verona il peso 
dell'imbattibilità, fatto- 
re che spesso condiziona 
gli elementi più giova- 
ni». Fra Trieste e Verona 
la differenza balza evi- 
dente e consiste nella di- 
sponibilità ‘panchinara. 
Per amore o per forza 
mercoledì Tanjevic è sta- 
to in grado di operare 
ben 19 cambi a testimo- 
nianza di un notevole 
«ciclo. di produzione». 
«Non crediate — aggiun- 
ge Gamba — che sia 
compito facile gestire un 
complesso a più voci. Un 
coach è facilitato se l'or- 
ganico è ridotto all’es- 
senziale, diventa compli- 
cato, invece, graduare 
uomini e impegni. Gli 
stessi infortuni e le fles- 
sioni dei singoli devono 
essere messi in preventi- 
vo e bisogna sottolinea- 
re che la Stefanel si è di- 
mostrata efficiente e in- 
cisiva con la sua presen- 
za su tre fronti». 
Severino Baf 


: COPPAKORAC/IL PRIMO ROUND DELLE SEMIFINALI FAVOREVOLE A STEFANEL E PAOK. 


Sull’asse Trieste-Salonicco 


Un abbraccio tra Meneghin e Pilutti. (Italfoto) 


CESARE RUBINI FESTEGGIATO NELLA «SUA» CITTA” 


«Ilavoro di Tanjevic va preso a modello». 


L’augurio del Principe: «Trieste è all’avanguardia: può vincere il titolo e può conquistare le due coppe» 


TRIESTE — Mentrela si- 
.tuazione in vetta alla 
graduatoria si fa sempre 
più interessante, con le 
prime cinque formazioni 
raccolte nello spazio di 
due punti, non $i può 
non sottolineare ancora 
una volta, ormai ai due 
terzi della stagione, lo 
splendido e inatteso cam- 
mino fin qui compiuto 
dal Don Bosco. 

La stracittadina non 
ha però portato fortuna 


alla compagine ‘salesia- , 


na. «Non è stato l'impe- 
gno a mancare contro il 
Latte Carso— è l'opinio- 
ne in merito del diretto- 
re sportivo Maurizio Mo- 
dolo — piuttosto dalla 
nostra parte ci poteva es- 
sere più pressione per i 
tanti significati che l'in- 
contro rivestiva, per es- 
sere un derby, per la ri- 
valità esistente tra i gio- 
catori, per la possibilità 
di ottenere la prima piaz- 
za in graduatoria. C'è il 
dispiacere, certo, per 
non essere primi, ma ac- 
cettiamo il risultato del 
campo, ricordando che 
comunque siamo rimasti 
in partita fino alla fine». 
Nel precampionato il 
dirigente salesiano ave- 
va preferito non sbilan- 
ciarsi sulle reali possibi- 
lità della squadra, limi- 
tandosi a parlare di un 
torneo di assestamento ‘ 
nella nuova categoria. 
Ora il quadro è ovvia- 
mente mutato: «Abbia- 
mo dimostrato di essere 
meritevoli di attenzione, 
di poter superare anche 
le formazioni più accre- 
ditate in quello che co- 
munque rimane il primo 
campionato regionale. 
La società è quindi con- 
tenta di questa situazio- 
ne che crea interesse, 


Servizio di 


Roberto Degrassi 


TRIESTE - La Stefanel co- 
me un'oasi in un basket 
italiano fatto di mammo- 
lette, pasticci organizzati- 
vi, poca disponibilità a su- 
dare in palestra e tanta di 
bussare alla cassa al 27 di 
ogni mese? Cesare Rubini 
ci crede, Eterno scontento 
di quanto esprime il movi- 
mento cestistico in Italia, 
il «principe» si. scioglie 
parlando della Stefanel. 
Anzi, la Triestina, come la 
chiama lui, quasi a voler 
rinsaldare il legame tra i 
biancorossi di oggi e i 
biancocelesti di ieri. E 
non si tratta di compli- 
menti di cortesia, dettati 
dalla. riconoscenza per 
quel premio assegnatoli 
da paron Bepi in omaggio 
allo storico ingresso nella 


SERIE C/IL DON BOSCO DOPO LA SCONFITTA NEL DERBY 
Modolo: «Attenzione alla Frigora, 
inutile piangere sul latte versato» 


che; soprattutto, come si 


è visto nel derby, richia-. 


ma un folto pubblico.» 

: Il rischio a questo pun- 
to potrebbe essere che i 
giocatori, partiti senza 
obblighi di classifica, si 
siedano, già soddisfatti 
di quanto raccolto e di- 
mostrato. A giudizio di 
Modolo «conoscendo i 
giocatori e soprattutto 
Garano, non ci sarà dav- 
vero modo di rilassarsi; 
lo spirito di dare il mas- 
simo di settimana in set- 
timana ci sarà sempre e 
non si lascerà dunque 
nulla di intentato. 

Modolo, infine, espri- 
me la sua opinione sul 
tema promozione: «Sulla 
base di quanto emerso 
nelle ultime gare c'è una 
squadra, la Frigora Por- 
denone, in grandissima 
forma che sta scavalcan- 
E en e che 
quindi si propone come 
la più seria candidata. 
Anche l'Italmonfalcone 
in queste fasi è però mol-. 
to viva, mentre pare in 
difficoltà il Cividale. Lo 
Jadran ha, da parte sua, 
un calendario favorevo- 
le e con il pieno recupe- 
ro di Rauber può ritorna- 
Te pienamente in gioco, 
Per quanto riguarda il 
Don Bosca l'obiettivo 
non cambia, cercando 
sempre, di partita in par- 
tita, di fare meglio del- 
l'avversario». 

Frigora Pordenone e 
Cividale punti 30, Don 
Bosco, ItalMonfalcone e 
Jadran punti 28... Tutto 
è ancora in gioco. Nel 
prossimo turno le triesti- 
ne saranno tutte e tre in 
trsaferta: Don Bosco a 
Castelfranco, Jadran nel- 
la tana del Pio X, Latte 
Carso a Montebelluna. 

Massimiliano Gostoli 


«Hall of Fame», tra i gran- 
di dello sport. 

«Il lavoro compiuto da 
Tanjevic va preso a model- 
lo. Qui si è badato seria- 
mente alla programmazio- 
ne. E adesso Trieste è al- 
l'avanguardia. Può vince- 
re il titolo e può anche 
conquistare le due Coppe. 
Non si tratta di traguardi 
impossibili». 

E parte, puntuale, la 
prima stoccata agli allena- 
tori italiani. «Devono ren- 
dersi conto che per fare 
una squadra non basta 
mettere insieme bei nomi. 
Ci vuole un programma 
da rispettare. I giocatori 
devono essere educati e 
capire che non si arriva al 
vertice senza sacrifici). 

Ma gli errori sono este- 
si anche alle altre compo- 
nenti del movimento...«Le 
società devono darsi una 
regolata: non è possibile 


che ci sia un unico pro- 
prietario per due squadre 
o che qualcuno controlli il 
cartellino di giocatori di 
quattro formazioni diver- 
se). 

Nomi non ne fa ma a Li- 
vorno e a Forlì fischieran- 
no le orecchie. Ma ce n'è 
anche per gli arbitri. «Si 
impone anche per loro un 
cambio di mentalità. E 
poi non devono permette-. 
Te certe proteste plateali 
agli allenatori e agli atle- 
ti». L'ultimo appunto è ai 
«media»: «Non è possibile 
che la Coppa Italia venga 
snobbata dalle dirette tele- 
visive. Il basket deve ven- 
dere meglio il suo prodot- 
to. Più gioco e meno omag- 
gi al sindaco o all’assesso- 
Te di turno». : 

Per migliorare è dietro 
l'angolo l'ennesima rifor- 
ma dei campionati. 
«L'orientamento è di ave- 


DOMANI A CHIARBOLA — 
Pallamano: lo scontro 
fra Principe e Ortigia 
anticipato alle ore 15 


TRIESTE — La sesta di 
campionato si presenta 
quanto mai avvincente. 
In serie A/1 maschile e 
femminile, sono infatti 
in programma numerose 
partite di cartello. Sutut- 
te fa spicco lo scontro 
tra i campioni d'Italia 
del Principe Trieste e la 
Navalmeccanica Ortigia 
Siracusa, una specie di 
disputa che in un passa- 
to molto recente ha rega- 
lato momenti di grande 
calore. Basti pensare al- 
la sfida scudetto dell'ul- 
tima edizione, una sfida 
lunga e vibrante che ha 
regalato momenti di 
grande sport. Stavolta 
però, lo dimostra la clas- 
sifica, la battaglia non 
sarà cruenta come in 
passato, ma c'è da scom- 
mettere che domani a 
Chiarbola ‘lo spettacolo 
non mancherà. 
Un'ampia sintesi dell'in- 
contro tra Principe Trie- 
ste e Ortigia, in program- 
ma domani alle ore 15 
verrà trasmessa in diffe- 
rita da Tmc nell'interval- 
lo della partita di basket 
StefanelTriesteGlaxoVe- 
Tona programmata per 
le ore 18. L'incontro di 
Trieste sarà diretto dagli 
arbitri Vignali e Mombel- 
lo. 

Basket: vicenda Boni 
Tinviato esame ricorso 
ROMA — La commissio- 
ne giudicante nazionale 
della Fip ha rinviato al 
24 febbraio la decisione 
sul ricorso presentato 
dal giocatore Mario Boni 
e dalla sua società, la 
Bialetti Montecatini, 
contro la squalifica per 
due anni inflitta a Boni 


per doping (anabolizzan- 
ti). In un comunicato, 
l'ufficio. stampa della 
Fip ha riferito che la 
commissione ha deciso 
per il rinvio al 24 rite- 
nendo opportuno esami- 
nare questi aspetti: «a) 
la documentazione esibi- 
ta dai ricorrenti; b) i ri- 
sultati delle analisi dei 
prelievi recentemente ef- 
fettuati nei confronti dei 
giocatori della società ri- 
corrente in occasione 
della gara del 6 febbraio 
‘94; c) l'eventuale docu- 
mentazione tecnico- 
scientifica sui tempi di 
smaltimento della so- 
stanza somministrata al 
Boni in possesso dell'Uf- 
ficio inchiesta». 
Canottaggio: il Saturnia 
all'«Inverno sul Po» 
TRIESTE — Il Circolo 
Saturnia aderendo ad 
una iniziativa lombarda 
che propone la formazio- 
ne di equipaggi misti in 
‘previsione delle selezio- 
ni per la partecipazione 
ai Campionati del mon- 
do, ha inviato all'Inver- 
no sul Po svoltosi nei 
giorni scorsi a Torino 
ben nove atleti (Orzan, 
Rosso, Lettig, Bruno, Fa- 
bro, Bliznakoff, Stori, 
Zandomeni e Montagni- 
ni) che hanno gareggiato 
con atleti di altre società 
nel quattro di coppia ju- 
nior e senior e nell'otto 
Junior e senior. Il quat- 
tro di coppia junior fem- 
minile con ai carrelli 
Eva Bruno e Francesca 
Lettig, si è classificato al 
l.0 posto; il quattro di 
coppia senior femminile 
con ai carrelli Martina 
Orzan e Anna Rosso si è 
classificato secondo. 


Te una Al con 14 squadre. 
Entro tre anni la A2 dovrà 
diminuire il numero degli 
stranieri, come chiede il 
Coni continua Rubini - 
Avremo 28 stranieri in A 
e non più 64. E se Dio vuo- 
le, i giovani dovranno ve- 
Dire fuori». 

Ma non tutti i club la 
pensano così. «Le società 
devono capire che hanno 
a che fare con una forte 
presidenza della Federa- 
zione. In passato la Lega 
dettava legge. Adesso non 
può più farlo». 

Per Rubini questo atteg- 
giamento dovrebbe avere 
un riscontro anche sull'at- 
tività della Nazionale. 
«L'Italia deve ottenere dai 
giocatori una disponibili- 
tà di 60 giorni per prepa- 
rare gli appuntamenti im- 
portanti. Messina ha il di- 
ritto di fare i suoi esperi- 


IPPICA 
Tris: News 
diJesolo 
il nostro 
favorito 


BOLOGNA — Tris che 


ha fatto il pienone quel- 
la odierna che si disputa 
all'Arcoveggio bologne- 
se. Ben ventisei i trotta- 


tori al via, con l'america-. 


na Lady Gioconda, in ot- 
timo momento di forma, 
solasoletta all'ultimo na- 
stro:con un disavanzo di 
ben sessanta metri nei 
confronti dei partenti al- 
lo start. Fra i tanti a noi 
Pa quel News di Jeso- 
‘o, mentre fra gli:altri, ol- 
tre ai citati Box Boy e 
Golden Drifter, diremo 
ancora Natale Nicola, 
Magic Pic e gli avvantag- 
iatissimi Ma Blonde e 
semburg Effe. ; 
Premio Eros Martelli, 
30 milioni, m 2060-2100, 
corsa Tris. A 2060: 1) Nan- 
Di Blue (Bongiovanni); 2) 
farcos (Ferranti); 3) Oasi 
Pan (Fagini); 4) Ilvoszar 
(Chiarini); 5) Lantaka (Al- 
berti); 6) Money Money 
(Veneziani); 7) Ma Blonde 
(Molari); 8) Ora del Lupo 
(Castellani); 9) Isembur; 
Effe (Monti); 10) Nobel 
d'Arc (Fab. Barbieri). A 
2080: 11) Natale Nicola 


(Fabbroni); 12) Out Play: 


(Lovera); 13) Okassif (Gu- 
bellini); 14) Mister New 
(Schettino); 15) Ormelle 
Dra (Bottazzin); 16) Love- 
lace (G. Duval); 17) Mystic 
Princess (Gab. Baldi); 18) 
Magic Pic (Ballardini); 19) 
News di Jesolo (Andre- 
CRUI 20) Nadir Hawk 

vara). A metri 2100: 
21) Nashua Bi (Biasuzzi); 
22) Stanley —Kosmo: 
(Holm); 23) Royal Insigni: 
(Bellei); 24) Box ar (Polli- 
ni); 25) Golden Drifter (Ba- 
roncini). A metri 2120: 
26) Lady Gioconda (P. Gu- 
bellini). 


I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 19) NEWS 
DI JESOLO. 26) LADY 
GIOCONDA. 7) MA BLON- 
DE. iunte  sistemisti- 
che: 25) GOLDEN DRIF- 
TER. 18) MAGIC PIC. 9) 
ISEMBURG EFFE. 


‘per la vittoria, mentre 


menti. Entro la fine del 
‘95 sarà ultimato il centro 
federale di Riano, «tagli» 
finanziari permettendo. 
Sarà un «gioiellino», Dob- 
biamo capire che la Nazio- 
nale è lo specchio del mo- 
vimento e non può manca- 
re alla vetrina delle Olim- 
Ppiadi». 

‘Altrimenti, passeranno 
secoli prima di vedere un 
altro italiano nella Hall of 
Fame. «Mah, Meneghin lo 
meriterebbe. Essereinseri- 
ti nel Gotha. del basket è 
difficile. Bisogna superare 
tre scogli: una prima cer- 
nita da parte di sette per- 
sonalità, l'esame della 
candidatura da una com- 
missione di 18 esperti e in- 
fine la votazioni di una su- 
percommissione di 24 "'ec- 
cellenti”’». 

Ogni candidato ha i pro- 
pri «testimonial». Per asse- 
gnare il riconoscimento al 


«principe» hanno dato l? 
loro adesione Bill Bradley: 
il segretario della Fib? 
Stankovic e le leggende 
del basket universitario 
Usa. «Bobby Knight, Dea! 
Smith,  Carnesecca © 
Newell. Ma, anche se 8 
tratta di un riconoscimen” 
to ad personam, premian* 
do me hanno dato un rico: 
noscimento anche alla pal 
lacanestro italiana». 

Il basket nel nostro Pae- 
se attende adesso un altro 
avvenimento: il momento , 
in cui un italiano varche- 
rà l'Oceano e sfonderà nel 
la Nba. Impresa quasi di- 
sperata. Il calendario del 
»yproy è stressante. E glé 
adesso c'è chi non regge il 
passo del doppio impegn0 
campionato-Coppe. Per 
Rubini benzina sul fuoco. 
«Chi ha 20 anni non può 
parlare di stanchezza. L0 
stress è tutta una balla». 


‘PRONOSTICO TOTIP 


A Ponte di Brenta 
un «en plein» 
conibiasuzziani? 


Prima corsa 

Gran premio per i 4 anni 
a Ponte di Brenta. Bia- 
suzzi schiera un terzetto 
con i numeri migliori e 
con Penelope Dei in «po- 
le position» (ma non le 
servirà). Possibile en 
‘plein per i verderossi, ai 
quali cercheranno di op- 
porsi Plushy, Park Ok, 
Prestige Nor e Peer di 
Jesolo. Gruppo 2 base 
dunque... 

Seconda corsa 

A Firenze lo svelto Oblò 
dovrebbe andare in testa 
e salutare la compagnia. 
Nobi, comunque, ma an- 
che il redivivo Glauco 
Jet, possono concorrere 


nel gruppo centrale non 
figurano soggetti in gra- 
do di emergere. Anche 
Mathias (gruppo 2 come 
Oblò) non deve essere 


ignorato. 

Terza corsa 

Ad Agnano, Nik dell'Ar- 
so e Ouragan Holmbo 
rendono consistenti le 
chances del gruppo 2. Al- 
l'opposizione quelli del- 
la sigla intermedia (Mu- 


‘sica Jazz e Maracaibo 


Jet in primis), mentre il 
sole Gatordel sembra in 
grado di far risaltare il 
gruppo l che peraltro 
escluderemo. dalla no- 
stra scelta. 

Quarta corsa 

Omar è il punto di forza 
del miglio bolognese, Se 
va in testa sarà difficile 
acchiapparlo, cosa que: 
sta che cercheranno 


+ fare Nancy d'Alma, Inse- 


menio, Oligarchia e Nuit 
Metauro che, degli altri 
in gara, ci sembrano 1 
più appoggiabili. 
Quinta corsa È 
Prima delle due corse ri- 
servate ai galoppator 


. un discendente romano 


Pronostico _. 
Totip 


lacorsa lioarrivato 2/22 
Zoarrivato 21X 


2acorsa Loatrivato 
2o arrivato 


21 
12 


3acorsa  loarrivato 2X 
2oarrivato X2 


4acorsa loarrivato XX 
Zoarrivato 12 


Sacorsa Loarrivato 111 
Zoarrivato 12X 


che sul presumibile ter- 
reno pesante dovrebbe 
esaltare le doti di sfanga- 
tore di Jolical Brown. 
Anche Forte dei Marmi e 
Flaming Top hanno buo- 
ne POSoita; e rendono 
molto compatto il SE 
po 1, mentre Chaka Zull 
e Addio sono le eventua- 
li alternative ai favoriti. 
Sesta corsa 

Pamar non ha corso ma? 
le all'ultima uscita e di 
conseguenza potrebbe 11" 
sultare il perno del di 
scendente che si corre 2 
SED NoN, Da De 
che il gruppo 2 conta 28 
che Sun rincalz! 
(San Miguel, Alanfo: “i 
na), mentre Golde 


+ Lyphard, Birch Banks: 


G.acorsa loarrivato 22 
Zoarrivato 1X 


Visual e Tuccio formanti 
la schiera dei princip?” 
oppositori di Pamar 
company. 


Va 
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Venerdì 18 febbraio 1994 | IL PICCOLO Il Piccolo [25] 


Febbraio YI10. Prendete l’iniziativa. 


— 
10 milioni in 24 mesi a interessi zero. Una dotazione di serie unica. 
.. Importo da finanziare L. 10.000.000 - Rata mensile (per 24 mesi) L. 416.667 QVolante regolabile QSpecchio retrovisore regolabile dall’interno 
}, TAN (tasso annuo nominale) 0% - TAEG 2,43% (art. 20 legge 142/92) QAlzacristalli elettrici anteriori QChiusura centralizzata: porte e 
Spese apertura pratiche L. 250.000 - L'offerta è valida per le Y10 della gamma °93. portellone QImpianto di ricircolo dell’aria QCinture di sicurezza anteriori 


SR MIT ALII AME ERRE NI SI I in ncictimcimizioegizcmiinere seni 
L'offeria non è cumulabile con altre iniziative in corso e su approvazione di SAVA. Per ulteriori informazioni SAVA 
sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare î fogli analitici pubblicati a termine di legge. = 


oh | GE ) . 
Hey | È È * ; È Ò 5 SEFG 6 SR i 
di x E un’offerta dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia AN (O) 


SA sO e Trentino Alto Adige. Valida fino al 28 febbraio 1994. 


regolabili in altezza Specchietto di cortesia anche sul lato di guida. 


6 si 

nen” | q Ù 

ee SIGNORA pratica cefca ur: CASA di riposo cerca vizio domiciliare. Telefonare  13/C Publied 34100 Trieste. 

cere gentemente lavoro presso signora/ina referenziata di- . IUriedì | 040/774938 ore . SOLUZIONI Ufficio e Rank 

pa casa di riposo. Tel. 912492. sponibilità orario 11-15. (A2076) 0, Spa oe pero: î 

È ag Gol a (A2041) diumo/nottumo. Presentarsi ISTITUTO privato cerca co-  Na!e commerciale. Sh.ric! 

DE MINIMO. 12 PAROLE  cali-richieste affitto; 19&appar- destinataria della corispon-. SIGNORA presenza ampia . corso Italia 26 Ill piano ore Greiaiore didalico da ineere de: serietà, bella presenza, 

Ni avvisi si ordinano pres- tamenti e locali offerte affitto; denza indirizzata alle casset- esperienza ogni lavoro uffi. 10-12.30. (A2178) re nel proprio organico. Re-. titolo di studio superiore, gra- 


ie sedì della SOCIETA 20 capitali, aziende; 21 case, | te. Essa hai dirito di verifica»... ciocerca qualsiasi lavoro se- | CASA diri 'Altopia- QUisiti. richiesti: età 25/30, | Gita conoscenza prodotti uffi- 
ARBLICITA' EDITORIALE . vile, terni - acquisti: 22 ca-  lSlelettereediincaselre sorio onesto. Tel 396701. no cerca Vent laurea. Telefonare allo © © informatici. Scrivere a 


DA se, ville, terreni - vendite; 23 tanto quelle strettamente ine- (A2189) 5 ; 040/634303. (A2306) Soluzioni Ufficio via Valmau- 
These: turismo, villeggiature;24smar-  "entiagliannunci, non inoltrare SAESTE contabile pensio. | MO automunita. Scrivere a ISTITUTO priveto cerca in-  12.14- Trieste. (41598) —  RETENAZIONALE Pantelleria 800 ‘400 
1 sportelli via Luigi turismo HAIER ‘do ogni altra forma di'cor- . ti cassetta ‘n. 25/C Publied SEREMato iL ) 20 
+ Ba rimenti; 25 animali; 26 matri i circola Mato esperto contabilità bi- i segnanti laureandi o laureati TERMOTECNICO con lau- rca nr, 
arti 3/b galleria Terge- MESE spondenza, stampati, drooiari TEO Sere Po 827310 84100 Trieste. (A2327) SONcna DIRRISRO, i) sl i Pescara 735 1440 
11, telefono 366766. MONIal,z/dversi o lettere di propaganda. Tutte lanci offresi tel. 040/ CINEMODASPOT per lavo- da inserire nel proprio orga- rea o esperienza equipollen- PARTENZE Pisa 1215 1440 
trio 8.30-12.30, 15-18.30, | Si avvisa che le inserzioni di te lettere indirizzate alle cas- anche part-time. (A2058) | rare nella moda, cinema, "ico relativi a tutte le materie te esperto in sistemi diclima- | ga Trieste per: Partenze Arrivi Reggio Calabria 7.00. 10,30 
2 | giori feriali. GORE offerte di lavoro, in qualsiasi | sette debbono essere inviate 27ENNE patente D pratico pubblicità non occorre fare delle scuole superiori. Tele- tizzazione civile industriale | achem — Senio MIO 
: corso Italia 74, telefono Pagina del giomale pubblica- per ; saranno respinte le. Consegne merci offresì co- corsi. Proponiti co j- fonare allo 040/634303. conoscenza lingue società 1120. 1745 Roma 920. 1030 
dg} pe me aspi 
/537291, fax 531354, te,siintendono destinate ai la- assicurate o raccomandate. me autista aiuto magazzinie- | a n t e LASERINFORMATICA as- locale ricerca. Inviare curri- 1445 ‘17.45 1250 ‘1400 
MONFALCONE: vigle San | Voratori di entrambi i sessi (a re. Tel, 211545 - 361401. i ; i 12/8 1520 2135 17.10 1820 
Narco 29 i norma dell'art. 1 della legge fotomodella/fotomodello  -  SumE due informatori ambo-  Culum a Cassetta n. Ancona 1520 2020 20.55 2205 
gi e enna Toni 9-12:1977 n.903); zzz Volti nuovi. Inserimento im- Sessi per attività supportata Lund, 34100 Trieste. | Bar 700 1920. Tomo, 2015 12200 
Note ifnei gi Lotte presiede — Porre i e ci = 
RI 02/57577.1; sportelli  -Sllire 850 te feriale, festivo +fe- GRADO ‘persona autono- Storto i, spprendista. ma 20/85 anni presenza capaci: gare, (SRO RIona “Brindisi Ka 1050 ZE 
TrrGO our aa IL ea ma, sola cerca signora per A. sei da Ropuno, IRA de DI se 5 040/365192. i Di Ba 1466 “iR1O REIEINIGANAZONALE 
Nale Papa Giovanni Xodli (= 14-15-16-17-18-f9lre Compagnia e disbrigo fac: Pure Ao molla moda, CERCASI commessa | im-. tissimi incentivi. Telefonare lavorativa. Tel. 040/636209. | Cagiaî 700 1050 PARTENZE 
1204 3 : \ cende domestiche, offre vit. SPAZIO per te nella moda, Liego max 29 anni. Scrivere Il di 1120 1545 
22, telefono 1600 feriale, festivo + feriale io. alloggi t pubblicità. —A Trieste PIS9O : allo 055/589318. Il direttore i *IUAE daTriesteper: Partenze Arrivi 
(08/225522. BOLOGNA: via 2400, numeri 20 - 21 - 22-93 19» alloggio e trattamento a Cassetta n. 11/C Publied commerciale contatterà i 1445 ‘1755 | 
RR ; ir a economico da definire. 040/3895373. (G816128), ; 1A2036) o i 1910. 2315 Amburgo 1520 2125 
DS orilli 1, tel. 051/379060. 2A - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe 1 c9 È 34100 Trieste. (A2036) candidati in zona. Catania 7.00. 10.05 Amsterdam 7.05 1040 
be SOIA: via XX Settem- rile, festivo + fera Ire 2800. 0431/81018. (C95) ig a CERCASI zia: ca —199yy ua dea 1520 1920 
, tel. A « L'accettazio! inserzioni : 3 P issi inziata. RSA 45 ‘18. te 45 "21. 
È vidie Giovine ltlle 17, _ perl giomo successivo temi Siorante dalle 19 all 2, cin- forare allo 040/8509D4 ore ASA GR 1810 25 talia DS “i0ss 
Ao ae DEnn oi aa fonare allo ore estri friulani. Telefonare al n. | Genova 745 "820 1445‘ *1835 
logoni 055/2343106-7-80. _ naalle ore 12. que giorni settimana. Telefo- — serali. (A2124) È 0432/507518. (S900561) 19100 *2040 15201915 
Tri corso Roma 68, tel. . Dopo tale orario gli annunci nare Verna (A2113) GESTIONE ufficio amm. So an: Ae -( ) *Lamezia Terme 10 E] Reino — 1520 2040 
MONZA: verrani licati È Î 3onr- i i 5 e Finanziamenti "" È ; i y 
Li Emnude 1 CM \ormembbit po cast ANALISTA madrelingua (°° fagria sceziona aspieni Cspeterca meolbazione 6 | '‘ctodittezzatue, ti ‘10 Com na as 
Ù 17-367723. NAPO- — visi urgenti», applicando la ta- desca esperienza triennale consulenti assicurativi. Offre autonomiagestionale. Cono- Mace Li LIRE ì Lampedusa 700 1030 Conai 700 1905 
Qi via Calabritto 20, tel. © riffa prevista. + in ricerca cerca lavoro serio adeguata preparazione, ido- | scenza: contabilità banche | eLeasingattezzature Le ___ DS, IRICIRO 
SREREEEZ PA- Gli errori e le omissioni nella RD SE nei supporti, interessanti . magazzino programmazio- © Leasing immobiliare PIANOFORTE tedesco se- tito 220 Custo 50 26 
Wirsgsi OUR n stampa degli avvisi. daranno  'fonare ‘ compensi. Telefonare matti- ne @ controllo budget tom- | ASTER-FIN S.r.l. | minuovo garanzia accorda. | Min 705755 Francoforte 1520. 1830 
mea Vibo de pegno teo era gra pote ASSSICNTE cia polo, ro ei IS, pun» dos vocale > | Dorigo 20100978, | ua cai HO ISIO fooda o iso 
. Vico 9, tel. i lo nel caso che ri-  Conesperienza presenza se- le di Tri ue slave e inglese ambien- 9 dat; 10 ie . | 
tal \O: via Santa Teresa suli nulla l'efficacia dellinser- rietà offresi —Tel ste diprimaria compagnia di i giovane. Assunzione im. PERSI PRO 000. TREUESSESR I 116 “eos betta So na 
I LLEZA LO zione. Nonsiri ‘comun. 040/380556. (A1887) assicurazioni seleziona per- mediata în provincia di Gori- SE 0330/480600. (C00) . - 19.10 230 705 1455 
RI SOCIETA" PUBBLICITA' |. que dei danni derivanti da er- e 'sonalegià introdotto nel set- zia Inviare curriculum aPu. ' OPPORTUNITA' azienda Olbia 7001055 Londra 705 10.00 
avIORIALE non è soggetta ori di stampa o impaginazio- BABY sitter, in possesso di toto vendite per zone Trie-  bligd. saessita n 18/0 Servizi forte sviluppo cerca 11.20. ‘1535 1520 1756 
uppcoli riguardanti la data di | ne, nonchiara scrittura dell'ori- Guidi dr tà ste-Monfalcone-Muggia. 34 100 Trieste. (B1 4) | persone anche. part/time. sleepi O 1900 25) oa 100 1535 
Tote ne Ei Pag reeton Si oche iuiime, ad aocudi | Sofere cunicium della | GRUPPO Vene cerca st Qgs@izrazicion — e ua da E 
DE dei 5 tr nenti errori di stampa devono  ® 6d educare attraverso gli qu stemista con buona cono- — PARRUCCHIERI cerca ne- GIULIO Bernardinumismati- 5 19.10.2350 Malta 1120 15.15 
iomale, per motivi di alb blied 34100 — Trieste. 
Saggio i ani ao Soc i en 24 ce dale alemzaie meloslogi Sil (iso) stenza de smi operai | Cospcemaleoficspossbi Cocompaoo VaRomas | pete: || (È Sh tese (ID To 
‘i i festivo ver. Pubblicazione. \ cative, bambini di qualsiasi n OS: ei: lità carriera e soddisfazioni. rimo piano). (A099) Pi 7.05 1145 NewYork 700. 1400!” 
în Lot HS E a Per gli «avvisi economici» | età, esperienza pluriennale, APPRENDISTA commessa dows, OS/2 e dei principali Te], 040/9367271 o 309530. Li Hotehi ced 3 __ || Reggio Catebria 700 1030 Pargio 705 1055 
Sonda geie TSE non ci girate  oMtime referenze, massima Della presenza conoscenza pacchetti applicativi in com- (A2074) 11.20. 18.10 15/20 20.00 
en IR IeO - Dcopie omeggio. serietà. "Tel. 040/639227. | Croato e 0 sloveno cercasi. | mercio. Gradita l'esperienza. PER ampliamento organico ; 1445 "810. Soci Te sso 
Io Mesi A2015) elefonare allo di programmazione con &. TO = = - ; AI i ; 
VAMENTE e ereno dt NSA DE e ro Dea FREIRE ore negozio. (A2150) DBMS Paradox @ linguag- aa P Mieiena fe’ enmna seo 120 de So ‘e 
Lone netura so non accompagnati esperienza pluriennale di se 040/231080. (A2109) Se RON IR Se geo 
icazione dell'avviso è la ricevuta dell'importo pa-  greteria, pratica computer, PRIMARIA ; macchine da demolire an- | Torino 7.00. *845 di tioglio 
guordi insi o ; ; ; azienda ricerca ‘che sul sto tel. | trapani 700 11505 
da e be Si dee nr lavoro De iacte per proprie filiali di Gorizia 6040/566355. (25212) *) escl sab/dom. > ARRIVI 
Rene, Non verranno co- re la loro richiesta per. corri- Rio e tata o del valore con seo la AUTOMOBILI Zanardo ri- ARAN per Trieste da: Partenze Arrivi 
LIU t] j ‘scrivere = î, sé A 1) ( 
it forma coletiva. peli POETA PUBBLICITA Saggio | in segreteria. QRToniE FAI È esperienza tecnica e com- |. Venditore autorizzato METCE- | n treside: emi 60 2% 
Ness DI ns Den EDITORIALE SpA, via Luigi (1989) LC 0 attivo finanziatore merciale. Offresi possibiltà des via del Bosco 20 tel. Arrsterdam 1125 1440 
I Persone O, PR do ; di SAU ITA 040/771970fax365816usa- | Agheo 7007 21090 Apre 730 ‘1400 
SampoSti con parole arlificio- | Einaudi 8/b, 34100 Trieste. Il. IMPIEGATA esperienza de- EURO CENTRALE VENDITE S.r.l. Me gn ONAIO to in garanzia Mercedes 106 2008 1655 2208 
diglEnte legate o comunque prezzo delle inserzioni deve cennale amministrazione Milano - Via Piranesi, 39... 0481/20095, (B142) 00 E 4 Mati 5 18992205. Barcellona 1150 1820 
SeNso vago; richieste di da- essere corrisposto anticipata- + del personale, paghe contri- : SI PRIMARIA ditta forniture na- 390 fatic full optional | Ancona 710. 1030 Berino GIO 1440 
i pio personale, pag Tel. 02/715951 R.A. - Fax 02/73857 800 1430 
Degj 0 valori e di francobolli mente per contanti © Vaglia. buti, segreteria, computer el. .A.- Fax 02/7385791 | vai cerca diplomato nautico RE co, TE 150, Reza Bari 700 1030 prueles Ered 
liggy (SPOSI: (Minimo 10 parole a cui va 29- ina 2 paghe offresi 4-6 Ore. | CAAM-Aderente al Collegio AGENTI IN MEDIAZIONE DI MILANO | | preteribiimente. macchinista Moie el. Ollo 1400, SU CE ‘700 1620 
Acc Pubblicare verranno giunto il 19 percento di Va). giornaliere. Tel. 368276. buona conoscenza lingua in- fcingue Gir, RA A 10 1800. Colonia 800 1440 
fa leg Seredatti con calligra- Gli avvisi economici no (A2096) AZIENDA del settore can- | gio C++. Sede dilavoro Trie- . glese. Allegare curriculum a PC po Brindisi 700 1030 Russekor ua 
i posso! Delta evoluzione, Delta In Francoforte 10.00 1440 
Sgibile, meglio se dattilo- i 5 ; ja ri i Î ZIONE, to- 1120. 1820 
Sort , Megi ‘anche essere dettati per tele- OFFRESI aiuto cuoca 0 in- . Celleria ricerca agente per la ste. Per appuntamenti tel. cassetta n. 10/C_ Publied grale 8 valvole, Thema : ion Do 19,30 2250 
la ‘colloca ae fono: chiamando il numero temista pratica piastra. zona di Gorizia residente in 040/660606. (A2136) 34100 Trieste. (A2017) 5000 le, Prisma, Bmw 318 | Cagliari 655 1030 Ginevra 10.10. 1440 
Vena Olocazione | dell'avviso 366766 dalle ore 10 alle 12 e ; loco e con auto propria. Ma- IMPORTANTE socletà di SI ricercano commesse/i MEDA i 10.25 - ‘14.00 1955 22590 
effettu .© OFFRESI barista 21.enne 7 3 È cabrio 320 4 porte, Fiat Cro- Istanbul 14.05 1820 
è Sh nella rubrica dalle 15.30 alle 17, escusii con Rec e palento gauche "OSCIIVere a_ cassetta n. ‘servizi con sede nel Por- con DOCUMENTATA tra 2000 le, Tipo 1400, Alfa: RR ilo 730. 1440 
le nipyperinente. ——» giomifesivi. Iservizi diaccet DO mcazsitione d ragpor 17/0 Publied 84100 Trieste. | denonese cerca manuten- ESPERIENZA SU SETTO- romeo 164 turbo 75 Ts aria | catania 635 1030 Lisbona 1310 1820 
lavoro previste. sono: 1 tazionetelefonica degli annun- per magazziniere o traspor: (A2187) tore esperto ‘ residente RECALZATURE perapertu- — cond. Volvo 480 Es Polar 930 ‘1400 so 1550. 2250 
Chieg Personale servizio - - ci | Sconomici funzionano | 19_ mere Tel 914005. HA nell'area giullana (provin. ra negozio presso C.C. Il volkswagen Corrado 1800 tono {80 “20 
Setviziy _£ lavoro personale esclusivamente per la rete ur- OFFRESI cuoco con anni di AZIENDA di credito cerca cia di Gorizia e Trieste). Giulia. Telefonare al n. 9 ‘Ga COR 1235 1820 
voro x Offerte; 3 impiego e bana di Trieste. 7 esperienza e ottime referen- | addetto Ced residente in 1. 040/8890490: ore ufficio; 16Y, Daihatsu Feroza, Mer: | sero pre 1845. 2250 
lavory _ 'ihieste; 4 impiego e. Coloro che desiderano rima- ze assicura la massima se- Friuli-Venezia Giulia. Valida Tncione narra ur (A099) © cedes 250 SÌ. 1967, visitate | Lamezia Terme #06 foso Nata 1605, 2205 
Tani - p,offerte; 5 rappresen- nere ignoîi ai lettori possono | rietà lavorativa. Telefonare esperienza AS/4001bm.Indi- | 0434/541074-541 1Î0,  SOciETA'diservizi operan: ©!" (A2200) 3 Mr a itos 2350 
Milo siii, 6 lavoro ado- utilizzare il servizio cassette allo:040/911849 dalle 16 al rizzare a casella postale. (A099) ° ..te nell'ambito regionale cer- = ue; IBS 2205! Noyon 4630 “1959 
Neonato: 7 professio > (aggiungendo el estodelfani la 20-(A1970) 288- 33100 /Udine. (COO). INDUSTRIA grafica triestina ca periti chimici analisti con | Miano 1950 1440 Moige ce too tas 
79 Vendi dona: Do ; a casse OPERAIO 35.enne con più i cerca giovani massimo 20 esperienza. di laboratorio. n 2.00 2250 (°° 1830 2250 
aoquieNdite d'occasione; 10 tan... PUBLIED 34100 TRI- s 1 i 9 : richieste d'affitto | Navi 700 10.30 
le Si d'occasione: 11 mobi-. ESTE:limportodi nolo casset- esperienze lavorative offresi AZIENDA operante nel set-. anni per inserimento ciclo Scrivere a Cassetta n. 140 _—_—_— 813 “1400 Stoccarda 805 1440 
1a SaNoforti: 12 com tali: i? a ditta per lavoro continuati- toreattrezzatureedarrediuf- produttivo. Scrivere a cas- Spe - 34100 Trieste. CERCASI piccol has 13.100. 1820: Stoccolma Et 
3 alimento: 12 commerciali; | ta è di lire 400 per decade, ol 4 È PI piccolo apparta 1855 2005 JelAWv 1620 2205 
Sol; ‘gg tari 14 auto, moto, tre un rimborso di lire 2.000 VO. Tel, 821825. (A2045) ficio ricerca agenti zona Go- setta 12/C Publied 34100 (A2149) — . — mento centrale, ammobiliato | obia TiS fogo Tunisi 1415 2205 
ort {2 Toulotte, nautica, | perle spese di recapito com PENSIONATO giovanile, of. | rizia e Udine pe la propria Trieste. (A2051) — — SOCIETAd telemarketing uso Il'abitazione max urgen- 400 1820 Yiema n 
aste, 17 ze e pensioni SO SO, fresi esperto giardiniere per aule ore e: INFERMIERE protezione Sa poisonaa DOGE za. Tell 040/367241..| Palermo ci car 1820 2250 
Offene. ze e pensioni \, ville: -e condomini. Tel. re curriculum a: Publied cas- e generiche esperte anziani an per lavoro part-ti- Der sia 9 3 “escl, 
* 18 appartamenti elo- S.p.A. è, atutti gli‘effetti, unica 825467 ore pasti. (A2098) |—— setta n. 19/C 34121 Trieste. cerca associazione per ser- me. Scrivere a cassetta n. Continua in 26,a pagina DO 106, pie 


EM) PR Mn LAM: To STESA LTD ST MITI 


i 
j 
\ 
\ 


il 
| 
"i 
I 


TIA I 


Continuaz. da pag. 25 


(S.UD) 


AUT. MIN. RICH. 


Caffettiera Moka 


vari modelli. L 


amenti e (oca 


offerte d'affitto 


CMT - CIVICA affitta zona 


PERUGINO, arredato salon- 
cino, stanza, cucina, bagno, 
riscaldamento. ascensore. 
Tel. 040/631712. S. Lazza- 
ro, 10.{A2289) 


A.A.A qualsiasi categoria 
purché correntisti’ finanzia- 
menti 10.000.000 - 
150.000.000, tel. 
0438/900224-900235. 


Bialetti da 1/3/6 tazze. 
A partire daL.19,900 


Tazzina da caffè con 
piattino, in porcellana, 


ALLA CASSA 


CERCHI UN PRESTITO URGENTE? 


FINANZIAMENTI 
60.000.000 / 250.000.000-: 


Il caffè, 


da 1 tazza. 


da 1 tazza. 


da 3 tazze. 


Bialetti. 


900 Tognana. L.1.500 

0/ disconto 

o Su tutti i 
cucchiaini. 


vendite 
A.A. PRESTIGIOSE villette 
e appartamenti zona panora- 
mica Redipuglia, possibilità 
mutuo. Tel: 0432/25359. 
(550406) 

BIBIONE Mare: vendo bilo- 
cale arredato 4 posti letto 


28.000.000. Più mutuo 
35.000.000 e — villetta 
45.000.000 più mutuo 
5E0 ES0%00, 104004: 
0431/430428-439515. 
(A099) 


CASAMARKET 
0432/530349. Vicinanze 
Aiello del Friuli prestigiosa 
villa indipendente ampie me- 
trature prezzo impegnativo. 
(S50376) 


ARTIGIANI - COMMERCIANTI - DIPENDENTI Ì 
SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. 


FINADLER 


TELEFONA SUBITO, AVRAI UNA RISPOSTA IMMEDIATA. 
VISITA GRATUTTA A DOM 


TELEFONO 030/ 2426932 ( 10 LINEE R.A. ) 


RISOLVE! 


TLIO 


A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente? 0422/825333. 
(S50079) 


ATTIVITÀ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito, ‘Tel. 
02/33603101. (SPD) 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi visita gratuita 


02/33600933. (SPD) 


acquisti 


CLIENTE nostro acquista 
cucina tristanze zona resi- 
denziale max 250.000.000 
Spaziocasa 040/3869960. 


CATTINARA seminuovo vi- 
sta mare panoramico 80 mq 
più mansarda box. 
040/44871. (A2276) 


CMT - CIVICA vende man- 
sarda centralissima 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, ampia metratura, 
90.000.000. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro, 10. 
(A2289) 


CMT - CIVICA vende occu- 
pato GIARDINO PUBBLI- 
CO 3 stanze, cucina bagno, 
autoriscaldamento, 
70.000.000. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro, 10. 
(A2289) 


PIERIS: "Residenza al Bor- 
go": APPARTAMENTI e VIL- 
LESCHIERA prossima. co- 
struzione in ideale ambito 
abitativo. Immobiliare Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 


Si avverte la spettabile 
clientela che pertuttiiti- 


| pi di avvisi 
| necrologie e 
zioni è nece 


economici, ' 
partecipa. | 
ssario rila-. 


| sciare la partita Iva o il, 
codice fiscale. — 


un mondo in offerta. 
Ecco alcuni esempi: 


Caffettiera in alluminio 


L 4.900 


(Anziché L. 8.500) 


Caffettiera in acciaio 


L. 8.900 


(Anziché L. 16.500) 


Caffettiera napoletana 


L.14.900 


Caffettiera elettrica” 


L.99.000 


Scodella in porcellana 
bianca Tognana, 
vari modelli. 


L.1.500 


Tazza da colazione 
in porcellana bianca 


BORA 040/3659UU - ren- 
tennale soggiorno, 3 stanze, 
cucina, bagno. Balcone. Sof- 
fitta. Termoautonomo. 
160.000.000. (A2204) 

BORA 040/365900 Gretta 
recente, saloncino, cucini- 
no, matrimoniale, bagno. Po- 
sto auto. 195.000.000. 
BORA 040/365900 mansar- 
da salone, caminetto, tinel- 
lo, matrimoniale, ripostigli, 
bagno... Termoautonomo. 
Perfetto. 110.000.000. 
CANALGRANDE 


040-662277: propone, an-’ 


che in vendita, magazzino 
zona Viale XX Settembre. 
CANALGRANDE IMMOBI- 
LIARE ottimo appartamento 
‘ammobiliato Via dei Vigneti 
non residenti. 040-662277. 
CASAPIU' 040-630144 
ROIANO- S. 


‘  GIACOMO-PERUGINO-VA 


LMAURA-MUGGIA arreda- 


* ti, cucina, una/due stanze, 


bagno, 
residenti/studenti, 
500.000. (A00) 
DOMUS — IMMOBILIARE 
VENDE Opicina centro ven- 
desi lotti di terreno costruibi- 
le, varie metrature, adatti 
mono o bifamiliari. Informa- 
zioni esclusivamente previo 
‘appuntamento 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Opicina via Ermada 
terreno edificabile con pro- 
getto approvato per costru- 
zione villino affiancato di cir- 
ca 200 mq coperti, posizio- 
ne ed accesso ottimi. 230 
milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Padriciano in costru- 
zione villino acostato, indi- 
pendente: salone, cucina, 
tre stanze, tre bagni, taver- 
na, giardino, box auto. Finitu- 
re accurate. Prossima con- 
segna. Nessuna provvigio- 
ne a carico acquirente. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Rive in signorile pa- 
lazzo, particolare apparta- 
mento . primoingresso su 
due livelli: atrio, salone, cuci- 
na, abitabile, salotto mansar- 
dato, due stanze, tre bagni 
completi, ripostigli, finiture di 
pregio. Ascensore. Prossi- 
ma consegna. 040/9366811. 
(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Romagna alta, posi- 
zione splendida con vista 
mare, villa da ristrutturare, 
‘adatta bifamiliare, 700 mq di 
giardino. Informazioni previo 
appuntamento. 040/9366811. 
ESPERIA 
VENDE ANANIAN mq 90 | 
piano, luminoso 2 stanze, 
saloncino, poggioli, cucina, 
bagno, centralriscaldamen- 
to, cantina 160.000.000 trat- 
tabil. Battisti 4, tel 
040/5636490. (A2103) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE ATTICO con SUPE- 
RATTICO, PRESTIGIOSO, 
zona CARLO ALBERTO, 
mq 270 più grande terrazza, 
vista meravigliosa più box 
‘auto, ogni confort. TRATTA- 
TIVE. RISERVATE NO- 
STRO UFFICIO Battisti 4, | 
piano. (A2103) 


non 
da 


IMMOBILIARE, 


ESPERIA — IMMOBILIARE 
VENDE PARINI, d'epoca, V 
piano, mq 95, 4 stanze, cuci- 
na, bagno, 115.000.000 trat- 
tabile. ‘ Battisti, 4, tel 
040/636490. (A2103) 


EUROCASA 040/638440. 
Vergerio epoca. tranquillo 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na abitabile bagno 
‘65.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/638440. 
VIALE locale magazzino 
soppalco — acqua luce 
22.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/638440. 
Viale Miramare primo ingres- 
so rifinitissimo' 170 mq dop- 
pio salone tre. matrimoniali 
cucina dispensa bagni ripo- 
stiglio autometano 
330.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/6384440. 


corsi. Per informationi: 


Centrale stabile primo in- 
gresso tinello cucina matri- 
moniale cameretta bagno 
posto macchina cancello 
elettrico 190.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Roz- 
zol, prestigiosi primi ingressi 
instabile nuovo ultime dispo- 
nibilità. 040/639140. 


GORIZIA periferia villa con 
Soggiorno, cucina, 4 came- 
re, 2 bagni, taverna, parco, 
mq 4000. Elletre 
0481/33362. (B150) 


GORIZIA Piedimonte villa- 
schiera, soggiorno, cucina, 
3 camere, 2 bagni, taverna; 
garage, giardino 
210.000.000. Elletre 
0481/33362. (B150) 

GORIZIA semicentro priva- 
to vende bicamere biservizi 
cantina ottime finiture 
160.000.000. 0481/521504. 


GORIZIA-GRADISCA villa 
schiera, nuova costruzione, 
ottime finiture, pronta conse- 
gna 220.000.000. 
0481/93700 feriali. (B00) 


lessi scolastici comunali. 
importo L. 869.063.705. 


l'Ufficio Tecnico. 


GRADISCA appartamenti 
con. giardino privato da 
65.000.000 dilazionati + mu- 
tuo regionale. concesso. 
0481/391693, 
GRADISCA-SAGRADO ca- 
setta due piani con piccolo 
‘scoperto 120.000.000. 
0481/93700 feriali. (B00) 
GRADISCA-SAGRADO lot- 


CORSI pi LINGUE in AUSTRIA 
SALZBURG INTERNATIONAL, LANGUAGE CENTER 


Una Scuola Internazionale di lingue straniere che si trova in 
unadelle più belle città europee. Si offrono ottimi corsi estivi 
di tedesco e inglese per studenti dai 13 ai 18 anni. Visite, es- 
cursioni ed attività sportive e culturali completano i nostri 


S.I.L.C., Moosstrasse 104-7, A-5020 Salzburg, AUSTRIA 
Tel: (0043-662) 824617 & 824618, Fax 824555 


COMUNE DI GRADO (GORIZIA) 


Verrà indetta licitazione privata ai sensi lett. d'art. 1.Leg- 
ge n. 14/1973 per accollo lavori adeguamento L. 818/84 


Iscrizione A.N.C. Cat. 5/c L. 750.000.000. 

Domanda di invito al Comune - Rip. IV entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente Avviso sul B.U.R. 
L'avviso di gara integrale può. essere ritirato presso 


to di terreno edificabile per 
‘bifamiliare 100.000.000. 
0481/93700 feriali. (B00) 

GRADO ‘è - FUTURA 
0431/84711 - APERTO SA- 
BATO E DOMENICA centro 
50 mt. Passeggiata mare, 
soggiorno cottura, camera 
terrazzo. (C00) i 

GRADO - FUTURA 


.0431/84711 centro ingres- 


so, Soggiorno cucinotto, ca- 
mera ‘arredato 5 
97.000.000. (C00) 

GRADO - FUTURA 


0431/847141 Città Giardino . 


soggiorno cucina due came- 
fe due ampie terrazze. 
(C00) 

G_R A D 0 
69.500.000+72.500.000 mu- 
tuo (10,50%) vendesi nuovo 
appartamento  centralissi- 


mo, con giardinetto, adiacen- 
te. Spiaggia-parco. 
0337/497133. (S50089) 
GRADO centro “attico” 100 
mq+terrazza, rifiniture lus- 
suose, postoauto, pronta- 
consegna “vista panorami- 
ca". 0337/492420, (S50089) 
GRADO centro storico ven- 
desi casetta indipendente 
da ristrutturare. Agenzia Ma- 
rina 0431/80331. (C00) 
GRADO centro Villa Lidia 
vendonsi ultimi appartamen- 
ti a partire da lire 
135.000.000 possibilità gara- 
ge. Agenzia Marina 
0431/80331. (C00) 
GRADO da privato a priva- 
to, fronte spiaggia, nuovissi- 
mo, bellissimo. Ampie terraz- 
ze, box, riscaldamento auto- 
nomo. Posizione incantevo- 
le, occasione unica. Telefo- 


nare pomeriggio o serali. . 


0337/543656. (A2140) 

MEDIAGEST Centrale sog- 
giorno, cucina abitabile, 
stanza, ripostiglio, servizi, 
autometano, 125.000.000. 
040-6651066. (A00) ; 


IL SINDACO 
(Mario Corbatto) 


MEDIAGEST centralissimo, 
V piano panoramico, salo- 
ne, matrimoniale, due came- 
rette, bagno, iolo, 
164.000.000. 040-661066. 


MEDIAGEST Fiera, delizio- 
sa mansarda, cucinotto, due 
stanze, bagno, ripostiglio, 
78.000.000. © 040-661066. 


MEDIAGEST Franca, am- 
pia metratura, salone, quat- 
tro stanze, cucina, riposti 
glio, servizi, autometano, 
298.000.000. _040-661066. 
(A00) 4 

MEDIAGEST Frescobaldi, 
alloggio soggiorno, cucina, 


matrimoniale, cameretta, ba- -. 


gno, poggiolo, posto macchi- 
na, , ._ 195.000.000. 
040-661066. (A00) 

MEDIAGEST Giardino Pub- 


- blico, ristrutturato, soggior- 


no, due stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, 
169.000.000. 040-661066. 
MONFALCONE KRONOS: 
ville a schiera con giardino 
ottime finiture consegna set- 
tembre 250.000.000. 
0481/411430. (CO0) 

MONFALCONE libero, re- 
cente, ultimo piano, soggior- 
no, due camere, cucina abi- 
tabile, terrazza, box-auto, so- 


lo 110.000.000. Tel. 
040/635222, Elleci. 
MONFALCONE ottimo cen- 


tralissimo autometano 3 ca- 
mere cucina sala pranzo 
soggiorno tranquillissimo lu- 
minoso giardino proprio c/s 
mobili. 0481/483460 43022. 
(C104). 

MONFALCONE  RABINO 
0481/410230. Gorizia zona 
centrale. signorile  apparta- 
mento in villa. d'epoca tre 
stanze letto doppi servizi 
‘ampio terrazzo. giardino mq 
250. (C00) 


MONFALCONE RABINO. 


0481/410230. Bellissima ca- 
sa schiera di testa esposta 
due piani due stanze letto 
mansarda posto macchina 
giardino. Ottimo prezzo. In- 
formazione presso nostri uffi- 
ci. (C00) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230. Grado zona 
centralissima locale  com- 
merciale mq 120 con licen- 
za bar vendesi prezzo inte- 
ressante. (C00) ; 
VIA LAZZARETTO VEC- 
CHIO.- LOCALE COMMER- 
CIALE - SUPERFICIE C.CA 
1.000 MQ altezza c.ca m 
5,50 - deposito con ufficio, 
‘servizi, impianto di riscalda- 
mento, accesso carrabile, 
Società vende inintermedia- 
ri. Telefonare ore ufficio 
7781333-7781450. (A099) 
VIA RONCHETO - ALLOG- 
GI OCCUPATI massimo 60 
mq riscaldamento centraliz- 
zato e ascensore, buona 
esposizione, Società vende 
inintermediari. Telefonare 
ore ufficio 
7781333-7781450. (A099) 
VIA UDINE - LOCALE 
COMMERCIALE mq 85 con 
servizi, Società vende inin- 
termediari. Telefonare ore 
ufficio 7781333-7781450. 
(A099) s 
VILLETTA Santa Croce - 
graziosissima, 3 camere, 
soggiorno, cucina, giardino, 
comforts, vendesi 390. 
000.000  (040/636.565) 
(A2104) 

VILLETTE monofamiliari e 
bifamiliari in costrùzione a 
San Dorligo. Ultime disponi- 
bilità. Evoluzione Casa 
040/639140 (A2093) 
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fumo di caff 
occasioni. 


Upim ti offre una splendida 
opportunità: se acquisti i pro- 
dotti in offerta promozionale del 
mondo-caffè per un valore di al- 
meno 10.000 lire, potrai ottenere, 
per sole 1.000 lire, una confezione da 250 grammi di 


timeria GUTTSCHE LOME 


DI 


caffè Splendid Aroma Classico: una miscela superiore, 


dal gusto equilibrato, pieno ed armonioso. Un’of- 
ferta rara e piacevole, riservata esclusivamente ai 
clienti Upim, da gustare fino in fondo. Sorso dopo sorso. 


Offerte valide dal 12-2-1994 al 5-3-1994. 


VIP 040/634112-631754 
orario 8-13/14-19 vende BO- 
NOMEA moderno vista ma- 
re cucinino soggiomo due 
SULA Dagno ripostiglio 

ue oli jarage 
200.000.000. CARLÒ AL 
BERTO panoramico da re- 
staurare salone cucina quat- 
tro camere doppi servizi pog- 
giolo cantina 280.000.000 
SAN FRANCESCO moder- 
no ultimo piano salone cuci- 


. notto due camere doppi ser- 


vizi ripostiglio due. grandi 
poggioli 215.000.000. GIU- 
LIA moderno piano alto pa- 
noramico da restaurare sa- 
loncino cucina tre camere 
servizi tre poggioli cantina 
215.000.000. (A00) 

VIP 040/634112-631754 
orario _8-13/14-19. vende 
PICCARDI adiacenze grup- 
po di immobili costituito da 
locale d'affari 25 mq: casa 
da restaurare 85 mq magaz- 
zino 20 mq cortile con par- 
cheggio 160 mq apparta- 
nento 45 mq altro apparta- 
mento signorile con terrazza 
150 mq il tutto 700.000.000 
GRETTA casa monofamilia- 
re eccellenti condizioni vista 
mare salone cucina tre ca- 
mere doppi servizi ripostigli 
terrazza cantina cortile giar- 
dino 520.000.000 BESEN- 
GHI adiacenze in palazzina 
salone cucina quattro came- 
re doppi servizi tavernetta 
terrazzo cantina lavanderia 
enorme garage cortile pro- 
prio 545.000.000. (A00) 

VIP. _040/634112-631754 
vende COLOMBO moderno 
piano alto ascensore pano- 
ramico da restaurare sog- 
giorna cucina matrimoniale 
bagno ripostigli veranda 
78.000.000 SAN GIACOMO 
cucina soggiorno matrimo- 
niale ripostiglio bagno pro- 
prio esterno 49.000.000 
GRADOadiacenze porticcio- 
lo attico recente soggiorno 
cucina camera cameretta 
bagno terrazza LONGERA 
‘casetta bipiano da ristruttura- 
re cucina tre camere due ca- 
merette servizio deposito 
cantina 160.000.000 VIALE 
‘adiacenze da restaurare cu- 
cina tre camere bagno cantî- 
na 85.000.000 REVOLTEL- 
LA modemo piano alto pa- 
noramico buone condizioni 
salone cucina due camere 
bagno - ripostigli  poggioli 
225.000.000. (A00) 
ZARABARA 040/371555 - 
Basovizza, villa posizione 
tranquilla, terreno recintato 
3600 ma. Informazioni, trat- 
tative solo presso nostro stu-: 
dio. (A2114) - 
ZARABARA 040/371555 - 
Via Udine stabile decoroso, 
cucina abitabile, tre stanze, 
bagno, soffitta. (A2114) 
60.000.000 trattabili vende 
CASAMIA 70 mq, casa epo- 
ca... 040/630307. 16-19. 


MALIKA cartomante iscritta 
albo Europeo toglie maloc- 
chi, fatture, salute e riunisce 
amori in 48 ore. Telefonare 
040/55406. (A2221) 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLOGNA 

= ROMA - MILANO - TORINO - GE- 

NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 

M15R Venezia SL: 

052518 Venezia SL 

054010 (‘) Milano ele (sospeso il 25/12/99 6 
11/1194) 

0G,57/R. Portogruaro (soppresso ne giomi fest) 

06:181G. (‘) Roma Tiburina, Roma Ostiense 

O7.20E Venezia SL. 

08.1519. Venezia SL 

0954R. Venezia SL. 

10220. Venezia SL. 

11,221 (‘) Venezia SL 

122018 Venezia SL 

192718. Venezia SL. 

19468. Portogruaro (soppresso nei giomi festivi 

142018 Venezia SL» 

152018 Venezia. 

16.006 (’) Torino 

170818" Venezia SL 

17.25R- VeneziaS.L 

17.44. Udine (soppresso neigimifetivi- Si ef 
feltua dal 4/10/1983 - via Cervignano) 

18.15E. Lecce (cuccette) 

1920R. Portognuaro (sospeso nei gioni 
prefestivi e sostituito da autocorsa 
dal 2/10/99) 

O6IR Venezia SL. 

20.24 E. Ginevra (Vagone letto - Cuccett) 

2.15E. TorinoP. N- Ventimiglia 
(Vagone etto - uccett) 

22.08. Roma Termini (Vagone letto - Cuccette) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 


«. mento supplemento IG. 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 

00,111C:(*) Milano C.le (sospeso 24/12/93 
e131/12/99) 

02.211R Venezia SL 

06.348 Portogruaro (soppresso nei gior 
festivi) > 

07.11.E Torino P.N;; Ventimiglia (vagone 
letto - cuccelte) 

07.45 D Portogruaro (soppresso nei giorni 
fest) 


08.05 E Roma Termini (vagone letto.- 
cuccette) A 

00.46 DI Udine (soppresso nei giomi festivi, 
sieffetua dal 4/10/93; 
via Cervignano) 

08.53 Ginevra (vagone leto, cuocette); > 

09.258 Venezia SL 

10,11 E Lecce (cuccelte) 

11.1018 Venezia S.L 

19.358 Venezia SL 

14.248 Venezia S.L 

14,55. Portogruaro (soppresso ne giomi 
festivi) 

152718 Venezia SL. 

16,23 /R Venezia SL 

17.3810 (‘) Venezia SL 

10.19 Venezia SL 

19.061R Venezia SIL. 

19.55 Venezia SIL È: 

201018 Venezia SIL. 

21,25D Venezia SL 

22.216 (') Torino P.N, 

23.101 (') Roma Ostiense; Roma Tiburtina 

23.43E VeneziaS.L 

(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga- 


-19,7.E Zagabia (vagone 


mento del supplemento IC. 
TRIESTE - UDINE + TARVISIO { 


eta 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
08,46 Cama soppresso ni ioni es 
06.08 Ucina (oppresso nei mi et 
0654D Udine 
07,35D Vienna Ko: 
0635 Une (24) (soppresso ndo” 
fest) 
0805R Udine (204) (sti) 
10550 Udine 
12270 Vine 
1345R Udine 
14:10 D.Uine (oppresso ni ini 
1440R Udine 
16.10.D. Udine (soppresso nei giori 
fsi] i 
1659R Udine 
17.32R. Udine (soppresso nei giori 
fosti 


Î) i 
17.44 D Udine (soppresso i gioie 

sifetva dl 10/99, 

Via Cenvignamo) | Re] 
18,06 /D Udine (soppresso nei giorni 
18308 Udine 
19350 Udine 
21,400 Udine 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE; 
0647 Udine (soppresso ni ii 
07.52 Venezia [a Gorizia - Udine) 
{soppresso n gimi st 


-0839R Uline 


846. Une Goppreso n giri" 
sieffetva dal 4/10/99, 
Via Cenignano) RES) 
00.08 Udine (soppresso nei 
08520 Veezi a Got) 
10.48 DI Udine (soppresso nei gio 
12.11 R Udine (estivo) 
13450 Udine È 
14:34 D Venezia via Gorizia - Udine 
(sppressonei im fest 
1506 Udine 
1536 D Udine rift 
16.43 D Udine (soppresso nei 
18,10 Udine rd 
19407 Udine (oprsso eil gi 
19.12 D Udine (soppresso ne io 
19,29 D Tarvisio 
2054 R Udine 
21530 -Viema 


BL 
TRIESTE C. - VILLA OPICI gl 
BIANA - ZAGABRIA - BELOGgAi* 
BUDAPEST - VARSAVIA - 
ATENE 
PARTENZE LE 
DA TRIESTE CENTRA cp 
00,14 Zarri (ago le 
1210 Budapest Dl 
175910 Zagabia 
2015 Verna ud got 
0002E Zagabia 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0655 E Zagobia 
DOVE Viena (vagone leto) 
105700 Zagabria 
fI0E Bugster 


ltondador 
Hontagori 
Poligrafii 
CEMENTI 
Sem Aug 
Sem Augu 


Merone Ri 
Merone Rr 


Recordati 
sarta 


neWiss 
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Il Piccolo 


Economia 
GRUPPO TRIPCOVICH 


BANKITALIA SI ADEGUA SUBITO ALLA BUNDESBANK 


Tassi, calo inatteso Fraisoci della Finrex 
Il tus scende di mezzo punto, dall’8 al 7,5%, la decisione favorisce la ripresa spunta anche Finarte 


ROMA — La Banca d'Ita 
lia ha abbassato di mez- 
zo punto il tasso ufficia- 
le di sconto, portandolo 
dall'8 al 7, 5 per cento, 
ferma restando la mag- 
giorazione di un punto 
percentuale sulle antici- 
pazioni a scadenza fissa. 
«La decisione - si spiega 
in via Nazionale - avva- 
lora l'orientamento pre- 
valente dei tassi di inte- 
resse in Europa; è coe- 
rente con gli andamenti 
delle variabili monetarie 
e creditizie; favorisce la 
ripresa non inflazionisti- 
ca dell'economia». 

Questa volta nessuno 
se lo aspettava. La Bun- 
desbank decidendo ieri 
di ridurre di mezzo pun- 
to il tasso di sconto 
(Tus), che da oggi scende 
al5,25%, ha così innesca- 
to una reazione a cate- 
na. 

Invariato il tasso Lom- 
bard e il tasso dell'asta 
pronti contro termine. 
Nel corso della giornata 
si sono adeguate l'Au- 
stria, che ha portato al 


5% il Tus e al 6% il Lom- 
bard dopo un calo di un 
quarto di punto; l'Olan- 
da, che ha ridotto al 5% 
il tasso ufficiale sulle an- 
ticipazioni a scadenza 
fissa; il Belgio che ha ab- 
bassato il Tus al 5%, il 
tasso centrale al 6,55%, 
il tasso di emergenza al 
10,5% e il tasso di emer- 
genza all'8,05%. 

Una decisione «corag- 
giosa» e «sorprendente». 
Così è stata giudicata in 
Germania, quasi all'una- 
nimità, la mossa della 
Banca centrale. E dire 
che c'erano buoni moti- 
vi per non agire. Sul 
fronte esterno, per esem- 
pio, il rialzo dei saggi 
americani sembrava 
aver tagliato qualsiasi 
possibilità di ribasso in 
Europa. Sul fronte inter- 
no, invece, al di là di 
un'inflazione che (sia a 
est che a ovest) sta ri- 
spondendo bene, c'è tut- 
tavia la crescita della 
massa monetaria ancora 
al di sopra dei limiti fis- 
sati. E, fattore di non ul- 
tima importanza, la trat- 


tativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro nel- 
l'industria metalmecca- 
nica (3,6 milioni di perso- 
ne) e nel pubblico impie- 
go (3,5 milioni di dipen- 
denti). 

Una mossa inaspetta- 
ta, dunque, anche per 
questi motivi. Ma certa- 
mente non avventata. 
La Buba, infatti, si è la- 
sciata un ampio margine 
di manovra lasciando in- 
variati i tassi Lombard e 
pronti contro termine. 

Proprio per questo al- 
cuni operatori di merca- 
to sono rimasti delusi, 
perchè ciò significa che 
ci saranno poche conse- 
guenze sulle operazioni 
di finanziamento della 
Banca centrale. Ritoc- 
cando il tasso di sconto, 
la Bundesbank ha voluto 
segnare la soglia minima 
del corridoio all'interno 
del quale oscilla il tasso 
dei pronti contro termi- 
ne. Il Lombard segna in- 
vece la soglia massima. 
Graham Hills, analista 
di Paribas, sostiene che 
non muovendo il tasso 


della pronti contro ter- 
mine (fermo dal 2 dicem- 
bre scorso), la Buba «ha 
voluto lasciarsi un'arma 
contro i sindacati». 

I mercati hanno subi- 
to registrato la decisione 
dell'istituto di Francofor- 
te. Nel post-Borsa il listi- 
no tedesco è cresciuto 
dell’1,6%. Rimbalzo an- 
che alla Borsa di Bruxel- 
les (+0,36%) e di Milano 
(+1,36%). Conseguenze 
per il marco, che si è in- 
debolito rispetto a tutte 
le altre divise, lira com- 
presa. 

Cosa faranno ora gli al- 
tri paesi? Parigi può con- 
tare su buoni motivi per 
ritoccare al ribasso i sag- 
gi ufficiali avendo un 
buon controllo dell'infla- 
zione. Ma il forte timore 
riguarda la sorte del 
franco. Alcuni analisti 
avevano. sostenuto che 
la Banca di Francia (una 
sua riunione è prevista 
per la prossima settima- 
na) potrebbe muoversi 
solo dopo un ribasso dei 
tassi tedeschi sulla pron- 
ti contro termine. 


TORNA UN PROGETTO RICORRENTE 


Ciampi vuole la lira pesante 


L’inflazione si è ridotta, e «quei tre zeri ormai non servono più» 


ROMA — L'aveva già 
detto. Tanto tempo fa. 
Ma l'idea gli pare vali- 
da anche oggi. Anzi, for- 
se di più. Carlo Azeglio 
Ciampi rilancia, dalla 
poltrona di palazzo Chi- 


gi, la proposta della li-- 


ra pesante. «La feci da 
governatore della Ban- 
ca d'Italia molti anni fa 
- ha affermato il presi- 
dente del Consiglio in 
una conferenza stampa 
conigiornalististranie- 
ri - Mi auguro che si re- 
alizzi perchè i tre zeri 
in più non servono a 
niente, sono un'inutile 
complicazione». 
Secondo Ciampi «per 
l'attuazione di questa 
proposta serve un risul- 
tato importante di sta- 
bilizzazione. Allora 
pensavo che si sarebbe 


potuta attuare quando 
l'inflazione fosse scesa 
ad una sola cifra. Nel 
1980 l'inflazione era a 
due cifre, oggi il paese 
ha superato queste vi- 
cende e si trova più vi- 
cino all'Europa». 

Dunque oggi la «ira 
pesante» sarebbe oppor- 
tuna, se non necessa- 
ria. 

La «voglia matta» di 
togliere in passato dal- 
la nostra moneta qual- 
che zero non è stata so- 
lo di Ciampi. Già nel- 
l'immediato dopoguer- 
ra la stessa Banca d'Ita- 
lia indicò come uno dei 
maggiori punti di debo- 
lezza della lira proprio 
l'inconsistenza ella 
nostra unità moneta- 
ria. Successivamente, 
nel ‘76, l'allora mini- 
stro del Tesoro, Filippo 


DALLA FIOM. 
Alt al negoziato 
sul piano Fiat 


ROMA — Tira una brutta aria sulla vertenza Fiat. 

La Fiom, il sindacato cigiellino dei metalmeccanici, 
ha bocciato in tronco il piano industriale dell'azien- 
da: «non è cambiato e per questo non intendiamò ra- 


tificarlo». 


Una mossa che potrebbe far saltare in aria la già 
difficile trattativa. Ma tant'è. Susanna Camusso, se- 
gretario nazionale, sa bene che, così, si va verso la 
rottura dei rapporti con il governo e le altre organiz- 
zazioni. La Fiom, però, come d'altra parte è accadu- 
to alla Cgil con l'accordo sul costo del lavoro, non 
può correre il rischio di creare fratture con la base. 

No, quindi, al piano Fiat. Sì, invece, all'accordo di 
programma per l'auto ecologica. 

In altre parole i metalmeccanici della Cgil vorreb- 
bero «incassare» i fondi messi a disposizione dal go- 
verno, ma intendono tenersi le mani libere per discu- 
tere con l'azienda delle scelte industriali. 

La Fiom, infatti, è decisa a utilizzare tutta la gam- 
ma di ammortizzatori sociali a disposizione per evi- 
tare l'uscita anche di un solo lavoratore dal gruppo 


automobilistico torinese. 


Secondo Susanna Camusso si potrebbero disporre 
delle verifiche semestrali che abbiano come referen- 
te il governo e comunque escludano soluzioni preco- 


stituite. 


Manifestando il proprio apprezzamento per il pro- 
tocollo d'intenti, dopo l'introduzione delle modifi- 
che richieste dai sindacati, il segretario nazionale 
della Fiom ha comunque affermato che l'esecutivo 
«quello che poteva fare lo ha fatto». 

E' stata infatti accolta la richiesta di introdurre 
un'Authority sul trasporto a basso impatto ambien- 
tale. Gli investimenti nella ricerca e negli impianti 
per l'auto ecologica (Arese) e il progetto di rottama- 
zione e riciclaggio (Sevel Campania) dovrebbero esse- 
re quantificabili intorno ai 500 miliardi. 

A questa somma si dovrebbero, però, aggiungere 
ulteriori quattrini, ancora da quantificare, per un 
programma del ministero dell'Ambiente per l'incen- 
tivazione della domanda dei prodotti ecologici. 

La riunione notturna di mercoledì sembrava aver 
aperto molti spiragli per un'intesa rapida. 

Ma la decisione della Fiom adesso rimettere tutto 
in forse. A criticare aspramente il piano della Fiat è 
anche la Cisal secondo la quale il grùppo di Corso 
Marconi ha un chiaro disegno politico: «ottenere dal 
governo aiuti per le ristrutturazioni relative all'ac- 
cordo di programma che interessa l'auto elettrica e 
quella a' metano. La Fiat, così, non uscirà dalla crisi 
e cercherà di tamponare le falle continuando a usare 
il consueto metodo dello scarica-operai». 


Maria Pandolfi, abboz- 
zò un timido tentativo 
per ridurre i decimali 
della lira. Tentativo 
che però svanì nel nul- 
la. L'idea riprende cor- 
po sotto il governo Cra- 
xi che battezzò il nuo- 
vo metro monetario «i- 
Ta pesante» e ne fece il 
cavallo di battaglia dei 
successi economici del 
suo esecutivo. Tuttavia 
a causa della fine anti- 
cipata della legislatura 
il progetto non si realiz- 
zò. La «lira pesante» fu 
riproposta dal successi- 
vo Governo guidato da 
Giovanni Goria, che 
aveva come ministro 
del ‘Tesoro, Giuliano 
Amato, ma non ebbe 
miglior successo visto 
che non si arrivò mai 
all'approvazione del di- 
segno di legge. 


Proroga delle tariffe 
sulle polizze auto 


ROMA - Si profila la 
proroga di due mesi 
delle tariffe rcauto pra- 
ticate dalle compagnie 
assicurative. Il Consi- 
glio dei Ministri di ieri 


sera ha esaminato un 
decreto legge di inizia- 
tiva del ministero del- 
l'Industria che dovreb- 
be estendere fino al 30 
giugno la validità delle 
attuali tariffe. * 

Il provvedimento si 
Tende necessario in 
considerazione del fat- 
to che dall'inizio di lu- 
glio scatterà la piena li- 
beralizzazione, previ- 


sta dalla direttiva co- 
munitaria, in base alla 
quale o, compagnia 
potrà adottare autono- 
mamente le proprie ta- 
riffe. Di conseguenza, 
si sarebbero dovute fis- 
sare nuove tariffe vali- 
de per tutti per il solo 

eriodo compreso fra 
11 30 aprile (data di sca- 
denza di quelle attuali) 
edil 30 giugno. 

Le compagnie assicu- 
rative non saranno te- 
nute a presentare le re- 
lative richieste di au- 
mento, che pure erano 
state messe a punto in 
questi giorni. 


RICAPITALIZZAZIONE DELL’ AZIENDA 


Seleco, sì (conbrivido) all'accordo | 


TRIESTE — Spunta a 
sorpresa un nuovo socio 
nel capitale della Finrex, 
finanziaria del gruppo 
Tripcovich destinata a 
diventare la holding del- 
le attività di trasporti 
del gruppo triestino. Si 
tratta della Finarte di 
Francesco Micheli che il 
primo febbraio ha comu- 
nicato alla Consob di 
avere il 2,97 per cento 
del capitale ordinario. Si 
tratta di poco più di 827 
mila azioni, un pacchet- 
to che ai prezzi di borsa 
attuali (circa 800 lire per 
azione) vale intorno ai 
660 milioni. Una quota 
Finrex di ammontare 
equivalente era transita- 
ta sul mercato a blocchi 
all'inizio del mese. 
Ambienti vicini alla Fi- 
narte hanno dichiarato 
che l'acquisto «è stato 
una normale operazione 
di trading su una partita 
presa sul mercato» e che 
l'operazione non ha rap- 
porti con i contrasti in 
corsotra gli azionisti del- 
la Tripcovich che hanno 
portato alla revoca dei 


poteri all'amministrato- 
re delegato Agostino Del- 
la Zonca. 

I soci. della Finrex, 
controllata al 62,85 ‘per 
cento dalla Tripcovich, 
sono stati convocati in 
assemblea il 16 marzo 
prossimo per l'approva- 
zione di un aumento di 
capitale da 29,16 a 80,19 
miliardi integrato da un 
prestito obbligazionario 
con warrant fino a 29,16 
miliardi. L'esito dell'as- 
semblea, già in terza con- 
vocazione, è comunque 
legato alle sorti dello 
scontro in corso tra gli 
azionisti della società 
controllante. 

-_La guerra all’interno 
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Della Zonca 
(foto) revocato 


da Sanara 
e Finrex 


del gruppo si sposta in- 
tanto a cascata sulle con- 
trollate: il Consiglio di 
amministrazione della 
Sanara, società con sede 
a Parigi di cui il gruppo 
triestino detiene la mag- 
gioranza, ha deliberato 
larevoca di Agostino del- 
la Zonca dalla carica di 
presidente e direttore ge- 
nerale, ritirandogli an- 
che in questo caso le pre- 
cedenti deleghe, Al suo 
posto è stato nominato 
Garlo Spennati in quali- 
tà di presidente e Clau- 
dio Riva quale direttore 
generale. Ieri poi è stata 
Ta volta del cda della Fin- 
Tex, la società del grup- 


po destinata nel piane 
riorganizzazione a Ul 
nire la holding del P, 
trasporti: anche iN 
sto caso il progr: a 
stato rispettato e d 
Zonca è stato revooti 
dalla carica di vicepl* 
dente. to 
Manca a questo pur | 
la riunione del cda deli 
Gottardo Ruffoni, di 


della Zonca è presidenti lt 


che sarà preve "i 
te convocato nelle pro?” 
me settimane. Si va do 
tanto ridimensiona! sl 
di giorno in giorno.» 
prezzo delle azioni DI 


pcovich sul mercato Dl” Spald s 


sistico. Il titolo, che 
rimbalzato dopo Uni) I 
tena di forti rialzi 


3290 lire, ha raggiul 
la massima quotazio! 
lo scorso 14 febbraio: #” 
allora ha fatto segnare” 
bassi consistenti. 
con un calo del cin 


per cento, ha t0008î || 


quota 2850, Si tratta! 
ogni caso di una quo! fi 
zione molto superio!’ 

ella che aveva apo 
il mese borsistico di f? 
braio (2289 lire). 


SU PROPOSTA DI BARUCCI 
Sarcinelli nuovo presidente Bnl 
dopo Puscita di Cantoni. 


ROMA — Sarà Mario 
Sarcinelli il nuovo presi- 
dente della Banca Nazio- 
nale del Lavoro dopo 
l'autosospensione | nei 
giorni scorsi di Giampie- 
To Cantoni che ha rispo- 
sto così ai rilievi mossi- 
gli dalla Banca d'Italia. 
Il ministro del Tesoro 
Pietro Barucci, d'intesa 
con il collega dell'Indu- 
stria Paolo Savona, in ve- 
ste di azionista di \con- 
trollo della banca pro- 
porrà la nomina di Sarci- 
nelli alla prossima as- 
semblea dell'Istituto di 
credito. La scelta ha avu- 
to la benedizione del pre- 
sidente del Consiglio Car- 
lo Azeglio Ciampi che ie- 
Ti mattina a questo pro- 
posito aveva incontrato 
Barucci e l'attuale gover- 
natore di Bankitalia An- 


tonio Fazio. 

Come amministratore 
delegato sarà avanzata 
la nomina di Gino Trom- 
bi, 70 anni, amministra- 
tore delegato del Banco 
Ambroveneto, che si di- 
ce essere uomo legato a 
Martinazzoli e viene da 
molti definito «'uomo 
forte» che serve in que- 
sto momento per rilan- 
ciare la banca e privatiz- 
zarla. Trombi ha gestito 
la nascita del nuovo Ban- 
co Ambrosiano dopo il 
crack di Sindona. Se esi- 
ste un problema, questo 
riguarda il fatto che at- 
tualmente ici sono due 
amministratori delegati 
in Bnl, Davide Croff e 
Umberto D'Addosio, ri- 
confermati fino al ‘96 lo 
scorso anno. 

Per Sarcinelli, già vice 
direttore generale della 


Banca d'Italia e diretto- 
re generale del Tesoro e 
attualmente vice presi- 
dente della Bers (Banca 
europea per la ricostru- 
zione e lo sviluppo), si 
tratta di un grande ritor- 
no. Sessantatrè anni, il 
nuovo presidente di Bnl 
è un profondo conoscito- 
re del sistema bancario, 
finanziario e monetario 
sia italiano che interna- 
zionale. Economista 
esperto è stato in Banki- 
talia quando governato- 
re era Paolo Baffi. 

Nato a Foggia, si è lau- 
reato in giurisprudenza 
a Pavia e ha iniziato la 
sua carriera vincendo la 
borsa di studio «Bonaldo 
Stringhem» di Bankitalia 
nel ‘57. Nel '60 

viene indicato proprio 
da via Nazionale per en- 


Il consiglio dei ministri esamina una lettera di Rossignolo, Savona ritira le riserve sull’intesa 


- Scongiurato il commissariamento dell’azienda. 


Ma nel pomeriggio di ieri i timori non erano 


ancora dissolti, tant’è che l’assessore Sonego 


dichiarava «qualcuno vuole che Seleco finisca male». 


ROMA — L'accordo rag- 
giunto fra gli azionisti 
principali della Seleco ( 
Sofin, Friulia e la finan- 
ziaria pubblica Rel) sulla 
ricapitalizzazione del- 
l'azienda elettronica. di 
Pordenone è operativo. 
Secondo quanto si è ap- 
preso da fonti governati- 
ve, il Consiglio dei mini- 
stri ha infatti esaminato 
una lettera del presiden- 
te della Sofin Gianmario 
Rossignolo in base alla 
quale il ministro dell'In- 
dustria Paolo Savona, re- 
sponsabile della finan- 
ziaria Rel, ha ritirato le 
proprie riserve sull'ac- 
cordo che diviene quindi 
operativo. Una preceden- 
te delibera del Consiglio 
dei Ministri condiziona- 
va l'intervento finanzia- 
rio della Rel a copertura 
delle perdite Seleco al 
31/12/93, ad un impe- 
gno di immediata ricapi- 
talizzazione da parte dei 
soci privati Sofin e Friu- 
lia. L'insorgere di proble- 
mi statutari per la finan- 
ziaria regionale del Friu- 
li a concorrere alla rica- 
pitalizzazione nei tempi 
previsti sembravano 
aver compromesso l'ac- 
cordo che invece trova- 
va soluzione al termine 
di un incontro presso la 
presidenza del consiglio 


nella giornata di merco- 
ledì. 

Viene così scongiurato 
ilcommissariamento del- 
la Seleco ai sensi della 
legge Prodi e si pongono 
le basi per il rilancio del- 
l'azienda che produce 
circa un milione di «pez- 
zi» l'anno, occupa il 
quarto posto in Europa e 
impiega oltre 1.500 lavo- 


ratori diretti e circa 1. 


000 indiretti. Dopo l'in- 
tervento della Rel che co- 
prirà le perdite al 31 di- 
cembre convertendo cre- 
diti vantati nei confronti 
della Seleco, partirà 
l'operazione di ricapita- 
lizzazione per 45 miliar- 
di di lire che verranno 
coperti, secondo il piano 
illustrato da Gianmario 
Rossignolo, per 14 mi- 
liardi dalla Sofin, per 13 
mld dalla Friulia, per 10 
miliardi dalle banche 
creditrici (fra le quali fi- 
gurano Bnl, San Paolo e 
Popolare di Novara) e 
per 8 miliardi da un 
gruppo di imprenditori 
maltesi nteressati allo 
stabilimento Seleco pre- 
sente nell'isola mediter- 
ranea. 

La buona notizia è fil- 
trata da Roma dopo che 
nel pomeriggio esisteva- 
no ancora timori e ten- 
sioni. «Sembra che vi sia 
chi fa il tifo affinchè la 


Seleco finisca male e po- 
ne sempre nuovi proble- 
mi man mano che i pre- 
cedenti vengono risolti), 
dichiarava l'assessore 
regionale all industria, 
Lodovico Sonego, com- 
mentando gli esiti di 
una comunicazione tele- 
fonica intercorsa con il 
ministero dell’ indu- 
stria, nel corso della qua- 
le sarebbe stata rimessa 
in discussione l' intesa 
raggiunta alla Presiden- 
za del consiglio dei mini- 
stri. In particolare, se- 
condo quanto informa 
una nota della Regione, 
il ministero dell’ indu- 
stria avrebbe  eccepito 
sulla natura di quattro 
dei 13 miliardi di lire 
che l' amministrazione 
regionale, sulla base del- 
l'intesa, avrebbe dovuto 
mettere a disposizione 
per la ricapitalizzazione 
della Seleco. Il rilievo ri- 
guarda in particolare il 
‘atto che i quattro mi- 
liardi siano rappresenta- 
ti dalla conversione in 
capitale sociale di credi- 
ti che la finanziaria re- 
gionale «Friulia» vanta 
nei confronti della Sele- 
co. «Vi è la netta sensa- 
zione - ha concluso Sone- 
go - che l' aver raggiun- 
to l'intesa susciti in più 


' d' uno atteggiamenti di 


fastidio». 


PORDENONE — Sul ca- 
so Seleco anche ieri una 
giornata di tensione: 
riunioni improvvisate, 
occupazioni, ancora in- 
contri. d 

Ieri mattina le mae- 
stranze hanno occupato 
la fabbrica riunendosi 
in assemblea permanen- 
te. In contemporanea 
Lodovico Sonego, asses- 
sore regionale all'indu- 
stria, incontrava negli 
uffici cittadini di rap- 
presentanza della Regio- 


| ne tutti i soggetti inte- 


ressati alla ricapitaliz- 
zazione fra i quali spic- 
cavano il presidente del- 
la società finanziaria di 
riferimento (Sofin) Gian- 
mario Rossignolo, il vi- 
cepresidente della Friu- 
lia Flavio Pressacco, An- 
drew Spiteri della Mal- 
ta Developement Corpo- 
ration oltre a tutti irap- 
presentanti della corda- 
ta di banche. 

Subito Sofin e Friulia 
hanno ribadito quanto 
già espresso in altra se- 
de e cioè la necessità di 
ricapitalizzare al più 
presto la società nei ter- 
mini concordati con la 
presidenza del Consi- 
glio dei ministri. Que- 


sta, di fatto, la prima fa- 
se. Per la seconda l'in- 
tento è quello di defini- 
re un piano industriale 
che consenta un «turn 
round» più veloce di 
quanto previsto. Non 
solo: è stato auspicato 
inoltre un assetto azien- 
dale in cui la partecipa- 
zione di Friulia, somma- 
ta a quella delle banche 
risulti comunque mino- 


LA PROTESTA DELLE MAESTRANZE 


Pordenone, ore difficili 
mentre sale la tensione 


ritaria. 

Appuntamenti impor- 
tanti verranno affronta- 
ti nei prossimi giorni: 
l'intesa per un interven- 
to delle banche creditri- 
ci nel capitale sociale 


"della Seleco, il program- ‘ 


ma di consolidamento 
delle esposizioni e, infi- 
ne, l'assicurazione del- 
l'immediata ripresa del- 
le attività. 


(i 
trare come consule” 
economico presso la mi 
presentanza italiana 


l'Onu. In Bankitalia S8° | | 


cinelli si è poi occup?!! | 
di circolazione mon&? 
ria e ha partecipato 
l'elaborazione della P' n) 
te. fiscale. del rmodello 
econometrico della B28 
ca, i 
Prima di essere nom” 
nato vice direttore gen 
rale (carica che ha ten! 
to per sei i fino. è 
1981) ha guidato il servi 
zio elaborazioni e Sist@ 
mi informativi, 

Sarcinelli fu, nel 197% 
anche al centro delle 010 
nache giudiziarie, a cal” 
sa di un clamoroso ert® 
re. Con il governato!” 
Baffi fu inquisito e SU 
cessivamente del tutt) 
scagionato dalle acc 
di mancata vigilanza. 


ID |h 


La spola di Sonego, È 
ricominciata. Subito 
fabbrica a informare 18” 
voratori e successiv4; 
mente i sindacati d' 
quanto emerso dal vert! 
ce in regione. Ma le m9° 
estranze hanno impat?” 
to oramai a non mo 
re. Attorno alle 16 infe!” 
ti la stazione di Pord® 
none è stata nuovam@!” 
te occupata e come 4, 
tre volte la tratta vd 
ne-Venezia è rimasto 
bloccata con notev0” 
disagio per i viaggiat® 
ri. 


In serata un appello È 
tuttii cittadini di Pord?” 
none a recarsi alla 5 
zione ferroviaria PS, 
unirsi all'occupazio!” 
dei binari è stato riV' Di 
to, attraverso le tele!” 
sioni locali, dal col. 
glio di fabbrica della ?°, 
leco. La stazione 500 


dei 1.500 lavoratori del 


riunione del Consi a 
dei ministri ha in PI 
sciolto la tensione IT, 
tre Cgil-cisl-Uil St4};. 
no valutando la pos ci 


lità di indire per 0fî5 
uno sciopero gel 


nell'intera provinda. bi 


I 
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ECCO IL TESTO DEL PIANO FINMARE: ROSINA CONFERMA LA VOLONTA’ DI ACCORPAMENTO ILCASO 


Economia / Regione 


, Lloyd, fusione a 18 mesi 


as& 


Jo | 
È 


Trinunciabile» la confluenza nella capogruppo - La fine della compagnia rinviata all’estate °95- 


odi e 
| Nlassimo Greco 
| QUESTE — Le illazioni 
lt erano illazioni; d'al- 
I ggide Rosina lo aveva 
lab letto chiaro e tondo 
«assessore Sonego: il 
o. Finmare non è 
lato e nel giro di un 
0 e mezzo faremo 


Ù alla divisione «linea» ‘ 
PA) e, che per ora sia- 


costretti a rinviare a 
a dell'intervento fi- 
(& lario governativo (i 
SI stanziati dal de- 
ù to legge 22 / 94). Giu- 
| pgeri ci è stata recapi- 

si Copia del nuovo pia- 
ta naro e, da una pri- 
È lettura, ci siamo Tesi 
finto che la sensazione 
Î Un progetto «fotoco- 
®, avvertita nei giorni 
‘cedenti, non era affat- 


to 


i) | Peregrina. Ricapitolia- 


va Per l'ennesima volta. 
Ell'autunno scorso il 
dat mento aveva boc- 
to il disegno di ristrut- 
azione . della flotta 
Ri oblica . presentato da 
ave are; il governo ne 
in uva preso atto e aveva 
piato la capogruppo 
ni riformulare gli in- 
dimentiriorganizzati- 
br governo ha prepara- 
TA) decreto legge, il 22 
4, che concede a Fin- 
®, previa approvazio- 
mR nuovo piano, 65 
da, destinati al servizio 
ta»; il nuovo piano 
IS lare, spedito a Costa 
decina di giorni ad- 
ty 0, ripropone le con- 
dt Tribadite, annun- 
la intenzioni, ovvero 
ajporpamento di Lloyd 
talia nella capogrup- 

‘ Non c'è più spazio 
n Eli equivoci: o il go- 
io, smentendo la po- 
“ione assunta nei mesi 
vo si, accetta le conclu- 
Oni di Rosina e gli con- 
‘de i quattrini per rica- 
lalizzare società che 
{è 18 mesi verranno fu- 
MRosina ha sempre det- 
aythe di quei soldi 
o She fatto a meno); 
rele il governo, in coe- 
È a con la bocciatura 

Dig cedente, impugna il 
Sho «fotocopia» e, pri- 

ì mollare i cordoni 
fa borsa, impone a 
itare l'adozione di 

Dolitica diversa. 

hi me si articola la 
Mnocopia». Sono 46 pa- 
© che raccolgono la 
“Messa, una distinta 


Ricapitalizzazione di 40 miliardi, bloccata la vendita delle navi: è l'anestetico Finmare per il Lloyd. 


trattazione di Lloyd e 
Italia, un capitolo dedi- 
cato al personale, una 
sintetica conclusione. La 
«filosofia» del piano è no- 
ta: da un triennio il com- 
parto «linea» va male a 
‘causa di un negativo an- 
damento del mercato (s0- 
prattutto sulle linee 
nord americana e austra- 
liana), determinato da 
una congiunturainterna- 
zionale sfavorevole e da 


un eccesso di offerta di 
stiva; Lloyd e Italia han- 
no dimensioni struttura- 
li e finanziarie troppo 


modeste per confrontar-' 


si con una concorrenza 
ben diversamente .car- 
rozzata; d'altronde i co- 
sti di gestione delle due 
società sono difficilmen- 
te comprimibili. Ergo, 
s'impongono — osserva 
Finmare — economie di 
scala, tali da rendere più 


razionali spese e servizi 
altrimenti troppo onero- 
si 


riaffermal'«irrinunciabi- 
le» (p.4) processo di fu- 
sione, che viene gradua- 
to in due fasi lungo un 
periodo di 18 mesi: un 
annetto per studiare le 
modalità di esecuzione e 
far partire una prima in- 
tegrazione («unificazio- 


‘Che fare? Finmare 


ne di procedure ammini- 
strative e operative» 
p.6), poi si passerà al ve- 
To e proprio «compatta- 
mento». Necessarie, con- 
tinua l'analisi di Finma- 
re, alcune precondizio- 
ni: la ricapitalizzazione 
di Lloyd (40 miliardi) e 
di Italia (20 mld) entro il 
giugno ‘94, la puntuale 
Snenziono dei contribu- 
ti alle linee previsti dalle 
leggi 856 / 86 e 383 /.90, 


I Fondi strutturali europei per la nostra economia 


Iniziativa del Centro regionale servizi 


UDINE — Con l'adozio- 
ne, da parte della Com- 
missionedell'Unioneeu- 
ropea, dei sei regola- 
menti che disciplinano i 


Fondi strutturali per il 
periodo 1994-1999, an- 
che per la nostra regio- 
ne si è prospettata una 


rilevante novità in 
quanto la Commissione 
ha inserito molti comu- 
ni fra quelli che posso- 
no usufruire delle risor- 
se finanziarie europee. 
I Fondi strutturali co- 


stituiscono gli strumen- 
ti privilegiati per rime- 
diare alle perturbazioni 
socioeconomiche . evi- 
denziate in alcune aree 
dell'Unione, in partico- 
lare essi costituiscono 
uno strumento finanzia- 
rio privilegiato della po- 
litica di coesione econo- 
mica e sociale dell'Ue. 
Il Centro regionale 
servizi ha promosso un 
seminario -sui Fondi 
strutturali che ha lo sco- 
po di facilitare la com- 
prensione e le scelte im- 


prenditoriali. L'iniziati- 
va, che vedrà la parteci- 
pazione del vice presi- 
dente della Giunta re- 
gionale Pedronetto, di 
Alessandro Zannier, pre- 
sidente del Centro, di 
Mario Francescato, di- 
rettore regionale per gli 
Affari comunitari, di 
Piera Magnatti, di No- 
misma, di Graziano Lo- 
renz, del Centro servizi, 
e di Giorgio Rosso Cico- 
gna, direttore dell'Asso- 
ciazione. industriali di 
Trieste, avrà luogo oggi 


alle 15 nella sala conve- 
gni dell'Area di ricerca, 
a Trieste. 

L'importanza dell'in- 
serimento -della-Regio- 
ne negli obiettivi 2 e 5b 
comporta la possibilità, 
per le imprese localizza- 
te nelle aree beneficia- 
rie, di utilizzare non so- 
lo gli aiuti dei fondi 
strutturali, ma anche fi- 
nanziamenti inerenti a 
programmi specifici de- 
stinati alle aree inserite 
nella mappatura degli 
obiettivi. 3 i 


RISTRUTTURAZIONE A RONCHI 


Insieme Meteor e Alenia .. 


v operazione scatterà il 15marzo - I riflessi sull’occupazione 


VONFALCONE — Me. 
èie e Alenia, le due 

lende di Ronchi dei 
ngonari che operano 
% Ao mparto aeronauti- 
We CEl settore Difesa, di- 
ù tano un'unica socie- 


ul Operazione di fusio- 
fig delle due unità, che 
N ducono simulatori, 
iparecchiature elet- 
Migiche militari e tele- 
Mati, scatterà il 15 
lia 20. In sostanza Ale- 
Qypparirà e confluirà 
eteor. 


agfeteor e. Alenia 
0a) CRda di Finmeccani- 


gono da tempo in 
Thee L'occupazione nei 
Stabilimenti è cala- 
sg Nsiderevolmente 
Cin Ultimi anni, Una 
denti antina di dipen- 
l sono in cassa inte- 


Dov INFORMATIVA DELLA CNA 


Le due aziende, da tempo in crisi, 
operano nel comparto aeronautico della difesa. 


La fusione deriva dall’accordo fra Efim 


e Finmeccanica per ristrutturare il settore 


grazione straordinaria 
da circa un anno. 

Proprio in questi gior- 
ni la proprietà ha an- 
nunciato nuova cassa 
integrazione ordinaria: 
160Iavoratori della Me- 
teor e 38 dell'Alenia 
staranno a casa per 3 
mesi. i 

I sindacati considera- 
no la decisione di crea- 
re una nuova «Meteor» 


come una delle conse- 
guenze del recente ac- 
cordo tra Efim e 
Finmeccanica col quale 
si è di fatto costituito 
un nuovo grande «polo 
difesa». Una struttura 
snella, finalmente coor- 
dinata. e controllata 
completamente dalla 
Finmeccanica che do- 
vrebbe evitare le dan- 
nose concorrenze inter- 


ne del passato. Per il 
settore missilistico, si è 
pensato alla creazione 
di una nuova struttura 
che assorbisse le com- 
petenze di Alenia e Oto 
Melara. E anche la cre- 
azione di una nuova 
Meteor dovrebbe quin- 
di rientrare in questo 
progetto di razionaliz- 
zazione a livello nazio- 
nale. 


«Peressere competiti- 
vi occorre disporre di 
unastrutturaindustria- 
le integrata e flessibile 
— ha spiegato l'ammi- 
nistratore delegato del- 
la Meteor, Carlo Sca- 
glia —. 

Perciò, nell'ambito 
del progetto di ristrut- 
turazione in atto nel 
gruppo Alenia si ritiene 
necessario costituire 
una sola realtà societa- 
ria e integrare le strut- 
ture, per renderle più 
efficienti). 

«Basta che non si toc- 
chi ancora l'occupazio- 
ne — commenta il sin- 
dacalista Fio-Cgil Ro- 
berto Massera — e poi 
vogliamo chiarezza sui 
futuri programmi di ri- 
lancio». 

Federico Razzini 


al Renaval impulsi alla piccola impresa 


rettore .— Informare 
dope Vorire lo sviluppo 
tes Piccole e medie im- 


Nere, Nel contesto del 


“ione unico interna- 
tale, 


la «Questa la. parola 
I ; 


ma e lanciata ieri dal- 
So 3° triestina nel cor- 
Samp Una conferenza 
tirar indetta per illu- 
Atim, l'intervento di 
azi i 
Nel ‘One aconomica 
Ma Gato del program- 
Val, ©Munitario Rena- 


das: : 
O sviAzione è rivolta al- 
“ione SPPO dell'informa- 
da Par lella conosceriza 
2 delle piccole e 


medie imprese sui conte- 
nuti, gli obiettivi e i fi- 
nanziamenti del  pro- 
gramma Renaval — ha 
detto il segretario regio- 
nale della Cna, Roberto 
Colosini — e in generale 
sugli sirumenti finanzia- 
i e reali di derivazione 
regionale, statale e co- 
munitaria disponibili 
per lo sviluppo delle im- 
prese e per la loro inte- 
grazione nel marcato in- 
ternazionale». 
«L'azione — ha aggiun- 
to — è inoltre rivolta al- 
la costituzione di un po- 
lo di servizi informativi 
ad ampio raggio, in gra- 
do di attivare canali e 
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fonti di informazione, di 
elaborare le informazio- 
ni in arrivo e in parten- 
za, di diffondere le infor- 
mazioni e favorire la coo- 
perazione tra le impre- 
Sento 

E in tale prospettiva, 
la Cna ha allestito da 
tempo tr 
«Eurosportello—Rete 


. Gna», un polo informati- 


co, capace di collegare 
fra loro le strutture loca- 
li dell'associazione di ca- 
tegoria con l'Euro Info 
Center del Comitato di 
coordinamento dell'arti- 
gianato di Brescia e, at- 
traverso questo, con tut- 


ta la rete Eic dislocata 
nei vari paesi della Co- 
munità europea. 

Ma non basta, la Cna 
sta predisponendo altri 
strumenti finalizzati al- 
lo stesso scopo: si tratta 
della realizzazione di un- 
dici numeri della rivista 
«Sportello Europa» (set- 
te a periodicità mensile 
che riportano, in modo 
aggiornato, le principali 
informazioni su normati- 
ve, programmi, strumen- 
ti comunitari, possibilità 
di cooperazione, appalti 
internazionali, e quattro 
‘monigrafici dedicati al- 
l'approfondimento di un 
tema specifico). 


L'associazione di cate- 
goria sta inoltre prepa- 
rando l'allestimento di 
uno sportello gratuito di 
informazione e consulen- 
za (arricchito di help 
disk telefonico) per tutti 
gli operatori interessati, 
un monitoraggio su tre- 
cento aziende artigiane 
delle province di Trieste 
e Gorizia e l'organizza- 
zione di dieci giornate se- 
minariali (la prima si 
svolgerà la prossima set- 
timana e tratterà l'argo- 
mento relativo alle op- 
portunità di collabora- 
zione economica con la 
Slovenia e la Croazia). 

Ugo Salvini 


' mento 


un programma di sfolti- 
mento organici coperto 
da ammortizzatori socia- 
li (prepensionamenti, 
esodi incentivati, mobili- 
tà, contratti di solidarie- 
tà); il recente decreto leg- 
ge sui lavoratori maritti- 
mo-portuali è uno degli 
strumenti utilizzabili. 
Nel ‘94, a meno di disa- 
stri, non si venderanno 
navi, come era: stato ini- 
zialmente preventivato: 
quindi il Lloyd non si 
priverà di «Nuova Afri- 
ca» e «Nuova Europa», 
l'Italia potrà tenersi la 
«Colombo»; la «Vespuc- 
ci», la «Orinoco». 

Cosa nascerà nell'esta- 
te ‘95 in seguito a questa 
fasepreparatorio? Nasce! 
ranno due poli, uno a vo- 
cazione commerciale lo-. 
gistica l'altro incentrato 
sulle attività ammini- 
strative, che avranno se- 
de a Genova e a Trieste; 
il piano, naturalmente, 
non chiarisce la destina- 
zione di questi poli defi- 
niti, con una improbabi- 
le denominazione di va- 
go sapore portuale che 
sembra attinta dal Codi- 
ce. della navigazione, 
«autonomie funzionali». 

Dal punto di vista oc- 
cupazionale, Finmare ri- 
tiene che nella «fase nu- 
mero l» vi siano, tra 
Lloyd e Italia, un'ottanti- 
na di esuberi ammini- 
strativi, sistemabili sen- 
za problemi con il ricor- 
so ai prepensionamenti; 
quandopartiràl'accorpa- 
(«fase numero 
2»), le eccedenze ammon- 
teranno a 220/230 unità, 
per la metà delle quali 
provvederanno gli «eso- 
di», Il personale navigan- 
te ha 174 esuberi, 93 i 
pensionamenti anticipa- 
ti fruibili. 

Obiettivi. Finmare ri- 
tiene che, una volta ef- 
fettuata l'incorporazio- 
ne e delineato l'assetto 
«divisionale», bisognerà 
attendere il ‘97, annus 
mirabilis, per avere buo- 
ni riscontri di carattere 
gestionale e finanziario. 
Nonostante gli oneri de- 
rivanti dal saldo degli 
«esodanti», la divisione 
targata Finmare otterrà, 
a livello di risultato di 
esercizio, le prime positi- 
ve risposte: + 17 mld 
nel ‘95, + 8,1 mld nel 
596: Î 

(1 - continua) 


Solidarietà e profitto: 
I vescovi in trincea 


Servizio di 
Franco Del Campo 


La differenza della 
Chiesa nei confronti 
delle leggi del mercato 
ha radici antichissime. 
Già nel medioevo — 
racconta lo storico Jac- 
ques Le Goff — le cam- 
pane delle chiese sono 
entrate in contrasto 
con quelle che le corpo- 
razioni borghesi usava- 
no per chiamare gli 
operai al lavoro. Il tem- 
po della Chiesa era in 
contraddizione con 
quello laico del lavoro 
che si liberava dai vin- 
coli naturali (introdu- 
cendo,. per esempio, il 
lavoro notturno can- 
dannato dalla Chiesa). 
Poi i secoli sono passa- 
ul. 

Il mercato e il mon- 
do industriale hanno 
vinto la battaglia della 
storia e la Chiesa ha 
adeguato la sua dottri- 
na, ma guardando al 
mercato sempre dalla 
parte dell'uomo. E' Leo- 
ne XIII con la sua enci- 
clica «Rerum Nova- 
rum» (15 maggio 1891) 
ad affrontare la «que- 
stione operaia» e a svi- 
luppare la dottrina so- 
ciale della Chiesa (con- 
siderando il socialismo 
un «falso rimedio») pre- 
cisando che «né può 
sussistere capitale sen- 
za lavoro, né lavoro 
senza capitale». Un se- 
colo dopo — passando 
per la «Mater e Magi- 
stra» di Giovanni XXIII 
e la «Pacem in terris» 
del 1963 —, Giovanni 
Paolo'II, nella «Centesi- 
mus annus» (1 maggio 
1991), ribadiva che «il 
libero mercato è lo stru- 
mento più efficace per 
collocare le risorse e ri- 
spondere efficacemen- 
te ai bisogni). 

Sì al profitto, quindi, 
ma ci sono altri fattori 
umani e morali essen- 
ziali per la vita dell'im- 
presa. Solo tre anni fa 
sembrava comunque 
che tra Chiesa e capita- 
lismo («riformato») ci 
fosse una coerenza di 
intenti, nel rispetto del- 
le reciproche funzioni. 
Ancora tre anni fa Ser- 
gio Pininfarina, allora 
‘presidente della Confin- 
dustria, nel dibattito 
tra «Etica ed econo- 


mia» (Tangentopoli 
sembrava ancora im- 
possibile) cercava una 
conciliazione tra soli- 
darietà e ricerca del 
profitto. 

Poi è arrivata la cri- 
si. I ragionamenti ele- 


ganti si sono infranti ‘ 


sul dramma della disoc- 
cupazione. Quest'anno 
nel Mezzogiorno si so- 
no dissolti quasi 300 
mila posti di lavoro 
(con punte del 21,6% di 
disoccupati in Campa- 
nia), la Fiat perde quo- 
te spaventose di merca- 
to e decide di licenzia- 
re migliaia di lavorato- 
ri. E a questo punto 
l'idillio tra Chiesa e-ca- 
pitale sembra incrinar- 
si. 

Giovanni Paolo II sf 
ferma chiaramente che 
«occorre un'economia 
attenta ai dettami del- 
l'etica e alle esigenze 
della solidarietà». Più 
avanti il Pontefice sot- 
tolinea che non si può 
dimenticare o peggio 
«calpestare, in nome 
delle leggi del mercato, 
i diritti dei più poveri». 
Le campane delle chie- 
se ricominciano a suo- 
nare contro quelle del 
mercato? 

L'«Osservatore roma- 
no» tuona contro la 
«deificazione del profit- 
to» e i vescovi di Mila- 


Felice Mortillaro 


no, Torino, Acerra e Na- 
poli, anche se con toni 
diversi, si pongono dal- 
la parte degli operai li- 
cenziati. Quando il ve- 
scovo di Crema presen- 
ta il documento «Insie- 
me per il lavoro», forte- 
mente critico nei con- 
fronti della «logica esa- 
sperata del mercato», 
lo definisce «operai- 
sta». 

Il vescovo di Acerra, 
don Riboldi, ha ripetu- 
to spesso che «non pos- 
siamo non stare dalla 
parte di chi perde il la- 
voro», ma dall'altra 
parte la Chiesa guarda 
con incrollabile ostilità 
l'utilitarismo, l'econo- 
micismo e sopra a tutto 
il demone del «consu- 
mismo». 

Ma come si fa — si è 
chiesto l’economista 
Mario Pirani — a com- 
battere la disoccupazio- 
ne e a condannare il 
consumo di prodotti 
che devono essere fab- 
bricati e soprattutto 
comprati? Anche il 
mondo industriale — 
per bocca del presiden- 
te della Confindustria 
Luigi Abete, che pure è 
di formazione cattolica 
— st è risentito dell'«in- 
trusione» dei vescovi in 
una questione di cui si 
intendono poco. Ma il 
vero problema rimane 
l'individuazione di so- 
luzioni concrete, e i ve- 
scovi ammettono di 
non avere «soluzioni 
tecniche da proporre». 

Proprio per questo la 
risposta più dura ai ve- 
scovi è venuta da Feli- 
ce Mortillaro che su «Il 
Sole-24 ore» ha dato lo- 
ro «zero in economia». 
Non si può restare ag- 
grappati alla «favola» 
— così la chiama Mor- 
tillaro — di una società 
non competitiva, né 
«alla sobrietà imposta 
per legge, che nel socia- 
lismo reale ha prodotto 
miseria, distruzione 
della natura e corruzio- 
ne). 

Alla fine, se i vescovi 
vincono sei a zero la 
partita dei buoni senti- 
menti, gli industriali 
vincono quella più 
aspra della logica eco- 
nomica. Mal'impressio- 
ne è che a peri sia- 
no tutti gli altri (disoc- 
cupati presenti e futuri 
in particolare). 


COMMERCIO ESTERO 


Enit e Simest prime convenzioni 


ROMA — Le prime a ta- 
gliare il traguardo sono 
state le due convenzioni 
firmate con l'Enit e la Si- 
mest. A queste però ne 
seguiranno altre, a parti- 
re da quella con l'Union- 
camere. E' così iniziato 
a prendere corpo un pro- 
getto, voluto dal. mini- 
stro del Commercio este- 
ro, Paolo Baratta, che si 
basa su convenzioni bila- 
terali fra l’Ice, il braccio 
operativo del ministero, 
e vari istituti o enti che 
operano per favorire 
l'export italiano. La filo- 
sofia di base, lo ha sotto- 
lineato Baratta in una 
conferenza stampa, è 
quella di «superare le 
piccole, ridicole gelosie e 
puntare a operare insie- 
me per conquistare mer- 
cati lontani, difficili e di- 
spendiosi, dall'America 
all'Estremo Oriente, mol- 
ti dei quali stanno cre- 
scendo e che nel giro di 
qualche hanno avranno 
uno sviluppo di 10-15 
volte quello attuale. Il 
problema vero peri pros- 
simi anni è infatti l'en- 
trata prepotente in sce- 
na di aree nuove finora 
appena scalfite da. noi e 
per le quali è necessaria 
una iniziativa congiun- 
ta, un unico soggetto 


nella nuova gestione dell’Ice 


Il ministro Baratta (nella foto) punta 


alla cooperazione fra tutti gli enti che 


possono favorire i contatti con l'estero. 


Flavio Radice nominato nuovo presidente 


che ottimizzi la presen- 
za italiana ed eviti dupli- 
cazioni e diseconomie. 
Con la prima conven- 
zione (erano presenti il 
presidente vicario e il di- 
rettore generale dell'Ice, 
Giancarlo Ferro e Ferruc- 
cio Sarti, e il Commissa- 
rio dell'ente turistico, 
Giancarlo Lunati) l'Enit 
potrà utilizzare la rete 
degli uffici Ice per pro- 
muovere l'informazione 


turistica dell'Italia al- 
l'estero e la realizzazio- 
ne di iniziative di marke- 
ting. 

Con la seconda con- 
venzione Ice e Simest 
(società. per le imprese 
miste all'estero di pro- 
prietà del Mincomes per 
il 73%, di Mediocredito 
centrale per il 15% e di 
banche ed enti per il re- 
stante 12%) svolgeranno 


Il ruolo economico 
del Pordenonese 


PORDENONE —La Ca- 
mera di commercio, in- 
dustria, artigianato e 
agricoltura di Pordeno- 
ne ha organizzato un 


convegno dedicato a 
«Il ruolo economico 
del Nord-Est e del Por- 
denonese alla fine de- 
gli anni ‘90». I lavori si 
svolgeranno questo po- 
meriggio alle 16.30 al 


palazzo Montereale 
Mantica di Pordenone. 
Sono previsti gli inter- 
venti di Danilo Longhi, 
presidente Unioncame- 
Te - Roma; Helmut Kra- 
mer, direttore generale 


Wifo - Vienna; Leo- 
pold Hattinger, diretto- 
Te estero Raiffesenver- 
band - Klagenfurt; 
Arwed V. Poser, re- 
onsabile estero Baye- 
rische Landesbank - 
Monaco; Leonardo Si- 
monelli, presidente Fi- 
nest Spa - Pordenone; 
Antonio Comelli, presi- 
dente della Cassa di ri- 
sparmio di Udine e Pof- 
fenone Spa. Le conclu- 
sioni saranno tratte da 
Giuseppe De Rita, se- 
gretario generale Cen- 
sis e presidente Cnel - 
Roma. 


una comune attività di 
divulgazione fra gli ope- 
ratori economici per fa- 
vorire la costituzione di 
società miste, promuo- 
vendo tutte le opportuni- 
tà di investimento al- 
l'estero e individuando 
anche i potenziali inve- 
stitori italiani ed esteri. 
Manciati ha rilevato co- 
me la Simest abbia in 3 
anni dì vita promosso 94 
‘joint venture, delle quali 
52 solo nel ‘93, nel qua- 
dro di una collaborazio- 
ne con l'Ice ormai conso- 
lidata e che oggi viene 
formalizzata e raziona- 
lizzata «in consonanza 
di attività e di filosofie». 

Sarti da parte sua ha 
sottolineato come sia 
«fondamentale andare 
insieme entro linee con- 
cordate dal ministero e 
dando . conseguenzialità 
e continuità all'azione di 
chi vuole puntare sull'in- 
Teeino commercia- 
le». 

Flavio Radice è stato 
intanto nominato nuovo 
presidente  dell'Ice. Il 
Consiglio dei ministri su 
proposta del presidente 
Ciampi, che a sua volta 
ha recepito l'indicazione 
del ministro del Com- 
mercio con l'estero ha 
provveduto alla. nomina 
ieri in serata. 


==. 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 


Venerdì 18 febbraio 1 


6 RAIUNO 


Î 7.00 TG1 (8-9) 
7.35 TER ECONOMIA 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 CUORI SENZA ET.... Telefilm. *Non- 
na Blanche” 
Î 10.00 TG1 FLASH 
10.05 LA LEGGE DELLA PISTOLA. Film 
(western '62). Di Christian Nyby. 
Con Robert Loggia, James Dunn. 
11.00 DA MILANO TG1 
111.30 CALIMERO 
12.00 BLUE JEANS. Telefilm. "Un fidanza- 
to per due” 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
“L'angelo della morte” 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 WEEK END - CRONACHE ITALIANE 
14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
i 15.00 UNO PER TUTTI 
i 17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.15 A GRANDI CIFRE. Con Piero Bada- 
Joni e Aldo Carboni. 
19.10 FORTUNATAMENTE INSIEME 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGi SPORT 
20.40 AL VOTO AL VOTO. Con Lilli Gru- 
ber. 
22.30 TG1 
22.35 DELITTO IN PIENO SOLE. Film 
n (drammatico ‘59). Di Rene' Cle- 
4 ment. Con Alain Delon, Marie Lafo- 
ret. 
| 0.20 TG1 NOTTE 
ii 0.50 DSE - SAPERE, Documenti. 
13 0.50 OGGI AL PARLAMENTO 
1.30 PATENTE DA CAMPIONI 


(ONEMG 


RAIDUE 


7.05 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 
TAC SVEGLIA 
8.45 TG2 - MATTINA 
9.05 LASSIE. Telefilm. "Un fotografo di- 
lettante"® 
9.30 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.50 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
ta Medici. 
11.45 DA NAPOLI TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Samp”. 
14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 
115.10 DETTO TRA NOI. Con Patrizia Ca- 
selli e Piero Vigorelli. 
16.50 SPAZIOLIBERO 
17.15 DA MILANO TG2 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.45 HUNTER. Telefilm. "Lucida follia" 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.40 | FATTI VOSTRI - PIAZZA ITALIA 
DI SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 HO BISOGNO DI TE 
23.15 T62 NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 INDIETRO TUTTA! 
0.40 TENNIS. ATP TOUR 
2.00 TG2 NOTTE 
2.15 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


RAITRE 


7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
9.00 DSE - ZENITH. Documenti. 
9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. 
111.10. DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
11.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
13.00 DSE - SAPERE. Documenti. 
13.30 DSE - RITRATTI DI CITTA'. Docu- 
menti. 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 FIGARO QUA, FIGARO LA' ... 
15.15 DSE - L'OCCHIO DEL FARAONE. 
Documenti. 
15.45 BASKET FEM. CAMPIONATO ITA- 
LIANO 
16.00 TGS ANDIAMO A CANESTRO 
16.50 TGS TUTTI | COLORI DEL BIANCO 
17.15 TENNIS. ATP TOUR 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 SERA 
22.45 MILANO, ITALIA. Con Enrico Dea- 
glio. 
23.45 IL CUORE DI PULCINELLA. Docu- 
menti. 
0.45 TG3 NUOVO GIORNO, 
1.15 FUORI ORARIO 


I CAFFE HAUSBRANDI rriesre 


Qual 
Ig CANALE 5 <D ITALIA 1 


Gan 


7.00 EURONEWS 
8.30 AUTOSTOP PER IL GIE- 


9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 


I) 
| Costanzo. 
1} LO. Telefilm: 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
DE 9.30 TAPPETO VOLANTE Chiesa. 
Il 12.00 DONNE E DINTORNI | 18:90 765 
IÈ i 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13, 13.00 TMC SPORT Con Vittorio Sgarbi. 
I ‘14.00 TELEGIORNALE «13.40 LASCIATE UN MESSAG- 
f u 
i 14.05 LA MIA SPIA DI MEZZA- di SA 
iù NOTTE. Film (comme- 14.00 SARA‘ VERO?. Con Al- 
} dia '67). Di Frank berto Castagna. 
i y Tashlin. Con Doris Day, SERI! TTM 
Ya Rod Taylor. 16.00 BIM BUM BAM 
| 16.00 TAPPETO VOLANTE 17.59.TG5 FLASH 
18.30 SALE, PEPE E FANTA- 19-00 OICIL PREZZO E' GIU: 
SIA 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
18.45 SORRISI E CARTONI TUNA 
20.00 T65 
MORLIERBIGSIE 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 


20.00 DOMINO ORE: OTTO. 
Con Corrado Augias. 


20.40 AMARE VUOL DIRE ... 
22.45 PROSCIUTTI DA HOL- 


î LYWOOD 
Ti E UA] 23.15 MAURIZIO COSTANZO 
È 20.30 DOMINO. Con Corrado SHOW. 
19 Augias. 0.00 TG5 
22.30 TELEGIORNALE 1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Ù Con Vittorio Sgarbi. 
23.00 TM SCI 


23.45 CHANCE. Film (polizie- 
sco ‘90). Di A. Randall. 
Con Roger Rodd, Addi- 
son Randall. 


1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 A TUTTO VOLUME 
4.00 TG5 EDICOLA 


9,05 LUOGO COMUNE 
9.15 0 DI QUA O DI LA'. Con 
Pialuisa Bianco. 
10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 
11.30 A-TEAM. Telefilm. 
12.30 STUDIO APERTO 
12.35 QUI ITALIA 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
14.00 STUDIO APERTO 
114.30 NON E' LA RAI. Con 
Gianni Boncompagni. 
16.00 SMILE 
16.05 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA, Telefilm. 
17.00 SMILE 
17.40 STUDIO SPORT 
17.45 SMILE 
17.55 SUPERVICKY. Telefilm. 
118.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
film. 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
119.50 RADIO LONDRA. Con 
Giuliano Ferrara. 
20.00 KARAOKE 
20.35 ONORE E RABBIA. 
Film. Di Anthony Maha- 
ray. Con Richard Nor- 
ton, Chuck Jeffries. 
22.30 0 DI QUI 0 DI LA". Con 
Pialuisa Bianco. 
0.10 LUOGO COMUNE 
0.20 SGARBI QUOTIDIANI 
0.30 QUI ITALIA 
0.45 STUDIO SPORT 
11.15 RADIO LONDRA 


9.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 

9.30 TG4 

9.40 SGARBI QUOTIDIANI 

110.00 SOLEDAD. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lenovela. 

11.15 LUOGO COMUNE 

11.30 MADDALENA. Telenove- 
la. 

11.55 TG4 

112.30 CELESTE. Telenovela. 

13.30 TG4 

14.00 SENTIERI. Scenegg. 

15.00 SPEGIALE FILM "MALI- 
cE' 

15.30 PRINCIPESSA. Teleno- 
Vela. 

16.00 CAMILLA ... PARLAMI 
.__ D'AMORE. Telenovela. 
17.00 LA VERITA'. Con Marco 

Balestri. 

17.30 TG4 

17.35 LA VERITA'. Con Marco 
Balestri. { 

18.00 FUNARI NEWS. Con 
Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 

19.30 PUNTO .DI SVOLTA. 
Con Gianfranco Funari. 

20.30 TI AMERO' FINO AD 
AMAZZARTI. Film (grot- 
tesco ‘90). Di Lawrence 
Kasdan, 

22.30 ESSI VIVONO. Film (or= 
rore '88). Di John Car- 
penter. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.20 RADIO LONDRA 


—————————————+++++—_————-———— ; .—. . ...—————___111211______ 


TELEQUATTRO 


13.00 ARTICOLO:49 

13.30 FATTI E COMMENTI 

113.40 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 
vatti. 

14.10 COLORINA. Telenovela. 

14.55 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vati, 
15.00 A VIVA VOCE 
16.15 HEIDI, Telefilm, 
16.45 IL POMERIGGIO. Con Federica Ro- 


vatti. 
17.00 LO SCERIFFO DEL SUD. Film. 
19.00 BUIO IN SALA. Con Rodolfo Fellini. 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 BUIO IN SALA. Con Rodolfo Fellini. 
20.30 LA LEGGENDA DI CUSTER. Film. 
21.25 ANDIAMO AL CINEMA 
21.30 SPECIALE MAGAZINE 
È 22.05 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 
ì cumenti. 
22,35 BUIO IN SALA. Con Rodolfo Fellini, 
23.00 LA PAGINA ECONOMICA 
23.05 FATTI E COMMENTI 
23.35 BUIO IN SALA. Con Rodolfo Fellini. 


CAPODISTRIA 


16.00 ORESEDICI 
î 16.10 MERIDIANI 
i 17.10 ACHTUNG BABVI 
17.45 FINO ALLA FINE DEL MONDO 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18,45 CRONACA DEL LITORALE 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 LANTERNA MAGICA 
“ 20.30 LO STATO DELLE COSE - GIOVANI 
i 21.30 PAGINE APERTE 
22.00 PRIMO PIANO 
22.15 TUTTOGGI 
22.30 JUKE BOX. Con Alex Bini. 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 CARTONI ANIMATI 
114.30 SIDESTREET. Telefilm, 
15.30. T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 
16.00 IL LEONE D'INVERNO. Film. 
117.30 UFFICIO RECLAMI 

18.30 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 
19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.10 BOLLETTINO DELLA NEVE 
19.15,RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.30 PICCOLE DONNE. Film. 


me 


i 


22.00 UFFICIO REGLAMI 

22.30 RTA NEWS 

23.00 UFFICIO RECLAMI 

23.30 T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 


TELEFRIULI 


6.20 PRIMAVERA DI SOLE. Film (dram- 
matico ‘48). Di Richard Thorpe. Con 
Jeanette McDonald, Lloyd Nolan, 

7.50 PRAMOLLO: INFORMAZIONI PER 
GLI SCIATORI 

8.40 TRAPPER JOHN. Telefilm. 

9.30. MATCH MUSIC 

10.00. CALCIO A 5. ITA PALMANOVA-ICTA 

11.20 VIDEO SHOPPING 

112.00 PERCHE' NO? 

13.00 FALCON CREST. Telenovela. 

14.00 TG FLASH 

14.05 MATCH MUSIC 

114.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 MAXIVETRINA 

17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 

18.30 MAXIVETRINA 

19.05 TELEFRIULISERA 

19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.45 RIUSCIRA' LA NOSTRA CAROVANA 
ue Telefilm. 

20.30 ZITTI E MOSCA. Con Maurizio Mo- 
sca. 

22.30 ENDON 

23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 

23.55 TELEFRIULINOTTE 

0.10 VIDEOSHOPPING 

0.35 SCUSI, LEI HA MAI FATTO 139? 

‘1.00 MATCH MUSIC 

2.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


12.00 ERRORI:GIUDIZIARI. Telefilm. 
12.30 LOTTO, TOTO EC. 
12.45 ROMAGNA MIA 
14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
114.30 FIABE DAL MONDO 
15.00 ACCADDE A BERLINO. Film. 
17.00 DEEORIENO ALLA RIBALTA. Tele- 
lm. 
18.30 EDUCAZIONE AMBIENTALE 
18.45 ANDIAMO AL CINEMA 
18.55 DOMANI E'... 
19.00 CH 55 NEWS 
19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.30 CH 55 NEWS 
21.00 55 SPORT 
22.00 PUNTO VOLLEY 
22.30 CH 55 NEWS 
23.00 OKEY MOTORI 
23.55 DOMANI E' ... 
0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 
12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 
13.15 CRAZY DANCE 
13.45 NEWS LINE 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 
14.30 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. Tele- 


novela. 

15.20 ROTOCALCO ROSA 

15.50 NEWS LINE 

16,00 SPAZIO REDAZIONALE 

117.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.39 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 

19.15 NEWS LINE 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 

20.25 IL SASSO-NELLA SCARPA 

20.30 UNA SERA C'INCONTRAMMO. Film 
(commedia ‘75). Di Piero Schivazap- 
pa. Con Johnny Dorelli, Lia Tanzi. 

22.25 NEWS LINE 

22.40 SEUI DELLA LAGUNA. Tele- 
lm. 

23.10 LE ALTRE NOTTI 

23.40 ANDIAMO AL CINEMA 

23.55 QUANDO. CADE LA NOTTE. Film 
drammatico '85). Di Eitan Green. 
on Assaf Dayan, Yoseph Millo. 

2.00 NEWS LINE 

2.15 IL SASSO NELLA SCARPA 

2.20 SPECIALE SPETTACOLO 

2.30 A CUORE APERTO. Telefilm. 

3,30 NEWS LINE 

3.45 LOVE AMERICAN STYLE. Telefilm. 

4.15 SELL A VISION 

5.05 CRAZY DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 

12.15 IVANHOE, Telefilm. 
12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 HANDBALL DREAM 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA, Telenovela. 
119,15 TELEGIORNALE 

20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 SFOGHIAMOCI UN PO' 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 

0.30 HANDBALL DREAM 

11.00 TELEGIORNALE 

2.00 CRAZY CLUB 

2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Gri Mattino 
Italia; 6.40: Bolmare; 6.45: leri 
al Parlamento; 7.00: Gri; 
7.20: Gr Regione; 7.30: Gri 
Lavoro; 7.42: Come la pensa- 
no loro; 8.00: Gri; 8.30: Gri 
Speciale per saperne di piu'; 
8.40: Bolneve; 8.45: 15 minuti 
con ...; 9.00: Radiouno per tut- 
ti; 10.00: Gri Flash; 10.30: Ef- 
fetti collaterali; 11.00: GR1 
Spazio aperto; 11.15: Piccolo 
concerto di musica leggera; 
11.30: Radio Zorro; 12.00: 
Gri Flash; 12.11: Senti la mon- 
tagna; 13.00: Gri; 13.20; 
L'ammazzatempo; 13.30: Pro- 
fessione cantante; 13.52: La 
diligenza; 14.00: Gri; 14.11: 
Oggiavvenne; 14.35: Stasera 
dove; 15.03: Sportello aperto; 
16.00: Il Paginone; 17.00: Gri 
Flash; 17.04: | migliori; 17.27: 
Da St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 
18.30: Me n'ero proprio di- 
menticato; 19.00: Gri; 19.20: 
Mondomotori; 19.35: Ascolta,. 
si fa sera; 19.45: Ribalta. Chi 
erano i Cetra; 20.02: Bric a' 
Brac; 20.25: TGS Spazio 
sport; 20.35: Invito al concer- 
to; 21.00: Gr Flash; 21.04; 
XVIII Concerto stagione sinfo: 
nica 1993-94; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 
23.00: Grl. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio: 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.03: Radiodue presenta; 
8.30: Gr2; 8.46: Pregiata ditta 
Bevegni & C.; 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Speciale Gr2; 
9.49: Taglio di terza; 10.1 
Tempo massimo; 10.31 
3131; 11.30: Gr2; 12.10: Onda- 
verde; 12.30: Gr2; 12.50: Il si 
Co Bonalettura; 13.30: Gr2; 
4.15: Intercity; 15.00: Tutti i 
racconti di Katherine Man- 
sfield; 15.30: Gr2 Economia; 
15.48: Pomeriggio insieme; 
16.30: Gr2 (17,30 - 18,30); 
18.35: Appassionata; 19.2! 
Bolneve; 19.30: Gr2; 19.55: La 
loro voce; 20.00: Dentro la se- 
ra; 22.19: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Gr2; 22.41: Ritrat- 
ti sotto voce. 


SS 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio. Tre; 7.15: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina 
8.45: Giornale Radio. Tre 
9.00: Concerto del mattino; 
10.15: Il filo di Arianna; 10.45 
Interno giorno; 11.45: Giorna- 
le Radio Tre; 12.15: Radio 
Days; 12.30: La Barcaccia; 
13.45: Giornale Radio © Tre; 
14.05: Concerti DOC; 15.15: Fi- 
ne secolo; 15.45: Giornale Ra 
dio Tre; 16.00: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17.15: Classi- 
ca in compact; 18.00: Terza 
pagina; 18.45: Giornale Radio 
re; 19.10: DSE; 19.40: Radio- 
tre Suite; 20,10: Giornale Ra: 
dio Tre; 20.25: Radiotre Suite; 
23.15: Giornale Radio. Tre; 
23.35: Il racconto della sera. 


Notturno — italiano 


Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- 5); 1.08: Notiziario in inglese 
IRE) - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
+09: Notiziario. in tedesco 
(o - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 


STEREORAI È 

13.20: — Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10: Album della set- 
timana; 14: Gri Flash - Meteo, 
15.30, 16,30, 17.30: Gr Stere- 
oral; 15.35: Dediche e richi 
ste, plin; 16: Gri scienza; 
Gri Flash - Meteo; 19.20: Il 
trovamusica; 18.56: Ondaver- 
de; 19: Gri Sera - Met 
19.20: Mondomotori; 19. 
Beatles; 19.45: Stereopiù; 
Gri Stereorai; 21: Grt flash - 
Meteo; 21.04: In contempora- 
nea con Raiuno: 19.0 Concer- 
to della Stagione sinfonica 
‘93/94; 22.44: Planet Rock; 
22.57: Ondaverde; 23: Gri - ul- 
tima edizione - Meteo; 24: Il 
Giornale della mezzanotte, On- 
daverde; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Nordest spettaco- 
lo; 15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest cinema; 15.30: Nor- 
dest cultura; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slove- 
ma: 7: Segnale orario - Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 
7.25: Calendarietto; 7.30: La 
fiaba del mattino; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Car- 
toline dal vicinissimo oriente 
(replica); 8.40: Pagine musica- 
li: Pot pourri; 9: Studio aperto; 
9.15: Libro. aperto, Marjan 
Tomsic: «Ostrigeca»; 10: Noti- 
ziario; 10.30: Intermezzo; 
11.45: Tavola rotonda; 12.45: 
Musica corale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Pagine m 
sicali: Musica orchestrale; 
13.30: Buonumore alla ribalta; 
13.45: Pagine musicali: Musi: 
ca popolare slovena; 14: No 
Ziario e cronaca regionali 
14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Ascoltiamo e disegnamo», di 
Meri Ozbic; 14.30: Realtà loca- 
li: Da Muggia a Duino; 15: Al- 
cuni minuti con...; 15.30: On- 
da giovane; 16.45: Conversa- 
zioni quaresimali; 17: Notizi 
rio e cronaca culturale; 17.1 
Noi e la musica; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: Pagine 
musicali: Musica leggera sl 
Vena; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


«mm, RAIDUE 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 

Va bene ricostruire il percorso di 
un giovane rivoluzionario d'ini- 
zio secolo; va bene delineare l'am- 
biente socialista prima della guer- 
ra mondiale coi Serrati e i Treves; 
però, come în un giallo l'intreccio 
si dirige verso un nodo centrale 
che è lo smascheramento del col- 
pevole, così qualsiasi biografia ro- 
manzata di Mussolini giovane 
corre inevitabilmente sul filo di 
una domanda, viaggia verso una 
svolta da chiarire: il repentino 
‘passaggio di Mussolini da sociali- 
sta neutralista, che sull'«Avanti!» 
si scagliava contro «il nuovo mas- 
sacro di popolo», a interventista 
fanatico. 

Una volta la spiegazione era 
semplice: il racconto dell'oro 
francese che compra Mussolini 
spostandolo sul terreno dell’inter- 
ventismo e permettendogli di fon- 
dare «Il Popolo d'Italia». Ma auto- 
revolmente Renzo De Felice — 
consulente storico per il film Tv 
«Il giovane Mussolini», concluso- 
si martedì su Raidue — ricondu- 
ce a una battaglia di idee l'origi- 
ne del mutamento d'indirizzo di 
Mussolini, che poi si giovò dei fi- 
nanziamenti francesi per portare 


avanti la sua (sciagurata) politi- 
ca. Ci si aspetterebbe dunque che 
il film Tv illustrasse questo scon- 
tro d'idee, certamente avvincente 
e drammatico. 

Ad essere generosi, sembra per- 
fino che ci provi; ma si scontra 
con la disperante inettitudine del- 
la sceneggiatura di Lidia Ravera 
e Mimmo Rafele. Nel confuso bal- 
letto tra Mussolini (Antonio Ban- 
deras), l'ex anarchico Massimo 
Rocca, alias Libero Tancredi, e il 
direttore del «Resto del Carlino» 
Naldi, i quali come in una «pocha- 
de» si fan fare a vicenda la figura 


del cretino davanti agli spettatori: 


a ritmo accelerato, il dibattito po- 
litico balugina qua e là, pressoché 
incomprensibile (sentiamo parla- 
re di un editoriale, su cui ci piace- 
rebbe saper di più) e si perde, per- 
ché gli sceneggiatori sanno tratta- 
re esclusivamente i sentimenti 
elementari e teatrali. Alla carica- 
tura di un Mussolini venduto alla 
Francia si sostituisce la caricatu- 
ra di un Mussolini/Pinocchio tut- 
to umorale e influenzabile, con 


.Rocca nella parte di Lucignolo (e 


Nardi? L'omino di burro). 

La rissa dopo la manifestazio- 
ne futurista, il dialogo al balcone 
tra Margherita Sarfatti e Claudio 
Treves, che sembra copiato da 
«Passioni», laconclusione-con-ba- 


Mussolini, dramma 
che parburletta 


cio esplicitano la vena più quer 
tica della sceneggiatrice Lidia di 
vera, non dimenticata quirie, 
«Porci con le ali»: la Colle” 
Harmony («vieni, andiamo 4° 
carlo tra i rifiuti, il nostro fe 
ro»). Fra l'esagerazione da opel‘ ri 
ta ch'è la cifra costante del fil. 

il sentimentalismo da lettera da 
rosa della Ravera, ci tocca vet”. 
— ahimé — anche Angelica 30° 


banoff ciucca, nella famosa sil”, 


zione dell'ascolta - suonano - dl 
nostra - canzone, che ripensi i 
passato e confida a Mussolit 
«Mi stavo innamorando di te Di 
me una scema... come una di, 
na», mentre butta giù bicchie! 
stile da filodrammatica (por 
Suzanne Lothar, come interi?” 
si meritava di meglio). Che ron 
ma, che dramma, han ridotto 
burletta. né 

La seconda puntata delle" 
era decisamente la meno brui, 
la terza, goffa e stupidotta, no” 
ridicola QI la prima, ma 
no record che non si superanof i 
cilmente. La regia di Giani 
Calderon o è effettistica o è ano 
ma. Quando mette în scena let”, 
nifestazioni, sembra Zeffirelli, 
in effetti l'analogia con il fall, 
‘pomposo «Il giovane Toscani” 
di Zeffirelli va al di là di una® 
miglianza di titolo. 


TV/RAIUNO 


Sabato restate tutti a casé 


Il nuovo programma di Pippo Baudo, tra «fiction» e show | 


ROMA - Il nuovo sabato 
sera di. Raiuno, dopo 
Sanremo, punta sulla tv 
interattiva. «Addio vec- 
chie bolle di sapone: il 
varietà tutto lustrini tra- 
monta, in nome di una 
nuova televisione di qua- 
lità, che riscopre e ripro- 
pone, inunmisto di "’fic- 
tion’ e diretta da stu- 
dio, i temi reali, legati al 
quotidiano, quelli cari 
alla. grande commedia 
all'italiana». 

Così Pippo Baudo, 
mattatore del sabato di 
Raiuno, presenta la sua 
nuova creatura, il pro- 
gramma «Tutti a casa»: 
tredici appuntamenti 
settimanali in onda alle 
20.40 dal 5 marzo, che 
vedono protagonisti da 
un lato le storie di vita 
quotidiana di alcuni in- 
quilini di un condomi- 


TELEVISIONE )) 


LA 


nio «italiano», dall'altro 
il pubblico in sala, alcu- 
ni ospiti illustri e gli 
spettatori da casa che, 
con un rivoluzionario e 
ancora sperimentale si- 
stema della Sip, potran- 
no in tempo reale votare 
ed esprimere la propria 
opinione scegliendo fra 
i due finali da apporre 
alla storia narrata. 

«In ogni puntata. ver- 
ranno presentati tre mi- 
nisceneggiati ambienta- 
ti in uno stesso palazzo 
nell'ora e nel tempo del- 
la trasmissione, cui se- 
guirà un commento in 
diretta da studio, con 
ospiti che hanno vissuto 
vicende identiche o simi- 
li a quelle narrate. E'un 
modo per affrontare e ri- 
Sean sulla quotidiani- 
tà. 


«Abbiamo creato una 
tv di alta qualità a costo 


bassissimo», prosegue 


. Baudo, «50 minuti di 


‘fiction’, prodotti al 
tempo record di una set- 
timana, con una straor- 
dinaria compagnia tea- 
trale di 30 attori, gli 
ospiti, la conduzione, 
per 550 milioni a punta- 
ta». Economia e raziona- 
lità di programmazione 
sottolineate anche da 
Nadio Delai, direttore di 
Raiuno: «Questo  pro- 
gramma rappresenta 
una grossa novità nel 
modo di concepire la te- 
levisione. Da un lato in- 
fatti si riscopre il quoti- 
diano nei temi che ci so- 
no più cari, con la capa- 
cità anche di sorridervi 
sopra, dall'altra si crea 
unnuovo genere televisi- 
vo, che fonde la "situa- 
tion. comedy" con lo 


.show d'intrattenimento 


econ il talk show». 

La novità più attesti, 
l'intervento diretto del i 
spettatore che, in 0! di 
puntata dal distretto rà 
tre diverse città, Sl 
chiamato a scegliere if 
nale della storia, È 

Dal 1.0 marzo, intali 
to, Retequattro mandéli 
in onda Alba Pari, 
con un programma e 
utilizza lo stesso sis? 
ma, su una, storia pe 
liana. «In faro di plugi 
televisivo la Fininvé 
ha un primato storico, 
imbattibile», comme ; 
seccato Baudo. «Quest 
programma è stato pel! 
sato da più di un ant! 
E poi noi facciamo lav! 
rare i nostri attorh il 
non interrogheremo 
‘pubblico sulle vicendî 
di una suora vera 0 DÎ°, 
sunta di Rio de Jan®' 
TO). 


IFILM 


Una notte per Allel 


Poca fantasia nella programmazione cinematografi- 
ca delle reti nazionali. Qualità e curiosità vanno cer- 
cate soprattutto in orari tardi, quando Raiuno propo- 
ne un Woody Allen del 1987 (solo regista in Radio 
days» con Mia Farrow e Diane Keaton, ore 1,55) e 
Raitre un John Ford documentarista di guerra 
(«This is Korea» del 1951 all'una in «Fuori orario»). 

«Noi uomini duri» (1987) di Maurizio Ponzi con 
Enrico Montesano e Renato Pozzetto (Canale 5, 
20,40). Ponzi utilizza due attori diversi per tempera- 
mento e provenienza geografica per fare la parodia 
degli aspiranti Rambo e dei corsi di soppravvivenza 
che impazzavano a metà degli anni ’80, 

«Il boss e la matricola» (1990) di Andrew Berg- 
man con Marlon Brando e Matthew Broderick (Ita- 
lia 1, 20,35). Un boss mafioso «adotta» un giovane 
più o meno sprovveduto: somiglia alla trama del re- 
cente «Bronx», ma è un film assai meno ricco di ri- 
svolti, concepito soprattutto per far tornare sullo 
schermo il grande Marlon a dieci anni dal preceden- 
E «La formula». Nel cast anche Penelope Ann Mil- 
\er. 


Raidue, ore 15 


«Detto tra noi» su Lorena Bobbit 

I racconti di Lorena Bobbit, la donna americana che 
ha evirato il marito, e del coniuge mutilato John 
Wayne Bobbit saranno messi a confronto nella pun- 
tata di «Detto tra noi». Il programma di Piero Vigo- 


‘ relli si è assicurato i diritti per la trasmissione di 


due programmi americani dedicati alla vicenda, Si 
tratta di «20/20», in cui, spiegano gli autori, è conte- 
nuta l'unica intervista televisiva rilasciata dalla 
Bobbit, e di «American Journal», nel quale viene pre- 
sentata un'intervista a Wayne Bobbit, il marito di 
Lorena. È 


Telequattro, ore 20 ; 
Buio in sala, con Carlina Torta 


Garlina Torta, l'interprete di «La Maria Brasca» di 
Testori al «Rossetti» di Trieste, sarà ospite di «Buio 
in sala», il programma condotto da Rodolfo Fellini, 
che quindi intervista il direttore del Conservatorio, 
Giorgio Blasco. 


Raitre, ore 1 


«Documentari di gioventù di John Ford 


Documentari sulla guerra di Corea realizzati da 
John Ford nel 1951 saranno trasmessi a «Fuori ora- 
rio». Saranno presentanti anche altri lungometraggi 
realizzati in gioventù dal grande regista americano 
per il governo americano, da «Sex Hygiene», del 


«Radio Days» con la Farrow e la Keaton 


1941, sulla profilassi delle malattie veneree, a dI 
Battle ‘of Midway», girato per l'Unità fotografica de; 
la Marina, che valse a Ford un Oscar e l'elogio 
presidente Roosewelt. 


Raitre, ore 7 
Bimbi di Punta Salvore e lutti triestini 


«Scuola aperta», il programma del Dse curato dall 
gelo Sferrazza, dedica l'intera puntata ai piccoli 
lievi bosniaci di una scuola di Punta Salvore, in ro 
azia. Il reportage, realizzato da Gilberto visi, 
mostra l'esperienza di Punta Salvore con una souf, 
che va «oltre la scuola», guardando alla vita, "Te 
speranza, alla progettazione di un futuro possib! ? 
Un insegnante bosniaco, ex prigioniero dei serbl, 
ora nei campi profughi di Punta Salvore, con l'al. 
di un gruppo di profughi e la collaborazione di a 
ciazioni italiane di volontariato, è riuscito a ore?” 
un corso scolastico regolare all'interno del cambi, 
La scuola ha ottenuto il riconoscimento ufficiale © 


‘ parte del ministero dell'istruzione della Bosnia-E175, 


govina, alla stregua di un normale corso di studi 
l'estero. Da una semplice iniziativa scolastica; ter 
piccolo passo contro l'intolleranza etnica. La pub! de 
ta è dedicata al ricordo dei tre colleghi della 59%, 
Rai di Trieste, Marco Lucchetta, Alessandro OÙ; 
Dario D'Angelo, uccisi a Mostar durante le ripres? 
un servizo sui bambini della ex Jugoslavia. 


Raitre, ore 18.05 
«Geo» nell'isola di Linosa 


igi0 
«L'isola di Linosa» di Piero Cannizzaro è il servi 
proposto da «Geo». Saranno mostrati gli spleD' io 
fondali della più settentrionale delle isole Pela6ro 
Linosa, cinque chilometri quadrati su cui spic04o 
tre cime vulcaniche. Galette e grotte in cui troYA,. 
rifugio lucci e trigoni, mentre sull'unica spiego) 
pongono le uova le tartarughe carretta, tipiche 
acque del Mediterraneo, 


Canale 5, ore 23.15 i en 


Buttiglione contro tutti, da Costanzo sd 
Sarà Rocco Buttiglione, docente di filosofia della ti 
litica all'Università di Torino ed esponente de! gori 
to popolare, il protagonista della puntata della *w. 
«Uno contro tutti» del «Maurizio Costanzo £ OM 
Ospiti in sala, fra gli altri, il giornalista Albe phi: 
chelini, il filosofo Stefano Zecchi, il deputato 4 ef 
sta Corrado Peraboni, l'on. Franco Rocchetta; 
Bordon, esponente di Alleanza democratica; dell? 
Mazzanti, della Confindustria; Laura Giunteltào 
Rete; Otello Montanari, ex partigiano; Gian fe 
sichella, di Alleanza Nazionale. 


Uttutis 


Quagt 


Si 
n 


io) 
el 
‘ane 
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CINEMA /BERLINO . 


Monicelli e amici, 
'apsodicamente 


, 
È, 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


La Signoratra il Potere e il Talento 


CINEMA 
«Schindler»: 
ovazioni 


VIENNA - Ovazioni 
per Steven Spielberg 
e Simon Wiesenthal, 
l'altra sera a Vienna, 
per la prima conti- 
nentale di «Schind- 
ler's List», il film sul- 
l'Olocausto del regi- 
sta americano, già se- 
lezionato con 12 mo- 
minationy all'Oscar e 
tre «Golden Globes». 
Prima della proiezio- 
ne, Simon Wiesen- 
thal, l'ottantacin- 
quenne «cacciatore) 
di nazisti, è stato in- 
vitato sul palco per 
una breve introduzio- 
ne: alle sue ultime 
parole, il pubblico è 
scattatoistintivamen- 
te in piedi tributan- 
dogli uno scroscio di 
applausi. Stessa ma- 
nifestazione sponta- 
nea si è ripetuta tre 
ore e mezzo dopo, a 
proiezione ultimata, 
per Spielberg, che 
non era salito prima 
sul palco e stava se- 
duto seminascosto in 
ultima fila, vicino ai 
produttori, Molen e 
Lustig, e all'autore 
del libro da cui è sta- 
to tratto il film, Tho- 
mas Keneally. 

Il film è stato pre- 
sentato in un gala di 
beneficenza i cui pro- 
venti vanno all'asso- 
ciazione fondata a 
Gerusalemme per 
l'assistenza aisoprav- 
vissuti dell'Olocau- 
sto, Il protagonista 
del film, Oskar Schin- 
dler (ha detto tra l’al- 
tro Wiesenthal), era 
un nazista, un oppor- 
tunista, che però si 
seppe «elevare sopra 
la sua stessa mise- 
ria» e la bravura di 
Spielberg è stata 
quella di non averlo 
presentato come un 
eroe o un. santo, 
«Questa geniale intui- 
zione dà una dimen- 
sione aggiuntiva al 
film, ponendolo al di 
sopra di tutti gli altri 
film sull'Olocausto». 


CINEMA /TRIESTE 


Presentato il fitto calendario della Cappella per il ’94 


nale di classici della storia del cinema, 
più o meno trascurati dal piccolo 
schermo. Un'iniziativa ideata anche 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — Venticinque anni di attivi- 
tà, una videoteca ricca di oltre 5000 ti- 
toli, collaborazioni prestigiose con isti- 
tuzioni «blasonate», come la Mostra 
del cinema di Venezia: dopo i festeg- 
giamenti, doverosi, legati all'anniver- 
sario della fondazione, la Cappella Un- 
derground di Trieste, quasi completa- 
mente rinnovata nelle cariche del Con- 
er il ‘94 con 
i eventi, ras- 
segne e manifestazioni, che il neo-elet- 
to presidente Salvatore Ambrosino e 
la vicepresidente Cristina D'Osualdo 
hanno illustrato nel corso di una con- 


siglio direttivo, riparte 
un corposo programma 


ferenza stampa. 


Un'attività (ospitata in buona parte 
dal Teatro Miela, nell'attesa di una sa- 
la proiezioni da gestire in proprio) che, 
purtroppo, continua a risentire della 
ristrettezza degli spazi concessi dal Co- 
mune alla Cappella, del tutto inadegua- 
ti alla valorizzazione del patrimonio 
acquisito dalla Videoteca, unica in re- 
gione e fra le più antiche in Italia. Sa- 
tà un'apposita petizione, rivolta alle 
autorità comunali e regionali, a soste- 
nere l'appello pressante di soci e sim- 
patizzanti per una sede finalmente ido- 


nea. 


Con «Que viva cinemal», da merco- 
ledì prossimo al Teatro Miela, la Cap- 
pella inaugura una rassegna settima- 


cattedre 


fino 


John Ford. 


ta di 
di «F 


come SREROO ‘per 

Storia del cinema e di fil- 
mologia: di scena, alle 20.30 e alle 22, 
30 marzo, vere e proprie «chic- 
che», dall'«Atalante» di Jean Vigo, in 
lingua originale, alla «Fiamma del pec- 
cato» di Billy Wilder, da «Rashomon» 
di Kurosawa, a «Que viva Mexico» di 
Ejzenstein, al mitico «Ombre rosse» di 


li studenti delle 


E, per chi al cinema non si acconten- 
ardare il film, ecco la rassegna 
profumati» che la Cappella 
Underground ha organizzato per la 
prossima primavera: uno spazio tutto 
da vedere e annusare, riservato alle 
SARE anni Settanta di due grandi 
«maker, Angela Ricci-Lucchi e Yar- 
vant Gianikian. Ancora in 
con cadenza mensile, le pellicole-mara- 
tona incluse fra i «Millelire film» e, a 
fine estate, il «Filmfestvideo», rasse- 
gna dedicata alle mille facce dell'arci- 
pelago video. 

Sempre a cura della Cappella Under- 
ground sarà lo spazio cinematografico 
nell'ambito della manifestazione dedi- 
cata al grande artista russo Vladimir 
Vysotsky, mentre un contributo alla ri- 
nascita del Festival di fantascienza po- 


rogramma, 


trà venire dalla quarta edizione degli 


tunno. 


«Incontri di scienza e fantascien- 
za», in programma per il prossimo au- 


CINEMA 
La «rimonta» 
diJerry Calà 


ROMA - Uscirà dal- 
l'ospedale di Verona 
tra una settimana 
l'attore Jerry Calà, ri- 
masto vittima dieci 
giorni fa di un grave 
incidente stradale. 


«Sto molto meglio 
adesso» dice l'attore. 


«Ho già cominciato 
la rieducazione a una 
delle due gambe do- 
po che nel giro di po- 
chi giorni ho subito 
tre delicati interven- 
ti, uno per la rescis- 
sione dell'aorta femo- 
rale e due ai femori». 
Calà pensa ora so- 
prattutto a portare a 
termine il suo primo 
film come regista (ol- 
tre che attore): «Chic- 
ken Park», parodia di- 
chiarata di «Jurassic 
Park». 


LIRICA: MILANO 


Una rondine da impallinare 


Assurda «bagarre» alla Scala contro l’opera di Puccini 


Carla M. Casanova 
MILANO - Nella storia 
c'è un po’ di «Bohème», 
di «Traviata», di «Fedo- 
ra», di «Pipistrello». In 
musica: «Manon  Le- 
scaut», «Tosca», «Fan- 
ciulla del West», «Turan- 
dot», «Tabarro»... Insom- 
ma: Puccini. E di Pucci- 
ni si tratta, infatti. E' 
«La rondine», ottava 
opera del musicista luc- 
chese, precedente di un 
anno il Trittico. Non eb- 
be mai grande successo, 
per quella «taglia» di 
operetta che venne po- 
sta sul suo capo. La si 
tacciò di «tentativo di in- 
fondere nel teatro lirico 
italiano lo spirito del- 
l'operetta viennese». E i 
tentativi, lo dice la paro- 
la, sono solo abbozzi (di 
solito non riusciti). 


Ma è tempo di rivalu- 
tazione per «La rondi- 
ne», in cartellone quasi 
Cono nea a 
la Scala (dov'è andata 
in scena l'altra sera) e al 
‘Regio di Torino (dove ar- 
riverà a marzo). Alla 
Scala (assente da 54 an- 
ni) proponeva un debut- 
to sorprendente: quello 
di Gianandrea Gavazze- 
ni, pucciniano collauda- 
tissimo eppur esordiente 
a 83 anni in questa mi- 
sconosciuta partitura. 
Alla «Rondine» Gavazze- 
ni riconosce «grande ele- 
ganza e raffinatezze tim- 
briche» e, certamente, la 
dignità di opera, perché 
«non traggano in ingan- 
no quei fox trot, quel ra- 
gtime e quel valzer... 

‘La rondine’ sta sempli- 
cemente nel suo tempo, 
descrive con molta preci- 
sione un'epoca, ma nul- 


Da domani in scena per la Contrada la commedia di Aldo De Benedetti 


no della 
din Fitto sulla base 
Tonio. iginale radio- 
Nengo del 1988, te- 
Qualita Presenti le 
Ve qè interpretati- 


di 
besepg ia Reggio, «Un 


disegnate da 
D'Osmo. 


iRLINO - C'era molta perchè a vedere le peri- 
srigtativa, inutile ne-  pezie dell'allenatore di 
di 0, per il nuovo film pugili ribattezzato «Die- 
n ario Monicelli, che ci» (quando combatteva 
a il suo battesimo finiva sempre al tappe- 
daloluto sotto le volte  to...), nonchè quelle del 
Festival di Berlino. E pugno di disperati che 
SI fottutissimi ami- egli porta con sè tra fie- 
dI poritto a otto mani re e matrimoni, si prova 
3. Suso Cecchi D'Ami- soprattutto tenerezza 
» Leo Benvenuti e Pie- per ciò che non sarà mai 
Dios Bernardi, non ha più. A questo gruppetto 
iso le attese, almeno di «soli uomini» le cose 
©t quanti (superata la non andranno bene, ma 
piera dei sottotitoli) quel che più conta è 
ia o potuto ritrovarvi l'aver ritrovato la voglia 
laloghi sapidi, l'umo- di chiamarsi «persone» 
da tà, la gioia infantile. anche fra le macerie del- 
Îo Scherzo che il mae- la guerra. 
Di italiano (classe Archiviato senza com- 
515) ha orchestrato con menti ulteriori l'elegan- 
lo da ragazzino. te ma freddo e un po' 
ricerto, non tutto fun- inutile film coreano 
pene alla perfezione nel- «Hwaomkyung» di 
Pellicola, ilcui caratte- Chang Sun-Woo, resta 
Tapsodico stenta ain- da dire dell'impeccabile 
are secondo le giu- confezione di «Shadow- 
br marce, almeno nella lands», fra le migliori 
dna parte. E si ha an- opere della maturità di 
Ì © la sensazione che la Sir Richard Attenborou- 
degendaria «cattiveria» gh. A questa storia di 
sol lonicelli abbia quila- amore represso nella 
lato il posto a una te- quiete oxfordiana degli 
noezza complice, che anni’50, danno una mar- 
ho sempre rende un cia in più il sempre im- 
o servizio all'acutez-  peccabile Anthony 
Moe bozzetto. Ci resti- Hopkins, ma soprattutto 
| ppice invece un Paolo la candidata all'Oscar 
Illaggio in forma sma- Debra Winger, in un 
atte, in giusto equili- film che ricorda casual- 
di O tra pietà e farsa, ca- mente le atmosfere e i 
manipolo di un pu- complessi di «Quel che 
n0 di debuttanti fra cui resta del giorno», firma- 
stingue il toscano to da James Ivory. 
tato Ceccherini, che a In margine alla crona- 
î tti appare come un .cadelFestival, da rileva- 
rorante erede di Vitto, re l'arrivo a Berlino di 
Mezzogiorno. Sophia Loren, ospite 
niitorno al gruppo dei d'onore della manifesta- 
in pegonisti è bello il ri-. zione, nel cui ambito ri- 
dito grintoso offerto ceverà l'«Orso d'oro» al- 
‘Antonella Ponziani, la carriera. Ad accoglie- 
n in un film solo appa- re la diva all'aeroporto, 
temente tutto al ma- oltre al patron del Festi- 
le fa buona figura val, Moritz de Hadeln, 
“che Beatrice Macola, ‘c’erano numerosi foto- 
duce dalle fatiche di grafi, team televisivi e 
‘Schindler's List», Come ammiratori. La Loren ri- 
apiamente anticipato ceverà l'«Orsoy stasera, 
Da giorni scorsi, «Cari, nel corso di un gala dal 
gp amici» è ca- titolo «Tribute to Sophia 
pel atmosfera della Loren» durante il quale 
agcana del 1944, appe- verrà proiettato «La cio- 
DI po la Liberazione, ciara», il film di Vittorio 
Figo la fame e la vo- De Sica con il quale l'at- 
so di vivere avevano il trice vinse nel 1961 il 
irlFavvento su ogni al- suo primo Oscar. 
} bisogno, Monicelli Il secondo venne nel 
ai &mmonito sui vantag- 1991comericonoscimen- 
®irischi di confronta- to alla carriera, scandita 
; Quel tempo, vivissimo da una settantina di 
to, Speranze e gioventù, film, numerosi dei quali 
la falsa attesa diuna ‘vengono attualmente 
ta a0genesinazionale da- prostatica ber- 
Micia Seconda Repub- linese,inunaretrospetti- 
‘a. E non ha torto, va. 
TRIESTE - E' stato il più , 
TEATRO tipico rappresentante 
‘ U da See? Si VARIOnOA 
K italiano fra le due guerre 
n baseto mondiali, colui che con 
de le sue commedie ricche 
cuor» di situazioni frivoli, di 
an storie a base di tradi- 
zia STE - Sono ini- | mentie situazioni ambi- 
di te le prove di «Un | gue (tutte immancabil- 
Digoo de cuor. Anita | mente ambientate nel 
TRIO una | «classico»salottoborghe- 
Snet e», il terzo se), ha caratterizzato 
settacolo di produ- | una vera e propria moda 
Tale che il Teatro | teatrale. Stiamo riferen- 
tex ontrada presen- | doci a Aldo De Benedet- 
Nale si Lo ti, Laroe porno scom- 
o ne! ; di 
marzo. Si tratta di i nel corso deli ia 
Lio DRESS Trenta diede alla luce 
Doetessa taestina | Una lunga serie di indo- 
Anita Pigna. viuersamne commedie 
S ona Successo. 
vivo P Geena più Proprio la grande po- 
letterarie lente | polarità di cui godette 
triestino e Guia De Benedetti suggerì 
Stino del Nove- sa sta: 
Cento, A inti tare. agli impresari di chiede- 
ll lungo monciogo in | Ye all'autore opere di più 
î . monologo in ; 
Nialetto CESSO profondo impegno. De 
ISSLATIGHA (Rogsio Benedetti, tuttavia, con 
Sbetterà So O limpida capacità critica 
{no e voce al non | Verso se stesso, reclinò 
Sile personaggio | Sempre l'invito. «Molti 
sella Piftoni  I80 | mi consigliano» annota- 
partito con amore e | va il commediografo «di 
GSsione da Claudio | Scrivere qualche cosa di 
| de|sancich, autore | Più importante. Non so- 
cor esto e amico, an- | NO mai riuscito a com- 
torg ima che estima- | Prendere il significato di 


questo consiglio. Per me 
ciò che scrivo è impor- 
tantissimo anche se i 
personaggi sono mossi 
da fragilissimi fili. Se 
quei fili divenissero più 
forti e tenaci avrei l'im- 
pressione che si fossero 
mutati in catene». 

Nato a Roma nel 
1892, De Benedetti fece 
fortuna sia in campo tea- 
trale sia in quello cine- 
matografico. Durante il 
momento di maggiore 
popolarità egli fornì te- 


sti ad alcuni fra i miglio- 
ri interpreti del reperto- 
rio sentimentale e bril- 
lante, quali Elsa Merli- 
ni, Armando Falconi e 
Vittorio De Sica. Il suo 
lavoro più fortunato e 
universalmente noto ri- 
mane «Due dozzine di ro- 
se scarlatte», commedia 
scritta nel 1936 che, ol- 
tre ad aver fatto il giro 
del mondo (ancora oggi 
continua a raccogliere 
successo in ogni dove), è 
diventata pure un film, 
«Gli uomini che mascal- 
zoni». 

Dopo il 1938, l'autore 
fu costretto al silenzio, 
per motivi razziali. Si de- 
dicò allora soprattutto 
al cinema, scrivendo sce- 
neggiature e soggetti 
(sue le sceneggiature dei 
primi quattro film di De 
Sica), e diventando l'au- 
tore di numerosi film di 
successo appartenenti al 
genere dei «telefoni bian- 
chi». Nel dopoguerra, De 
Benedetti si riavvicinò 
al teatro, dando alla luce 
alcune commedie di con- 
tinuti più ambiziosi, pur 
senza rinunciare alla te- 
matica brillante a lui 
più cara. 

«L'onorevole, il poeta 
e la signora», il cui titolo 
originale è «Paola e i leo- 


ni», è l'ultima commedia 
dell'autore romano. An- 
cora una volta ci ritro- 
viamo in un salotto bor- 
ghese, in un interno fa- 
miliare, nel quale tutta- 
via non mancano nota- 
zioni di più immediata 
contemporaneità. I giro- 
tondi di relazioni illegit- 
time, i sogni impossibili 
da realizzare, la gara di 
ambizioni sfacciate, di- 
vengono lo specchio di 
una società tutto somma- 
to a noi ancora molto vi- 
cina. Non a caso, dun- 
que, la «Signora» del tito- 
lo, divisa fra le certezze 
fragili del Potere (incar- 
nato dall'Onorevole) e le 
solide inconsistenze del 
Talento (rappresentato 
dal Poeta), diviene il sim- 
bolo della funzione cata- 
lizzatrice che può assu- 
mere la donna in un mo- 
mento di caos istituzio- 
nale. ‘ 

Ecco, quindi, che per 
lo spettatore d'oggi la gi- 
randola di equivoci, il 
tradizionale schema a 
triangolo, i «qui pro 
quo» di ascendenza fran- 
cese proposti sulla scena 
da De Benedetti, posso- 
no assumere, al fianco 


di un godimento leggero 


e spensierato, anche una 
valenza a tratti più impe- 


gnativa. 

Lo spettacolo, che va 
in scena da domani per 
la stagione della Contra- 
da, si avvale della regia 
di Antonio Calenda, che 
ritorna a dirigere la Mon- 
ti, Giordana e Bianchi 
(sopra, nella foto Lepe- 
ra) dopo il grande succes- 
so ottenuto con «Tradi- 
menti» di Pinter. Le sce- 
ne e i costumi portano la 
firma di Nicola Rubertel- 
li, mentre le musiche so- 
no di Germano Mazzoc- 
chetti, 

Settimo tagliando in 
abbonamento per la sta- 
gione di prosa della 
«Contrada», «L'onorevo- 
le, il poeta e la signora» 
resterà in scena al Tea- 
tro Cristallo fino a dome- 
nica 27 febbraio con i 
consueti orari: serali ore 
20.30, domenica e marte- 
dì ore 16.30. 


la ha a che fare con lo 
spirito dell'operetta». 

Così, con grande respi- 
ro, dando campo ‘all'af- 
flato sentimentale che 
qui Puccini ha profuso 
forse più che in altre 
opere, Gavazzeni ha di- 
retto l'opera ottenendo 
intensissimi applausi 
personali. Ma non altret- 
tanto è stato per l’insie- 
me dello spettacolo, con- 
tro cui si è accanita una 
parte di facinorosi (pare 
annunciati): hanno stre- 
pitato contro gli inter- 
preti e contro la scelta 
dell’opera stessa, non di 
loro gradimento. 

Il nervosismo creatosi 
in sala non ha aggiusta- 
to le cose e la resa degli 
artisti è stata inferiore 
alle aspettative. Ma per 
onestà si deve ricordare 
che alla. prova generale 
(aperta) Denia Mazzola 


N 


Gavazzeni (protagoni- 
sta) aveva disegnato 
una Magda molto inten- 
sa e Pietro Ballo aveva 
ritrovato per Puccini 
morbidezze e suoni squil- 
lanti che non gli aveva- 
mo sentito nel recente 
Donizetti di Palermo. 
Più modeste invece le 
parti comprimarie: Ade- 
lina Scarabelli, Antonio 
Salvadori, Paolo Barbaci- 
ni. 

L'allestimento (a fir- 
ma Nicolas Joel, regista; 
Emilio Carcano e Rober- 
ta Puddu, scenografi; 
Claudie Gastine, costu- 
mista) si allinea nella 
tradizione, con scene ro- 
mantiche, costruite e di- 
pinte: cieli azzurri, albe- 
relli, fiori e sale con stuc- 
chi e lampadari. Amabi- 
li costumi primo Nove- 
cento. Peccato per quel- 
l'inutile bagarre. 
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Chicche e profumi 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
lirica 1993/94. Sala Tripco- 
vich. Continua la prevendita 
per tutte e dieci le rappre- 
sentazioni di «La Damna- 
tion de Faust» di Berlioz. Bi- 
glietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19), nei giorni 
di spettacolo serale (9-12, 
18-21). Lunedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
lirica 1993/94. Sala Tripco- 
vich. Oggi, venerdì 18 feb- 
braio, ore 20 sesta rappre- 
sentazione de «La Damna- 
tion de Faust» di Berlioz (tur- 
no L). Direttore Michel Taba- 
chnik. Sabato 19 febbraio 
ore 17 settima rappresenta- 
zione (turmo S), domenica 
20 febbraio ore 16 ottava 
rappresentazione (turno G), 
martedì 22 febbraio ore 20 
nona rappresentazione (tur- 
no E), mercoledì 23 ore 20 


decima EROI) 
fumo Ca iglietteria della 
ala ripcovich (9-12, 


16-19), nei giorni di sj 
lo serale 9-12, 18-21. Lune- 


dì chiusa. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - I CON- 
CERTI DELLA DOMENICA 
Sala Auditorium del Museo 
Revoltella a Diaz, 27) Do- 
menica 20 febbraio 1994 
ore 11. La «Camerata Stru- 
mentale» del Teatro Verdi. 
Ingresso Lire 6.000. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDÌ» - SALA 
AUDITORIUM_ DEL MU- 
SEO REVOLTELLA. (via 
Diaz, 27). Lunedì 21 febbra- 
io 1994 ore 18 «Un'ora 
con...». Incontro. di canto 
con il soprano Patrizia Ciofi. 
Ingresso Lire 4.000. 

TEATROSTABILE-POLITE- 
AMA ROSSETTI. (Tel. 
54331 - Biglietteria Centrale 
tel. 630063). Ore 20.30, 
Adriana Asti in «La Maria 
Brasca» di Giovanni Testori, 
regia di Andrée Ruth Sham- 
mah. In abbonamento: spet- 
tacolo 6A ono Tumo 
venerdì e libero. Durata 2 
ore. Sconto agli abbonati. Vi- 
deo dalle 19,30. Prenotazio- 
ni e prevendita per «Il gioco 
dell'amore e del caso» di 
Marivaux dall’1 al 6 marzo. 
Spettacolo 7G Rel), 

TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. (Tel. 
567201) Ore 18, conversa- 
Zione con il prof. Marzio Por- 
ro su «La lingua teatrale di 
Goldoni, Eduardo e_Testo- 
ri». Interverrà la Compa- 

nia. In collaborazione con 
la CRTrieste-Banca SpA. In- 
fuer libero. 

TEATRO MIELA. Solo oggi, 
ore 21: Rale in concerto. 
«L'incontro tra. un violino 

fispoonese e.i suoni del 

Est Europa dipinti da una 
danzatrice vietnamita - "Il 
sussurrare del vento tra gli 
alberi”. "Le sonorità più spiri- 
tuali di Brian Eno e quelle 
LO delicate della Penguine 
‘afè Orchestra”». Ingresso 
L. 15.000, RRFLIE tat.. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30: per il turno di 
‘abbonamento A prima rap- 
presentazione del dramma 
«L'agonia» di Miroslav Krle- 
Za. ia di Boris Kobal. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Domani sera 
alle ore 20.30: Fascino E.T. 
di Roma presenta: «L'onore- 
vole, il poeta e la signora» di 
Aldo De Benedetti. Con An- 
drea Giordana, Ivana Monti 
@ Gianpiero Bianchi. Regia 
di Antonio Calenda. 

TEATRO SILVIO PELLICO 
di via Ananian. Ore 20.30: 
«L’Armonia» _ presenta la 

È GAmeoto «Sipario aperto» 
in «Ira moglie e marì, no 
ste meterme a mi» comme- 
dia comico brillantissima in 
tre atti di Silvio Petean, regie 
dell'autore. Prevendita Di- 

lieti all'Utat di Galleria Prot- 


ARISTON. Premio della Giu- 
ria al Festival di Cannes '93. 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Piovono pietre» di Ken Loa- 
ch (G.B. 1993), Una diver- 
tente e pungente commedia 
ELIDO tra i disoccupati di 

lanchester, dal regista di 
SER Mn piccolo 
capolavoro» (Tullio Kezich, 
Corriere della Sera).. 

CELSIOR. Ore 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15. «Mrs. 
Doubffire -Mammo persem- 
pre», con Robin Williams e 


Una divertente ed attuale commedia populista 
PREMIO DELLA GIURIA AL FESTIVAL 


L'ARMONIA - Stagione del Teatro in dialetto ‘93-94 


La compagnia "SIPARIO APERTO" presenta 


"Tra moglie e marì no ste meterme a mi" 


Commedia comico brillantissima in tre atti 
di Silvio Petean, regia dell'autore 


18-19-20 / 25-26-27 febbraio ‘94 feriali ore 20.30 - festivi ore 16.30 
PREVENDITA ALL'UTAT DI GALLERIA PROTTI 


Sally Field. Un dirompente 
film comico, la migliore com- 
media dell’anno. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Mr. Jones» di 
Mike Figgis, con Richard Ge- 
re e Lena Olin, Commedia 
sentimentale di grande suc- 


cesso. 

GRATTACIELO. 17.50, 20, 
22: «L'ombra del lupo» con 
Lou Diamond, Toshiro Mifu- 
ne, Jennifer Tilly e Donald 
Sutherland. _ 5 

EDEN. 15.30, ult. 22: «Ani 

enti». Selena, Victoria, 
Ashiyn e tante altre nuove 
porcelline vi attendono nel 
più prestigioso ed esplosivo 
dei io ‘anal! V.m. 18. 

MIGNON. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Bronx». Di e con Ro- 
bert De Niro. Leone d'oro a 
Venezia. Dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Robin Hood, 
un uomo in calzamaglia». 
L'ultimo, capolavoro comico 
di Mel Brooks. Dolby stereo. 
IV settimana. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Malice» (Il 
sospetto). Superato il suc- 
cesso di «Basic». Il nuovo 
thriller erotico che vi sconvol- 
ARE e vi turberà! Con Alec 

aldwin, Nicole Kidman (la 
moglie di Tom Cuise), Bill 
Pullman, Anne Bancoroft e 
George C. Scott. Musiche di 
Jerry Goldsmith. Regia di 
Harold Becker. Dolby ste- 


reo. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «L'uomo che 
uarda». li nuovo film scan- 
lalo di Tinto Brass in edizio- 


ne integrale, tratto dal ro- 
manzo di Moravia. V. m. 18. 
Ult. giorni. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Cool Runnin- 
feVisatto sotto zero». Dal- 
fa Walt Disney una valanga 
di risate! Con John Candy il 
più comico dei comici ameri- 
cani! Dolby stereo. _ + 

ALCIONE. Ore 19, 21.30 «La 
casa degli spiriti» di Bille Au- 
gust con Jeremy Irons, Me- 

Î LEN Gleen Close, 
iwona Ryder, Antonio Ban- 
deras, Vanessa Redgrave. 
Dallo splendido romanzo di 
Isabel Allende un film indi- 


menticabile. È 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: «Pic- 
colo Buddha». L'ultimo gran- 
de successo di Bemardo 
Bertolucci. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 20, 
22.10: «Kalifornia» di Domi- 

. nic Sena con Juliette Lewis, 
Brad Pitt. Pensavano di par- 
tire per una nuova vita ma il 
loro sogno diventò un incu- 
bo. Un road movie v.m. 14. 
Ultimo Sn 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. «Or- 

jasmi peccaminosi». Super 

luce rossa. V.m. 18. 


TEATRO VERDI. Venerdì 18 
febbraio 1994 - ore 21 Tea- 
trobar, cabaret t.t.t.k. con Mi- 

chele di Mauro in «Terabak, 

c'era una svolta...». Lire 

12.000. 


TEATRO COMUNALE. Ore 
18, 20, 22: «Bronx» di Ro- 
bert De Niro con Robert De 
Niro, Chazz Palminteri, Fran- 
cis Capra, Lilla Brancato. 
Prossimo film: «Quel che re- 
sta del giorno» di James 


ur 

TEATRO COMUNALE. Mer- 
coledì 23 e giovedì 24 feb- 
braio p.v. ore 20.30 il Teatro 
di Leo presenta «I giganti 
della montagna» di Luigi Pi- 
randello. Regia, ideazione 
luci, colonna sonora di Leo 
de Berardinis. Premio Ubu 
quale miglior spettacolo del- 
l’anno 1993. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro. 

TEATRO COMUNALE. Mar- 
tedì 8 marzo p.v. ore 20.30 
la compagnia Gruppo Trou- 
se presenta lo spettacolo 
fuori abbonamento «Sono 
stata io» di Caterina Casini 
e Riccardo Piferi con Cateri- , 
na Casini. Biglietti alla cassa 
del Teatro. 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Mrs. Doubifire - Mammo 
per sempre» con Robin Wil- 
ams, vincitore di due Globi 


‘oro. 

VITTORIA. Oggi sala riserva- 
ta: «18.000 mila Fun fa», 
di Gabriella Gabrielli. Doma- 
ni: 16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«18.000 mila giorni fa». 


1682 


B17158 


I CANNES ‘93 


Solo per pochi giorni ' ARISTON 


Manchester 1993, dilaga la disoccupazione creata dal liberismo 


dell''era- Thatcher". 


Un operaio cattolico e disoccupato, per procurare il vestito della 
Prima Comunione alla figlioletta, commette un furto e si trova in un 


mare di guai. 


Il prete del quartiere sta dalla parte del diseredato protagonista. 
Il paradiso della Destra Liberista si rivela qui un inferno: piovono 
pietre sulla testa dei disoccupati sette giorni su sette. 

Denuncia sociale e humour anglossassone nel nuovo 
capolavoro.del regista di FAMILY LIFE e RIFF RAFF 


DIOVONO PI 


(Raining Stones) 


È 


LIBERA LA MENTE 
CON UN?OFFERTA 
ESCLUSIVA. 


LA PRIMA PICCOLA MONOVOLUME DAI GRANDI SPAZI. SEDILE POSTERIORE SCORREVOLE; 


ALZACRISTALLI ELETTRICI E CHIUSURA CENTRALIZZATA CON COMANDO A DISTANZA. 


MOTORE DA 55CV. ON FINANZIAMENTO FINO A £ MILIONI IN Z4 MESI A TASSO zeRO*. 


E CHIARO PERCHÉ CONVINGO? PERCHÉ SON TWINGO. 


Renault sceglie lubrificanti eff. | Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


TWiINGO. INVENTATEVI COME VIVERLA, 


* Prezzo chiavi in mano A.R.I.E.T. esclusa L. 14.500.000. Anticipo L. 6.500.000. Importo finanziato L. 8.000.000. Spe- 
se istruttoria L. 250.000. 24 rate mensili di L. 838.300. T.A.N. 0%, T.A.E.G. 3,10%. Offerta valida fino al 28 febbraio. . LE AUTO DA VIVERE 


RENAULT 


